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L’Assemblea generale 
deli’ONU accoglie 
i due Stati tedeschi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dichiarazioni airUnità 
del ministro del GRP 
Nguyen Thi Binh 
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LANC IATO DA ROMA NEL GIORNO ANNIVERSARIO DELLTNDIPENDENZA CILENA 

APPELLO DI «UNITA’ POPOLARE» Al POPOLI 
«FERMARE LA STRAGE DI MASSA NEL CILE» 

La direzione del PC cileno guida il partito nella resistenza - Gas e bombardamenti aerei per soffocare la lotta in alcune borgate di Santiago dove si combatte ancora - Gli operai con¬ 
tinuano a disertare le fabbriche e le miniere - Camion dell'esercito scaricano mucchi di cadaveri in una fornace dove i corpi vengono bruciati - Centinaia di esuli politici consegnati alla 
Bolivia - Nuove dichiarazioni del de Ayiwin che dimostrano la sua correità nel « golpe n -Quattro premi Nobel per la pace chiedono un intervento dell'ONU per la salvezza dei profughi 

Tribunali militari per condannare dirigenti politici e militanti dei partiti della sinistra 
Le regioni Piemonte, Umbria, Marche e il Consiglio comunale di Roma condannano il golpe 


/ parlili ileirUniciud Pupa- i 
lai cilena hanno ieri mollo | 
da Roma un drammalico up ' 
pello ai popoli del mondo 
pcchc inanifeòltno la loro al- 
liva, urgenlc òoltdariela col 
popolo cileno vii li ma della 
repressione golpista. E' que¬ 
sto il primo, solenne allo che 
i partiti della legittima eoa- 
lizione di governo hanno coni 
putto attraverso una delega¬ 
zione giunta ieri a Roma. Di 
essa fanno parte esponenti 
del Partito socialista, del 
Partito comunista, del Par¬ 
tito radicale, della Sinistra 
cristiana, del MAPU e degli 
indipendenti di sinistra. 

Diamo conto a parte delle 
dichiarazioni rese dalla de 
legazione. Ecco il testo del¬ 
l’appello il cui titolo c «Aj 
popoli: per il Cile ». 

Oggi, 18 settembio. fosla 
rifUiunale del Cile, nella qua¬ 
le al coinmeimira la sua Indi- 
pendeiua. ci siamo riuniti a 
Ruma noi dirigenti di Unidad 
Popular. Il golpe militare fa- 
•scisla di - martedì. 11 " ci ' ha 
colti fuori del paese. Ovunque 
c’i troviamo, dobbiamo fare 
il nostro dovere. 

Non possiamo tacere. 

Soprattutto quando il putsch 
ha rovesciato sul Cile la peg¬ 
giore delle tragedie, scatenan¬ 
do una virtuale guerra civile. 

Da una settimana ormai, 
giorno per giorno, ora per 
ora, il sangue del popolo scor¬ 
re per le strade, dopo l’as- 
sassinio avvenuto nel Palaz- 
70 del Governo del Presiden¬ 
te legittimo e costituzionale, 
compagno Salvador Allende. 

Egli è caduto combattendo 
\alorosamente per la libertà, 
per la democrazia, per i di¬ 
ritti deH'uomo. per il sociah- 
.smo e per la fine di oitni 
sfruttamento. .Alla causa del¬ 
la completa emancipazione 
del suo paese, alla rivoluzio¬ 
ne egli si era dedicato total¬ 
mente. Ha servito questo 'dea- 
le al prezzo della sua stessa 
vita. 

.Allende si allinea fra le per- 
.«onahtà che .segnano il cam¬ 
mino della nostra Nazione, dei 
hlx'ralori O’Higgins, Carcera 
e Manuel Rodriguez. del Pre- 
-.idente martire Balmaccda- 
La sua opera, la sua eredità, 
il -^uo esempio vivranno in 
eterno. .Allende è presente in 
ogni battaglia del popolo. 

La coscienza libera d’.Ame- 
rica iscrive anche il suo no¬ 
me nella lista dei menwrabi- 
h leader caduti per la liberta 
flelFuomo. accanto a Lincoln. 
Marti, Sandino e « Che » Gue 
vara. 

Un bri\ ido di orrore e di 
condanna scuole in questo 
ni miento il mondo, indignato 
|XT 1 massacri m cui .sono ca¬ 
duti migliaia di cittad.ni 

•Mal in Cile era stato assas¬ 
sinato un Pre.iidente. .Mai era 
.stato coiiaumato un delitto di 
mas-iO così terrib.Ie e perfido. 

I M.-di/io'»] si sono sollevati 
armi alla mano ricorrendo 
brutalmente ai bombardarne n 
li aerei e di artiglieria contro 
un Governo legale, democra 
tieo. pluralista, pluriparl.tico. 
formalo da un.i vasta coali¬ 
zione di forze d \er->e. marxi- 
.sii. criiliani. razionalisti, in 
dipendenti. 

Per tre anni e.-^so ha garan¬ 
tito pienanxnte le libertà e 
1 diritti deH’uomo. Durante la 
.sua permanenza sono state 
realizzate molteplici consulta 
Zicni elettorali 

.A giudizio dei suoi feroci 
nemici, la sua colpa è stala 
quella di aver aperto la stra 
da a una trasformazione pro¬ 
fonda deUVconomia e della 
.società, costituendo un gover¬ 
no del ptvpolo. formalo dal po- 
}»lo. per il popolo 

II suo delitto è stato quel¬ 
lo di volere il Cile per : ci¬ 
leni. un pae-iC padrone di se 
.stesso c non una fattoria a 
beneficio dei consorzi interna 
zionali II suo delitto è stato 
nella nazionalizzazione del sai 
nitro, del rame e del ferro. 

Per questo l'imperialismo 
nordamericano aveva giurato 
di vendicarsi, e aveva pro¬ 
grammato freddamente la 

(4»eg/ic III ii/liiiiii ptigimi) 


La delegazione di rappresentanti dei partiti di Unità Popolare è stata ricevuta ieri a f^iazzo Madama dal senatore Parrì.' 
In tutta Italia continua a levarsi lo sdegno per il «golpe» e la solidarietà col popolo cileno. I consigli regionali del Piemonte, 
deirUmbria, delle Marche e il Consiglio comunale di Roma hanno preso energiche posizioni di condanna. ALLE PAGINE 2 E 8 


Riunione a Villa Madama di Rumor con i segretari dei partiti governativi 

* . * . < r 

Lungo «vertice» a quattro 

su tasse e bilancio statale 

« * % - < 

Domani al Consiglio dei ministri i decreti tributari - Discussione sul prezzo dèi carburanti - Eletti alla 
Camera i presidenti di quattro commissioni: severo giudizio di Natta per la discriminazione verso il PCI 


LTNITA^ ASSOLTA CON FORMULA AMPIA 

Il caporione missino 
inchiodato in Tribunaie per 
il bando antipartigiano 


Mentitore 


I - 


piomba 


Si è svolto ieri a Villa Madama il preannundato « vertice » dei partili governativi. VI hanno 
preso parte, oltre all'on. Rumor, i segretari dei quattro partiti governativi e i ministri finan¬ 
ziari. Per la DC era presente Pantani, per il PSI De Martino, per i socialdemocratici Ta- 

nassi e Orlandi, mentre i repubblicani erano rappresentati, oltre che dal ministro La Malfa, 
dai vice segretari del Partito. Battaglia c Tcrrana. .Alla ■ discussione lianno partecipato i 
ministri Colombo e Giolittì, i quali, infine, si sono Irallcnuli insieme al presidente del Con- 

■ .sigilo e a La Malfa per una 
nuova riunione di preparazio¬ 
ne della seduta del Consi¬ 
glio dei ministri di domani. 
La riunione di Villa Madama 
è stata aperta da una rela¬ 
zione di Rumor suirattività 
svolta dal governo fino ad 
oggi. « I segretari dei partili 
-^'afferma :1 comunicalo con¬ 
clusivo. diffuso nella tarda 
.serata di ieri — ne hanno ri¬ 
scontrato la coerenza con le 
indicazioni derivanti dagli ac¬ 
cordi tra i partiti delta coa¬ 
lizione e ne hanno sottolineato 
Pcfficacia ». Sulla base delle 
indicazioni del presidente del 
Coasiglio, infine, isono stati 
esaminati gli intendimenti cui 
i Itole ispirarsi l’azione del go¬ 
verno nel nrnssìmo futuro ». 

Il documento conclusivo del 
« vertice » afferma poi che i 
rappresentanti dei partiti di 
maggioranza « si sono trovati 
concordi con gli indirizzi espo¬ 
sti ». Questi indirizzi sono ri¬ 
cordati solo genericimente. Si , 
dice che «obiettivo preminen- . 
tcn è quello di contrastare le 
spinte inflazionLstiche ac ga- '. 
rantire il volume di credito 
necessario per la ripresa pro¬ 
duttiva » e di a dare spazio 
agli investimenti pubblici, alla 
politica delle riforme e parti¬ 
colarmente allo sviluppo del 
Mezzogiorno e alla delazione 
del potere di acquisto dei red¬ 
diti minimi n. 

Rumor, introducendo la di- 
.scu,ssione. ha letto una « me¬ 
moria » di Ij» Malfa riguardo 
alla situazione di ca.s.sa del Te¬ 
soro. il mini-stro ha pHji inte¬ 
grato questo testo con un 
proprio intervento. Nel corso ' 
delia discussione sarebbero . 
.stati affrontati anche i temi 
della scuola, delie pensioni. ' 
del Mezzogiorno, deiragricol- 
tura e dei prezzi dei carbu¬ 
ranti. Sulle conclu.sioni cui . 
SI è arrivati, però, il comuni¬ 
cato tace. Le decisioni ver- 


¥JNA delle nostre lettu- 
re preferite, il marte¬ 
dì mattina, è quella che 
Ci offre il « Popolo », la 
dove dà notizia dei mom- 
menti domenicali del se¬ 
natore Fanfani. la cui fre¬ 
nesia iiaggiatona, durante 
i finc scttimana, si fa sem¬ 
pre pili lìiiprcssioiuinte. 
Sabalo e domenica scorsi 
il segretario democristia¬ 
no è stato a Perugia, Arez¬ 
zo, Pistoia e Lucca, ma. 
come SI leggeva ieri sul 
foglio della DC. ha fatto 
una sosta anche a Lido di , 
Camaiore. Siamo • sinceri 
una buona volta, stimati 
colleglli del « Popolo »: vor¬ 
reste farci credere che ' 
Fanfani, già che si trovava 
sulla strada, non si sia 
fermato anche alle Fo- 
ccUr. al Forte, ai Ronchi, 
a Manna di Massa e a 
Carrara? 

Quest’uomo circolare, il 
CUI motto è a Dall’alpi al 
Liliheo », è uno sfiancnn- 
tomobili e deve la possi¬ 
bilità di usare fino a sei 
macchine al • giorno alle 
sue straordinarie capacita 
di organizzatore. Ci ha in¬ 
formato « Panorama » in. 
3S6/ che Ira le sue rifor¬ 
me, appena diventato se 
qretario della DC, una del¬ 
ie pili severe è quella che 
riguarda l’uso delle auto 
presso la direzione del 
partito. Ne è concessa una 
in permanenza soltanto ai 
quattro supremi dirigenti, 
mentre « tutti gli altri, 
quando avranno bisogno 
dell'automobile, dovTanno 
fare domanda a un capo 
garage, istituito apposta, 
il quale, a.ssistito da due 


aiutanti, assegnerà le vet¬ 
ture a seconda dell'urgen- 
7.a della richiesta ». Pare 
una casetta da nulla, ma 
c/u poteva immaginare, se 
non Fanfani. un sistema 
più semplice e sbrigativo? 
Un dirigente telefona già 
in garage che ha hisopio 
di una macchina: l’autista 
capo convoca t suoi due 
aiutanti e tulli e tre si ri¬ 
tirano in camera di con¬ 
siglio Passano I 9 ore e in¬ 
tanto una gran folla, tral- 
lenula a stento dalle for¬ 
ze deU’ordine, si é radu¬ 
nata nei pressi del garage. 
Si odono grida provenien¬ 
ti dalla sinistra de: « Man¬ 
datelo in tram ». Final¬ 
mente la febbrile attesa 
ha termine. Appare il ca- 
ix> aulì sfa- è pallido, non 
nasconde la sua emozione, 
e con voce rotta annuncia 
che la richiesta è stata ac¬ 
colta a maggioranza. Al 
richiedente riene conec.s- 
sa una «.9)0n con la fri¬ 
zione un po’ guasta, ma si 
arrangi 

Ecco come, senza far 
spendere up soldo in più 
al suo grande parlilo, il 
senatore Fanfani può ar- 
rirare dapoertullo. Ma 
quest’uomo, che la Provri- 
denza non ci ha inviato, 
ma ci invidia, non arriva 
mai in un posto: et piom¬ 
ba. Non giunge mai da un 
rettilineo, che lo si ve¬ 
drebbe lontano, ma sbuca 
da una ctirra, appare da 
dietro un albero. E sicco¬ 
me deve subito ripartire, 
durante le sue visite e£a 
sempre in piedi, anzi in 
punta di piedi. 

Forlebracclo > 


Colpito 
da colera 
un contadino 
di Barletta 


.ANCORA un ca.so di cole¬ 
ra a Bari, un contadino di 
Barletta. .A Napoli l’opera 
della magistratura conti¬ 
nua ad essere accentrata al 
campo delle colture di coz¬ 
ze mentre oramai sono sem¬ 
pre più chiare le responsa¬ 
bilità deH'inquinamcnto ma¬ 
rino da parte di coloro che 
hanno costruito le barriere 
di cemento nelle zone re¬ 
sidenziali della città. I 
pro\A-editori agli studi riu¬ 
niti a Salerno hanno rìn- 
\iato a fine mese ogni at¬ 
tività scolastica (esami,’ 
tfcc.) nelle zone colpite dal- 
rinfezionc A PAG, 5 


BUENOS AIRES, 18. 

I tribunali militari giudicheranno i dirìgenti ed i militanti dei partiti di Unità Popolare. Lo ha detto oggi l'ammiraglio 
José Toribio Merino, uno dei quadrumviri della giunta, a Questi tribunali — ha precisato — seguiranno la procedura ed emet¬ 
teranno le loro sentenze in conformità ad un codice militare che vige da oltre un secolo e che prevede pene precise per 
quanti attentino alla siciuez/a interna ed esterna del Paese o .irrechino pregiudizio aH'economia nazionale». Questa è una 
(Ielle tante dichiarazioni rilasciate oggi dai generali autori del colpo dì stato di una settimana fa. Dichiarazioni dietro le quali 
emerge, nonostante il tentativo di dare l'ìmmagme di un Paese die accetta il regime del terrore e della violenza imposta dai 
comandanti militari, la realtà 

! che il Cile sta vivendo. La ;--- 

repressione non si attenua, la 
resistenza continua in ogni 
forma: i partiti della sinistra 
proseguono l'azione nonostan¬ 
te la duiezfta degli attacchi 
militari, dei rastrellamenti, 
degli aiTCati. delle fucilazio 
ni senza processo, delle tor¬ 
ture. Si è a|)preso che la dire¬ 
zione del Partito comunista ci¬ 
leno .passata nella clandesti¬ 
nità, organizza e dirige il 
Partito nella resistenza con¬ 
tro la tirannide. 

E il rinnovarsi degli appel 
lì. trasmessi dalla radio, af 
finché vengano denunciati agli 
organismi di {Mlizìn i dirì¬ 
genti ed i militanti delle forze 
democratiche, confermano che 
la I esistenza non è stata spez 
zata. .Altre conferme indirette, 
cioè da parte ufficiale, sono: 
le frontiere non sono state 
riaperte questa mattina, nono¬ 
stante che ieri fosse stato 
preannunciato il contrario: 

(soltanto a pochissime persone 
è stato ijerinesso il passag¬ 
gio): Tannullamento della pa 
rata militare prevista per og¬ 
gi, annitcr.sario dell'indipen- 
(lenzd del Paese: il manteni¬ 
mento del coprifuoco, (nono¬ 
stante sia .stato ancora lieve¬ 
mente ridotto) la mancanza 
di collegamenti fra Santiago 
e le altre città cilene: l’an- 
nuncio secondo cui alle radio 
privale sarà permesso di dif¬ 
fondere programmi, ma non i 
notiziari che restano soltopo- 
,sti a censura: una parte con 
siderevole di queste radio è 
stata .soppressa. 

Le dichiarazioni di ritorno 
alla normalità si scontrano, 
quindi, innanzitutto con le mi¬ 
sure ufficiali, dal significato 
profondamente diver.so che 
sono state annunciate: ma 
anche (X)n la realtà tragica dei 
fatti. 

A Santiago nella borgata San 
Gregorio (Maipù, comune della 
Grande Santiago) si combatte 
e si uccide da sei giorni, senza 
interruzione; ora .sono comin¬ 
ciati i bombardamenti dal¬ 
l’aria e si tenta di piegare i 
valorosi resistenti « soffocan¬ 
do » l’intera borgata con in¬ 
genti quantità di gas del gene¬ 
re usato nelle repressioni po¬ 
liziesche. La popolazione di 
San Gregorio resiste ai ra¬ 
strellamenti e alle rappresa¬ 
glie. I.a borgata è accerchiata, 
fatta bersaglio di guerra, e ri¬ 
mangono in essa donne e bam¬ 
bini. 

Inoltre l’altro ieri è .stata 
annunciata la sospensione del¬ 
le visite negli ospedali perché 
gli ospedali di Santiago sono 
in quc.sti giorni trasformali in 
orrendi obitori. Secondo la te¬ 
stimonianza di un .semplice 
cittadino che aveva visitato, 
il giorno prima della proibì 
zione, una sua figlioletta in¬ 
ternata nell'o.spedale Calvo 
Mac Kenna. nelle corsie e in 


Il Tribunale di Roma ha 
assolto con formula ampia 
« l’Unità » dall’accusa di aver 
diffamato il segretario del 
MSI Giorgio Almirante pub¬ 
blicando il testo di un bando 
di proscrizione antipartigiano 
firmato nel 1944 dal caporione 
missino (allora capo gabinet¬ 
to del ministero della Cultu 
ra popolare della Repubblica 
sociale italiana). Con la stes¬ 
sa formula (perchè il fatto 
non costituisce reato) è sta¬ 
to assolto anche il Manifesto. 

Con la sentenza, emessa ieri 
sera dalla IV sezione, i giu¬ 
dici hanno in sostanza affer¬ 
mato che Almirante ha men¬ 
tito quando ha sostenuto di 
non aver mal avuto conoscen¬ 
za né del manifesto né dei 
telegrammi che ordinavano di 
diffondere il testo del bando 


in esecuzione degli ordini dei 
nazisti. In base a quel docu¬ 
mento affisso in centinaia di 
paesi centinaia di persone, di 
giovani, di partigiani furono 
fucilati. 

I magistrati hanno condan¬ 
nato il segretario missino al 
pagamento delle spese proces¬ 
suali e hanno anche disposto 
l’invio di una parte degli atti 
aH’ufficio del pubblico mini¬ 
stero. Si tratta degli atti ri¬ 
guardanti « l’incidente di fal¬ 
so » sollevato nelle precedenti 
udienze dai legali di Almiran- 
te nel tentativo di rinviare il 
momento della resa dei conti. 
Il rappresentante dell’accusa 
dovrà ora decidere se proce¬ 
dere nei confronti del que- 
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Si riproduce testo del manifesto lancialo agli sbandali 
a seguito del decreto lO flpnle; 
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La riproduzione fotografica del comunicato per la fucilazione 
dei partigiani trasmesso da Almirante 


{Segue III nltiaia fiagian) 


Maltempo: 5 morti in Campania 
Sei vittime nelle altre regioni 


OR.A li malicmpo in Campania. Per una serie di crolli, frane e 
allagamenti .si sono aviiic. ieri, cinque vittime. Due addetti 
ad un distributore di benzina sono rimasti schiacciati dai 
crollo di un muro a Napoli mentre a Baiano (Avellino) tre 
persone hanno perso la vita travolte da una frana. In città 
si sono aperte numerose voragini per le strade, mentre molte 
fogne sono letteralmente esplose sotto la pressione delie acque 
limacciose. Un ospedale è stalo allagato da mezzo metro di 


acque fetide che hanno provocato danni notevoli. Danni, alla¬ 
gamenti e frane anche ad Avellino e Torre de! Greco. 11 
maltempo ha provocato danni c allagamenti c altre 6 vittime 
nel resto d’Italia. Particolarmente colpiti il Piemonte, la 
Liguria. l’Emilia. l’.Abruzzo o il Lazio. Si sono avute difficoltà 
e ritardi nel traffico ferroviario c automobilistico. Gli specia 
listi, ancora per qualche giorno, non prevedono miglioramenti. 
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Dunque, questo segiciano 
del MSI, oltre al resto, e sta¬ 
to colto sul fatto anche come 
un mentitore. Ci sono voluti 
quasi due anm di un proces¬ 
so che sembrava non dovesse 
finire mai. Ma, alla fine, lu 
evidenza delle prove e stata 
schiacciante. Questo Almiran- 
te ci aveva denunciato e que¬ 
relato affermando clic lui «non 
ha mai saputo neppure della 
esistenza di un bando o di un 
manifesto come quello ripro 
dotto» (quello stesso che ri 
produciamo). 

Ma II documento è risultato 
vero. L’Unita, nonostante ogni 
contorcimento, ha dovuto es 
sere assolta. Questo segretario 
del MSI, dunque, affermando 
di non «aver mai saputo nep¬ 
pure l’esistenza» di quel ban¬ 
do ha mentito. Naturalmente, 
non VI è da meravigliarsi. Lu 
menzogna è sempre stata una 
delle caratteristiche dei diri¬ 
genti fascisti, unitamente alla 
viltà. Solo dei vili, oltreche 
dei mentitori, cercano di ce¬ 
lare le loro responsabilità c 
le loro colpe. Tutto questo, 
comunque, è stor-^camentc prò 
tato e non aveva per noi bi¬ 
sogno di ulteriore conferma. 

Questa conferma, pero, può 
essere utile per coloro che il 
fascismo e il nazifascismo non 
l’hanno conosciuto e non hun 
no conosciuto l’abietta opera 
al servizio dello straniero 
compiuta da questi dirigenti 
fascisti che osano parlare del¬ 
la Patria dopo averla infan¬ 
gata e portata alla rovina, 
dopo avere tradito e offeso il 
tricolore. Servi dei nazisli e- 
rano c tali sono rimasti. 

E’ ugualmente ovi io che il 
problema non c quello di una 
persona. Occorreva ricorda 
re e provare chi sia questo 
segretario del MSI. Natural¬ 
mente, se non ci fosse lui ce 
ne sarebbe un altro a lui si¬ 
mile. Il problema della lot¬ 
ta contro il fascismo c quello 
di estirpare le radici econo¬ 
miche, social t e politiche, di 
colpire i finanziatori e t man¬ 
danti, di smascherare davanti 
a tutto il popolo non solo la 
funzione avuta len da coslo- 
ro. ma quella che oggi assol¬ 
vono. Perciò occorre ricor¬ 
dare non solo le stragi di 
ieri, ma gli applausi alle stra¬ 
gi consumate m questi giorni 
dai golpisti e dai fascisti 
cileni. Costoro hanno scritto, 
l'abbiamo ricordato, che « H 
Cile ha scelto la libertà », 
dimostrando che per loro «la 
libertà •/> è la soppressione 
della democrazia. Questo se¬ 
gretario del MSI ha scritto 
che I generali hanno fallo be¬ 
ne a a sbarazzarsi » di Allcn- 
de- dimostrando, cos'i, che 
costoro applaudono all’assas¬ 
sinio politico del legittimo pre¬ 
sidente della Repubblica. Que¬ 
sti sono i fascisti ieri ed 
oggi. Ed essi sono pericolosi 
perché godono di omertà, di 
compiacenze, di appoggi in 
denaro. Abbiamo vinto oggi 
una battaglia dì verità. Ciò 
deve spingere ancora di più 
a rafforzare la unità c la vi¬ 
gilanza antifascista, alla azio¬ 
ne politica per recuperare 
quanti, non sapendo, hann^ 
potuto per un momento ce¬ 
dere alla demagogia di questi 
nemici dei lavoratori c della 
nazione. • 
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r Unità / mercoledi 19 settembre 1973 


CONTINUA IN TUnO IL PAESE LA MOBILITAZIONE POPOLARE UNITARIA 




LE REGIONI PIEMONTE, UMBRIA E MARCHE 
CONDANNANO IL GOLPE FASCISTA IN CILE 


Nuove manifestazioni di massa a 
sciopero dei tranvieri bolognesi 

I fatti cileni 
al centro dei 
commenti politici 

Il sottosegretario Granelli: « L'appello della signora 
Allende deve trovare ampio sostegno » - Il giudizio 
del vice segretario DC Bisaglia - Gravi affermazioni 
del presidente dei senatori democristiani Bartolomei 


Treviso, Vicenza, Cesena, Lucca, Montecatini, Gaeta, Trapani e Sassari - Un’ora di 
- La Provincia di Bologna per il conferimento del Nobel per la Pace ad Allende 


Inadeguato il documento del governo 

Sono necessarie 
nuove scelte per 
il bilancio ’74 

' ' i< ' : 

Una riunione dei capigruppo regionali del PCI • Qua¬ 
lificare la spesa pubblica - L'impegno delle Regioni 


Prosegue in tutta Italia la registrano ■ in diversi luoghi 
mobilitazione unitaria e di di lavoro, negli enti locaii e 
massa contro il « golpe » del nelle organizzazioni democra- 


militari reazionari cileni. tiche. Il Consiglio provtncla- 
PIKIMONTE - Il Consiglio le ha votato unanlniamente 
regionale del Piemonte ha un ode di condanna del bar- 

fBttn nnumfiin ipri nila TUR- baio mtei’vento del militari 


tiche. Il Consiglio provincia- 


reso omaggio, ieri, alla me- ,*? u*tei-ven 
moria di Allende e ha rin- u» *^*™*'^? 

novato la sua ferma condan- Alienae. t, sti 
na del «golpe» reazionario, 8*^ 

11 presidente dell'Assemblea, ® 

Oberto (de), ha pronuncia- ’ ®ssegi 


ed ha ricordato la figura di 
Allende. E’ stata pure appro¬ 
vata dal gruppi PCI, PSI, 
PSDI, PRI e DC la propo¬ 
sta di ' assegnare il Premio 


to un discorso, di fronte al Nobel per la Pace alla me- 

consiglieri levatisi in piedi mona di Allende. 

in segno di cordoglio: « Que- 

sto nostro Consiglio — ha ® ® NCIVI (MODENA) si so- 


detto fra l’altro — che ha, 
in più di un’occasione, con¬ 
dannato la violenza, non può 


no svolte manifestazioni po¬ 
polari. 

VENETO — Ieri, è scesa 


non ripetere oggi, di fronte in piazza la provincia di 

ai gravissimi fatti accaduti TREVISO: la manlfestazio- 

in Cile, che hanno caiusato ne. largamente unitaria, era 

la morte del presidente -Al- promossa da PCI, PSI, PSDI, 

lende e di migliaia di citta- PRI, DC, PLI e dai sindacati. 


UN APPELLO DI INTELLETTUALI ITALIANI 

^FERMIAMO I MASSACRI E 

LE ESECUZIONI SOMMARIE» 

. . ^ * . . * . 

E' stato rivolto da Leonardo Sciascia, Enrico Bai, Marcello Carapezza, Dante 
Isella, Renato Guttuso, Ernesto Treccani, Claudio Abbado, Maurizio. Pollini, 
Luigi Nono, Giacomo Manzoni, Fausto Razzi, Luigi Pestalozza 


Il colpo di stato fascista 
in Cile continua ad essere 
al centro dei commenti po¬ 
litici e di iniziative di solida¬ 
rietà con In lotta del popolo 
Cileno da parte di categorie 
di organizzazioni democra¬ 
tiche, di personalità politi¬ 
che e della cultura. 

Il sottosegretario agli este¬ 
ri, Granelli, esponente della 
sinistra de, ha dichiarato che 
« ii drammatico appello ri¬ 
volto all'ONU dalla sign"ra 
nllende deve trovare ampio 
sostegno in sede internaz o- 
nale se si vuole tentare di 
bloccare persecuzioni e rap¬ 
presaglie che stanno distrug¬ 
gendo diritti Inalienabili non 
solo dei cileni, ma anche di 
molti stranieri e rifugiati po¬ 
litici. Il principio della non 
ingerenza negli affari inter¬ 
ni di uno Stato non può es- 
seie invocato in buona fede 
perché, nel caso del Cile, il 
richiamo ad e^so sarebbe un 
aiib: molto «micino alla com¬ 
plicità morale ove non si dl- 
fende.ssero, con fermezza e 
tempestività, elementari di¬ 
ritti dell’uomo sanciti dalla 
Carta dell’ONU che sono in 
gioco a causa di un arbitra¬ 
rio colpo di stato e di una 
brutale e sanguinosa lepres- 
sione. 

« Per questo — ha conclu¬ 
so l’on. Granelli — la ribadi¬ 
ta preoccupazione per l’inte¬ 
grità fisica e la libertà del¬ 
le persone, già manifestaTa 
da parte italiana anche nei 
contatti con i governi amici, 
non mancherà di avere ade¬ 
guata eco nelle competenti 
sedi internazionali non solo 
per un doveroso spirito uma¬ 
nitario ma come segno ulte¬ 
riore di chiara condanna di 
una sovversione «^otalitaria 
della vita democratica e co¬ 
stituzionale in Cile 

Diverse e contraddittorie so¬ 
no le reazioni all’interno del¬ 
la DC. 

L’on. Bisaglia, vice segre¬ 
tario della DC. doroteo. nel¬ 
l’ambito di una serie di in¬ 
terviste pubblicate da un set¬ 
timanale rileva che «Crede¬ 
re che la violenza e la ma¬ 
no armata possano essere 
-Sli-umenti di crescita politi¬ 
ca democratica è pura illu¬ 
sione. se non volgare ipocri¬ 
sia ». 

Riferendosi poi ai rappor¬ 
ti tra i partiti in Cile. Bi¬ 
saglia rileva che « Tesecuti- 
v.o era immobilizzato dalla 
estrema radicalizzazione che 
aveva finito con lo spaccare 
la convivenza civile, dalla 
crisi economica e dall’infla- 


L'ambasciatore 
del Cile a Roma 

« Il sacrificio 
di Allende 
ispirerà la lotta 
dei cileni» 

L'ambasciatore del Cile in 
Italia. (Carlos Vassallo, ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne: « L’ambasciatore del Cile 
a Roma in questo 18 settem¬ 
bre in cui SI compiono 163 an¬ 
ni di indipendenza nazionale, 
ha deciso di sosjjendere qual¬ 
sia.» celebrazione giacché un 
giorno di festa è divenuto que¬ 
st’anno giorno di lutto nazio¬ 
nale. II regime democratico 
del Cile, orgoglio della nazio¬ 
ne e esempio in America La¬ 
tina, dopo più di 150 anni di 
stabilità istituzionale, è stato 
abbattuto con la forza delle 
armi, con il rovesciamenco del 
presidente Salvador Allende 
che ha immolato la sua vita 
In difesa dei diritti del popolo 
e del suo giusto desiderio di 
avanzare verso la giustizia e 
una veritiera e permanente li¬ 
bertà. 

' « In questo giorno in cui la 
bandiera della patria si innal- 
s» a lutto per la tragedia che 
si abbatte su migliaia di fa¬ 
miglie cilene, siamo certi che 
li luminaso esempio di ’O’Hig- 
gins, Carrera. Balmaceda. Fe¬ 
dro Aguirre Cerda ed altri il¬ 
lustri presidenti che contri¬ 
buirono alio sviluppo del no¬ 
stro esemplare .stato di dirit¬ 
to, è e sarà seguito da milio¬ 
ni di cittadini che non accet¬ 
teranno rimpasizione di una 
ignominiosa tirannia, e che. 
ispirandosi aH’erolco sacrificio 
del presidente Allende. non 
demorderanno dal difendere 
le nostre ricchezze naturali e 
riportare un’altra volta in Ci¬ 
le Io Stato di diritto, di demo¬ 
crazia, di libertà che ha carat¬ 
terizzato ia nostra vita nazio- 

■Ma». 


zionc » sulla quale « certo de¬ 
vono avere giocato elementi 
della conservazione interna 
ed esterna ». Il vice segre¬ 
tario della DC, dopo avere 
aUermato che in questo con¬ 
testo contraddittorio « l’erro¬ 
re è stato di agire in modo 
da ulteriormente divaricare 
le spinte », aggiunge che « re¬ 
sponsabilità VI sono state an¬ 
che da parte dell'opposizio¬ 
ne, ed in particolare quella 
di non aver salvato tutte le 
possibilità che potevano co¬ 
stituire un ponte di compro¬ 
messo tra DC e governo ». 

Di ben diverso accento le 
affermazioni fatte dal presi¬ 
dente del gruppo de al Se¬ 
nato, Bartolomei, che sfiorano 
il cinismo. Senza esprimere 
una parola di condanna del 
colpo di stato fascista e dei 
massacri in Cile, Bartolomei 
afferma che « non è stato 
possibile ad Allende, che è 
partito dalla piattaforma li¬ 
berale, dissimulare, come 
fanno i russi davanti ai pro¬ 
pri amministrati, il fallimen¬ 
to della sua impresa ». 

Il vice segretario del PSI, 
Craxi, afferma che « il no¬ 
stro paese non è interamen¬ 
te al riparo da im pericolo 
di destra ». Gli avvenimenti 
cllen' quindi « accrescono e- 
normemente le responsabili¬ 
tà delle forze democratiche 
ed il loro dovere di vigi¬ 
lanza ». 

Dopo avere osservato che 
in Cile hanno avuto un ruo¬ 
lo decisivo << arche i forti in¬ 
teressi impei icastici slatun.- 
tensi in c Legamento con le 
oligarchie parassitarie ed i 
gruppi reazionari cileni », il 
vice segretario socialista af¬ 
ferma che « attribuire all’estre- 
mis.”i.o di Sinistra responsabi - 
l.tà maggior di quante ne 
abbia avute, significa abban¬ 
donarsi .ad una interpretazi.T- 
ne ipocrita del fatti e dei'.e 
re-ipon-sa iiìiià Grande è so¬ 
prattutto i.a respon.sabilttH 
della DC cilena che rifiutar! 
do un’alleanza politica in 
quelle circostanze è venuta 
meno anche ad un dovere di 
lealtà nazionale ». 

« Chiediamo alla nostra DC 
— ha detto Antonio Landolfi. 
della Segreteria ■ del PSI — 
una condanna netta e senza 
riserve del comportamento del¬ 
la sua consorella cilena, e di 
conseguenza chiediamo al go¬ 
verno di non riconoscere il 
governo militare e di ritirare 
il nostro ambasciatore da 
Santiago ». 

Secondo il segretario del 
PSDI, Orlandi, il « brutale 
intervento dei militari » sa¬ 
rebbe -Stato « reso inevitabi¬ 
le dallo slittamento dei .so¬ 
cialisti .su posizioni frontiste 
e di quello della grande mag¬ 
gioranza dei de su posizioni 
di estrema destra ». 

Un appello a difesa dei ri¬ 
fugiati politici e dei cittadi¬ 
ni cileni minacciati per ra¬ 
gioni ideologiche è stato sot¬ 
toscritto da alcuni docenti e 
lavoratori scientifici dell'ur.;- 
versità e degli enti di ricer¬ 
ca di Roma. Nell'appello ri¬ 
volto al presidente del con¬ 
siglio e al minestro degli e- 
steri — che e stato firmato 
dai professori Italo Archet¬ 
ti, capo laboratorio deU’isti- 
tuto superiore di sanità. Et¬ 
tore Biocca, deiristituto di 
parassitologia deH’università, 
Ma.ssimo Severo Giannini, 
dell’i.stltuto di diritto pubbli¬ 
co dell’università, e dallo 
IDOC (istituto di documen¬ 
tazione) — si chiede che 
« il governo italiano si ado¬ 
peri con tutti i mezjii possi¬ 
bili perché i rifugiati politi¬ 
ci e : cittadini cileni perse¬ 
guitati piossano ottenere un 
salvacondotto per lasciare il 
Cile e che ITtalia conceda 
asilo politico a coloro che 
ne facciano richiesta ». Nel¬ 
lo stes.so tempo i firmatari si 
imoegnano a fare « quanto è 
nelle nostre pos.sibintà per 
trovare soluzioni di emergen¬ 
za che permettano a questi 
uomini e alle loro famìglie 
di sopravvivere in Italia e a 
partecipare a aualsia.si com- 
mi.ss'one che gli Enfi nazio¬ 
nali o intemazionali prepo- 
-sfi alla tutela dei diritti del¬ 
l’uomo intendano costituire ed 
eventualmente inviare in Ci¬ 
le per cercare di proteggere 
coloro che in questo mòmen- 
to sono così . minacciati ». 

All'appello lanciato da Fran¬ 
co Antonicelli e da Norberto 
Bobbio perché il governo ita¬ 
liano non riconosca la giunta 
dei milit.ari .si sono associati il 
prof. Sergio Romagnoli, pro¬ 
rettore dell'Università di Fi¬ 
renze; il prof. Cesare liuporini, 
ordinirio all’Università di Fi¬ 
renze: e la prof. Maria Bianca 
Luporini, ordinario aH’Unlver- 
sità di Urbino. 

A Reggio Emilia, i parteci¬ 
panti al convegno intemazio¬ 
nale di studi su Rosa Luxem- 
burg hanno approvato un do¬ 
cumento, in cui esprìmono do¬ 
lore e sdegno « per la cicca 
violenza con cui le forze del¬ 
la reazione c deH’imperiali- 
smo insaguinano oggi il Cile », 


dini cileni, rimprìgionnmen- 
to di altri, la sua ferma, de- 
ci.sa condanna. (Snello che 
-condanniamo e deprechiamo 


I comizi si .sono tenuti nel 
tardo pomeriggio in piazza 
Borsa. 

Dopo numerose iniziative 


è accaduto in un paese come che si erano su-sseguite in 


il Cile, che ha alle sue spal¬ 
le un secolo e mezzo di de¬ 
mocrazia parlamentare inin¬ 
terrotta. E’ accaduto in quel 
Palazzo Moneda dove Allen- 


tiitta la provincia, nelle fab¬ 
briche e nei Comuni, ha e- 
spresso ' la ■ propria protesta 
contro il colpo di stato in 
Cile anche la provincia di 


de, a seguito delle elezioni VICENZA, manifestando nel 

del 4 settembre ’70 e poi a capoluogo ieri sera, su invi- 

quelle del 6 marzo '73 che tu delle forze democratiche 

gli avevano confermata l’in- (non ha aderito la DC) e 

vestitura, ed al voto del del sindacati. 


I Parlamento che lo elesse 


Anche la Giunta regionale 


Presidente, esercitava le sue del Friuli-Venezia Giulia ha 

funzioni, stando alla regola rinnovato la più ferma con¬ 
democratica. sino al giorno danna per il colpo di Stato 

della morte, non importa se militare in Cile e per i tragici 


Un appello por fcrniare in Cile i ina.s.saeri 
e le c.sccuziuni sommarie di re.sislenti e di 
cittadini inermi, è stato lancialo da un grup¬ 
po di intellettuali italiani. 

< L'Immenso dramma che- il Cile sta vi¬ 
vendo dopo il colpo di Stato militare, la 
tragica morte del presidente democratica¬ 
mente eletto dal popolo e democratico capo 
di' governo Salvador Allende. angoscia le 
co.scienze libere di lutto il mondo » si affer¬ 
ma nei documento die è stato sottoscritto 
da Leonardo Sciascia,' da Enrico Bai. dal 
prof. Marcello Carapezza ' preside della fa¬ 
coltà di scienze dell’università di Palermo, 
dal prof. Dante Isella ordinario di lettera¬ 
tura italiana dciruniversità di Pavia, da 
Renato Guttuso. Ernesto Treccani, Claudio 
Abbado. Maurizio Pollini. Luigi Nono. Gia¬ 
como Manzoni. Fausto Razzi, Luigi Pcsta- 
lozza. . 


Facciamo apiiello a tutti coloro che cre¬ 
dono nella democrazia e nel confronto libero 
. delle opinioni perchè facciano sentire la loro 
voce per fermare i massacri e le esecu¬ 
zioni .sommarie di resistenti e di cittadini 
inermi. In cpiesto (piadro brillale di sopraf- 
fazione, la nostra solidarietà va a tutti i 
. Insistenti, il nostro omaggio commosso a 
tutti ■ I caduti, e il no.stro pensiero ango 
sciato si rivolge pche a Fabio Neruda il 
pot'ta cileno premio Nobel della letteratura. 
, al grande combattente per la democrazìa e 
per la pace, amico del nostro paese. A lui, 
autentico figlio del popolo cileno, espri¬ 
miamo la nostra più viva fraternità. 

«Facciamo appello al governo perchè non 
riconosca la banda di assassini che si è 
impossessata del Cile, ai nostri governanti 
jierchè si rifiutino di strìngere le mani in¬ 
sanguinate dei fantocci loro messaggeri >. 


I caplgruppo regionali del 
POI, nel corso di una recente 
riunione, hanno e.spresso un 
giudizio ‘ fortemente critico 
nei confronti dei bilancio del¬ 
lo Stato per il *74, la cui « no¬ 
ta preliminare » è stata diffu¬ 
sa uRìcialmente, giorni fa, dal 
ministro La Malfa. Si bratta 
— è stato detto — di un bi¬ 
lancio che ripete la struttura 
di quelli degli anni preceden¬ 
ti, quindi profondamente an* 
tiregionalista, e per la cui 
modifica occorre andare ad 
un vasto movimento di lotta 
e di mobilitazione nelle Re¬ 
gioni (attraverso anche ini¬ 
ziative di m-3s.sa attorno ad 
obiettivi specifici di modifi¬ 
ca) e ad una incalzante bat¬ 
taglia in Parlamento. 

II bilancio 1974 costituisce, 
infatti, una sorta di cartina 
di tornasole della capacità e 
della volontà del governo — 
nel momento in cui esso si 
appresta ad affrontare la co¬ 
siddetta « seconda fase » del¬ 
la sua politica economica — 
di fare fronte in maniera 
adeguata alle gravi.ssime que¬ 
stioni che seno venute scop¬ 
piando nel pae.se. Non a caso 
la preparazione del bilancio, 
e. nello stesso tempo, l’anali¬ 
si ed il dibattito che si andrà 
ad aprire su di esso, avvengo¬ 
no in un momento in cui più 
acute si avvertono le difficol¬ 
tà del piaese: si aggrava il di¬ 
stacco tra Nord e Sud; si as¬ 
siste ad una ripresa del pro¬ 
cesso migratorio dalle zone 
meridionali, duramente col¬ 
pite dalla mancata attuazione 
di una politica di riforma. Ed 


infertasi o se procuratagli; avvenimenti tuttora In corso, 

nell’uno e nell’altro ca.so, è MARCHE - Proposto dal- 
della vio- presidenza, a nome del 
lenza ». capigruppo presenti, il Con- 

E.AIILIA — Un’altra iinpor- sigilo regionale delle Mar¬ 
tante presa di posizione uni- che ha approvato questo po¬ 
tarla è stata assunta dal Con- meriggio aH’unanlmltà (assen- 
siglio comunale di FERRARA, ti i consiglieri del PLI e del 
con un documento votato da MSI) un odg sul tragici fat- 
PCI, PSI, DC e PDUP. L’odg, ti del Cile. 


dopo aver denunciato « la 
spietata e barbara repressio- 


TOSCANA — In tutta la 
Toscana, anche ieri, numero- 


ne scatenata dalle forze mi- gg sono state le manlfestazlo- 

htari e fa.sciste contro coloro ^ g ,g ggg ^l posizione, 

che hanno la sola colpa di pra le manifestazioni di mag- 

aver creduto e di ci edere „[pj. rilievo, citiamo quelle 

svoltesi nel centro di LUCCA 
migliaia di profi^hi pol.ticl iniziativa dei partiti de- 

i deh Amerira mocratici, del rispettivi nio- 

1 Latina » impegna il consiglio vimenti ®iovanili e dei sin- 

i comunale a dar vita a tutte dSh alia qSle hanno pre- 

i ®o parte centinaia di lavo- 

” rispettati i dirit- ratori, di giovani e di de¬ 

li dell uomo e salvate le vi- ^npratipi n mot^tfca- 


te in pericolo ». 

Ieri, i lavoratori della 
Azienda tranviaria di BO¬ 
LOGNA e deil’azienda pro¬ 
vincializzata trasporti han- 


mocratlcl. ed a MONTECA¬ 
TINI TERME (PISTOIA). 

LAZIO — A GAETA (L.V 
TINA), molte centinaia di 
giovani, hanno dato vita, do- 


Si reclama una nuova politica per un diverso sviluppo della regione e del Mezzogiorno 

Mobilitazione unitaria in Calabria 
per la giornata di lotta di venerdì 

li 21 manifesfàzioni provinciali a Reggio Calabria con Lama e a Cosenza con Macario e In numerosi centri del Ca¬ 
tanzarese -Dopo l'adesione della Regione, continuano quelle di Consigli comunali e di organizzazioni democratiche 


i no scioperato nel pomerig- menlea scorsa, ad una for¬ 
gio per un’ora. Ferme pre- manlfesrazione. 

se di posizione unitarie si UMBRIA — Il Ckinslgllo 

regionale dell'Umbria ha ap- 
I provato con il voto favorevo- 

,, I le del PCI e del PSI e quel- 

Un docuillfillto 1° contrario degli altri par- 

■ • I ferma: « Dobbiamo condanna- 

Ul COnCICinnQ re tutti coloro che con la 

violenza hanno cercato di di- 

dei giornalisti struggere lesperimento cile^ 

parlamentari 


Dalia nnclra r«f1a7Ìnn» ! 'a segreteria regionale del PSI i tico democratico che avverte 

l/aiia uuaiia «cua&iuuc . j.i ppt r.!,-. a; 


1 e oggi quella del PCI. entrambi 
C.àT.ANZ.ARO. 18. I > partiti d’altra parte, sono mo- 
- In Calabria si moltiplicano le i bilitati in tutta la regione a so- 
iniziativc in preparazione della i stegno della iniziativa sinda- 
giornata di lotta regionale di ' ralc. 

venerdì. Nella provincia di Cosenza 

Sono stale, intanto, definiti- come si ricorderà, allo scio^ro 
vaniente fis.sate le sedi delle ha aderito, anche la direzione 

provinciale della DL che ha fat 


manifestazioni: a Reggio, dove 


parlerà il segretario generale lo affiggere un manife.sto in tal 


esprimere tutta la più viva 
solidarietà degli umbri, delle 


coiiccntramenlo di lavoratori 
provenienti da tutta la provin- 


Un gruppo di giornalisti 
parlamentari antifascisti ha 
approvato un documento su¬ 
gli avvenimenti in Cile. 

« Di fronte al drammatico 
appello rivolto dai rappresen¬ 
tami della stampa cilena alle 
organizzazioni internazionali, 
agli uomini liberi di tutto il 
mondo e in particolare alla 
Federazione nazionale della 
stampa italiana — dice il do¬ 


no e^^rUeni^mTAÒsrió^dovere CGIL I^ma ci sarà un | 

esorimere tutta la più viva coiiccntramenlo di lavoratori insie im alle siiii^lre '® 

solidarietà degli umbri, delle provenienti da tutta la provin- 

or«»anizzazioni democratiche eia; carattere provinciale avrà. Con.sigli comunali della provnn 

con coloro che ancora resi- anche la manifestazione che si : cm dove e stata decisa la par- 

stono alla forza per l’affer- terrà a Cosenza, dove parlerà twp.azmne alle manifestazioni 

mazione di valori di iiber- il segretario confcilerale della «i venerdì, 

tà e di giustizia sociale. CISL .Macario. ^ Domani si riunisce anche il 

«Riteniamo inoltre nostro In provincia di Catanzaro si jCtnsiglio comunale di Cosenza. 


organizzazioni democratiche via; carattere provinciale avrà. 

.* « _ _ _I In raRB ei * 


stono alla forza per l’affer- terrà a Cosenza, dove parlerà | twpazmm alle manifcatazioni 

mazione di valori di iiber- il segretario confcilerale della «i venerdì, 

tà e di giustizia sociale. CISL .Macario. ^ Dnmnni si riunisce anche il 

«Riteniamo inoltre nostro In provincia di Catanzaro si jCtnsiglio comunale di Cosenza, 
dovere invitare il Consiglio svolgeranno manifestazioni nel ’ Questa .sera si è riunito invwe 

resionale ■ a farsi portavoce capoluogo (Rufino), a Crotone : quello di Reggio Calabria. \e- 

nre.sso il governo italiano del- (Mariarictti) a Vibo e a Lame- nerdi. contemporaneamente allo 

lo sdegno e dell’orrore su- lia Terme. La segreteria della sciopero, si riunirà quello di 

scitato in Umbria e nel Pae- Federazione regionale CGIL, Lamctia Terme. La piena ade 

se dai tragici eventi cileni. CISL e UiL. che domattina ter- sione alla giornata di lotta è 

Siamo convinti — .si legge rà a Reggio nella sede della venuta anche da parte deH’cse- 


ancora nell’odg — che quello CISL. una conferenza stampa. 


che è avvenuto in Cile deb- 


cumento — esprimono la lo- ba costituire occa.sione per 


ro solidarietà ai colleghi che 
sono vittime della brutale re¬ 
pressione dei militari fa.scLsti 
del Cile e invitano le autori¬ 
tà competenti e gli organi¬ 
smi di categoria a adoperarsi 
con tutti i mezzi disponibili 
per tentare di salvare !a vita 
dei giornalisti perseguitati dai 
golpisti ». 


una maggior» vigilanza anti- 


avrà. sempre domani, nel po¬ 
meriggio. un incontro con l’uf¬ 
ficio di presidenza e i rappre- 


fascista, dire'ta a i.soìare la ì scntanti dei gruppi politici del 


violenza, il disordine e da¬ 
re forza alla ragione e alla 
dialettica democratica ». 

SARDEGNA — A SASSARI, 
migliaia di persone, ieri, han¬ 
no partecipato alla manifesta¬ 
zione unitaria per il nopolo 


« I giornalisti parlamentari cileno ii^etta dai partiti au- 


democratici e antifascisti - tonomisti dai -sii^acati dal ‘T; 

continua il documento - movimenti ^ovamli, dalle or- biemi^ 

condannano nel modo più as- ganizzazioni culturali e di ‘ 

soluto i responsabili del cri- massa. una aswi 

minale colpo di stato, inizia- SICILIA — Una forte mani- m nisirau 
tosi con l’assassinio del le- festazione si è svolta a TRA- Sempre 

gittimo presidente della Re- PANI, promossa da uno di inforir 

pubblica, con Io scioglimento schieramento vastissimo di j la giorna 

del parlamento e con la sop- forze politiche e di ammini- j ria dell; 

pre.ssione di tutte le garanzie strazioni comunali i CISL e 1 

costituzionali. 

« I giornalisti parlamentari 
democratici e antifa-scisti — 

ccnclude il documento — _• 

I chiedono a tutte le forze po- ■ yfc 

litiche che si riconoscono B Wm I 

nella Costituzione nata d-alla 
Resistenza di non avallare i 

piani dei militari cileni. In —- 
particolare, chiedono al go¬ 
verno di non riconoscere la il quotidiano della DC, in i sperare l* 
giunta militare, anche nella un editoriale del suo diretto- j versante. 
deprecabile ipotesi che e=«a re, ha ieri difeso la legittimità Una co 


PANI, promossa da uno ! di informazione e opinione sul- (jue.sta ampia ' mobilitazione | L'UNITA’ laterizmìoi» • *iof- 
schieramento vastissimo di j la giornata di lotta la segrete- che ha come protagonisti le for- «•••• mar»i» nomerà 45SS. 

forze politiche e di ammini- j ria della federazione CGIL. zc sane della regione e gran 

strazioni comunali I CISL e UIL ha incontrato ieri parte dello schieramento poh- { kImi!» VU jéi '^’urini 13 - 

Telefoni centralinoi 49S0351 

- I 4950358 4950353 49S035S 

! 4951251 4951252 4951253 

.. a 4951254 4951255 ■ ABBONA- 

La lezione da trarre 

‘ eiala Fnleìe Testi, 75 • 20100 

. Milano) . abbonamento A 6 

■ . .. ■ I ■ - -- . _J ; NUMERIi ITALIA anno 23.700, 

; semestro 12.400, trimestre B.500. 

.. j .. I,. I, - - i ESTERO onno 35.700. semestre 

Il quotidiano della DC, in , sperare la situazione sull altro . di ricavarne una lezione che I is.400. tHmestro 9,50O • eoo 


Consiglio regionale calabrese 
(come si ricorderà un incontro 
analogo si è già svolto tra la 
Giunta cd i sindacati). 

Il Consiglio regionale, da par¬ 
te sua. ha già votato la sua 
adesione alla giornata di lotta, 
impegnandosi anche a convoca¬ 
re, entro breve tempo, sui pro¬ 
blemi deH'occupaztonc e dello 
sviluppo economico in Caióbria. 
una assemblea di tutti gli am¬ 
ministratori locali. 

Sempre ai fini di uno scambio 


sciopero, si riunirà quello di 
Lamctia Terme. La piena ade 
sione alla giornata di lotta è 
venuta anche da parte deH’cse- 
cutivo regionale delle .AGLI, dal- 
rUDI, d.il SUNIA e dalla Con- 
fe.sercenti. 

L’.Alleanza regionale dei con- I 
tadini ha eme.s50 un comuni- ' 
calo nel quale annunciando la j 
propria edesione alla giornata 
di lotta, .sostiene, tra l’altro, i 
die la sua organizzazione si im¬ 
pegna « a portare avanti, nel¬ 
le prossime settimane, iniziati¬ 
ve unitarie per l’affitto. In co¬ 
lonia. e le trasformazioni agra¬ 
rie. i progetti speciali. Timme- 
dìata attuazione della legge per 
i danni prodotti dall’alluvir.ne 
legata alla difesa del suolo ed 
al rinnovamento generale del- 
ragricoltura >. 

Questa ampia ' mobilitazione 
che ha come protagonisti le for¬ 
ze sane della regione e gran 
parte dello schieramento poli- 


l’esigenza non più rinviahìle dì 
un impegno di lotta unitaria, 
mira a dare nella giornata dì 
lolla di venerdì un completo 
avvio di quella grande verten¬ 
za che i sindacati intendono 
aprire con il governo sul fon¬ 
damentale problema dei Mez¬ 
zogiorno. 

in Calabria sulla giornata di 
lotta di venerdì, non vengono 
poste in discussione soltanto ri¬ 
vendicazioni -- pure sacrosan¬ 
te — riguardanti il manteni¬ 
mento di impegni assunti dai 
governi pa.ssati. ma si chiede 
l’avvio di uno sviluppo comples¬ 
sivamente diverso, che sia ca 
pace di fronteggiare la crisi 
gravissima cui costringono la 
regione,' l’assenza di • investi¬ 
menti. la diminiiziciic dei po¬ 
chi posti di lavoro esi.stcnti. la 
conseguente emigrazione, la 
mancanza di interventi sistema- 
tori nei territori dìsse.stati c di 
risarcimenti per le popolazioni 
colpite dall’alluvione. 

Franco Martelli 
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La lezione da trarre 


Una cosa è in/alti — lo ab- 


vale per tulle le forze demo- i 
craltche, anche in Italia, Dal 


} j riuscisse a soffocare l’eroica di una ricerca delle cause e biamo più volte rilevato — ; Cile è venuta la ammonitrice 

- 1 resistemM dei democratici ci- delle responsabilità della tra- condurre un’opposizione de- conferma che la disunione e 

^ 1 leni. I giornalisti parlamen- gica situazione cilena, affer- mocratica e costruttiva, anche la contrapposizione tra le for- 

: j tari democratici e antifasci- mando che mai un tale esa- ferma e rigorosa. Altra ze popolari portano all’ever- 

• I sti si impegnano a lottare per me può comunque significare (N)sa è stata Fazione di Frei, il sione antidemocratica e anti- 

' I la difesa della libertà di in- giustificazione del colpo di Quale, utilizzando il peso po- costituzionale, portano al fa- 

' i formazione e di oeasiero. be- stato reazionario, di cui si litico e l’influenza sindacale j seismo. 

j ne inalienabile di ogni pop>o- ribadisce la condanna. suo partilo, smlenando ; /j quotidiano democristiano. 

Io civile». 


quotidiano democristiano. 


L'UNITA’ DEL LUNEDI'i ITA¬ 
LIA armo ' 27.500. aeme«tr« 
14.400, triamlra 7SSO. ESTE¬ 
RO amo 41.000, aamestro 
21.150, trìmaatro 10.900. PUt- 
BLICITA'i Cencenionarìa mcl» 
eiva S.Kl (Società per la Pob- 
blicità Ir Italia) Roma, Riazxa 
Sao Loremo In Locina. *.28 0 
too ««ccarsan hi Italia • Tclef^ 
no SBS.S41 . 3 • 3 • 4 • S. 
TARIFFE (ol mm. por cotenna) 


Io Civile». . ferma restando questa po- ! riprendendo una espressione ' | Commerclaie, Edizlono foneralci 

I nimatari del docu^nto sizione di condanna, a una^- rial sen. Fanfani. affer [ t ImT 

.cono: Ettore Tito. .Adriano j^ile ricerca e allo sforzo di . Paese, apertamenle mirava, ^he la DC non è dispo- !«'*•£? m.rfd^ 

I Derlich Gabriella Smith. Ro- ragionare sui tragici avveni- come e sialo dai latti dim - nibile per « confuse espcrien- ■ t. 300-350. Cronache loc» 

.sano Manfellotto. Piergiorgio menti cileni noi non possiamo strato e dai e sue slesse piu ^en Anche i comunisti italia- ! n* Roma L. lS0-250> Fìromo 

i Elia, Achille Romanelli. Fan- ^he essere favorevoli Reai- recenti dichiarazioni confcr- ni non vogliono confusioni di ! t- 1SO-200j Toscana u ioo- 12 Qì 


Elia, Achille R^a^lli. Fan- favorevoli. Regi- \ 

sto D? Luct, Michele Tito„ striamo intanto che. nella sua 

^no RiHi.Giu.sepDe Pizzuto, analisi, il quotidiano demo \ Che cifosse una errai 


alo, al colpo di òlato. j sorta: ogni forza politica j 
Che ci fosse una errata cri- i mantenga e difenda la prò 1 


Franco Lisi. Salvatore Bran- cristiano ammette che lo stes- Uea e errale azioni uda stni- j pria identità, le proprie posi- 
i.'ati. Giancarlo .Smidile Luigi Allende rinetutamente cri- stra a contro il governo di Al- zioni ideali e politiche. Delio 


! V'aneilo. Pla.-ido Ce.s.areo. 
I Francesco D’Agostino. Con- 
! cetto Testai. Giovanni Valenti- 


Napoli • Campania l, 100-.a30: 
Rogienalo Ccntro-Snd L. 100-120; 
Milano • Lomhardia U 190-250; 
Bologne L. 1SO-2SO| Conoro - 
Ligun'o L. 100-150; Torino - Pi» 


fioò t-nTnhnitfi ÌA nnsiyinni tende, se cosUtuisce un eie- questo, però, va anche solloli- i | monto, Modena. Reggio E., Emiiì» 
rff nìcuìip inrmn-inni^tremi- mento da considerare nel neata la necessità che le forze ! | Romagna L. 100-130; Tra Venezie 
di alcune formazioni estremi- complessivo della vi- popolari trovino un terreno ' > •- • «JIILicita- fi- 


: ni. Giulio Mazzocchi. Oianfran- ao'^heVssrJvfSberogSo èenda cilena e un motivo di j sul quale possono conlribuire, , 1 jroNAr^l'*’Edw'^^'’ oemS^ii 

corraci. Febbre La Rocca,R^ %anlo^ ra jm^mem^^^ i^ria riflessione, non - può ciascuna dalle proprie posi- \ L'^OM^’ai mmf'TT 

mano ni»r\ac fìtoruio Tnaamni «v,.,»... in nnrrtm mnHn rnn. ?fnni n ranltp^/tra iin nrnnrnm. I __ ■ mnn ,,.11. 


L. 100-120 • PUBBLICITÀ' FF 
NANZIARIA, LEGALE. REDA- 


I mano Daoas. Giorgio Triggiani. 
1 Angelo Aver. Renato Venditti. 


la destra reazionaria. Ma que- 


Antonio Chizzonitl. Umberto f*,® re le gravissime e deiermi- cietà, che non è una pretesa 

Cutolo. Renato Mattone. Italo rii* nfù nanli responsabilità dei diri- di parte ma una grande e 


dunque in nessun modo rap- zioni, a realizzare un program- 
presentare un alibi per copri- ma di rinnovamento della so- 


Avellino. Vittorio Orefice. Cor- 
rado De T,uca. Carlo B-izzjini. 


cristiano una ragione di più 
per condannare duramente la 


genti della DC. 


E’ evidente tuttavia che una Paese. 


profonda esigenza di tutto il 


G'orgio Brovelli. Antonio Di condotta politica dei dtrigen- ricerca sulle cause dei tragici A questa necessità non ac- 

Mauro. Enzo Roggi, Lu'gi Con- N di destra della DC cilena, avvenimenti cileni ha un sen- cenna neppure il quotidiano 

te. Carlo Rizzara.sa. Nino An- che nulla hanno fatto, dalia so e un valore se non si limila democristiano. Eppure è que- 
drecli Franco Tarsltan'. San- opposizione, per contribuire a aUg recriminazioni. Bisogna sto il problema essenziale che 
dro Parane. Neri Pacioni, frenare, ma anzi hanno fo- guardare alla battaglia di og- anche l’esperienza cilena pro- 

Emanuele Rocco. Ferdin-indo mentalo c incoraggialo le for- gì, che si sviluppa in condi- pone. 

Cassianl. Giulio Colavolpe, ze eversive della destra, con- zioni nuove, drammatiche e m ni 

Mario Bla.si, Sergio Milani, tribuendo così anche a esa- difficili, nel Cile. E si tratta •• P** 


lontrionala L. 600. Ed. Italia 
Contro-Sud L. 500 - NECROLO¬ 
GIE; Edizione generalo L. 500 
por parola. Edis. Contro-Sud 
L. 350 por porola; odìriOf;i loco 
Il Contro-Sud U 250 per parola. 
Edia. Italia aottontrienalo L. 400. 
EdItionI locali Italia Mllcntri» 
mloi L 400 • PARTECIPAZIO¬ 
NI Al LUTTO; Uro 250 pop 
parola In più Lire 300 4irìh 
lo flaoo por ciascuna adiziona. 

flab. Tipografico C.A.T.E. . 001B5 
■onn • Via dal Taurini, 12 


Legge regionale 
in Umbria 

Un miliardo 
e mezzo per 
lo sviluppo 
dello proprietà 
contadina 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 18 

Il consiglio regionale ha ap¬ 
provato alla unanimità un di¬ 
segno di legge per lo svilup¬ 
po della proprietà diretto¬ 
coltivatrice singola o associa¬ 
ta e delle cooperative agri¬ 
cole. 

La legge prevede nel pros¬ 
simo triennio uno stanziamen¬ 
to di un miliardo e mezzo di 
lire che andrà a costituire im 
« fondo di rotazione regiona¬ 
le» che sarà utilizzato per la 
concessione ai singoli colti¬ 
vatori o a cooperative di col¬ 
tivatori diretti, braccianti e 
mezzadri, di mutui e prestiti 
per l’acquisto dei terreni o di 
attrezzature i^r la coltivazio¬ 
ne dei terreni. 

Le domande di ammissione 
alla concessione dei fondi sa¬ 
ranno esaminate da ima ap¬ 
posita commissione della qua¬ 
le faranno parte rappresen¬ 
tanti delle forze sociali ope¬ 
ranti in agricoltura, dei sin¬ 
dacati e dei due consigli pro¬ 
vinciali di Perugia e Temi. 
Si tratta, come si vede, di un 
provvedimento di grande im¬ 
portanza poiché si inquadra 
in un disegno politico teso 
ad assicurare lo sviluppo di 
forme di gestione dell’econo- 
mia agricola alternative a 
quelle della grande proprietà 
fondiaria. 

Inoltre. la legge della Re¬ 
gione viene a rispondere in 
modo pasitivo alle richieste 
di decine e decine di coope¬ 
rative e di singoli piccoli ope¬ 
ratori agricoli interessati al¬ 
l’acquisto di terreni o di at¬ 
trezzature agricole che già 
hanno da tempo avanzato do¬ 
mande per l’ottenimento di 
prestiti agli ispettorati agra¬ 
ri di Perugia e Temi. 

Il progetto originario della 
giunta regionale prevedeva 
per la legge uno stanziamento 
totale di 900 milioni di li¬ 
re. Tale cifra su proposta del¬ 
la stessa giunta regionale è 
stata elevata a un miliardo 
e ,t 00 milioni nel corso del 
dibattito in consiglio regio¬ 
nale. 

La dùsciLssione ha rilevato 
una - larga convergenza tra 
le forze democratiche e anti¬ 
fasciste. Il gruppo de ha pre¬ 
sentato una serie di emenda¬ 
menti al provvedimento che 
non ne intaccavano tuttavia 
il .senso e il significato gene- 
rale. Gli emendamenti de so¬ 
no stati accettati dalla mag¬ 
gioranza e ciò ha permesso 
di giungere ad un pronuncia¬ 
mento unitario del Consiglio 
regionale. 

I. C. 


avvengono anche in un mo¬ 
mento in cui l'ordinamento re¬ 
gionale — come piarle essen¬ 
ziale del processo di attuazio¬ 
ne della riforma dello Stato — 
è ad una svolta critica, posto 
di fronte alla alternativa rea¬ 
le tra un ritorno indietro o 
la sua completa affermazione. 

• Ma è proprio a questo com- 
ple.s.so di questlcni — di na¬ 
tura economica, politica, isti¬ 
tuzionale — che il bilancio 
1974 si rapporta in maniera 
gravemente carente, confer¬ 
mando così anche per questa 
via, e proprio perchè esso co¬ 
stituisce uno degli .strumenti 
principali della politica del 
governo, le gravissime insuffi¬ 
cienze del centro sinistra. 

Vediamo alcune questioni, 
più nel dettaglio. C’è innan¬ 
zitutto la struttura .stessa del 
bilancio: come è stato rileva¬ 
to nel cor.so della riunione 
dei capigruppo regionali del 
PCI, es.so è estremamente ri¬ 
gido. bloccato, limita la liber¬ 
tà del Parlamento e amplia 
i poteri dell’esecutivo. Non vi 
è una politica delle entrate, in 
quanto non si fa alcun riferi¬ 
mento alla seconda fase della 
« riforma tributaria »; al con¬ 
trario, la preoccupazione di 
fermare e ridurre il taaso di 
inflazione (preoccuoazione in 
sé giusta) si traduce nella 
preparazione di un bilancio 

I molto «limitato», nel quale 
la massima parte delle spese 
è costituita dalle spese cor¬ 
renti. che servono cioè al 
funzionamento dei ministeri: 
al mantenimento dell’appara¬ 
to burocratico; al consolida¬ 
mento di una struttura stata¬ 
le centralizzata, nello ste.sso 
momento in cui tagli drastici 
vengono fatti sui fondi che 
erano stati chiesti o che do¬ 
vevano andare alle Regioni. 
Indicativo, infatti, della .so¬ 
stanza antiregionallsta di que¬ 
sto bilancio è il fatto che 1 
tre fondi previsti dalla leg¬ 
ge per dotare le Regioni dei 
mezzi finanziari loro necessa¬ 
ri e cioè ì! fondo comune, 
quello per ì piani regionali di 
sviluppo e quello per gli in¬ 
terventi speciali (da attuare 
in particolare nel Mezzogior¬ 
no) sono rimasti praticamen¬ 
te fermi alle cifre dello scor¬ 
so anno. 

In realtà. Kaccentuazeone 
antiregionalista, costltuisec, 
in questo bilancio una speci¬ 
ficazione di un più generale 
indirizzo negativo che è quel¬ 
lo dei tagli delle spese produt^ 
live, degli investimenti, delle 
risorse destinate ai consumi 
sociali. Anche qui bastano al¬ 
cuni esempi: 1 tagli in agri¬ 
coltura. nella edilizia scola¬ 
stica. nella edilizia per brac¬ 
cianti, nella sanità, nel fondi 
di dotazione degli enti di ge¬ 
stione, nella legge per Vene¬ 
zia. E. nello .stesso temtxi. 
nessun accenno di riforma, 
nonostante il colera nel Mez¬ 
zogiorno. la disintegrazione 
dei servizi civili e sociali in 
queste zone, gli aumenti dei 
prezzi, il deficit alimentare 
eccetera. 

La indicazione è quindi 
quella di una radicale modifi¬ 
ca di questo bilancio, ma in 
che senso? 

L’esigenza dì ferm.are e ri¬ 
durre il ta.s50 di inflazione è 
— come si è detto — una esi¬ 
genza valida, pierché in caso 
contrario a fare le spese della 
perdurante inflazione galop¬ 
pante. come è accaduto fino¬ 
ra. .s-arebbe il tenore di vita 
delle masse popolari. 

Non si tratta, quindi, tan¬ 
to di una dilatazione ulterio¬ 
re della spesa pubblica, quan¬ 
to di agirà sulla ba.se di cri¬ 
teri selettivi; di operare scel¬ 
te piolitiche e definire indiriz¬ 
zi di riforma, cui ispirare la 
politica della spesa pubblica. 
Si tratta, cioè, di stabilire 
delle priorità, di decidere di 
combattere gli sprechi ed li 
parassitismo, la struttura 
clientelare e burocratica di 
gran parte di questa spesa; d: 
coloire le migliaia di enti del 
sottogoverno: di dare una 
strumentazione democratic.a 
alla politica della spesa pub- 

I blica. 

i 

Provincia di Firenze 

ATTISO DI GARA 

L’AMMINISTR.AZIONE PRO 
VINCIALE DI FIRENZE inilirà 
quanto prima una licitazient- 
privata per l’appalto dei lavori 
dì pavimentazione e rettifica 
della .strada provinciale Val di 
Nievole. L’importo dei lavori 
a te.se d’appalto è di L. IIS mi¬ 
lioni .308.800 (centotrcdicimilioni- 
trecentoottomilaottoccnto). 

Per raggiudicazione dei lavo 
ri si procederà nel modo previ¬ 
sto dall’art. 1 lett. e) della leg¬ 
ge 2-2-1973. n. 14 c eoa il pro¬ 
cedimento di cui al successivo 
art, 3 della stessa legge. 

Gli interc-ssati. con domanda 
indirizzata a que.sto Ente, pos¬ 
sono chiedere di essere invitati 
alia gara entro venti giorni dal¬ 
la data dì pubblicatone del 
presente ani.so. 

Firenze, lì 12-9-73 

IL PRF.SIDENTE 
Tassinari 


Lunedi 17 settembre un tra¬ 
gico incidente ha .stroncato, a 81 
anni, la vita onesta e labori»- 

TlVET PETRUCCIOLI 

te moglie Iole, i figli Clau¬ 
dio. Sergio c Sandro, i parenti 
tutti lo annunciano con grande 
doloro a quanti lo conobbero e 
lo amarono. Il feretro partirà 
dalla cappella Heirobitorio co¬ 
munale del Piazzale del V'e- 
rano alle ore 12 e 30 di gio¬ 
vedì. Le c.sequic si svolgeranno 
nella stcs-sa giornata alle ore 
16 e 30 pres-so la chiesa parroc¬ 
chiale di San Michele a Beva- 
gna (Perugia). 
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La crisi monetaria e commerciale italiana 

Il paradosso 
dello scambio 

•I -, ‘ > 1 , ' 'c '' 

L'aumento del rapporto fra commercio estero e reddito nazio¬ 
nale tende a riprodurre la struttura squilibrata della economia 
italiana in una fase di accentuate contraddizioni intercapitalistiche 


PROFILO DEL ROMANZO POPOLARE IN ITALIA 




CHE «FANNO PIANGERE» 


La « Folla » sottoproletaria milanese di Paolo Valero - Città e personaggi secondo l'archetipo narrativo dei « Misteri di 
Parigi » del Sue - La filantropica descrizione dell'ambiente napoletano in « Ginevra o l'orfana della Nunziata » di Antonio 
Ranieri - Il « manifesto della letteratura rusticale » di Cesare Correnti - L'apologia di un mondo visto come una scala 


Questi ultimi mesi del¬ 
l’anno si caratterizzano per 
alcune importanti scadenze 
riguardanti l’assetto econo¬ 
mico, monetario e politico 
internazionale: dall’assem¬ 

blea di Tokio, in questi gior¬ 
ni, la quale apre un ciclo di 
trattative («Nixon Round») 
di prevedibile durata plu¬ 
riennale fra i paesi mem¬ 
bri del GATT (accordo com- 
merciale-tariffario), all’as- 
semblea annuale del Fondo 
Monetario Internazionale, 
mentre si intensificano gli 
'incontri politici multilate¬ 
rali e bilaterali fra diversi 
paesi. 

Sul terreno strettamente 
commerciale rimportanza di 
questi incontri è presto va¬ 
lutabile a partire da alcuni 
rilevanti elementi. Nel dopo¬ 
guerra lo sviluppo degli 
scambi internazionali è stato 
particolarmente intenso i7®o 
di incremento annuo del 
commercio mondiale nel cor¬ 
so degli ultimi 25 anni), 
inoltre questa crescita risul¬ 
ta tanto più rapida quanto 
più ci si avvicina agli anni 
piu recenti; escludendo i 
paesi socialisti il valore del¬ 
le esportazioni mondiali - è 
cresciuto del 4,8 “b annuo 
fra ’51 e '57. del 9,3 «b fra 
’58 e ’70, di ben il 14,4 ”b 
fra ’68 e ’70. Tanto più quin¬ 
di i summenzionati incontri 
assumono particolare rile¬ 
vanza, soprattutto dopo la 
situazione creatasi negli ul¬ 
timi mesi di crisi monetaria 
internazionale. Basti ricor¬ 
dare che le trattative trien¬ 
nali del « Kennedy Round » 
portarono ad una riduzione 
dei dazi doganali di circa il 
35 ®/o, mentre le recenti cri¬ 
si monetarie li hanno di fat¬ 
to rialzati del 175 "/o; inol¬ 
tre le barriere non tariffa¬ 
rie si sono anch’esse accre¬ 
sciute negli ultimi mesi. 

A dir poco dunque, intor¬ 
no alle prossime scadenze, 
si viene creando una atmo¬ 
sfera di € apprensione » per 
le sorti degli scambi mon¬ 
diali e la cronaca sottolinea 
la carica protezionistica che 
si potrebbe manifestare, so¬ 
prattutto per lo scontro fra 
posizioni espresse dalla CEE 
(e dalla Francia in modo 
particolare), miranti al so¬ 
stanziale mantenimento del¬ 
lo status quo in materia 
agricola, e posizioni USA, in 
direzione opposta. 

Ma sarebbe una mistifica¬ 
zione della reale posta in 
gioco limitarsi a valutare 
esclusivamente quali-siano le 
foi-ze statuali più fortemen¬ 
te impegnate in una batta¬ 
glia neoprotezionistica, lad¬ 
dove si tratta invece di una 
vera e propria « guerra » 
con precise cause struttura¬ 
li. Né tantomeno, sono sod¬ 
disfacenti le spiegazioni che 
si rifanno esclusivamente 
alia crisi del meccanismo 
monetario internazionale, le 
quali, se possono descrivere 
epifenomeni ed automatismi 
rilevabili nell’assetto inter¬ 
nazionale, nulla ci dicono 
circa le cause reali della 
crisi attuale. 

Mercato 

mondiale 

Interpretazioni delle at¬ 
tuali contraddizioni sul mer¬ 
cato mondiale che non siano 
meramente monetarie o isti¬ 
tuzionali non sono certo al- 
Tordine del giorno dell’ana¬ 
lisi economica, ancora pre¬ 
valentemente « nazionalisti¬ 
ca » e, in parte proprio per 
questo, sempre più in crisi 
ed incapace di aggredire i 
nuovi nodi dello sviluppo 
economico. Neppure, va rile¬ 
valo, gli studiosi che fanno 
riferimento al movimento 
operaio e democratico, han¬ 
no fino ad oggi posto una 
adeguata attenzione alla pro¬ 
blematica dello sviluppo de¬ 
gli scambi e deU’integrazio- 
nc capitalistica internazio¬ 
nale. Fra le poche eccezioni 
a questa generale situazione 
di • indigenza teorica » va 
segnalata la recente pubbli¬ 
cazione di Paolo Leon 
(• Congiuntura e crisi strut¬ 
turale nei raoporti tra eco¬ 
nomie caoitalistiche ». Mar¬ 
silio, 1973), di cui richia¬ 
miamo nel seguito alcuni 
aspetti più direttamente con¬ 
cernenti una interpretazione 
dei ri.svolti strutturali della 
attuale fase di contrattazio¬ 
ni internazionali. 

Leon dà una spiegatone 
unitaria, che rinvia cioè ad 
una medesima caii.sa struttu¬ 
rale, dell’apparente contrad¬ 
dizione rilcvabile nella vi¬ 
stosa crescila degli scambi, 
da un lato, nel persistere e 
rafforzarsi di tendenze pro¬ 
tezionistiche, dall’altro. 

Il punto di partenza del¬ 
l’analisi è dato dal • para¬ 
dosso » rilevabilc nelle di¬ 
verse dinamiche degli scam¬ 
bi interni ed inlernazjonali: 
questi ultimi si sono infatti 


sviluppati ad un tasso di 
gran lunga superiore allo 
stesso tasso di crescita del 
reddito nazionale dei paesi 
sviluppati, malgrado che lo 
indice dei prezzi per le mer¬ 
ci scambiate sul mercato in¬ 
ternazionale sia aumentato 
assai meno di quello dei 
prezzi interni. 

Una importante implica¬ 
zione a questo « paradosso » 
è data dal fatto che il rap¬ 
porto fra commercio estero 
e reddito nazionale tenderà 
ovviamente a crescere e 
che, conseguentemente, le 
ripercussioni di politiche 
protezionistiche o di varia¬ 
zioni delle parità monetarie 
risulteranno sempre più ri¬ 
levanti per la complessiva 
struttura economica dei pae¬ 
si interessati. L’internaziona¬ 
lizzazione delle economie ca¬ 
pitalistiche non si configura 
quindi come fatto fisiologi¬ 
co, derivante da un propor¬ 
zionale accrescimento del¬ 
l’attività produttiva nazio¬ 
nale, ma assume invece un 
carattere'ipertrofico. 

Paradosso 

permanente 

L’economia italiana è par¬ 
ticolarmente esposta a que¬ 
sti fattori € esogeni » di in¬ 
stabilità; nel corso degli an¬ 
ni ’60 rincremento percen¬ 
tuale medio annuo delle 
esportazioni è stato infatti 
2,34 volte maggiore di quel- 
‘lo del prodotto nazionale 
lordo, accelerando notevol¬ 
mente l’« apertura » interna¬ 
zionale dell’economia. 

L’autore sottolinea e cerca 
di spiegare il carattere per¬ 
manente del paradosso. In¬ 
fatti, malgrado esista una 
astratta convenienza ad ac¬ 
quistare sul mercato inter¬ 
nazionale e non invece a 
vendere, ciò che porterebbe 
ad un tendenziale riequili¬ 
brio di prezzi interni ed 
esterni, avviene, ' come s’è 
detto, e sempre più marca¬ 
tamente, il contrario. In pri¬ 
ma approssimazione ciò di¬ 
pende dal regime di cambi 
fissi 0 semi-fissi, che frena 
l’allineamento dei prezzi sui 
due mercati: più al fondo 
per le modalità di interven¬ 
to dei singoli governi. 

Per frenare il tendenziale 
aumento delle importazioni 
incentivato dai minori prez¬ 
zi sul mercato internauona- 
le, la politica economica ti¬ 
picamente perseguita dai di¬ 
versi governi, e nettamente 
verificabile nell’esperienza 
italiana, è data dalla restri¬ 
zione del mercato interno. 
In tal modo si disincentiva¬ 
no le importazioni e si au¬ 
menta la produzione dispo¬ 
nibile per l’esportazione; la 
aumentata offerta sul mer¬ 
cato internazionale ‘ tenderà 
ad abbassarne ancor più i 
prezzi relativi e a riprodur¬ 
re il meccanismo in un ti¬ 
pico « circolo vizioso ». Lo 
stretto vincolo deircqui/i- 
brio degli scambi costituisce 
quindi di fatto il presuppo¬ 
sto di un intervento statuale 
tutto teso aU’approfondi- 
mento delle contraddizioni 
c dello squilibrio. Ciò costi¬ 
tuisce una rilevante smenti¬ 
ta a qualsiasi teorizzazione 
di impostazione neo-classica: 
rasimmetria, lo squilibrio, 
costituiscono la regola, c non 
reccezionc. Ma ciò è il me¬ 
no: viene infatti pesante¬ 
mente demistificata anche 
rìmpostazionc ideologica di 
stampo keynesiano, che sot¬ 
tolinea appunto la funzione 
riequilibratricc che sarebbe 
tipica dcH’intcrvento statua¬ 
le in un sistema capitalisti- 
co < maturo ». 

La diversa dinamica dei 
prezzi sui due mercati de¬ 
riva, in prima istanza, dal 
diverso grado di monopolio 
in essi presente: maggiore 
su] mercato interno che su 
quello intemazionale. Ma 
anche la differenziazione dei 
prezzi riceve impulsi cumu¬ 
lativi dal meccanismo di po¬ 
litica economica descritto 
prima. Infatti: a) il decre¬ 
mento relativo dei prezzi 
internazionali e la riduzio¬ 
ne del mercato interno im¬ 
plicano un aumento sensi¬ 
bile dei prezzi interni per 
mantenere invariati i livelli 
di profitto: b) in generale 
le politiche deflazionistiche 
concretamente perseguite, 
ad e.sempio con lo stmmen- 
to creditizio, hanno colpito 
.soprattutto le imprese mi¬ 
nori per le ben note ragio¬ 
ni, c aumentato, quindi, il 
grado di monopolio del mer¬ 
cato; c) raiimcnto dei tassi 
di interesse può incentivare 
un « balzo » tecnologico, con 
aumento delPintensità capi¬ 
talistica dei processi produt¬ 
tivi nelle maggiori impre¬ 
se: quindi tendenziale ridu¬ 
zione dell’occupazione c au¬ 
mento della produzione non 
vendibile sul mercato in¬ 
terno. 


Come si vede, questa in¬ 
terpretazione, di cui Leon 
esamina anche alcune im¬ 
plicazioni sul terreno mone¬ 
tario, è rimarchevole soprat¬ 
tutto per la sua aderenza ad 
alcuni aspetti peculiari e ri¬ 
levanti (inflazione-disoccu¬ 
pazione, aumento degli scam¬ 
bi - neoprotezionismo, ecc.) 
negli ultimi anni di crisi 
economica e sociale; anni 
che si sono caratterizzati an¬ 
che per una profonda crisi 
della teoria economica di 
fronte all’interpretazione di 
questi € nuovi » fenomeni. 

Rispetto allo specifico pro¬ 
blema che ei si era posti 
all’inizio, quali fossero cioè 
le effettive prospettive del- 
l’attualo fase di negoziati in¬ 
ternazionali, si pone ora in 
tutta la sua evidenza il ca¬ 
rattere non transitorio delle 
contraddizioni intercapitali¬ 
stiche. 

La generalizzazione del¬ 
l’uso sempre più frequente 
di politiche deflattive a tut¬ 
ti i paesi capitalistici, per 
« equilibrare » le singole bi¬ 
lance dei pagamenti, acce¬ 
lera il processo di reciproca 
elisione degli effetti spe¬ 
rali da quelle politiche. D’al¬ 
tro canto una soluzione di 
natura nettamente protezio¬ 
nistica risulta attualmente 
sconvolgente per reconomia 
di lutti i paesi sviluppati e 
per quelli, come l’Italia, ad 
alto rapporto esportazioni/ 
reddito nazionale, addirittu¬ 
ra disastrosa. Il persegui¬ 
mento sulla via fin qui se¬ 
guita non appare che come 
una possibilità di brevissi¬ 
mo respiro e che, inoltre, 
acuirebbe enormemente le 
contraddizioni in prospet¬ 
tiva. 

A nostro avviso un effet¬ 
tivo riequilibrio anche della 
situazione sul mercato inter¬ 
nazionale non potrà che pas¬ 
sare attraverso un nuovo ti¬ 
po di sviluppo aU’interno 
dei singoli paesi, abbando¬ 
nando rapidamente la < po¬ 
litica del ristagno », verso 
un pieno sviluppo dei livelli 
e della qualità dell’occupa¬ 
zione, cioè delle forze pro¬ 
duttrici sociali, la cui com¬ 
pressione è la ragione prima 
del circolo vizioso capitali¬ 
stico fin qui descritto. 

Paolo Porcellini 



Carolina Invernizio, autrice fra le più famose del filone romanzesco d'appendice, in una foto¬ 
grafìa di oltre 80 anni fa, insieme con marito e figlia 


Dì fronte a una affollata platea di studiosi marxisti a Reggio E. 

Aperto il convegno sulla Luxemburg 


Airìnizio dei lavori un omaggio a Salvador Allende • La ripresa dì studi sulla grande dirigente rivolu¬ 
zionaria - Un originale contributo all’analisi deirimperialismo - La relazione Introduttiva di Lelio Basso 


Dal 6 ottobre a Venezia 


Mostra della grafica 
di Luca Cranach 



Luca Cranach; a Ritratto di Martin Lutero * (particolare) 

li 6 ottobre sì aprirà a Venezia una importante mostra 
delle incisioni di Luca Cranach. il grande pittore e inci¬ 
sore tedesco del Rinascimento del quale s’è celebrato, 
l'anno scorso, in tutta la Germania, il cinquecentesimo 
anniversario dalla nascita. La mtxstra, che è in allesti¬ 
mento nelle sale dell’ala napoleonica deile Procurafe in 
piazza S Marco e che resterà aperta fino al 5 novembre, 
è promossa dai Comune di Venezia e dal Ministero della 
Cultura della Repubblica Democratica Tedesca, con la 
collaborazione deH'Associazione degli Inc'.sori Veneti e del 
Centro di Cultura Thomas Mann di Roma. 

Ses.vantacinque saranno le incisioni esposte nella ras- 
■ segna, la parte fondamentale dell'opera di Lucas Cranach 
In questo campo, realizzate dal 1503 al 1321, ivi compresi 
alcuni importanti saggi basati sulle tecnica a chiaro-scuro 
e tre delie otto incisioni su rame da Lui realizzate, a cui 
si aggiungeranno le xilografie eseguite dallo stesso Cranach 
e dada sua bottega per le illustrazioni di 6 libri, oggi 
rarissimi, e che sono in gran parte dedicate alla violenta 
polemica luterana contro l’egemonia di Roma e del Papato, 

La Mostra, alla cui inaugurazione presenzieranno i Mi- 
n’.stri della Cultura della RD.T. e l'Ambasciatore della 
RJD.T. a Roma, Il Direttore delle Raccolte di Stato Prof. 
Pommerantz-Liedtke, il Sindaco di Venezia, Giorgio Lon- 
go. Presidente del Comitato d’Onore preposto alla ras¬ 
segna, 'l’Assessore alle Belle Arti ed alla Cultiira,- Dr. Uno 
Bressan, il Direttore delle Belle Arti del Comune, prof. 
Giovanni Mariacher, il Senatore Franco Antonicelli ed il 
dr. Neri Pozza, Presidenti rispettivamente del centro Tho- 
mas-Mann e deU’Assoclazione degli Incisori Veneti, sarà 
illu-strata da un catalogo curato da 11'Assessorato e dalla 
Direzione alle Belle Arti. 


Dal nostro inviato 

REGGIO EàULIA. 18 

Bertolt Brecht scrisse per 
' Rosa Luxemburg: « Ha detto 
ai poveri la verità — per 
questo i ricchi l’hanno assas¬ 
sinata ». Con questi versi, Le¬ 
lio Basso ha reso omaggio sta¬ 
mane al sacrificio di Salva¬ 
dor Allende. neH’aprire con la 
sua relazione la « Prima setti¬ 
mana intemaz. di studi marxi¬ 
sti > dedicata al < Contributo 
di Rosa Luxemburg allo svi¬ 
luppo del pensiero di Marx ». 
.-\ssiste al convegno una nu¬ 
merosa e qualificata platea di 
studiosi marxisti di tutto il 
mondo, dai sovietici agli ame¬ 
ricani. dai giapponesi ai sud- 
americani, per non dire_ di 
francesi, tedeschi, italiani. 

Reggio Emilia — una delle 
culle del .socialismo in Italia, 
come Basso ha ricordato — ha 
aderito con slancio, a mezzo 
della sua amministrazione pro¬ 
vinciale. del suo comune e di 
numerosi altri enti pubblici. 
aU’inìziativa dcH'istituto di 
studi sulla società contempo¬ 
ranea. di ospitare la settima¬ 
na luxemburghiana che si con¬ 
cluderà. domenica, a Siena, 
la città che prima del fasci¬ 
smo aveva intitolato a Rosa 
Luxemburg ed a Karl Liebk- 
necht le sue .sezioni socialiste. 

Seguace dì Marx, animatri¬ 
ce delle lotte del proletariato 
tedesco contro la prima gran¬ 
de guerra imperialista, fonda¬ 
trice con Liebknecht di quel¬ 
la «Lega di Spartaco» che do¬ 
veva essere repressa nel san- 
' gue dalla reazione tedesca (e 
Rosa luxemburg e Karl Liefck- 
necht furono tra le prime vit¬ 
time, della spietata repressio¬ 
ne. nel 1919). la Luxemburg è 
stata uno dei più alti organiz¬ 
zatori e .scrittori marxisti a 
cavallo del secolo. La sua ope¬ 
ra. il suo originale contributo 
sulla elaborazione dell’analisi 
dell’imperialismo, della teoria 
del partito rivoluzionario, del 


rapporto democrazia - sociali¬ 
smo, dopo decenni di in¬ 
giustificato silenzio sono og¬ 
getto ora di una «riscoperta» e 
di approfondimento che ne ri¬ 
velano roriginalità e la attua¬ 
lità. 

In Italia, questa ripresa di 
studi luxemburghianì si deve 
soprattutto a Lelio Basso, che 
nella sua lucida ed ampia re¬ 
lazione introduttiva ha sotto¬ 
lineato stamane non tanto ì 
dissensi quanto la complemen¬ 
tarietà del pensiero della gran¬ 
de dirigente rivoluzionaria ri¬ 
spetto all’opera teorica di 
Lenin. 

Del resto, l’attualità del con¬ 
tributo marxista di Rosa Lu¬ 
xemburg può essere compresa 
appieno se la si colloca nel pe- 
ri(^o storico in cui ella visse 
la sua esperienza: contempo¬ 
ranea di Lenin, ma in un con- 
t ■ testo politico, quello germa- 

- nico, nel quale il partito ed il 
movimento proletario, anziché 
giungere agli approdi rivolu¬ 
zionari cui Lenin guidava i 
bolscevichi. conoscevano la 
più totale degenerazione « so- 

- cìaldemocratica » fino all’ade¬ 
sione alla guerra imperiali.sta. 

Basso ha così enucleato il 
valore pennanente dell’inse¬ 
gnamento di Rosa Luxemburg; 
es,so sta nella esigenza che la 
classe operaia ed il suo parti¬ 
to uniscano all’impegno nelle 
lotte di ogni giorno la consa¬ 
pevolezza strategica deH’obiet- 
. tivo Irasformatore, rivoluzio¬ 
nario. cui debbono puntare 
per es.sere fedeli al loro com¬ 
pito storico. • . 

Il convegno, che si era aper¬ 
to con gli indirizzi di saluto 
' del presidente della Provincia 
c del sindaco di Reggio, è 
proseguito nel pomeriggio — 
nella bella Sala degli Specchi 
del Teatro Municipale — con 
i primi interventi dei relatori 
stranieri. 

Mario Passi 


« Avrebbe voluto che gli 
scrittori si fossero sempre ri¬ 
cordati che c’era al mondo il 
popolo che ne sapeva meno 
di loro e che più di loro ave¬ 
va bisogno d’istruirsi e di am¬ 
mansare le violenze itegli 
esempi degli altri (...). I ro¬ 
manzi (...) gli facevano desi¬ 
derare una pioggia torrenzia¬ 
le per avere tutta la giornata 
da mettersi in un angolo del¬ 
la sua stanza affumicata, sul¬ 
la seggiola di lisca, affondato 
nei drammi che lo scaldava¬ 
no dai piedi alla nuca e gli 
lasciavano nella testa delle fi¬ 
gure eterne. Le pene dei tri¬ 
bolati della fortuna diveniva¬ 
no le sue pene e lo incitavano 
a dire parole maiuscole con¬ 
tro i persecutori. La storia 
commovente di una povera ra¬ 
gazza di campagna, andata in 
fondo a un pozzo asciutto a 
nascondere la vergogna di a- 
vere partorito il figlio dei suoi 
baci indemoniati, e ad aspet¬ 
tare, col bimbo, la morte sen¬ 
za mandare un lamento, lo 
aveva fatto passare attraverso 
un terrore che gli aveva co¬ 
sparso più di una volta la fron¬ 
te di sudore. Gli doleva che 
ci fossero stati dodici uomini 
capaci di mandare in galera 
una fanciulla che si era la¬ 
sciata bruciare dalle parole ar¬ 
denti d’amore ». 

Educazione 

politica 

Questa disposizione inge¬ 
nua all’immedesimazione in 
« drammi », i protagonisti dei 
quali resteranno impressi nel¬ 
la memoria del lettore-ope¬ 
raio come archetipi di op¬ 
pressi e oppressori — evocata 
dal socialista Paolo Vaierà in 
« La folla » (1901), il suo mag¬ 
gior romanzo dedicato al 
« lumpenproletariat » milanese 
— costituisce la prima tappa 
di una educazione politica, 
cTonólogicamente collocata al¬ 
l’inizio del secondo decennio 
dopo l’Unità, destinata inevi¬ 
tabilmente a sfociare in una 
consapevole e combattiva ade¬ 
sione al socialismo. E non 
sembra azzardata l’ipotesi che 
questa pagina dimenticata dì 
.Valero (scrittore del resto 
menzionato più volte in « Let¬ 
teratura e vita nazionale ») 
possa aver sollecitata — an¬ 
che per il suo valore di genui¬ 
na testimonianza autobiogra¬ 
fica — l’osservazione di Gram¬ 
sci. preliminare alla scheda¬ 
tura dei « tipi » di romanzo 
popolare, secondo la quale: 
« Il romanzo d’appendice so¬ 
stituisce (e favorisce nel tem¬ 
po stesso) il fantasticare del¬ 
l'uomo del popolo, è un vero 
sognare ad occhi aperti. Si 
può vedere ciò che sostengo¬ 
no Freud e i psicanalisti sul 
sognare ad occhi aperti. In 
questo caso sì può dire che 
nel popolo il fantasticare è 
dipendente dal ” compIe,s.so di 
inferiorità ” (sociale) che de¬ 
termina lunghe fantasticherie 
sull’idea di vendetta, di pu¬ 
nizione dei colpevoli dei ma¬ 
li sopportati ». . 

L’aggettivo « popolare » qua¬ 
lifica quindi un prodotto del¬ 
l’industria culturale destinato 
al consumo da parte delle clas¬ 
si subalterne, privo di auto¬ 
nomo valore c artistico » re¬ 
legato ai margini della vita 
letteraria, ma ben radicato 
nella vita sociale con una spe¬ 
cifica funzione consolatoria e 
compensatoria (« il ■ comples¬ 
so d’inferiorità » culturale), 
svolta non sempre, ma spes¬ 
so, in chiave farisaica di con¬ 
trapposizione moralistica vi¬ 
zio-virtù e tesa a trasmettere 
un messaggio ideologico con¬ 
fusamente ed equivocamente 
populistico finché si ' rimane 
nell’ambito del romanticismo 
sociale ottocentesco o addirit¬ 
tura, aggiungeremmo noi, do¬ 
po il declino e l’estinzione 
del € genere », nei primi an¬ 
ni del novecento (e la sua pro¬ 
gressiva sostituzione nei gu¬ 
sti del pubblico con i « mass¬ 
media » nei quali Vimmagine 
ha prevalso sulla parola scrit¬ 
ta) a stravolgere e degrada¬ 
re il messaggio ideologico in 
clima di tolleranza interessa¬ 
ta mitizzando aspetti deterio¬ 
ri e transitori del costume 
contemporaneo (erotismo esa¬ 
sperato, culto della violenza, 
ecc.). in prospettiva prefigu¬ 
rando, si direbbe, l’inquietan¬ 
te ipotesi del divieto di let¬ 
tura illustrata in un celebre 
romanzo « visionario » « Fa¬ 
hrenheit 451 ». 

Ma l’aggettivo < popolare » 

^ indica non soltanto la gene¬ 
si « paraletteraria » del pro¬ 
dotto (o sottoprodotto) cultu¬ 
rale — dove per « paralette¬ 
rario > si può accogliere prov¬ 
visoriamente la definizione: 
« ciò che è paraletterario con¬ 
tiene a un di presso tutti gli 
elementi che costituirebbero 
la letteratura, salvo l’inquie¬ 
tudine rispetto alla propria si¬ 
gnificazione, salvo la messa 
in causa del suo proprio lin¬ 
guaggio » — e quindi una de¬ 
stinazione ed un mercato, ma 
anche, proprio per le esìgen- 
M immediate di identificazio¬ 


ne nel personaggio che ca¬ 
ratterizzano, si è visto, una 
lettura ingenua. la sempre più 
frequente apparizione, a par¬ 
tire dai primi decenni dello 
Ottocento, alla ribalta del ro¬ 
manzo come protagonisti di 
personaggi di estrazione po¬ 
polare e che comunque si 
muovono sul grande palcosce¬ 
nico della quotidiana vita cit¬ 
tadina. Ed è questa seconda 
accezione del termine che in 
questa sede maggiormente in¬ 
teressa. 

La città: un ambiente uma¬ 
no e sociale non a caso colto 
nei suoi aspetti più squallidi 
e tenebrosi, con una innega¬ 
bile progressiva accentuazio¬ 
ne del realismo della rappre¬ 
sentazione. come accade già 
nell’archetipo del romanzo po¬ 
polare europeo, « / misteri di 
Parigi » di Eugène Sue, desti¬ 
nato inizialmente a dimostra¬ 
re che il « mistero » e l’im¬ 
previsto possono entrare in¬ 
discriminatamente nell’oriz¬ 
zonte di attesa di tutti i let¬ 
tori e non è necessario cer¬ 
carlo nelle ormai fatiscenti ar¬ 
chitetture del romanzo stori¬ 
co, quindi a denunciare le 
degradate condizioni di vita 
dei bassifondi delle metropoli. 

Proprio in Italia, a Napoli, 
nel 1839, fa la sua comparsa, 
col romanzo del sodale di 
Leopardi, Antonio Ranieri, 
‘iGinevra o l’orfana della Nun¬ 
ziata », il più ragguardevole 
esempio di descrizione di un 
ambiente popolare della nar¬ 
rativa post-manzoniana, nel 
quale un realismo truce ed en¬ 
fatico. di grana grossa, viene 
sperimentato dall’autore sul¬ 
la base di una attenta docu¬ 
mentazione, per descrivere e 
denunciare gli orrori della vi¬ 
ta nel lugubre ospizio borbo¬ 
nico, che dà il titolo al libro, 
e nei bassifondi cittadini. 

La protagonista, che narra 
in prima persona, appartiene 
al sottoproletariato di una Na¬ 
poli plebea tutt’altro che pit¬ 
toresca, miserabile e corrotta, 
ma la vicenda dì degradazio¬ 
ne narrata dal Ranieri, pur 
animata da alcune fra le fi¬ 
gure tipiche del successivo 
romanzo d’appendice (la tro- 
vatella, il prete corrotto, ecc.) 
si rivolge illuministicamente 
ai detentori del potere, e non 
certamente a un pubblico po¬ 
polare, in vista di uno scopo 
filantropico e riformista, tanto 
è vero che i maggiori titoli 
di merito esibiti dallo scrit¬ 
tore dopo l’Unità saranno la 
persecuzione subita a causa 
di questo libro da parte del 
clero e della polizia borbo¬ 
nica e la certezza che la de¬ 
nuncia veemente formulata in 
quelle pagine fosse approda¬ 
ta ad un concreto risultato: 
« Un bravo architetto (...) mi 
chiamò per nome dal vesti¬ 
bolo dell’Ospizio, che era tut¬ 
to in restauro. E mostrando¬ 
mi un esemplare del libro che 
aveva alle mani (...) mi invi¬ 
tò di venir dentro e di riscon¬ 
trare se tutto era stato attua¬ 
to secondo l’intendimento del 
volume perseguitato ». 

Se l’impegno per un rifor¬ 
mismo attivo del Ranieri la¬ 
scia una • traccia importante 
per la successiva produzione 


del maggiore dei romanzieri 
popolari meridionali, France¬ 
sco Mastriani, in area setten¬ 
trionale la vita popolare, tra¬ 
visato l’esempio dei « villanuc- 
ci * del Manzoni, diviene og¬ 
getto di rappresentazione e 
di esplicita propaganda reli¬ 
giosa in alcuni scrittori del¬ 
la cosiddetta scuola cattolico¬ 
liberale, come Giulio Corcano 
che, nello stesso anno della 
« Ginevra ». pubblica l’t Angio¬ 
la Maria », lacrimevole storia 
(€ insopportabile » secondo De 
Sanctis) di una fanciulla di 
campagna e delle sue vicis¬ 
situdini una volta trasferita 
a Milano. 

Edificanti 

parole 

La tematica del romanzo 
<£ campagnolo > — inaugurata 
con successo europeo, in Fran¬ 
cia da George Sand all’inizio 
del « decennio rosso » e pro¬ 
posta in Italia come posti- 
bilità di nn rinnovato impe¬ 
gno degli scrittori nei confron¬ 
ti del popolo da Cesare Cor¬ 
renti col manifesto « Della let¬ 
teratura rusticale » ormai al¬ 
le soglie del ‘48 — è in certo 
modo anticipata dal Carcano 
nella narrazione di una « vi¬ 
ta semplice e giusta » fatta 
di « innocenza, amore e sa¬ 
crificio ». Ma le edificanti pa¬ 
role che si leggono a conclu¬ 
sione del romanzo non lascia¬ 
no dubbi sulla risoluzione del 
problema dell’ascesa del 
« quarto stato » che, in linea 
di massima, offrirà la cultura 
cattolica nel corso del secolo: 
« Il mondo è una scala e cia¬ 
scuno deve starsene al suo 
scalino. La Provvidenza non 
ha creato per niente i signo¬ 
ri e i poveri diavoli. Dunque 
rimani contento nella condi¬ 
zione in che essa t’ha collo¬ 
cato, nè voler sollevarti da 
quella per non perdere pace, 
libertà e salute... », com'era 
accaduto appunto ad Angiola 
Maria dopo il ‘ malaugurato 
inurbamento. ' Ma non si do¬ 
vrà comunque trascurare o 
sottovalutare l’interesse per il 
problema del mantenimento 
ài un rapporto di soggezione 
culturale continuo con le clas¬ 
si subalterne ostentato, sia pu¬ 
re con meschini risultati da 
scrittori sostenuti, prima e do¬ 
po l’Unità, da potenti organiz¬ 
zazioni cattoliche, ora in chia¬ 
ve sanfedista: il padre Bre¬ 
sciani e i suoi c nipotini »; 
ora in chiave didattica e au¬ 
toritaria: l’instancabile Cesa¬ 
re Cantù il quale nelle sue 
€ Conferenze popolari » alter¬ 
na apodittiche affermazioni 
reazionarie sulla realtà poli¬ 
tico-sociale a racconti-esempi 
di vita popolare; e così via 
fino ai tentativi letterari di 
S. Giovanni Bosco, come « Pie¬ 
tro ossia la forza della buona 
educazione », « curioso episo¬ 
dio contemporaneo dove si 
narra come Pietro, accolto nel¬ 
l’oratorio salesiano, divenne 
€ da giovane cencioso e roz¬ 
zo » un € onesto operaio ». 

Enrico Ghidetti 

^ ^continua) 


Viaggi 

dell’ainidzia 
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Una settimana 
a Mosca 
e Leningrado 

• Itinerario: Roma/AAilano-AAosca- 
Leningrado-AAilano/Roma 

• Trasporto: aerei di lìnea 

• Durata: 8 giorni 

• Partenze: 22 ottobre; 3 e 10 
dicembre 

Quota individuale 
di partecipazione: L. 135.000 
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Importanti decisioni assunte dai Consigli generali della CGIL, CISL e UIL la ristrmtur«ione delio spi e la tutela deirambie nte 

Milano: per riforme e Mezz(^nio p 

si costruiscono i Consigli di zona impianti petrolchimici 

Conferenza stampa ieri a Bologna nella sede della Regione — Al Con- 

L'appello delle confederazioni per una immediata mobililazione illustralo da Bonaccini — Gli obiettivi deli'approvvigionamento idrico e del risanamento sigilo regionale spetterà il parere definitivo sulle richieste di am- 
edilizio — «Sì» al 5" centro siderurgico a Gioia Tauro e «no» al raddoppio dell'Alfa di Arese — Gli altri interventi — Appoggio alla resislenza cilena pliamento — Rete antinquinante prevista in tutta l’Emilia-Romagna 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 

Il movimento sindacale a 
Milano ha deciso di costruire 
1 Consigli di zona, nuovi stru¬ 
menti di base che riuniranno 

I rappresentanti delle diverse 
categorie, dal metalmeccani¬ 
ci, al tessili, al chimici, al 
ferrovieri, al bancari per la 
gestione, in particolare della 
lotta per le riforme, contro 11 
carovita, per l'occupazione e 

II Mezzogiorno. Questa è la 
scelta approvata stamane dal 
consigli generali della CGIL. 
CISL e UIL riuniti al centro 
San Fedele. Orientamenti e 
decisioni saranno discussi do¬ 
mani in un'assemblea al tea¬ 
tro Odeon di tutti 1 rappre¬ 
sentanti e delegati sindacali. 

La riunione di oggi, dopo 
una relazione di Mario Co¬ 
lombo, neo-segretario della 
CISL a nome della Federa¬ 
zione unitaria milanese, ha vi¬ 
sto. tra l'altro, gli interventi 
del segretario confederale del¬ 
la CGIL, il compagno Aldo 
Bonaccini, del segretario ge¬ 
nerale della UIL Raffaele 
Vanni, del segretario della 
UIL milanese Giulio Polotti, 

Ma ecco una sintesi di que¬ 
sta riunione. Essa assume un 
particolare rilievo perchè è 
una delle prime assisi sinda¬ 
cali dopo la pausa delle ferie, 
dopo i congressi confederali, 
alla vigilia di nuovi impor¬ 
tanti scadenze di lotta. 

CONSIGLI DI ZONA — E' 
una scelta su cui si è discus¬ 
so molto nel movimento sin¬ 
dacale. La Federazione mila¬ 
nese — oltre alla costituzione 
di una sede unitaria presso 
l'Umanitaria e alla estensione 
dei consigli dei delegati In 
tutti i settori — ha deciso la 
creazione — come ha detto 
Colombo nella relazione — en¬ 
tro il 31 dicembre di 17 consi¬ 
gli unitari di zona in provin¬ 
cia e 10 consigli in città. E* 
stata altresi decisa la distri¬ 
buzione. contestualmente alla 
tessera, delle singole Confede, 
razioni di un attestato di ap- 
partenenza alla ' Federazione 
CGIL, CISL e UIL. 

I consigli di zona saranno 
composti « da tutte le istanze 
di base dei luoghi di lavoro 
di ogni categoria presente nel¬ 
la zona». Avranno due orga¬ 
nismi: comitato direttivo e se¬ 
greteria. Il direttivo sarà for¬ 
mato per il 40% dei membri 
designati secondo le norme 
del patto federativo e per il 
60% da membri espressi di¬ 
rettamente dalle assemblee su 
indicazioni dei consigli di fab¬ 
brica o delle altre strutture 
dei luoghi di lavoro 

SCADENZE DI LOTTA — 
Gli atti di questo governo, ha 
detto il relatore Colombo, la¬ 
sciano fortemente perplessi. 
Occorre, ha detto il compa¬ 
gno Bonaccini illustrando il 
recente appello della Federa¬ 
zione tra le Confederazioni, 
passare alla mobilitazione im¬ 
mediata dei lavoratori. Ciò in 
vista dell’apertura delle trat¬ 
tative su pensioni, assegni, 
sussidi di disoccupazione e del 
confronto col governo su prez¬ 
zi. riforme, sviluppo economi¬ 
co. Mezzogiorno. 

« Il migliore clima psicologi¬ 
co e politico generale seguito 
alla caduta del governo An- 
. dreotti — ha detto ancora il 
segretario della CGIL — ha 
consentito un certo succes¬ 
so delle misure di emergenza 
decise dal governo in materia 
di prezzi. Ma una situazione 
come quella italiana non può 
essere giustamente affrontata 
né con la tecnica del coper¬ 
chio sulla pentola in ebollizio¬ 
ne. né limitandosi a lasciare 
tracimare l’acqua bollente ». 
Occorre avviare una nuova 
politica economica e sociale, 
collegando provvedimenti a ri¬ 
forme. Bonaccini ha fatto 
qualche esemplificazione: lo 
approvvigionamento idrico, la 
lenifica igienica, il risana¬ 
mento edilizio. Ma non si de¬ 
ve « aspettare ». occorre una 
mobilitazione unitaria. E a 
proposito di quella che ha de¬ 
finito una « specie di linea del 
Piave» (i 7.400 miliardi del 
bilancio statale) Bonaccini ha 
sottolinealo come esistano cer¬ 
to « limiti oggettivi » in que¬ 
sto campo, ma che. d'altro 
canto, non è possibile dar vita 
a una nuova politica economi¬ 
ca sacrificando le esigenze 
delle categorie meno abbienti 
e dimenticando le esigenze 
• non inflazionistiche, certo » 
di sviluppo della occupazione 
e di migliori condizioni dì vita 
civile £d Sud. 

A proposito del problema 
dei a prezzi » Bonaccini ha so¬ 
stenuto la necessità di una 
politica organica che rifuggen¬ 
do dalle velleità del calmiere 
si proponga una realistica di¬ 
fesa del valore reale dei sala¬ 
ri e degli stipendi. Tutto ciò. 
ha concluso, potrà a evitare 
l’azione per un aumento ge¬ 
nerale delle retribuzioni ». 

E il segretario della UIL 
Vanni a questo proposito ha 
detto che « va confermata, in 
questa fase di avvio delle ver¬ 
tenze aziendali, la scelta che. 
per neutralizzare reroslone 
del potere d'acquisto dei sa¬ 
lari, punta non al loro aumen¬ 
to generalizzato, ma al con¬ 
trollo della spirale inflazioni¬ 
stica come premessa di un 
organico disegno di trasfor¬ 
mazione della struttura pro¬ 
duttiva e di attuazione gra¬ 
duale delle riforme». 

Molto presenti nel dibatti¬ 
to 1 temi del Mezzogiorno. 
Anche con Indicazioni concre¬ 
te. Il segretario della FIOM 
Breschi. ad esemplo, nell'am¬ 
bito di un intervento tutto te¬ 
so a sottolineare i pericoli di 
stasi del movimento e la ne- 
Mseità di accelerare i tempi 


del confronto con il governo, 
ha posto come obiettivo (e co¬ 
sì aveva fatto Cavlglloli per 
la FIM) quello di spostare al¬ 
l'Alfa Romeo di Napoli gli 
investimenti che si vorrebbe¬ 
ro fare al Nord per raddop¬ 
piare l'Alfa Romeo di Arese. 
Colombo nella relazione ave¬ 
va tra l'altro appoggiato la 
proposta di mantenere la col¬ 
locazione del quinto centro 
siderurgico a Gioia Tauro 
Il dibattito a questa impor¬ 
tante riunione del Consigli ge¬ 
nerali dei sindacati milanesi 
ha sempre collegato, fin dalla 
relazione, le lotte dei lavora¬ 
tori italiani a quelle in corso 
in altri Paesi, a cominciare 
dal popolo cileno. E' stata que¬ 
sta l’occasione per un dibattito 
più generale. « Noi stessi — 
ha detto a questo proposito 
Bonaccini — opereremo nei 
prossimi mesi in un quadro 
di accresciute pressioni e pro¬ 
vocazioni deiia destra nazio¬ 
nale e delia reazione interna¬ 
zionale. ma appunto per ciò 
appare indispensabile agire in 
modo tale che la nostra uni¬ 
tà e la nostra lotta sappiano 
far avanzare 11 quadro politi¬ 
co democratico ». 


RIUNITO IERI A TORINO IL COORDINAMENTO NAZIONALE . 

I DELEGATI FIAT DISCUTONO 
IL PROGRAMMA RIVENDICATIVO 


Bruno Ugolini 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 18 

Presenti 150 delegati di tutti gli sta¬ 
bilimenti italiani del gruppo ed l re¬ 
sponsabili per il settore automobilistico 
della FLM, si sono aperti oggi a To¬ 
rino i lavori del coordinamento nazio¬ 
nale Piat-Autoblanchi-Om, su un ven¬ 
taglio di problemi della massima im¬ 
portanza ed attualità, non solo per l 
190 mila lavoratori del complesso, ma 
per l’intero movimento sindacale. So¬ 
no in discussione infatti le rivendica¬ 
zioni su investimenti ed occupazione 
nel Mezzogiorno, sull’organizzazione 
del lavoro, l'utllizzo degli impianti, la 
apertura della vertenza aziendale sui 
premi e sulla difesa del potere d’ac¬ 
quisto dei salari. Su tutti questi temi 
è prevista l’approvazione nella giorna¬ 
ta di domani, a conclusione dei lavo¬ 
ri. di un documento che sarà messo 
in discussione tra i lavoratori 
I delegati si sono divisi oggi in due 


commissioni: una per l’organizzazione 
del lavoro, gli investimenti al Sud. le 
ristrutturazioni, 1 problemi produttivi 
ed occupazionali; l’altra incaricata di 
mettere a punto 1 contenuti della ver- 
' lenza aziendale sul rinnovo del pre¬ 
mi. sulla mensa (prezzo, qualità del 
servizio e sua gestione), sulla gratuità 
dei trasporti ed in genere su quei 
provvedimenti che si definiscono di 
« salario sociale », sulla perequazione 
delle paghe nell’ambito delta stessa 
categoria (contro gli aumenti a al me¬ 
rito» e gli incentivi discriminatori), 
sulle ferie, ecc. Domani invece la di¬ 
scussione proseguirà in seduta pie. 
naria. 

Va detto che tutti gli argomenti in 
discussione costituiscono un insieme 
organico ed inscindibile. Vi è l’esigen- 
- za di, adeguare i salari dei lavoratori 
' all’aumento del costo della vita, ma 
puntare su rivendicazioni puramente 
salariali significherebbe non solo rica¬ 
dere in atteggiamenti corporativi, vol¬ 


ti a privilegiare solo 1 lavoratori Fiat, 
ma anche' rinunciare a proporre una 
alternativa di interesse generale alla 
complessa strategia ' politica che la 
Fiat sta portando avanti nel paese. 
‘ Cosi quando si affronta per esemplo 
il problema dei trasporti dei lavoratori, 
non si può prescindere dalle scelte 
. produttive e dal modello di sviluppo 
imposto dal monopolio automobilistico. 
Ck)sl il discorso suH’utlIlzzazione degli 
impianti, che da parte padronale pun¬ 
ta soprattutto a realizzare un più ra¬ 
pido ammortamento degli impianti (e 
quindi un più alto autofinanziamento 
azlèndale e maggiori profitti) deve in¬ 
vece essere collegato all’aumento del¬ 
l’occupazione nelle aree depresse del 
Sud, alla limitazione dei carichi di la¬ 
voro e dell’abuso di straordinari. Toc¬ 
cano il problema deU'occupazione e 
del Mezzogiorno anche le vaste ristrut¬ 
turazioni produttive in atto alla Fiat. 

Michele Costa 


Mentre si manovra per rinviare provvedimenti attesi da milioni di lavoratori 

I soldi per aumentare le pensioni ci sono 

Reperire tutte le fonti di finanziamento 

Relazione di Francisconi al Direttivo dell'iNCA • Utilizzare le risorse dell'INPS e colpire le evasioni contributive > I maggiori oneri per 
gli autonomi devono essere posti a carico dello Stalo • Una petizione deU'UDI • Le richieste delie organizzazioni contadine contederaii 


Al C^omltato Direttivo del- 
riNCA — il Patronato della 
CGIL — che si è riunito per 
delineare il programma per 
il 1974, è in corso un di¬ 
battito di grande attualità so¬ 
prattutto per quanto concerne 
la a difesa dei redditi più bas¬ 
si», e cioè le precise riven¬ 
dicazioni elaborate dai sinda¬ 
cati per l'unificazione e l’au- 
menlo dei trattamenti minimi 
dì pensione, per l'aggancio 
automatico di tutte le pen¬ 
sioni alla dinamica salariale e 
per l’aumento degli assegni 
familiari e dell'indennità di 
disoccupazione. 

« Mezzi di finanziamento so¬ 
no reperibili — ha detto il 


presidente dell’iNCA, Doro 
Francisconi, nella sua rela¬ 
zione introduttiva — nel bilan¬ 
cio dell’INPS, sia utilizzando a 
questo fine le somme che ora 
vengono trasferite ad altri en¬ 
ti, sia provvedendo all'incas-' 
so di quelle che dovrebbero 
essere e non sono incassate. 
Circa 500 miliardi sono sta¬ 
ti devoluti nel 1972 a favo¬ 
re di enti e attività che nul¬ 
la hanno a che fare con le 
competenze dell’INPS». 

Inoltre una fonte di finan¬ 
ziamento imponente può esse¬ 
re' costituita dalle evasioni 
contributive e dalle agevola¬ 
zioni concesse ad alcuni setto¬ 
ri e dei massimali di retri¬ 


buzione per le contribuzioni 
alla Cassa unica per gli as¬ 
segni familiari. 

L’evasione contributiva, se¬ 
condo una stima corrente, 
ascende a 1.S00 - 2.000 miliar¬ 
di l’anno, per almeno l tre 
quinti di competenza del- 
riNPS. La stima è avvalo¬ 
rata da dati eloquenti. Ba¬ 
sti dire che nel corso dell'an¬ 
no 1972 sono state ispeziona¬ 
te 3.092 aziende e che ne so¬ 
no risultate non in regola con 
gli adempimenti contributivi 
ben - 2.653. ossia l’SO per 
cento. 

Nello stesso anno i repar¬ 
ti di vigilanza dell’INPS han¬ 
no fatto IL 134.431 ispezioni. 


Di fronte alla grave crisi dei nostri allevamenti 

Un fermo avvertimento al governo: 
scelta primaria per Tagricoltura 

In un attivo a Reggio E. l'on. Esposto indica le condizioni per il 
rilancio della zootecnia > Le belle parole di Ferrari Aggradi e la 
realtà delle campagne - Forte malcontento tra ì produttori 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA. 18 

La nostra zootecnica non ha 
mai goduto ottima salute. Col¬ 
pa del governo che non l’ha 
mal sostenuta conveniente¬ 
mente, colpa degli agrari che 
con i soldi dei vari piani ver¬ 
di si sono messi a fare della 
cerealicoltura invece che inve¬ 
stire negli allevamenti da car¬ 
ne, colpa delle scelte sbaglia¬ 
te di Bruxelles. Tuttavia quel 
che avviene oggi nelle zone a 
vocazione zootecnica è parti¬ 
colarmente grave. Salgono i 
costi, i prezzi alla produzione 
sono bloccati (spesso anzi ten 
dono al ribasso grazie alle 
manovre di coloro che riesco¬ 
no sempre più o meglio nel 
miracolo di pagare poco al 
produttore e di tenere alto il 
prezzo al consumo) in prati¬ 
ca si produce sottocosto. Chi 
ingrassava vitelli sui 400450 
chili ci rimette dalle 12-15 mi¬ 
la lire ai capo, chi invece al 
leva polli registra uno scarto 
in meno tra costi e ricavi at¬ 
torno alle 150-200 lire il chilo. 
Questa è la realtà di Reggio 
Emilia, una provincia nella 
quale 1*80 per cento del reddi¬ 
to agrìcolo viene dalla stalla, 
ma non solo di Reggio Emi¬ 
lia. Tutto il nostro allevamen¬ 
to nazionale di carne è preci¬ 
pitato in una crisi i cui danni 
economici e sociali rischiano 
di assumere proporzioni in¬ 
consuete. 

Ieri sono scesi in piazza a 
Porli, oggi avrebbero dovuto 
farlo anche a Reggio Emilia 
ma l'inclemenza del tempo 
non l'ha permesso, tuttavia 
presso la sede deU'Alleanza 
dei contadini si è svolto un 
affollato attivo che ha dato 
ugualmente il senso della pro¬ 
testa contadina in atto. 

Tutti parlano delia necessi¬ 
tà di sviluppare il settore zoo 
tecnico, ne parla anche Ferra 
ri Aggradi il nuovo ministro 
deirAgricoltura, con accenti 
anche diversi e più convinti 
rispetto ai suoi predecessori. 
Tuttavia nei fatti la situazio¬ 
ne non cambia, anzi proprio 
in questa pervicace assenza 
di provvedimenti è possibile 
ravvisare un attacco ai nostri 
allevamenti da carne e qui in 
Emilia anche alle strutture 


cooperative che i contadini al¬ 
levatori si sono dati. 

A questo proposito il com¬ 
pagno on. Attilio Esposto, che 
nel corso dell’attivo ha fatto 
un importante discorso, è sta¬ 
to molto esplicito. 

Non ci sembra — egli ha 
detto — che il governo mostri 
di capire che ci troviamo di 
fronte ad una situazione parti¬ 
colarmente grave. Non inten¬ 
de il carattere esplosivo che 
essa può assumere da un mo¬ 
mento aH’altro. I coltivatori 
non possono restare con le 
mani in nuno. E* questo un 
avvertimento chiaro che viene 
dalie campagne, per mille se¬ 
gni. e che governo e organiz¬ 
zazioni contadine e movimen¬ 
to democratico non possono i 
gnorare e non valutare con 
molta attenzione. Intendere in 
tempo questo aweitimento — 
ha detto Esposto — è quanto 
mai importate. 

Ferrari Al^gradi dice anche 
delle belle cose, particolar¬ 
mente felice è stato il suo di¬ 
scorso fatto agli assessori re¬ 
gionali airagricoltura il 13 set- 


Domani 
il Direttivo 
dello CGIL 

Domani c vtnerdì si riu¬ 
nirà a Roma, su convoca¬ 
zione deiia segreteria con¬ 
federale, il Cwnitato diret¬ 
tivo della CGIL. Il tema at- 
l'ordlnc del giorno della riu¬ 
nione ri^Mrda lo svIhipiM 
deiriniziatìva del sindacato 
nell'attuale situazione eco¬ 
nomica e politica. La rela 
zHme Introduttiva sarà svol¬ 
ta dal segretario generale 
aggiunto Piero Boni. 

Nel quadro della ripresa 
dell'attività sindacale unita¬ 
ria, venerdì 21 si terrà a 
Napoli l'attivo ragionala al 
quale parteciperanno II se¬ 
gretario generale della CISL 
Bruno Starti e I segretari 
confederali della CGIL RI- 
naide Scheda e della UIL 
Ruggero Ravenna. 


tembre sootso. Tuttavia alle 
parole non seguono i fatti. 
Quindi Ferrari Aggradi nei 
confronti del mondo contadi¬ 
no rischia la sua credibilità. 
EIssenzialmente su cinque pun¬ 
ti: 

1) Finanziamenti: nel 1972 
gli Investimenti sono stati di 
900 miliardi dì lire a fronte 
di una necessità minima di 
2300 miliardi. Poi si scopre 
che La Malfa preparando il 
bilancio di previsione dello 
Stato opera un taglio netto dei 
fondi per l’agricoltura (da 320 | 
a 130 miliardi). B ciò in vio¬ 
lazione di un preciso ordine 
del giorno presentato da Ros¬ 
si Doria al Senato il 1. ago- j 
sto scorso e votato da tutti, 
tranne che dai fascisti della 
destra nazionale. 

2) Politica delle strutture: 
il 90 per cento dei fondi Peo- 
ga ven^no tuttora destinati 
alla sezione garanzia cioè al 
sostegno del prezzi, il 10 per 
cento a quella del cosiddetto 
orientamento. Questo è l’esat¬ 
to contrario della politica del¬ 
le strutture. 

3) Riduzione dei prezzi mez¬ 
zi tecnici: è da otto armi che 
l’art. 185 del primo piano quin¬ 
quennale è inapplicato. Qui 
siamo addirittura in presenza 
di una violazione di legge. 

4) Affitto e mezzadria: le 
manovre di Controriforma non 
sono cessate, anzi. 

5) Pensioni: la parità è an¬ 
cora da conquistare e 1 segni 
sono tutt’altro che positivi. 

Ecco la dimostrazione — ha 
detto l’on. Attilio Esposto — 
che l’agTìcoltuTa non è nelle 
scelte primarie del governo e 
che le parole di Ferrari Ag¬ 
gradi sono soltanto parole. Se 
ci crede veramente, deve 
muoversi in modo diverso, de¬ 
nunciare le resistenze, utiliz¬ 
zare le proposte positive del 
movimento democratico, sta¬ 
nare la Pederconsorzi, affron¬ 
tare con le Regioni un piano 
di sviluppo zootecnico per il 
quale le indicazioni non man¬ 
cano. Bisogna però fare pre¬ 
sto. La data del 31 ottobre è 
una data decisiva anche per 
il mondo contadino. Cosa suc¬ 
cederà alla scadenza delle mi¬ 
sure del blocco dei prezzi? 

Romano Bonìfacci 




recuperando oltre 100 miliar¬ 
di per contributi dovuti al¬ 
l'Istituto ed omessi dalle 
aziende. 

A tutto ciò occorre aggiun¬ 
gere che neU’anno 1972 al¬ 
meno 175 miliardi sono stati 
sottratti al Fbndo pensioni dei 
lavoratori dipendenti in con¬ 
seguenza di agevolazioni con¬ 
tributive poste a favore del 
settore agricolo e di altre ca¬ 
tegorie, quando dovrebbe es¬ 
sere Io Stato ad assumersi 
l’onere di agevolazioni conces¬ 
se a settori giudicati incapa¬ 
ci di finanziare adeguatamen¬ 
te le proprie esigenze previ¬ 
denziali e non accollarlo sulle 
spalle di altri lavoratori 

Lo stesso discorso si può 
fare per i massimali vigenti 
nel settore degli assegni fa¬ 
miliari, che avvantaggiano, 
tra l’altro, le aziende di mag¬ 
giori dimensioni economiche e 
produttive, di più avanzato 
livello tecnologico e con mae¬ 
stranze relativamente minori. 

In conclusione, le fonti di 
finanziamento ci sono in gran¬ 
dissima misura: si tratta di 
ricorrervi con coraggio, così 
come l’esfierienza del sinda¬ 
cati consiglia. Ma non può 
essere escluso il ricorso all’in¬ 
tervento diretto dello Stato. 

Nell’incontro che le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori au¬ 
tonomi hanno avuto con il 
ministro del Lavoro. Bertol¬ 
di. sul problema dell’attua¬ 
zione di misure dirette ad 
elevare i redditi mìnimi — 
dice inoltre una nota sinda¬ 
cale — le segreterie delle or¬ 
ganizzazioni contadine confe¬ 
derali hanno ribadito le loro 
richieste per le pensioni, per 
gli assegni familiari e per il 
sussidio di disoccupazione. 

In particolare sulle pensio¬ 
ni è stata riconfermata la 
esigenza che, nell’ambito e nei 
tempi del decreto delegato il 
quale prevede la parificazio¬ 
ne dei minimi di pensione en¬ 
tro il 1.-7-1975. si proceda ad 
un congruo aumento del mi¬ 
nimo di pensione dei conta¬ 
dini pensionati già a partire 
dal provvedimento governati¬ 
vo sulle pensioni in avanza¬ 
ta fase di elaborazione. Un 
adeguato aumento dei mini¬ 
mi non può non accompagnar¬ 
si — hanno affermato le or¬ 
ganizzazioni contadine confe¬ 
derali — alla revisione del¬ 
l’attuale congegTX) di scala 
mobile da collegarsi diretta- 
mente alla dinamica salaria¬ 
le del lavoratori dipendenti 
e ad un adeguamento delia 
attuale - misura degli assegni 
familiari ai coltivatori. 

I sindacati contadini confe¬ 
derali hanno fatto anche 
presenti i gravi problemi che 
tuttora permangoTX) relativa¬ 
mente alla diversa età pen¬ 
sionabile superiore di 5 anni 
per i contadini rispetto al 
lavoratori dipendenti. 

Dal suo canto ITJDI ha chie¬ 
sto al ministro Bertoldi un 
appuntamento per una dele¬ 
gazione di donne provenienti 
da tutta Italia. 

Questa delegazione porterà 
al minl.stro del Lavoro una 
petizione firmata da decine 
di migliaia di donne, per la 
soluzione dei fondamentali 
problemi relativi al pensiona¬ 
mento. che interessano le mas¬ 
se femminili. Si tratta in pri¬ 
mo luogo della richiesta del¬ 
l’aumento del minimi tenen¬ 
do conto che le anziane la¬ 
voratrici percepiscono ’ nella 
stragrande mag^oranza 11 mi¬ 
nimo di pensione, sia perchè 
l’occupazione femminile è qua¬ 
si sempre discontinua e a bas¬ 
sa retribuzione, sia perchè 
troppo spesso a moltissime la¬ 
voratrici non vengono neppu¬ 


re versati l contributi. Ciò 
colpisce in modo particolare 
le lavoranti a domicilio e 
quante sono costrette a coa^d- 
detti «lavori nascosti». 

La petizione chiede un con¬ 
sistente aumento dei minimi, 
con incrementi annuali, rap¬ 
portabili al salario medio del¬ 
la industria e, inoltre, l’as¬ 
sicurazione di minimi uguali 
e uguale età pensionabile (55 
anni) per tutte le lavoratri¬ 
ci dipendenti e autonome del¬ 
la città e della campagna. 


Salgono o 6 
i morti 
nello scoppio 
dello conceria 

MILANO. 18 
L’esplosione che il 7 set¬ 
tembre devastò la conce¬ 
ria di pellicce «De Medi¬ 
ci », nel rione di Quarto 
Oggiaro alla periferia di 
Milano, sta assumendo 
propoizioni sempre più 
gravi; questa mattina in¬ 
fatti, per le gravi ustioni 
subite, è morto l’operaio 
Mario Lavati di 38 anni. 
Salgono cosi a 6 le vittime 
di questa ennesima sciagu¬ 
ra sul lavoro. 

I deputati comun'isti 
Baccalini. Baldassarri Mi¬ 
lani. Venegoni e Zoppetti 
h£uino rivolto una interro¬ 
gazione al ministro del 
Lavoro «i»- sapere qua¬ 
li psovvedimcnti si inten¬ 
dano adottare contro i re¬ 
sponsabili diretti e indi¬ 
retti della tragica esplo¬ 
sone ». Gli interroganti 
«ritengono che quanto è 
avvenuto non sia stato 
causato per fatalità, ma 
in quanto l’ambiente era 
saturo di gas a causa del¬ 
l’utilizzazione di "solven- 
' li” nelle lavorazioni e non 
aspirato a seguito del 
difettoso funzionamento 
deirimpianto di area- 
zlone—». 

Si chiede inoltre «se 
l’azienda aveva denunciato 
la presenza di benzolo e 
trielina neU’impasto usa¬ 
to alle autorità competen¬ 
ti. ai vigili del fuoco, agli 
organi sanitari e se lo 
ispettorato del Lavoro era 
a conoscenza dell’ambien¬ 
te e delle condizioni di la¬ 
voro cui sono sottoposti i 
lavoratori della «Ds Me¬ 
dici ». in particolare per 
quanto riguarda il lavoro 
straordinario e l’organiz- 
zazioTie dello stesso (dop¬ 
pi turni)». 

Infine i deputati comu¬ 
nisti domandano se non si 
« ritenga necessario adot¬ 
tare provvedimenti affin¬ 
ché i problemi dell’am- 
biente di lavoro e quelli 
relativi alle carenze delle 
strutture tecniche nelle 
fabbriche vengano affron¬ 
tati con strumenti nuovi, 
instaurando sis'emi di 
prevenzione ■ permanente. 
• • • 

S. DONA’ DI PIAVE. 18. 
Un operaio di 34 anni. Ren¬ 
zo Mannello, di S. Donò dì 
Piave, è deceduto sul colpo, 
questo pomeriggio, in seguito 
allo .scoppio di un fusto vuo¬ 
to di diluente, in nii si era 
accumulato del gas. L’inci¬ 
dente mortale è av\-cnuto 
circa alle ore 14.30 nello 
stabilimento ORNTI di Musile 


Dalla nostra redazione 

BOI/XìNA, 18. 

Inesattezze, imprecisioni, 
storture vere e proprie: si è 
detto e scritto di tutto xm po’ 
e più di una volta sulla que¬ 
stione della SPI di Fornovo 
Taro e sul parere favorevole 
espresso dalla giunta regiona¬ 
le deirEmllla-Romagna al pro¬ 
gramma di ristrutturazione, 
ammodernamento e Integra¬ 
zione dell’Impianto di lavo¬ 
razione di distillati bianchi 
attualmente in funzione in 
quel comune del Parmense. 

Sulla questione, con molta 
chiarezza e precisi argomen¬ 
ti e fatti si è tornati stama¬ 
ni a Bologna dove il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Fanti ha tenuto una conferen¬ 
za stampa Insieme all’asses¬ 
sore regionale all’igiene e tu¬ 
tela dell’ambiente La Forgia. 

SI è parlato dunque della 
SPI offrendo al tempo stesso 
un quadro delle iniziative che 
la Regione sta portando avan¬ 
ti per una vera e propria po¬ 
litica di tutela dell’ambien¬ 
te. E del resto — questo va 
ricordato ancora una volta 
subito — il caso della SPI è 
proprio nel concreto un inter¬ 
vento del potere pubblico re¬ 
gionale in direzione di una 
politica ecologica che attra¬ 
verso il controllo popolare — 
espresso dalla Regione e da¬ 
gli Enti locali — interviene 
nell’azione privata. Sottoli¬ 
neato 11 metodo seguito an¬ 
che questa volta dalla giunta 
— la proposta di parere fa¬ 
vorevole sul programma del¬ 
la SPI è ora sottoposta alla 
discussione della società ci¬ 
vile. degli Enti locali, delle 
categorie interessate per ar¬ 
rivare poi In consiglio regio¬ 
nale — Fanti ha ricordato an¬ 
che che alla Regione spetta 
solo esprimere un parere, 
mentre la decisione dovrà es¬ 
sere presa dal ministero del- 
rindustrla. 

In quanto al merito della 
questione: dopo il primo pa¬ 
rere negativo espresso dalla 
giunta sul progetto della SPI 
di trasferire a Fornovo una 
raffineria (quella che la SPI 
ha in provincia di La Spezia), 
la società ritirò la richiesta: 
venne quindi presentato il 
programma per la ristruttu¬ 
razione dell’attuale impianto 
di Fornovo accompagnato da 
alcuni precisi impegni. 

Da qui il parere favorevo¬ 
le espresso dalla giunta che 
però non annulla il no detto 
aU’insedia mento di una raf¬ 
fineria. E questo è 11 primo 
punto fermo. In secondo luo¬ 
go. e avendo come punto di 
riferimento di principio che 
« lo sviluppo industriale non è 
incompatibile con la sicurez¬ 
za ambientale» e che quello 
che si deve fare con urgenza 
in Italia è una nuova politi¬ 
ca energetica, il problema è 
che l programmi delle indu¬ 
strie petrolchimiche — come 
di quelle elettriche — devono 
essere sottoposti « al control¬ 
lo popolare regionale e degli 
Enti locali e a ciò essere con¬ 
dizionati ». 

Questo è proprio — ha det¬ 
to Fanti — « quanto siamo riu¬ 
sciti a determinare per ora 
In questi settori con il grup¬ 
po SPI. La stessa situazione 
vale per la Montedison, il 
gruppo Monti, l’ENEL, i qua¬ 
li dovranno adeguare i loro 
programmi alle reali esigen¬ 
ze popolari regionali se vor¬ 
ranno attuarli. E lo stesso di¬ 
casi per le altre attività pro¬ 
duttive. le quali saranno sti¬ 
molate o indotte alla adozio¬ 
ne delle necessarie misure 
tecnologiche, che rendano ap¬ 
punto compatibile Io sviluppo 
indutriale con la sicurezza am¬ 
bientale ». 

Si tratta dunque di una in¬ 
dicazione. come è facile com¬ 
prendere, che ha valore na¬ 
zionale. e anzi sollecita e ri¬ 
vendica un inter\'enlo organi¬ 
co e globale nazionale. Tor¬ 
nando alla questione della 
SPI. la giunta dunque ha 
espresso parere favorevole per 
la ristrutturazione dell’impian¬ 
to esistente perché essa garan- 


Sospensioni 
all'Alfa Romeo 

MIL.AXO. 18. 

Tensione aU’.Alfa Romeo. Nel¬ 
la giornata di lunedi la direzio¬ 
ne dello stabilimento automobi¬ 
listico di Arese ha sospeso per 
alcune ore circa duemila operai, 
prendendo a pretesto un'agita¬ 
zione in corso nel reparto ver¬ 
niciatura. Oggi, mentre era in 
corso un'assemblea di reparto 
indetta dalla FI.AI por esami¬ 
nare la vertenza e dare solu¬ 
zioni concrete ai problemi 
sti dai c cabinisti >. la direzio¬ 
ne di .Arcse decideva la sospen¬ 
sione di altri 1.500 per alcune 
ore. Per stamattina, inoltre. 
r.Alfa Romeo ha già annunciato 
la sospensione di 250 operai del 
reparto « montaggi motori > del¬ 
lo stabilimento del Portello. 

Il consiglio di fabbrica e la 
FLM hanno emesso un comu¬ 
nicato nel quale si afferma fra 
Taltro che c Questo ultimo atto 
deir.Mfa Romeo è di una gra¬ 
vità eccezionale e conforma che 
le sospeasioni rispondono unic.i- 
mente alla logica antisindacale 
del gruppo dirigente aziendale 
che intende mettere in discus¬ 
sione le fondamentali conquiste 
sindacali, quali il diritto all'as- 
scmblea e il diritto allo scio¬ 
pero ». 

« La FLM o reseculivo del 
consiglio di fabbrica, conferma¬ 
no la loro decisa volontà di 
assumere, congiuntamente al- 
Tiasicme del gruppo, l’iniziativa 
opportuna per battere la traco¬ 
tanza deir.Alfa Romeo». 


lisce il mantenimento della 
occupazione attraverso un 
programma — quello presen¬ 
tato alla Regione dalla socie¬ 
tà petrolifera In questione — 
che si impegna a: 

1) Realizzare condizioni di 
salvaguardia deH’ambiente na¬ 
turale più favorevoli di quel¬ 
le determinato dall’attuale 
impianto esistente (i prosciut¬ 
ti della Val di Taro insomma 
saranno sottoposti ad un gra¬ 
do di Inquinamento molto In¬ 
feriore di quello attuale che 
dura da decenni, ma di cui 
ne.ssuno ha mai parlato); 

2) Garantire l’osservanza 
delle prescrizioni della Regio¬ 
ne, del limiti da definire an¬ 
che in base a leggi più re¬ 
strittive di quelle nazionali; 

3) Accettare il controllo pub¬ 
blico per mezzo di una rete 
di rilevamento e di allarme 
attivata a proprie sp^e. A 
sua volta la giunta regionale, 
nella delibera in cui propone 
di esprimere parere favorevo¬ 
le a questo programma, si ri¬ 
serva però quando le saranno 


sottoposti 1 progetti esecutivi 
degli Impianti e delle struttu¬ 
re contro rinquinamento 
(aria, acqua, suolo) di verifi¬ 
care le condizioni che garan¬ 
tiscano la reale attuazione di 
tutti gli impegni assunti dal¬ 
la SPI. 

Si è accennato più sopra 
che razione nei confronti del¬ 
la SPI per l’impianto di Por¬ 
novo si inserisce in un pro¬ 
gramma più generale della 
Regione per la tutela dell'am¬ 
biente. Ne ha riferito ampia¬ 
mente l’assessore La Forgia: 
la Giunta regionale sta stu¬ 
diando il progetto di una re¬ 
te di stazioni di rilevamento 
da estendere a tutto il terri¬ 
torio regionale. 

A ottobre infine sarà a dispo¬ 
sizione l’indagine sullo stato 
di Inquinamento della Regio¬ 
ne, si disporranno di tutti 1 
dati per ognuno del 341 co¬ 
muni dell’Emilia-Romagna in¬ 
sieme ad una serie di ipotesi 
operative 


Lina Anghel 


Contratto autolìnee e pubblicizzazione 

Gli autoferrotranvieri 
fermi venerdì per 3 ore 


I dipendenti delle autolinee 
extraurbane in concessione, 
delle aziende tranviarie e 
quelli addetti ai servizi di 
trasporto pubblici, urbani ed 
extraurbani, alle metropoli- 
tane, alle ferrovie secondarie 
e alle reti di navigazione in- 


Lo Coldiretti 
contraria 
al rincaro 
dei concimi 

La Confederazione nazionale 
dei coltivatori diretti ha rile¬ 
vato ieri in un suo comuni¬ 
cato che i coltivatori, « che 
in numerosi comparti produt¬ 
tivi soffrono le maggiori con¬ 
seguenze della svalutazione di 
fatto della lira e della vi¬ 
cenda dei mercati, non pos¬ 
sono consentire a provvedi¬ 
menti che aumentino i costi 
per l’agricoltura di materie in¬ 
dispensabili come i concimi ». 

« Invece — continua il co¬ 
municato — è urgente che i 
concimi siano effettivamente 
disponibili ai prezzi d’impe¬ 
rio vigenti ». « Al riguardo, è 
compito delle autorità respon¬ 
sabili delia politica economica 

— conclude il comimicato — 
assumere le iniziative neces¬ 
sarie. affinché ai lavoratori 
autonomi coltivatori diretti 

— come tali accertati dalle 
leggi previdenziali — tale di¬ 
sponibilità di concimi sia co¬ 
munque assicurata ». 


terna e lacuale effettueranno 
venerdì dalle 9.30 alle 12,'30 
uno sciopero nazionale per il 
rinnovo del contratto delle au¬ 
tolinee e per la pubblicizza¬ 
zione di tutto il settore. 

« Tutti gli autoferrotran 
vieri italiani — dice una no¬ 
ta della federazione di cate¬ 
gorìa — sono costretti a fare 
ricorso alla lotta in quanto 
una soluzione ponte presen¬ 
tata dal governo fin dal mag¬ 
gio scorso, che avrebbe dovu¬ 
to assicurare una soluzione 
transitoria alla vertenza con¬ 
trattuale ed avviare nel con¬ 
creto il processo di pubbliciz¬ 
zazione di questi servizi, non 
ha trovato fino ad oggi pra¬ 
tica applicazione per le resi¬ 
stenze politiche frapposte da 
alcuni ministeri ». 

Per una ampia valutazione 
di questa vertenza che nei 
suoi sviluppi e nei suoi con¬ 
tenuti di riforma investe gli 
interessi generali di tutto il 
movimento sindacale si è 
svolta ieri a Roma convoca¬ 
ta dalia federazione (X3IL- 
CISL e UIL una riunione di 
respionsabili regionali delle 
tre confederazioni. 

VETRO — Sono in corso 
nei vari stabilimenti del vetro 
(prime e seconde lavorazioni) 
scioperi articolati per un com¬ 
plesso di 4 ore. La decisione 
è stata presa dai sindacati del 
settore d: fronte al fatto che 
gli industriali hanno frappo¬ 
sto ostacoli seri al prosegui¬ 
mento della trattativa per il 
contratto. La maggiore resi¬ 
stenza del padronato riguarda 
l’orario di lavoro, che gli in¬ 
dustriali non vorrebbero mo¬ 
dificare. Domani riprendono 
gli incontri. 


È in vmnéitm nelln mdieolo n nnlln librmrim 
il n, 3~4 - mmggio-^mgomtn 1973 di 


Critica 
marxista 


Gerardo Chiaramonte. La crisi italiana - 
Ugo Pecchioli. Politica e organizzazione nel Pei 
luciano Barca, Il congresso democristiano 
Eugenio Peggio, Dieci anni di politica economica demo¬ 
cristiana 

Giuseppe Dama, L'anticomunismo nella De 
Adriana Seroni. Un terreno di confro n to: i problemi Beila 
famiglia e della donna 

Giovanni Papapietro. Il ruolo degli intellettuali e 11 Mez¬ 
zogiorno 

Lucio Libertini, La que s t i on e degli impiegati 
PROBLEMI E DISCUSSIONI 

E. Silvano Levrero. La spirale del sottosviluppo e la ietta 
a n tim per ia listica 

Mauro Barìnci. Notizia sulla Bolivia 
Ramiro Sénchez. H Brasile in Bolivia: lezioni di un colpo 
milHare 

Giovanni Alasia. Inqidnamento, nochrità a mbi e nt a l a • 
aziona iM s in da ca to 

Gianni Manghetti. H molo politico della pubblica ammi- 


NOTE E INTERVENTI 

Giuliano PizzaneiK. Sotto transizione dal feudalesimo al 
capitalismo 

Arcangelo Rossi. Copomi co netto realtà del suo tempo 

RECENSIONI 

Augusto (ìaruocio. Franco SeHeri, Materialismo dialettico 
e meccanica quantistica 

Gian Mark) Bravo. L’adizione Haltona deli’opera epistotaro 
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Città e provincia sconvolte da una burrasca che ha provocato allagamenti, smottamenti oTesplosione delle fogne 
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Uccisi sotto una frana due addetti ad un distributore di benzina alla Calata Capodichino - Tre persone travolte da 
un crollo a Baiano - Le strade trasformate in torrenti d’acqua - L’autostrada per Bari interrotta - Scoperchiato 
hangar all’aeroporto • Il Centro traumatologico dell’Inail invaso da mezzo metro di acque fetide e maleodoranti 


Crisi di credibilità 


La «soffiata» è piaciuta alla 
destra, che l’ha subito rilan¬ 
ciata: i suoi giornali si sono 
gettati a capofitto sulla voce, 
abilmente fatta rimbalzare da 
Roma, di un ipotetico inter¬ 
vento del governo per lo scio¬ 
glimento del Consiglio comu¬ 
nale di Napoli e la nomina di 
un commissario straordinario 
col compito di « prendere in 
mano» la situazione della cit¬ 
tà disastrata dal colera. 

La direzione cittadina della 
DC, riunitasi ieri stesso, ha 
emesso un comunicato defi¬ 
nendola una « trovata » che 
si inserisce in una « campa¬ 
gna diffamatoria di marca fa¬ 
scista». Con ciò essa ha in¬ 
teso anche smentire l'ipotesi 
che la notizia possa essere 
nata all’interno stesso della 
DC e che rientri nel tenta¬ 
tivo di Fanfani di sbarazzarsi 
del sindaco di Napoli, De Mi¬ 
chele, assessore alla Sanità 
per sette anni, sul quale far 
ricadere tutte le colpe per le 
condizioni di Napoli (ma in 
tal caso non di Consiglio co¬ 
munale si dovrebbe discutere, 
bensì di Giunta). 

Ma la verità è che chi ha 
messo in circolazione una vo¬ 
ce così assurda sapeva e sa 
di poter trovare del terreno 
favorevole, oggi a Napoli, ad 
un’azione di discredito degli 
istituti democratici, affinché 
si estenda ai partiti in manie¬ 
ra indifferenziata. Quindi, in¬ 
dubbiamente, si è in presenza 
di una manovra di marca fa¬ 
scista, associata con tempi¬ 
smo a quella — criminale — 
con la quale si è mirato a far 
crescere nelVopintone pubbli¬ 
ca la paura: in questi giorni 
è stata propalata la voce che 
esistono casi di peste, così 
come nei giorni precedenti era 
stata diffusa quella secondo 
cui al Cotugno esistevano al¬ 
meno cento cadaveri nelle cel¬ 
le frigorifere. E la gente te¬ 
lefonava e telefona ai giornali 
chiedendo che non nascondano 
«la verità», replicando dura¬ 
mente incredula alle smentite 
dei cronisti. 

C’è infatti crisi di credibi¬ 
lità. Perché contemporanea¬ 
mente le cose continuano a 
non andar bene: l'immondizia 
continua ad ammonticchiarsi 
in molte strade, gli spettaco¬ 
lari sfollamenti di mitilicol¬ 
tori dagli specchi d’acqua e di 
venditori dal litorale di Mer- 
gellina continuano a non es¬ 
sere accompagnati da garan¬ 
zie per un posto di lavoro 
sostitutivo, il Municipio ha 
ripreso a essere assediato dai 
« cantieristi » foli « allievi » 
dei cantieri scuòla, disoccupa¬ 
ti cronici) che mentre scri¬ 
viamo sono ancora sui tetti 
di Palazzo San Giacomo. 

E oggi è arrivata l’ondata 
di pioggia. In una intervista 
a un giornale Lauro aveva 
detto che Dio vuol bene ai 
napoletani perché fa piovere 
e la pioggia spazza via il co¬ 


lera: disastri si sono aggiunti 
invece al disastro. Al prezzo 
altissimo di vite umane schiac¬ 
ciate sotto le frane, di fami¬ 
glie rimaste senza casa si è 
aggiunto il dilagare delle 
acque malsane uscite dalle 
fogne, portatrici del colera, 
fino a invadere ospedali, oltre 
che alloggi di povera gente, 
mentre strade rifatte il giorno 
prima si sfaldano. 

Queste cose, se parevano 
non dover più far storia a 
Napoli, tanto la gente ci si 
era abituata, ora pesano, «si 
vedono» di nuovo, e allarma¬ 
no, e creano tensione, mal¬ 
contento, sfiducia. E denun¬ 
ciano, quindi, le incapacità di 
chi non le ha sapute affron¬ 
tare al tempo debito, di chi 
porta la responsabilità che 
esse si verifichino. 

Sotto il tiro della pubblica 
accusa, perciò, vengono imme¬ 
diatamente e inevitabilmente 
i gruppi politici dirigenti che 
hanno gestito il potere al li¬ 
vello locale, che non sono 
stati capaci di realizzare, do¬ 
po tanti amii, un inceneritore 
per i rifiuti solidi, impianti di 
depurazione delle fogne, un 
organico adeguato di nettur¬ 
bini, per non dire delle cose 
di più grosso impegno: nuovo 
sistema di fognature, alterna¬ 
tive abitative per 240.000 per¬ 
sone che vivono in case mal¬ 
sane o baracche, occasioni di 
lavoro per le masse di disoc¬ 
cupati, attrezzature sanitarie 
per la salvaguardia della sa¬ 
lute dei meno abbienti, aule 
sufficienti per asili nido e 
scuole. 



Iniziato ieri a Pescara 

Processo ai 50 
detenuti che 
manifestarono 

> 

La loro protesta fu una delle prime in Ita¬ 
lia - Un dibattimento chiave per la questio¬ 
ne politica delle carceri e della giustizia 



NAPOLI — Il dtstribufore di benzina distrutto dal crollo Nell'incidente sono periti i due addetti alla stazione di servizio 


sane o baracche, occasioni di Dulia nnctra radavÌAnA 

lavoro per le masse di disoc- waiia nostra reaazione NAPOLI, 18. 

capati, attrezzature sanitarie Due morti per un crollo in città e altri tre per una frana In provincia, strade importantissime per il traffico chiuse, alla- 
fntP dpi mpnn°ahhÌpnD aule Sementi, alberi e semafori divelli, treni liloccati e fogne saltate dappertutto: questo, in rapida sintesi, il triste sconfortante bl- 

suffidenti per asili nido e lancio di poche ore di maltempo a Napoli. La città, già allo stremo per il colera, ha subito un nuovo, durissimo colpo, anche 

scuole. questo non dovuto certo alla fatalità, ma airimprevidenza, all' incapacità, airinettitudinc di amministratori antichi e recenti. 

Della Giunta cornunale par- Non meno gravi e preoccupati le notizie che giungono dai centri della provincia, dóve pure si segnalano crolli, voragini, 
torita dall ennesima allagamenti. Una frana ha ucciso tre persone a Baiano. Enormi masse d*acqua provenienti dai monti circostanti hanno provocato 

— eonclusast appena a fine un grosso smottamento nella zo- - 

sono allagate parecchie piazze_ 


Disoccupato 
arrestato: 
ha tentato 
di rubare 
una giacca 
airUPIM 


CAGLIARI, 18, 

Un giovane operalo disoc¬ 
cupato, incensurato e cono¬ 
sciuto per un onesto lavora¬ 
tore che ha sempre aiutato la 
numerosa famiglia di cui è 
componente, è stato arresta¬ 
to per aver tentato di rubare 
una giacca nella sede del- 
rUplm di via Manno. Antonio 
Giovanni Mura di 23 anni da 
Cagliari, è entrato nel grandi 
magazzini ed ha provato una 
giacca del valore di 25.000 lire. 
Successivamente ha cercato di 
allontanarsi senza pagare. In¬ 
seguito da una delle commes¬ 
se, rha spinta ed ha cercato 
di fuggire. 

Bloccato da un sottufficiale 
del carabinieri in borghese, 
il giovane è stato accompa¬ 
gnato nei ‘ locali del nucleo 
investigativo e denunciato In 
stato di arresto per rapina 
impropria. Il reato, se il gio¬ 
vane si fosse fermato senza 
spìngere la ragazza per allon¬ 
tanarsi, sarebbe stato di ten¬ 
tato furto. Per quest’ultimo 
reato non è previsto Tarresto. 
Nell’episodio la commessa 
non ha riportato alcun danno. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 18 

E’ iniziato questa mattina 
a Pescara il processo contro 
i 50 detenuti del carcere di 
San Donato, che, nel giorni 
30 e 31. luglio diedero vita a 
una rivolta per protestare 
contro il sistema penitenzia¬ 
rio. Fu una delle prime, quel¬ 
la di Pescara, di una serie di 
manifestazioni che interessa¬ 
rono fra i primi di luglio e 
i primi di agosto, numerose 
carceri italiane. Il processo 
I>er l’esiguità della sala delle 
udienze, si celebra lungo im 
corridoio, al primo piano del 
palazzo di giustizia, con un 
eccezionale dlspiegamento di 
forze dell’ordine. I 50 detenu¬ 
ti, che devono rispondere di 
« danneggiamento aggravato 
e resistenza a pubblico uffi¬ 
ciale», sono difesi da un col¬ 
legio nazionale di avvocati. 

Come hanno avuto modo di 
affermare in un promemoria 
gli avvocati difensori dei de¬ 
tenuti, il processo è chiara¬ 
mente politico, perché « poli¬ 
tici sono i motivi che hanno 


per lo stato delle carceri, 
sovraffollate e con edifici as¬ 
solutamente inadeguati, fino 
a oggi non si è spesa una lira 
del 100 miliardi .stanziati ne: 
1971 per l’edilizia carcerarla. 
Sono anni che 1 detenuti ita 
llanl sono in attesa della ri¬ 
forma dei codici e del nuo¬ 
vo regolamento carcerario, 
perché finalmente sia loro 
garantito il rispetto pieno dei 
diritti e della propria perso¬ 
nalità. 

Anche a Pescara, come in 
tutte le rivolte degli altri 
istituti di pena italiani, al 
centro delle agitazioni dei de¬ 
tenuti vi è anche il problema 
della carcerazione preventiva 
direttamente connesso con la 
lentezza della macchina giu¬ 
diziaria. I detenuti in attesa 
di giudizio costituiscono il 
50 per cento degli internati e 
più della metà vengono assol¬ 
ti con varie formule al mo¬ 
mento del giudizio. 

Ma tornando al processo 
contro i 50 detenuti di Pe¬ 
scara l’udienza che si è prò 
tratta fino alle prime ore del 


indotto l nostri assistiti alla pomeriggio, ha visto gli in 


protesta. Protesta che s’in¬ 
quadra in una situazione di 
presa di coscienza dei dete¬ 
nuti. che non accettano di es¬ 
sere considerati degli ogget¬ 
ti, bensì dei cittadini ai qua¬ 
li l’ordinamento carcerario 
non può vietare dei diritti 
che sono sanciti dalla Costi¬ 
tuzione ». In effetti le rivol¬ 
te degli ultimi mesi in molti 
istituti di pena sono il pro¬ 
dotto della situazione che si 
è creata in Italia, a causa del 
perdurare e dell’aggravamen¬ 
to dei mali che da lunghi pe¬ 
riodi affliggono il nostro si¬ 
stema penitenziario e giudi¬ 
ziario. Mentre diventano sem¬ 
pre più insopportabili le con¬ 
dizioni di vita dei detenuti. 


terventi di dieci componen¬ 
ti del collegio di difesa (pre¬ 
cisamente gli avvocati Cicco- 
cioppo. Rapino, Di Giovanni, 
Piscopo, Torsella, Gentili, 
Guidetti Serra, Battello, Spaz¬ 
zali, Canestrini) che hanno 
sollevato tutta una serie di 
eccezioni di costituzionalità e 
di nullità (sul rito direttissi¬ 
mo. sugli ordini di cattura, 
sui procedimenti, sulla com¬ 
petenza stessa del PM, dottor 
Amilcarelll) alcune delle qua¬ 
li verranno rimesse all’esame 
della corte costituzionale. La 
seduta è stata aggiornata a 
domani mattina per le repli¬ 
che del PM. 

Silvano Console 


luglio dopo mesi di paralisi 
in cui venne costretto il Con¬ 
siglio comunale — i comu¬ 
nisti dissero con chiarezza che 
essa appariva inadeguata ai 
bisogni della dttà e ai pro¬ 
blemi da affrontare, ma affer¬ 
marono anche che esistono a 
Napoli le forze e gli uomini in 
grado di guidare la vita am¬ 
ministrativa in maniera diver¬ 
sa. corrispondente alle esi¬ 
genze popolari. 

Se tale inversione non si è 
realizzata, lo si deve a scelte 
(e responsabilità) della DC 
napoletana, ma parimenti a 
scelte (e responsabilità) della 
DC nazionale: e quindi anche 
le inefficienze ricadono sui 
governi centrali non meno che 
sulle Giunte comutwli. Un da¬ 
to per tutti: otto anni è ri¬ 
masta bloccata alla Commis¬ 
sione centrale per la finanza 
locale la proposta di nuova 
pianta organica del Comune 
di Napoli (che prevede anche 
il numero dei netturbini per 
pulire la città e dei vigili ur¬ 
bani per i controlli igienici) 
e alla fine è stata restituita 
a Napoli con una corredane: 
occorre ridurla di duemila 
unità. 

Ennio Simeone 


zona cioè fra le più bisognose 
di un assetto idrogeologico. Tre 
i morti: un commerciante di 
legnami. Pasquale De Laurentis, 
di 31 anni: e i fratellini Stefano 
e Maria Colucci, rispettivamente 
di 12 e 10 anni. I due bambini, 
orfani di padre, erano andati 
a raccogliere nocciole. Sorpresi 
dal temporale, sono corsi in di¬ 
rezione di un autocarro a bordo 
del quale era il De Laurentis 
che ha cercato di salvarli. In¬ 
vece sono stati travolti tutti e 
tre dal fango. ‘ 

Il nubrifagio che si è abbat¬ 
tuto su Napoli ha avuto una 
violenza estrema. Fra le 10 e 
mezzogiorno torrenti di acqua, 
e in certi momenti una vio¬ 
lenta grandinata, si sono abbat¬ 
tuti sulla città, trasformando le 
strade in torrenti limacciosi. E 
subito è tornata fuori, con dram¬ 
maticità. la questione delle fo¬ 
gne, di cui già tanto si parla 
in questi giorni. 

Impossibilitate a contenere la 
enorme massa d'acqua, le fo¬ 
gne sono saltate, un po’ dap¬ 
pertutto. In certi punti con vio¬ 
lenza tale che i tombini sono 
stati scaraventati in aria e so¬ 
no fini ad alcuni metri di di¬ 
stanza. Per lo stesso motivo si 


Strade interrotte, frane e allagamenti 

BUFERE DI VENTO E PIOGGIA 
MARTELLANO TUHA L’ITALIA 

Vittime a Salsomaggiore, Chieti, Genova e Modena > Preoccupanti le previsioni 


Il maltempo che batte l’Ita¬ 
lia da im capo all’altro e che 
ha già provocato undici vit¬ 
time (cinque in Campania, le 
altre nel Lazio, in Abruzzo, in 
Emilia e in Liguria), conti¬ 
nuerà. A probabili schiarite 
sulle regioni nord-occidentali, 
sulla Sardegna e sulle regioni 
centrali tirreniche dovrebbe 
infatti seguire, secondo le pre¬ 
visioni, un ulteriore peggio¬ 
ramento per l’arrivo di una 
nuova perturbazione prove¬ 
niente dall’Europa nord-occi¬ 
dentale. 

• • • 

CHIEnn, 18. 

Un operaio di 30 anni. Pa¬ 
squale Spadaccini, è stato uc¬ 
ciso da un fulmine mentre ef¬ 
fettuava lavori di rimboschi¬ 
mento in un cantiere di Pre¬ 
toro. 

« • * 

PARMA, 18. 

Due donne sono rimaste uc¬ 
cise nel corso di im violentis¬ 
simo nubifragio abbattutosi su 
Salsomaggiore. In via Pascoli, 
le acque del torrente Citronia, 
Improvvisamente tracimato, 
hanno abbattuto la porta a ve¬ 
tri di un salone di parrucchie¬ 
re: una ragazza di 27 anni, 
Milvana Zanforlin, di Sesto 
S. Giovanni, è rimasta uccisa 
e im’altra ragaz^ ferita. Più 
tardi, nel negozio i vigili del 
fuoco hanno recuperato anche 
la salma di una signora anzia¬ 
na n<m ancora identificata. 

• • • 

' GENOVA, 18 

Un violento temporale si è 
abbattuto la scorsa notte su 
Genova. Molti scantinati e 
negozi al livello della strada 
sono stati allagati e 1 vigili 
df fuoco sono dovuti inter¬ 
venire per prosciugarli dal¬ 
l’acqua che. in alcuni oasi, ha 
raggiunto il livello di 35 cen¬ 
timetri. Vicino alla stazione 
Brignole una casa è rimasta 
semlscoperchlata. A Sarzana 
(La Spezia) un uomo di 56 
anni, Savino Cardini, è morto 
a terdo del suo camion sul 
quala ai era abbattuto un al¬ 


bero. A Savona 25 persone 
hanno dovuto abbandonare 
una palazzina lesionata da 
una frana. Sempre nel savo¬ 
nese, a Pietra làgure, 25 pe¬ 
core sono rimaste carbonizza¬ 
te in un ovile distrutto da un 
fulmine. 

* • • • 

TORINO, 18 

Da quasi 24 ore il maltempo 
imperversa su tutto il Pie¬ 
monte: si susseguono tempo¬ 
rali violenti, rovesci di piog¬ 
gia e ralfiche di vento. A To¬ 
rino in 12 ore sono caduti 
85 millimetri di poggia, una 
quantità pari quasi a quella 
media avutasi negli scorsi an¬ 
ni nell’intero mese di settem¬ 
bre. Numerose strade sono 
state allagate per l’intasamen¬ 
to delle fogne. 

Alcuni voli in arrivo e in 
partenza all’aeroporto di Ca¬ 
selle hanno dovuto essere di¬ 
rottati o soppressi. 

Numerose le interrurioni 
sulle linee ferroviarie. 

Nell’Astigiano e nel Mon¬ 
ferrato il maltempo mette in 
pericolo la vendemmia, dopo 
che la stagione era stata par¬ 
ticolarmente favorevole per 
l’uva; alcune strade sono in¬ 
terrotte per allagamenti e 
frane. 

• • • 

MILANO. 18 

Il maltempo ha provocato 
anche stamani sia pure in 
proporzioni meno gravi di 
ieri, guasU e interruzioni sul¬ 
le linee ferroviarie del Nord 
e numerosi treni diretti a Mi¬ 
lano hanno subito notevoli ri¬ 
tardi. La linea Bologna-Milano 
è rimasta interrotta vicino al¬ 
la stazione di Cadeo (Pia¬ 
cenza) in seguito alla caduta 
di un fulmine che ha spezzato 
i cavi elettrici delia linea 
aerea provocando il blocco del¬ 
la circolazione. In forte ri¬ 
tardo anche i treni in arrivo 
dalla Liguria. 

• • • 

MODENA, 18 

Un violento temporale ai è 
abbattuto stamane in provin¬ 


cia di Modena provocando al¬ 
lagamenti di scantinati, abita¬ 
zioni e magazzini. La violen¬ 
za della pioggia ha anche osta¬ 
colato il traffico per circa 
un’ora. Sull’Autostrada del So¬ 
le, in località S. Donnino, un 
autocarro, che proveniva da 
Milano, ha sbandato sull’asfal¬ 
to bagnato e, dopo aver sfon¬ 
dato il guard-rail, ha invaso 
la carreggiata nord scontran¬ 
dosi frontalmente con una 
a 124 ». Il conducente della 
vettura è morto sul colpo. 


FIRENZE. 18 

Violenti temporali si sono 
abbattuti durante la notte 
sull’intera regione Toscana, 
provocando molti andamenti 
in strade e scantinati, 1 
pompieri haimo ricevuto nu¬ 
merose chiamate, aiKhe per 
rimuovere alberi abbattati da 
fulmini, n traffico ha subito 
rallentamenti. 

• • • 

BARI, 18 

Un uomo e un ragazzo sono 
rimasti feriti per la rottura 
dei vetri di due locali pub¬ 
blici, durante un violento 
temporale. Maltempo aiKhe 
in numerosi altri centri della 
regione. 

Le capitanerie di porto pu¬ 
gliesi hanno diramato un « av¬ 
viso di burrasca» ai battelli 
in navigazione nel basso 
Adriatico e nello Jonio. 

I meteorologi intanto hanno 
fatto sapere che «con i tem¬ 
porali della scorsa notte e di 
oggi, che hanno attraversato 
quasi tutta la penisola, da 
nord a sud. è cominciato in 
pratica l’autunno». 

I temix>rali — dicono 1 me¬ 
teorologi — hanno avuto l’in¬ 
tensità normale di questo ti¬ 
po di perturbazioni; forse so¬ 
no stati un po’ più forti pro¬ 
prio perchè è stata la prima 
perturbazione della stagione. 

Per qualche giorno il tem¬ 
po continuerà ad essere per¬ 
turbato 


c moltissimi « bassi », i cui abi¬ 
tanti, in certi casi (come nel 
quartiere Stella) sono stati co¬ 
stretti a sgomberare. 

11 crollo che ha provocato le 
prime due vittime è avvenuto 
alla Calata Capodichino. E’ crol¬ 
lato il muraglione di cinta che è 
intorno al rione « Mazzini » della 
Gescal, e sotto il quale si trova 
una stazione di servizio. Le 
persone che si trovavano nel¬ 
la stazione sono state investi¬ 
te da una enorme massa dì de¬ 
triti e di pietre che ha provo¬ 
cato un grosso sprofondamento 
nella strada. 

I due addetti al distributore 
sono rimasti uccisi. Si tratta 
di Vincenzo Selciato, di 34 an¬ 
ni e di Giuseppe Falanga di 
19. Sono rimasti feriti anche 
due coniugi che transitavano 
ai distributore a bordo della 
loro auto. 

II traffico è rimasto presso¬ 
ché paralizzato per ore e ore. 
In via Salvator Rosa, una del¬ 
le poche strade di collegamento 
con il Vomero, il fondo stra¬ 
dale ha ceduto per un lungo 
tratto. Da notare che il tratto 
in questione è in corso di rifa¬ 
cimento c che il basolato era 
stato sistemato non più tardi 
di ieri. Il tunnel della Vittoria 
si è allagato, per cui è stato 
necessario deviare il traffico 
lungo altre direttrici. 

L’autostrada Napoli-Bari è 
stata interrotta in più punti, 
nei tratto fra Napoli ed Aveliino. 
Numerose auto sono state sca- 
ravraitate dail’acqua e dal ven¬ 
to contro il guard-rail c il muro. 
AU’aercoporto di Capodichino 
ii vento ha scoperchiato un han¬ 
gar, mentre nel recinto dell’-àe- 
reoclub quattro piccoli aerei da 
turismo sono stati trascinati 
per molti metri dal vento e so¬ 
no rimasti gravemente danneg¬ 
giali. 

La pista principale dcH’aerco- 
porto è danneggiata. 

Anche un ospedale è stato 
allagato. Si tratta del Centro 
traumatologico dell’INAIL. che 
è stato invaso da mezzo metro 
d'acqua fetida e maleodorante. 
Sono stati allagati la cucina, i 
magazzini, il guardaroba, la 
farmacia, i danni sono rile¬ 
vanti. 

In via Coroglio addirittura sì 
è dovuto utilizzare una barca 
per mettere in salvo i passeg¬ 
geri dì un pullman che si era 
impantanato in una enorme 
pozzanghera, alta circa un 
metro. 

Sprofondamenti. interruzioni 
stradali, caduta di alberi sono 
segnalati da ogni parte delia 
città. 

A Torre del Grf^co. altra città 
duramente colpita dal colera, 
sono saltate tutte le fogne. Le 
strade del paese, che sono di¬ 
gradanti verso il mare, sì so¬ 
no trasformate in veri e propri 
impraticabili torrenti. Venti 
auto smio state scaraventate 
in mare. 

Queste sono le conseguenze 
immediate, e più vistose, del 
nubrifagio. Non c’è bisogno di 
essere profeti per prevedere 
che altre conseguenze ci saran¬ 
no nei prossimi giorni, quando 
le acque filtrate nel sottosuòlo 
avranno compiuto la loro ope¬ 
ra demolitrice. Lo sì sapeva da 
tempo, ma gli ultimi avveni¬ 
menti dì queste settimane (il 
colera, poi il finimodo dì oggi) 
Io hanno ulteriormente confer¬ 
mato; lasciare Napoli con le 
fogne del 1884, dopo decenni dì 


Continuano le comunicazioni giudiziarie » anticolera » a Napoli 

Un intero comitato ecologico di magistrati 
che però si limita a occuparsi delle cozze 

Eppure non manca una documentazione ricchissima che addita i maggiori responsabili dell'inquinamenfo marino — Il cemento 
che ha ucciso il mare — Lo smantellamento del chioschi di Mergeilina — Ogni attività scolastica è stata rinviala a fine mese 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 18 

Anche l’ex prefetto Fabia¬ 
ni, dopo il medico provin¬ 
ciale Morante, l’ufficiale sa¬ 
nitario comunale Ortolani e 
il presidente dell’Ente porto, 
Rivieccio, ha ricevuto la «co¬ 
municazione giudiziaria» dal¬ 
la magistratiira. Stamane ne¬ 
gli ambienti della Procura, 
dove è in corso Tindagine per 
accertare di chi sia la respon¬ 
sabilità dei permanere di al¬ 
levamenti di mitili in acque 
inquinate, si faceva notare 
che per ora non c’è alcun 
« incriminato » - e tantomeno 
alcim « imputato »: l’intero 
fascicolo è intestato « atti re¬ 
lativi a...»; la perizia sui 90 
campioni di mitili preleva¬ 
ti limgo il litorale, da Poz¬ 
zuoli a Castellammare, non 
sarà consegnata prima dello 
inizio di ottobre: 

Ci è stato fatto capire co¬ 
munque che molto deU’inda- 
gine si basa sulla documen¬ 
tata denuncia presentata da 
un gruppo di magistrati na¬ 
poletani. riunitisi in comita¬ 
to giuridico-ecologico; come 
questa denuncia, anche Tin- 
dagine in corso si occupa e- 
sclusivamente dei mitili. A 


.questo pimto dobbiamo rile¬ 
vare che questa denuncia il 
procuratore generale presso 
la corte d’appello l’ha avu¬ 
ta in mano il 27 gennaio del 
1973, cioè molto prima che 

— il 20 luglio scorso — ve¬ 
nisse rinnovata la concessio¬ 
ne degli specchi di Santa Lu¬ 
cia agli allevatori di cozze. 
Se c’era qualcuno che pote¬ 
va im^dire autorevolmente 
un simile rinnovo — che og¬ 
gi viene messo sotto accusa 
e avrà con tutta probabilità 
gravi conseguenze penali per 
coloro che l’hanno concesso 

— questi era proprio fi pro¬ 
curatore o un suo sostituto. 

Pertanto ci sembra che la 
autorità giudiziaria metta an- 
ch'essa i chiavistelli dopo lo 
arrivo dei ladri, e l’aver ri¬ 
stretto l’indagine alla sola 
questione delle cozze, accen¬ 
tua decisamente quella carat¬ 
teristica che si sta riscon¬ 
trando in tutti i provvedi¬ 
menti presi dopo l’esplosio¬ 
ne deH’epidemìa di colera: 
provvedimenti più o meno 
spettacolari, come riautile e 
pericoloso affondamento del¬ 
le cozze, o la distruzione, av¬ 
venuta stamane, di chioschi 
di Mergeilina mentre si la¬ 
sciano impimiti coloro che 


haimo permesso e voluto, per 
anni, che il mare venisse in¬ 
quinato. 


l’assessore regionale: si pen¬ 
si ■ che il massimo tollerabi¬ 
le è di cento bacterium coli 


identificare i responsabili ba¬ 
sta andare di poco indietro 
nel tempo. Il 22 febbraio 
scorso, per esempio, venne 
tenuta una riunione presso 
l’allora assessore regionale al¬ 
la Sanità, Pavia, il quale re¬ 
se noti nomi e cognomi di 
coloro — si trattava di 40 de¬ 


invitato — e per la verità 
lo fede subito — ad intima¬ 
re a questi cittadini « elet¬ 
ti » per censo, ma in prati¬ 
ca moderni ed effettivi «un¬ 
tori » di tifo e di epatite vi¬ 
rale, di mimìre le abitazioni 
di impianti elevatori che man¬ 
dassero le acque luride nel 


nunce inoltrate all’autorità collettore fognario di Cuma. 


giudiziaria, e tuttora all’esar 
me del pretore — che abusi¬ 
vamente gettavano liquami 
neri nel mare di Posillipo. Si 
cominciava dall'ospizio padre 
Ludovico da Casoria per ar¬ 
rivare a Villa laura (quella 
deH’armatore ex sindaco di 
Napoli, attuale presidente del 
MSI) Villa Grottaromana, 
Villa Bracale, Villa Riario 
Sforza, nonché tutti i lussuo¬ 
si condomìni di via Posillipo, 
via Ferdinando Russo, via 
Salvatore Di Giacomo (dove 
ci sono addirittura pozzi ne¬ 
ri con scarico a mare) e di¬ 
scesa Marechiaro. - - > 
«Dove ci sono questi sca¬ 
richi abusivi si riscontra la 
presenza di oltre 1 milione 
di bacterium coli per lOO 
centimetri cubici », annunciò 


le è di cento bacterium coli Un mnvAno 
questo proposito, per | per cento cc. Il Comune fu g'ovane girovago 

invitato — e per la verità —--- 

lo fede subito — ad intima¬ 
re a questi cittadini «elei- Àmm 

ti» per censo, ma in prati- riBflOOlO UD 
ca moderni ed effettivi «un¬ 
tori » di tifo e di epatite vi- ■ 

rale, di mimire le abitazioni HHfl rAlf 
di impianti elevatori che man- “il” ■ i« wUl w vi UHI 
dassero le acque luride nel 
collettore fognario di Chima. 

Nonostante la minaccia di IIBI COIIlllllO 
forti multe, questi impianti 
elevatori o non sono stati # 

per nulla costruiti, o, dove f| TIIA^A ^AA 
ci sono, funzionano molto ir- IliwvW Wll 

regolarmente: in pratica non 
è cambiato nulla, e questo ■■■• 
possiamo affermarlo con as- Ufi CaruDIIllBl B 
soluta certezza. Ma a distan- 

r «"‘fro corrisponderne 

mmcìare soddMatto: si pos- CATANZ.MIO 11. 

sono riaprire i ^ bagni a Po- Un giovane girovago, Anto- 
sillipo. Il mare e stato disin- nio Pereloque, è stato ucciso 


Nonostante la minaccia di 
forti multe, questi impianti 
elevatori o non sono stati 
per nulla costruiti, o, dove 
ci sono, funzionano molto ir¬ 
regolarmente: in pratica non 
è cambiato nulla, e questo 
possiamo affermarlo con as¬ 
soluta certezza. Ma a distan¬ 
za dì 2 mesi da quella riu¬ 
nione ecco il Ckimune an- 
mmcìare soddisfatto: si pos¬ 
sono riaprire i bagni a Po- 


quinato. E' stato così che si 
è permesso a decine di mi¬ 
gliaia di persone di bagnar¬ 
si in quelle acque costante- 
mente luride. 


questa notte, da un carabinie¬ 
re rimasto a sua volta ferito 
in un conflitto a fuoco. 

Il grave episodio si è ve¬ 
rificato a Ck)panello, ima lo- 


Un nuovo caso spegno l'atmosfera di ottimismo in Puglia 

Colpito da colera a Bari 
contadino già vaccinato 


Nella stessa riunione del calila balneare a pochi chiìo- 
22 febbraio si parlò deU’in- metri da Catanzaro. Questa la 
quinamento — definito mas- ricostruzione che, dell’accadu- 
siccio — nella fascia che va to, hanno fatto i carabinieri 
dal molo S. Vincenzo agli e alcuni testimoni: verso mez- 
inizi del promontorio di Po- zanotte, alcuni turisti allog- 
sillipo: il tasso era di 40-50 giati nel villaggio Guglielmo, 
mila bacetericoli per litro, un lussuoso albergo di (>opa- 
Nessuno dei presenti osò di- nello, hanno avvistato delle 


re « ma allora.. le cozze..! ». 
La verità è che proprio ai 


persone sospette — sicura¬ 
mente dei topi d’auto — che 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 18 

Nuovo caso di colera a Ba¬ 
ri. Malato è un contadino di 
56 anni di Barletta, ricovera¬ 
to al Policlinico in gravi con¬ 
dizioni, da domenica scorsa. 
L’uomo si era vaccinato otto 
giorni prima di essere rico¬ 
verato; adesso nega, insieme 
^ suoi familiari, di aver man¬ 
giato cozze. Bisogna anche re¬ 
gistrare oggi ben 14 ricoveri 
a Bari e uno a Taranto. 
Settantotto sono i ricoverati. 
Da registrare anche un epi¬ 
sodio ancora oscuro: una 
giovane donna. Isabella Fac- 
cìlongo di 34 anni, è morta 
a Bari mezz’ora dopo essere 
stata vaccinata con la dose 
di richiamo. E’ stata dispo¬ 
sta l’autopsia della salma. 

H nuovo caso di colera ri¬ 
propone con maggior forza la 
necessità di non lasciarsi 
prendere dairottlmismo e, di 
conseguenza, di non allentare 
in alcun modo la vigilanza. 
71 provvedimento infattL di 
riaprire i cinematografi, una 
volta deciso di far svolgere la 


selvaggio e disordinato «svi- Fiera del Levante, ha destato 
Iu{HX>> edilizio è stato un cri- una forte perple ^ltà di fron* 

mine, di cui tutta la città ha f* 

1 * I* clnematogtaflche di Bari 
pagato e rantmua a pagare le ^ frazllnl sono già sU- 


igieniche previste. Anche ov¬ 
via questa situazione visto che 
la sera Bari rimane senza 
acqua. 

' Proprio a proposito di al¬ 
cuni di questi provvedimenti 
si è avuta ieri sera una vi¬ 
vace discussione in seno al 
Consiglio provinciale delia sa¬ 
nità, assurdamente convocato 
dal prefetto a distanza di ven¬ 
ti giorni daH’espIosione dell’in¬ 
fezione colerica. 

La magistratura sta intan¬ 
to avviando una indagine, che 
sembra impossibile portare a- 
vanti con speditezza anche 
perchè — mentre sono stati 
resi noti dall’Istituto di igie¬ 
ne dell’università i risultati 
negativi di campioni di pesce 
sequestrati dagli ufficiali sa¬ 
nitari — ancora il laborato¬ 
rio micrografico provinciale 
non ha reso noti i risultati 
delle analisi effettuate sulle 
cozze sequestrate. 

Oggi alia Regione si è te¬ 
nuto l’annunciato incontro tra 
il presidente delia Giunta re¬ 
gionale con i sindaci dei ca- 
poluoghi pugliesi, le organiz¬ 
zazioni sindacali e di catego- 
ria per un esame della situa¬ 
zione eamomica e del dan¬ 
ni derivanti dall’infezione co¬ 
lerica, in vista anche dei prov- 


peva benissimo, per esem¬ 
pio, che erano gli scarichi 
abusivi dei grandi alberghi 


segretario regionale della Cgil „ ik %^o«ÌmTderfi ^e^ 

D’Ippolito. ha indicato il ca- 

ratiere priontario della solu- ^ alcima vahda 

^ lavoro avrebbe causato — 
*** come ha causato adesso — 
tutti i fondi (dei quali non gravissime ripercussioni eco- 

è stoto sp^ una lira) pre- nomiche. La discussione nel 

lesse sulla cara e corso di quella riunione di- 

provvedimenti a farore delie mostrò fra l’altro che si sa- 

rategorie colpite. D Ippolito peva benissimo, per esera- 

ha proposto che si tenga una pio, che erano gli scarichi 

inferenza re^onale sul p^ abusivi dei grandi alberghi 

btemi dell ambiente e delia sul Lungomare ad inquinare 

samte e che si organizzino gravemente il litorale: pro¬ 
subito del presidi! sanitari prio quegli alberghi dove han- 

per la prevenzione delle ma- no allegrato molti cittadini 

lattie infettive. stranieri, non esclusi quindi 

Damiani, prendente regio- africani ed asiatici, o prove¬ 
nale della I^ga delle etiope- nienti da quelle zone che so- 

rativc, ha insistito a sua voi- no soggette ad endemia co¬ 

la sulla necessità di un coor- lerica. 
dinamento di tutte le inizia- Infine bisogna segnalare che 
live. stanotte ci sono stati due nuo¬ 
vi è da segnalare infine vi ricoveri, e che rinizìo dei- 

che una delegazione di conta- le attività scolastiche è stato 

dinl e di floricoltori di Mol- ulteriormente rinviato al 30 

fetta, accompagnata dal com- settembre, 

pagno on. Giannini e dal con- Da • Salerno, dove si sono 
si^ere regionale Fiore, si è riuniti i provveditori agli stu- 

incontrata stamane col pre- di dellltalia meridionale, giun- 


responsabili politici faceva si aggiravano fra le macchine 
paura il problema degli al- parcheggiate nei pressi dello 
levamenti di cozze, perché albergo. Hanno subito awisa- 
nel generale andazzo di una lo il direttore del lo^e il 
politica di < normale » gestio- quale, a sua volta, ha pensato 
ne della situazione, senza al- di far intervenire i carabinle- 
cuna seria iniziativa che com- ri di una piccola stazione che 
portasse un cambiamento sia viene aperta soltanto d’estate 
pur minimo, non si osava e che si trova a 200 metri 
nemmeno pensare a risolve- circa di distanza dall’elbergo. 


re la « rogna » degli alleva- Durante il percorso tra l’al- 
menti, la cui proibizione sen- bergo e la caserma, l’uomo si 
za alcuna valida alternativa è però imbattuto in un cara- 
di lavoro avrebbe causato — biniere, Antonio Lariccia, di 
come ha causato adesso — 26 armi, che presta servizio 

gravissime ripercussioni eco- proprio in questa stazione e 


che ha pensato di andare di 
persona ad accertarsi della 


mostrò fra l’altro che si sa- circostanza denunciata dal 


gruppetto di turistL Avvici¬ 
natosi al parcheggio avvolto 
nel buio, il larìocia con la 


sul Lungomare ad inquinare pistola in mano, udendo dei 


gravemente il litorale: pro¬ 
prio quegli alberghi dove han- 


rumori, ha intimato l’altolà; 
ha avuto per risposta — sem- 


no allogi^ato molti cittadini prc secondo la ricostruzione 
stranieri, non esclusi quindi fatta dal carabinieri — la 
africani ed asiatici, o prove- esplosione, al suo indirizzo, 
nienti da quelle zone che so- <ii due colpi di pistola, uno 
no soggette ad endemia co- dei quali lo ha raggiunto al 


lerica. 

Infine bisogna segnalare che 
stanotte ci sono stati due nuo¬ 
vi ricoveri, e che l’inizio del¬ 
le attività scolastiche è stato 


basso ventre. 

H Larioda, prima di acca¬ 
sciarsi, ha però sparato la sua 
pistola in direzione del punto 
da cui era partita la scarica. 


ulteriormente rinviato al 30 Si è sentito prima un gemi- 


sidente dell’Acquedotto pu¬ 
gliese per protestare contro 
li fatto che questo ente ha 
cessato il rifornimento della 
acqua per usi irrigui metten¬ 
do in forse una ricca produ¬ 
zione. E* stato deciso che la 


settembre. 

Da • Salerno, dove si sono 
riuniti i provveditori agli stu¬ 
di dellltalia meridionale, giun¬ 
ge infine notizia che i funzio¬ 
nari hanno proposto al mini¬ 


10 e poi la fuga precipitosa 
di alcune persone. Sul posto 
si trovava, ormai senza vita, 

11 corpo di Antonio Perelo¬ 
que. 

Entrambi I feriti sono stati 


stero rabolizione della prova trasportati all’ospedale di Ca- 


conseguenze. 

F0lic« Pkmonfm 


te chiose dall’ufflciale sani¬ 
tario perchè non erano sta¬ 
te osservate tutte le norme 


vedimenti chs la giunta sot- erogatone sarà ripresa, sia pu- 
toporrà al Consiglio reglonar re in modo ridotto, 
le convocato p» glovedi _ PalascianO 


Nel coreo deirincontro, fl 


scritta degli esami di ripa¬ 
razione; gli alunni dovrebbero 
sostenere soltanto un colloquio 
orale la cui data dovrrabe 
appunto cadere ai primi di 
ottobre. 

Eleonora Puntillo 


tanzaro dai carabinieri che 
intanto erano accorsi sul po¬ 
sto; per lo zingaro (x>n c’è 
stato nulla da fare. Questa 
sera risultano ricercati altri 
due girovaghi, 

f. m. 
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PAG. 6 / echi e notizie 


Uno storico avvenimento che sanziona la fine della guerra fredda 

['Assemblea generale delFONU 
accidie i due Stati tedeschi 

I due ministri degli esteri, Scheel e Winzer, prendono oggi io parola - Un solo pronunciamento contro 
la RDT: quello di Israele - Gromiko dichiara che l'Unione Sovietica continuerà a operare per la distensione 


Dichiarazioni all’» Unità » del ministro Nguyen Thi Binh 

Il GRP sud-vietnamita 

a ' < 

tra i «non-allineati» 

t . , . 

Perché il « terzo mondo » riconosce lo Stato che le forze di liberazione stanno 
costruendo - L'identificazione dell'unità fra lotta per l'indipendenza e spinta 
anti-imperialista - Applicare l'accordo di Parigi 


'—V 



SEBASTOPOLI — Alcune navi della flotta militare italiana sono giunte in visita ufficiale in questo porto sovietico del Mar Nero 


Mentre inizia a Ginevra la seconda fase della Conferenza europea 

BREZNEVA SOFIA RIBADISCE 
LA POLITICA DI COESISTENZA 

Il segretario dei PCUS insignito di due alte onorificenze - In un discorso ha detto che « i’URSS 
agirà per rendere irreversibili i cambiamenti favorevoli Intervenuti nei rapporti internazionali» 

Possibile una positiva conclusione 

Ottimismo a Mosca per 
la Conferenza europea 


NEW YORK, 18 

L’Assemblea generale del- 
rONU ha Inaugurato oggi la 
sua ventottesima sessione con 
un atto di grande Importanza 
politica, che sanziona la fine 
della « guerra fredda » e av¬ 
vicina l’organizzazione inter¬ 
nazionale alla completa uni¬ 
versalità: rammissione della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca e della Repubblica fede¬ 
rale tedesca. 11 gesto, reso 
possibile dagli accordi Inter¬ 
corsi tra l due Stati con l’as- 
senso del vincitori della se¬ 
conda guerra mondiale, ha ot¬ 
tenuto l’approvazione di tutti 
gli Stati membri, con la sola 
eccezione di Israele, che ha 
Inscena o una goffa quanto 
sterile manovra ostile alla 
Germania democratica In no¬ 
me delle sue richieste di ri¬ 
sarcimento per la persecuzio¬ 
ne hitleriana degli ebrei. 

Al « palazzo di vetro », le 
due Germanie sono rappresen¬ 
tate dai rispettivi ministri de¬ 
gli esteri, Walter Scheel per 
la RPT e Otto Winzer per la 
RDT. I due prenderanno la 
parola domani dinanzi all’As- 
semblea e ci si attende che 
evocheranno nei loro discorsi 
la nuova situazione dell’Euro¬ 
pa e le nuove prospettive di 
cooperazione. Per l prossimi 
giorni è atteso il cancellie¬ 
re tedesco-occidentale, Willy 
Brandt. 

Dopo i discorsi di Scheel e 
di Winzer, l’Assemblea defini¬ 
rà la sua agenda, in vista del 
dibattito generale. Questo 
avrà inizio tra una settimana 
con gli interventi dei rappre¬ 
sentanti delle maggiori poten¬ 
ze, tra cui quello del neo-se¬ 
gretario di Stato americano. 
Henry Kissinger. sulla politi¬ 
ca degli Stati Uniti. Per l’Unio¬ 
ne Sovietica parlerà Gromi¬ 
ko, che è arrivato a New 
York nella giornata di ieri. 

In una breve dichiarazione, 
il ministro degli esteri sovie¬ 
tico ha rilevato che i lavori 
della ventottesima sessione 
hanno inìzio « mentre la ten¬ 
denza alla distensione si va 
facendo sempre più strada e 
si è gradualmente trasforma¬ 
ta In un vasto processo di ri¬ 
sanamento generale della si* 
tuazione internazionale, in 
una ristrutturazione di fondo 
delle relazioni tra i paesi ed 
i popoli». 

« Nell’anno trascorso —- ha 
rilevato ancora Gromiko — si 
sono verificati avvenimenti di 
grande importanza. Si tratta 
della cessazione della guerra 
nel Vietnam e nel Laos; del¬ 
la conquista di accordi di pro¬ 
spettiva per risolvere la situa¬ 
zione nel subcontinente del 
sud-est asiatico: degli impor¬ 
tanti. positivi mutamenti av¬ 
venuti in Europa che hanno 
reso possibile il proficuo svol¬ 
gimento della prima tappa 
della conferenza europea per 
la sicurezza e la cooperazione 
e creato premesse favorevoli 
per i lavori della seconda tap¬ 
pa; della notevole attenuazio¬ 
ne del pericolo di uno scon¬ 
tro globale tra i due sistemi 
mondiali, ottenuta a seguito 
dell’accordo sovietico-america- 
no, di grande importanza sto¬ 
rica, per la prevenzione della 
guerra nucleare ». 

Tutti gli Stati, ha detto Gro¬ 
miko. dovrebbero operare per 
rendere irreversibile questo 
processo. Quanto all’URSS, es¬ 
sa « resta fautrice di un ri¬ 
sanamento radicale della si¬ 
tuazione internazionale, e si 
propone, come per il passato, 
di operare attivamente in 
questa direzione». E’ pronta, 
pertanto, « a collaborare con 
le delegazioni di tutti gli al¬ 
tri paesi per concentrare l’at¬ 
tenzione sulla soluzione di 
problemi intemazionali di ab 
tuahtà. sulla unificazione de¬ 
gli sforzi di tutti gli Stati a 
favore della pace ». 

Nel quadro dei lavori della 
Assemblea assumona particola¬ 
re rilevanza 1 contatti privati 
che, come ogni armo, si in¬ 
trecciano tra 1 personaggi pre¬ 
senti. Kissinger (oggi confer¬ 
mato dal Senato) avrà incon¬ 
tri con li gruppo europeo oc¬ 
cidentale ( ra^resentato dal 
Ministro degli esteri danese 
Andersen) sul futuro della 
Carta Atlantica e con 1 rap¬ 
presentanti del Medio Orien¬ 
te sulle possibili nuove inizia¬ 
tive diplomatiche americane, 
sulla cui sostanza è tuttavia 
diffuso molto scetticismo 

Oggi, oltre alle due Germa¬ 
nie, T’Assemblea ha ammesso 
le Bahamas, che hanno otte¬ 
nuto l’indipendenza negli scor¬ 
si mesi. Il numero degli Sta¬ 
ti membri è così salito a 133. 
L'Assemblea ha eletto inoltre 
suo presidente il rappresen¬ 
tante dell’Ecuador Leopoldo 
Benitez. 

len sera. Il segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite. 
Kurt Waidbeim. aveva preso 
parte insieme con alcune cen¬ 
tinaia di invltaU al primo ri¬ 
cevimento diplomatico offerto 
dalla delegazione della Repub¬ 
blica democratico-popolare co¬ 
reana. Il ricevimento si è svol¬ 
to sulla terrazza deU'attico del 
Waldorf Astoria, l’albergo do¬ 
ve ha sede la delegazione co 
reana. 


Tanaka a Mosca 
dal 7 al 
10 ottobre 

MOSCA, 18 

E* stato ufficialmente an¬ 
nunciato che la visita del pre¬ 
mier del Giappone. Kakuey 
Tanaka. nell’URSS avrà luogo 
dal 7 al 10 ottobre. 


Soddisfazione 
a Bonn 
e a Berlino 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 18 

Una nuova Importante tap¬ 
pa sulla strada della pace e 
della distensione è stata com¬ 
piuta oggi con l’ammissione, 
a parità di diritti, del due ^ 
Stati tedeschi alle Nazioni 
Unite. L’avvenimento, che 
qualcuno ha voluto definire 
storico, è la logica conseguen¬ 
za del processo di normalizza¬ 
zione, intervenuto negli ultimi 
anni, nelle relazioni della Ger¬ 
mania federale con la maggio¬ 
ranza dei Paesi socialisti e 
con la RDT di cui. attraverso 
il « trattato fondamentale » 
Bonn ha riconosciuto l’esisten¬ 
za e il diritto alla propria so¬ 
vranità. 

Alla cerimonia di ammissio¬ 
ne delle due Germanie alle 
Nazioni Unite hanno presen¬ 
ziato i ministri degli esteri dei 
due Stati tedeschi. Otto Win¬ 
zer per la Repubblica demo 
cratica e Walter Scheel per la 
Repubblica federale 1 quali 
non hanno mancato di sotto- 
lineare, anche alla vigilia del¬ 
la partenza per New York, 
rimportanza che Berlino e 
Bonn attribuiscono a questo 
storico avvenimento. Il mini¬ 
stro degli esteri della RDT 
aveva affermato, infatti, che 
« per la RDT l’ammissione al- 
rONU costituisce il momento 
culminante degli attuali pro¬ 
getti distensivi In conso in 
Europa e del mutamenti de¬ 
cisivi registrati sull'arena In¬ 
ternazionale » Winzer aveva 
anche riconfermato l’impegno 
della Germania socialista a 
rispettare la lettera e i prin¬ 
cipi della carta delle Nazio¬ 
ni Unite e a sviluppare la 
propria iniziativa In favore 
della pace e della coesistenza. 
Da parte sua Walter Scheel, 
dopo avere espresso la soddi¬ 
sfazione di Bonn per la de¬ 
cisione presa di ammettere 
la Repubblica federale tede¬ 
sca alle Nazioni Unite, ha ri¬ 
badito che la politica della 
RPT resta ancorata ai princi¬ 
pi del rispetto reciproco e 
della rinuncia aH’impiego del¬ 
la forza. 

Nei fatti ravvenlmcnto di 
oggi chiude il periodo in cui 
fu impossibile trovare un ac¬ 
cordo per la rappresentanza 
di Bonn e di Berlino nel mas¬ 
simo organismo politico mon¬ 
diale. Solo ade.sso dopo la fir¬ 
ma dei trattati di Mosca e di 
Varsavia, che hanno sancito 
U riconoscimento da parte di 
Bonn della realtà delle fron¬ 
tiere uscite dal secondo con 
flitto mondiale, dopo la ratifi¬ 
ca del «trattato fondamenta¬ 
le» con cui le due Germanie 
hanno proceduto il 23 di¬ 
cembre dello scorso anno al 
reciproco riconoscimento, e 
dopo l'accordo quadripartito 
sullo statuto giuridico di Ber¬ 
lino Ovest, è stato possibile 
raggiungere un’intesa tra le 
grandi potenze e tra l paesi 
interessati e arrivare alia de 
cisione con cui 1 due Stati 
tedeschi sono siati ammessi 
alle Nazioni Unite. 

Franco Pefrone 


nasi, tra i quali Abu Dau<d 


BEIRUT, 18 

Il re di Giordania, Hussein, 
ha annunciato oggi ad Am 
man im’amntstia della quale 
beneficeranno Abu Daud. il 
dirigerle di Al Fatah arresta¬ 
to e condannato a morte nel¬ 
lo scorso febbraio sotto l'ac¬ 
cusa di complotto per rove 
sciare la momrehia e altri 
elementi palestinesi condan 
nati (alcuni dei quali in con 
tumacia) sotto varie accu.se. 
in relazione con gli scontri del 
settembre 1970 o con altri 
episodi. 

L'amnistia non si applica ai 
condannati per « spiormggìo » 
o assassinio: due limitazioni 
che. nelle speclflrhe circo 
stanze, consentono al regime 
giordano di trattenere in car 
cere molti mllitant' palestine 
si processati sotto speciose 
imputazioni dopo il massacro 
di settembre. Secondo fonti 
ufficiose giordane, godranno 
del provvedimento di clemen 
za circa trecento detenuti 

Come si ricorderà, il nome 
di Abu Daud è stato riporta 
to recentemente alla ribalta 
dal sequestro di un gruppo di 
ostaggi all'ambasciata d»irA 
rabia Saudita - a Parigi, ad 
opera di un gruppo di terrori¬ 
sti appartenenti a un non me 
gito identificato gruppo « Il 
castigo ». Gli autori del se 
questro chiriìevano appunto la 
liberazione di Daud. B^si si 
sono successivamente rifugia¬ 
ti nel Kuwait e l'Organizza¬ 
zione per la liberazione della 
Palestina che ha condannato 
ti loro atto, ha chiesto la lo¬ 
ro estradizione per proces¬ 
sarli. 


GINEVRA, 18 

Con una breve seduta pub¬ 
blica è cominciata oggi la se¬ 
conda fase della Conferenza 
sulla sicurezza e collaborazio¬ 
ne In Europa alla quale parte- 
cipiano 3.3 paesi: Stati Uniti. 
Unione Sovietica, i loro allea¬ 
ti e praticamente tutti i pae¬ 
si europei neutrali. Manca sol¬ 
tanto l'Albania. 

Sono state create tre com¬ 
missioni che svolgeranno le 
loro attività a porte chiuse 
I delegati occidentali prevedo¬ 
no che bisognerà attendere fi¬ 
no a febbraio o a marzo per 
raggiungere un accordo sui 
testi che saranno firmati nei 
la terza ed ultima fase della 
conferenza, i preparativi del¬ 
la quale ebbero inizio lo scor¬ 
so novembre 

Una commissione si occupe¬ 
rà delle relazioni fra gli Sta¬ 
ti. e- un'altra delle questioni 
economiche fra cui la co:Iabo 
razione in campo scientifico e 
ambientale; la terza commis¬ 
sione si occuoa dei contatti 
umani, cioè del libero scam¬ 
bio di persone e informazioni 
fra i Paesi dell'est e dell’ovest. 


~ Dichiarazioni di Arafat 


La posizione attuale di Daud 
non è chiara. Mentre si tra 
vava in carcere, i servizi prò 
pagandistici giordani hanno 
inscenato una sua apparizm 
ne alla TV. intesa ad avalla 
re la tesi di Hussein circa D 
identità tra resistenza e ter¬ 
rorismo. 

L'amnistia proclamata da 
Hussein e presenU.ta come 
una prova del’ta «stabilità» 
dei regime fa segu'to ai pic¬ 
colo • vertice » dei Cairo tra il 
presidente egiziano. Sadat, il 
presidente siriano. Assad. e lo 
stesso Hussein, vertice che ha 
portato ad un certo nawici- 
namento fra le tre capitali, 
dopo la rottura provocata dal 
massacro dei palestinesi. Il re 
dell'Arabia Saudita, Saud. ha 
svolto a questo fine un ruolo 
importante quale mediatore. 

n « vertice » non ha tutta¬ 
via portato a un ristabilimen¬ 
to delle posizioni della re.si- 
.stenza palestinese in Giorda¬ 
nia. In un'intervista conces¬ 
sa ai giornale libanese Ai 
Moharror, il presidente del- 
rOLP. Arafat ha dichiarato 
che la resi.stenza «ha prefe¬ 
rito restare fuori da quei con 
tatti ■ e che per essa « il re 
Hussein dei 1973 è Io stesso 
del 1970* Arafat ha tuttavia 
negato che esiste una « crisi » 
tra palestinesi e siriani. 

In un’altra intervista, pub¬ 
blicata da An Nahar, Arafat 
ha detto che la resistenza re¬ 
sta « la più bella immagine 
dell'orgoglio arabo » e che « la 
palude vuole inghiottire que¬ 
sta bella immagine e anne¬ 
garla ». 


SOFIA, 18. 

Il segretario generale del 
PCUS, Leonid Breznev, è 
giunto oggi a Sofia per una 
visita di amicizia su invito 
del Partito comunista bul¬ 
garo Breznev — che è stato 
accolto dal segretario del 
PCB Teodor Jivkov — sarà 
irusignito delle due maggiori 
onorificenze del Paese di cui 
è ' ospite: l'ordine di Dimi- 
trov e la medaglia d’oro di 
erre della Bulgaria. 

Dopo l’arrivo il segretario 
del PCUS ha detto che « l’U R 
6 S continuerà anche in avve¬ 
nire a .seguire con altrettan¬ 
ta tenacia e fermezza la po¬ 
litica di consolidamento del¬ 
la pace e di sicurezza inter- 
naz’onale, e si adopererà per 
rendere irreversibili 1 cam¬ 
biamenti favorevoli nei rap¬ 
porti intemazionali, che sono 
.siati coaseguiti negli ultimi 
anni ». 

Nell’accettare le onorificen¬ 
ze conferitegli dal consiglio di 
stato della Bulgaria. Breznev 
h» dichiarato: « Il nostro par- 
t'to e l'Unione Sovietica con¬ 
tinueranno anche in seguito 
a fare tutto il nece.s-sario per 
un avvicinamento molteplice, 
per il consolidamento delia 
amicizia e della cooperazlo- 
ne fra l’Unione Sovietica e la 
Bulgaria, in nome del socia- 
lusmo e del comuniSmo, per 
Il cuasolldamento di tutta la 
no.stra comunità socialista, 
per la coesione di tutte le 
forze rivoluzionarle della no¬ 
stra epoca ». 

II segretario del PCUS ha 
aggiunto che « i lavoratori 
deH'mlera famiglia socialista 
non solo hanno difeso e mol¬ 
tiplicato le conquiste rivolu¬ 
zionarie. ma le hanno anche 
trasformate in un possente 
fattore di attuazione del pro¬ 
gresso e della pace. Guardan¬ 
do al cammino percorso, noi 
comunisti e tutti coloro che 
hanno legato la loro sorte, 
i loro pensieri e preoccupa¬ 
zioni alla lotta per il sociali¬ 
smo e li comuniSmo, non 
possiamo non sentire un pro¬ 
fondo sentimento di soddi¬ 
sfazione e di felicità. In que¬ 
sta lotta, che ha richiesto la 
completa dedizione delle for¬ 
ze spirituali e fisiche, corag¬ 
gio militante e fatica, noi 
non abbiamo ricercato nè ri¬ 
conoscimenti. nè premi ». 

Breznev ha concluso affer¬ 
mando che l'onore fattogli, 
con li conferimento della ma.s- 
sima distinzione dello Stato 
bulgaro, appartiene intera¬ 
mente al partito di Lenin, di 
cut egli è membro ». - 

Jivkov ha quindi consegna¬ 
to a Breznev la medaglia 
d’oro di eroe della Bulgaria e 
l'ordine di Dìmitrov. affer¬ 
mando :* Non c’è uomo al 
mondo che non .sappia a chi 
è obbligato il mondo per la 
distensione intemazionale, sul¬ 
le spalle di chi grava il prin¬ 
cipale onere e la grande sto¬ 
rica responsabilità per le sor¬ 
ti della pace di miliardi di 
uomini di lutti l continenti. 
Il popolo bulgaro sa molto 
bene il costo degli sforzi dei 
popolo sovietico ed è fiero 
dei successi della saggia e 
lungimirante politica della 
Unione Sovietica, attuata dai 
suoi dirigenti, fedeli agli Inse¬ 
gnamenti di Lenin, geniali pro¬ 
secutori delia sua causa nel¬ 
la nostra epoca tesa e com¬ 
plessa ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 18 

I commenti deila stampa 
sovietica che presentano la 
odierna apertura a Ginevra 
della seconda fase delia con¬ 
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazìone in Europa sono 
sostanzialmente oitimi.sticl, 
« li fondo politico sul qua¬ 
le i lavori SI svolgeranno — 
hanno scritto Ieri sera le Isve- 
stia ~ è perfettamente favo 
revole ad una loro rapida e 
positiva conclu.sione ». Per 
« fondo » Il giornale intendeva 
non soltanto il grado di inte 
sa già raggiunto ad Helsinki, 
nella prima fase, ma altresì 
i grandi progressi verso la di¬ 
stensione che caratterizzano la 
politica mondiale ed europea 
deeli ultimi anni 

Tuttavia, ammoniscono le 
IsiJestia, esistono ancora for¬ 
ze con.servatrici che «si sfor 
zano di ritardare con tutti 
i mezzi i lavori delia secon¬ 
da fase, di creare ostacoli ar¬ 
tificiali e dì intralciare l’ado¬ 
zione di decisioni concordale». 

In termini concreti, il quo¬ 
tidiano Induslria Socialtstn. 
come già avevano fatto sabato 
la Pravda e ;a Stella Rosso, 
identifica tali forze in coloro 


B.ASTIA. 18. 

L’attentato contro la nave da 
carico « Scartino II » sarebbe 
stato ctKnpiuto da un < colli¬ 
mando » corso: questo quanto 
hanno affermato, in una tele¬ 
fonata al oiensile regionale cor¬ 
so « KYRX *, quattro persone 
che hanno rivendicato la re¬ 
sponsabilità dei sabotaggio. 

I membri del « commando », 
che h.inno mantenuto l’anoni¬ 
mato. hanno dichiarato di es¬ 
sersi recati in Italia due setti¬ 
mane fa. Nella notte tra il 13 e 
li 14 settembre essi avrebbero 
raggiunto la « Scarlioo II * a 
bordo di un «canotto pneuma¬ 
tico ». 

Uno dei membri del «com¬ 
mando » ha dichiarato che To^ 
biettivo delTopcrazione ncn era 
di fare affondare la «Scarli¬ 
no II » ma di dare alla Monte 
dison un avvertimento. Altre 
azioni de! genere, ha aggiunto, 
avverranno ancora se la società 
italiana non sospenderà Io sca¬ 
rico dei « tanghi rossi > nei Me¬ 
diterraneo. 

GROSSETO. 18. 

Le Federazioni provindall dei 
sindaca chimici aderenti alia 
CGIL, a.Ja CISL e alla UIL han- 


i quali, partendo dalla for¬ 
mula chiaramente falsa, che 
la sicurezza europea sarebbe 
necessaria soltanto ai paesi 
socialisti, avanzano condizioni 
che « nella sostanza si ridur¬ 
rebbero aU’apertura delle 
frontiere aU’influenza occiden¬ 
tale ». 

Allo stesso tempo il gior 
naie denuncia «circoli reazlo 
nari » che rilanciano l’idea di 
« forze nucleari europe»* occi¬ 
dentali » con la partecipazio¬ 
ne della RFT e proporgiiio 
di trasformare lì Mercato Co¬ 
mune in alleanza militare e 
politica, il tutto con lo strano 
pretesto «di rafforzare ulte 
riormente » la sicurezza in 
Europa. 

Anche Industria Socialista, 
tuttavia, esprime fiducia af¬ 
fermando che « l’Unione So 
vietica tende ad intensifi¬ 
care i lavori della conferen 
za dando prova allo stesso 
tempo di elasticità e di com¬ 
portamento serio verso le que¬ 
stioni contestate »: il quotidia¬ 
no rileva che anche « gli al¬ 
tri partecipanti danno prova 
di un comportamento ana¬ 
logo ». 


no emesso un comunicato in 
relazione alla visita che tecnici 
della Mcntedison c amministra 
tori della società hanno com 
pioto a Palmerton. negli US.A. 
dove è in funzione un impianto 
di depurazione dei residuati del¬ 
ia produzione di biossido di ti¬ 
tanio. 

II comunicato dice fra l’al¬ 
tro: « le segreterie provinciali 
sentono innanzi tutto il dovere 
di rivendicare ai lavoratori il 
ruolo primano sostenuto nella 
vertenza con la Montcdiscn. on 
de raggiungere i'obìetUvo della 
soluzione del problema degli 
scarichi in mare, deircquìlibrio 
oggettivo dei mantenimento dei 
livelli occupazionali, con la pre¬ 
servazione delle condizioni am¬ 
bientali ed ecologiche >. 

« Dalle dichiarazioni apparse 
sulla stampa — prosegue il ca 
munìcato — si apprende che Io 
impianto di Palmerton si addi¬ 
ce allo stabilimento di Scarlino 
per cui le segreterie provinciali 
ne prendono atto ». riservandosi 
di sottoporre ogni giudizio ai 
lavoratori c « ferma restando 
l’esigenza del mantenimento dei 
tempi di attuazione deU’impìan- 
to. secondo gli impegni ». 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, settembre 
Nel settembre del 1970, a 
Lusaka, una delegazione del 
GRP del Sud Vietnam, gui¬ 
data dalla signora Nguyen 
Thi Blnh, ministro degli este¬ 
ri, veniva per la prima vol¬ 
ta ammessa come osservato 
re, alla conferenza al vertice 
del non allineati. Era il pri¬ 
mo riconoscimento da parte 
del movimento del non alli¬ 
neati e nelle risoluzioni allo¬ 
ra approvate si esprimeva 11 
« pieno e totale appoggio alla 
lotta eroica che i popoli del¬ 
l’Indocina continuano a con¬ 
durre per la loro libertà e In¬ 
dipendenza ». 

Un passo avanti ulteriore 
nel riconoscimento Interna¬ 
zionale era successivamente 
avvenuto nella riunione di 
Georgetown, nell’agosto del 
1072, nella quale il GRP ve¬ 
niva ammesso come membro 
a pieno diritto tra 1 paesi 
non allineati. Ricordiamo che 
l’Algeria era stata il primo 
paese del mondo a riconosce¬ 
re diplomaticamente l’il giu¬ 
gno 1969 il GRP e ad espri¬ 
mergli 11 suo pieno appoggio. 
I paesi che riconoscono di¬ 
plomaticamente il GRP, ven¬ 
tisette all’epoca della confe¬ 
renza di Lusaka. sono oggi 
saliti a trentasette. Tra que¬ 
sti sono il Gabon. In Zam¬ 
bia e Malta, che hanno an¬ 
nunciato il riconoscimento du¬ 
rante il vertice di Algeri. 

Lusaka e Algeri; due mo¬ 
menti importanti nella lotta 
su scala intemazionale per 
il riconoscimento del GRP. 
Su questo aspetto e sui ri¬ 
sultati della partecipazione del¬ 
la delegazione del GRP. gui¬ 
data dal suo presidente Ngu¬ 
yen Huu Tho. al vertice di 
Algeri, abbiamo chiesto un 
primo bilancio alla signora 
Thi Binh. 

« Per comprendere — cl ha 
detto — il significato del ri¬ 
conoscimento del GRP alla 
terza conferenza al vertice 
del paesi non allineati a Lu¬ 
saka e quello deU’accoglienza 
calorosa e trionfale riservata 
al presidente del GRP, Ngu¬ 
yen Huu Tho. da parte del 
quarto vertice ad Algeri, è ne¬ 
cessario ricordare che il mo¬ 
vimento dei non allineati è 
composto nella sua quasi to¬ 
talità da Paesi che hanno sof¬ 
ferto per lungo tempo delle 
miserie della colonizzazione e 
di cui alcuni sono ancora og¬ 
getto di aggressioni militari, 
di spoliazioni, di pressioni po¬ 
litiche di ogni genere da par¬ 
te deirimperialismo. E’ anche 
per questo motivo che nume¬ 
rosi capi di Stato e di go¬ 
verno di questo movimento, 
nei loro interventi da questa 
tribuna, hanno riconosciuto 
che « oggi è il Vietnam, do¬ 
mani potrà essere il nostro 
turno ad essere vittima di 
questa politica di forza de¬ 
gli imperialisti”, come si af¬ 
ferma anche nella dichiarazio¬ 
ne finale della conferenza. 

« I popoli amanti della pa¬ 
ce e della giustizia e in pri¬ 
mo luogo quelli del terzo 
mondo — ha aggiunto la si¬ 
gnora Binh — comprendono 
chiaramente che le nuove stra¬ 
tegie e i nuovi strumenti di 
guerra e di repressione, co¬ 
me anche gli ultimi riprovati 
delia scienza e della tecnolo¬ 
gia impiegati dagli Steli Uni 
ti nella loro impresa di mor¬ 
te e di distruzione contro il 
popolo vietnamita, saranno 
un giorno utilizzati altrove, 
contro altri popoli, che ose¬ 
ranno rifiutare di sottometter¬ 
si ad essi. II riconoscimento 
del GRP del Sud Vietnam, il 
dirigente, l’organizzatore della 
lotta della popolazione sud- 
vietnamita contro questa bar¬ 
bara aggressione, non fa che 
tradurre questa profonda co¬ 
scienza dei popoli del movi¬ 
mento dei non allineati del 
fatto che la lotta antimperia¬ 
lista, per l'indipendenza na¬ 
zionale. la pace e il progre.s- 
so sociale è indivisibile e che 
la lotta del popiolo vietnamita 
è la loro. 

«Ora, il riconoscimento del 
GRP è anche un aiuto per 
l'applicazione di questo accor¬ 
do. nel momento in cut i'am- 
ministrazione di Saigon, che 
e sempre stata ostila alla 
firma di questo accordo e ha 
cercato di ostacolarlo in ogni 
modo, non esita a sabotarlo 
sistematicamente e a nfiuia- 
re di applicarlo. E’ per que¬ 
sto motivo che si può dire 
che li riconoscimento del GRP 
è anche un concreto appog¬ 
gio alla piena applicazione 
dell'accordo di Parigi». 

Un’altra questione abbiamo 
affrontato con la signora Binh. 
Thieu continua a rifiutare di 
applicare l'accordo di Parigi 
e mantiene nelle sue prigioni 
un gran numero di prigionie¬ 
ri politici Secondo un rappor¬ 
to di padre Chan Tin. questi 
ammontano a 202 000. * Il fat¬ 
to di trattenere prigionieri po¬ 
litici — ci ha detto la signo¬ 
ra Binh — e di rifiutare pra¬ 
ticamente di applicare una di¬ 
sposizione dell’accordo di Pa¬ 
rigi su questo problema illu¬ 
stra la politicra delTammim- 
strazione di Saigon, che si op¬ 
pone a questo accordo e che 
rifiuta di applicarlo. Non si 
tratta soltanto del rifiuto di 
applicare questa clausola del¬ 
l’accordo sul «cessate II fuo¬ 
co», ma di un rifiuto di ap¬ 
plicare tutte le altre sue di¬ 
sposizioni. 

« Ad esempio, è stipulato 
che le due parti seguano una 
politica di riconciliazione. Ora, 
il primo gesto di riconcilia¬ 
zione dovrebbe essere quello 
di rimettere in libertà o di 


Dopo il « vertice » del Cairo 

Parziale amnistia 
decretata ad Amman 

Hussein consente alla liberazione di alcuni palesti- 


r. c. 


Rivelazioni a Bastìa 

Commando corso per 
Fattentato a Scarlino 

Prese di posizione dei sindacati toscani suH'im- 
pegno Montedison 


rendere all’altra parte 1 prigio¬ 
nieri, ma In realtà è avve¬ 
nuto il contrarlo. Non soltan¬ 
to l’amministrazione di Sai¬ 
gon non ha liberato 1 prigio¬ 
nieri politici, ma continua ad 
operare nuovi arresti. Le pri¬ 
gioni si riempiono di nuovi 
detenuti politici, perchè è gen¬ 
te che ha lottato e lotta per 
l’applicazione dell’accordo e 
si oppone alla politica fasci¬ 
sta e antidemocratica di Sai¬ 
gon. CIÒ dimostra che l’am- 
minlstrazlone di Saigon con¬ 
tinua ad essere l’agente della 
politica americana e della po¬ 
litica del neocolonlalismo a- 
mericano nel sud-est asiati¬ 


co. In ciò consiste l’applica¬ 
zione di quella che viene de¬ 
finita la "dottrina Nlxon*', 
che è un prolungamento, una 
continuazione della politica di 
"vietnamizzazione”. Si tratta 
cioè di mantenere l’influen¬ 
za americana, sotto altre spo¬ 
glie. Ed è per questo — ha 
concluso la signora Blnh — 
che diciamo che gli Stati Uni¬ 
ti non rinunciano ancora al 
loro impegno In Vietnam, e 
alla loro ingerenza negli affa¬ 
ri vietnamiti, contrariamente 
a quanto è stato stipulato ne¬ 
gli accordi di Parigi ». 

Giorgio Mìgliardi 


Spiro Agnew intende 
dare le dimissioni 

Il vice presidente degli Stati Uniti è accusato di 
corruzione e illeciti amministrativi 


WASHINGTON. 18 
Il Washington Post scrive 
oggi che il vice presidente de¬ 
gli Stati Uniti, Spiro Agnew. 
sta pensando di dimettersi. Il 
giornale cita un « dirigente del 
partito repubblicano » che 
«ha passato due ore alla fine 
della settimana scorsa nel ten¬ 
tativo di convincere Agnew a 
recedere da questa decisione » 
e che sarebbe convinto che 
Agnew si dimetta, probabil¬ 
mente entro questa settimana. 


Il Washington Post aggiun¬ 
ge però che tra 1 collaboratori 
di Agnew è stato manifestato 
« un forte e uniforme scetti¬ 
cismo sulla possibilità che il 
vice presidente possa real¬ 
mente dimettersi ». Agnew è 
attualmente coinvolto in un 
grave caso di corruzione e il¬ 
leciti amministrativi risalente 
al tempo in cui era capo della 
contea di Baltimora e succes¬ 
sivamente governatore dello 
stato del Maryland. 


1953-1873: VBirMIIII CON I UBRI DBU 


EDITORI RIUNITI 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 

In occasione del •• Mese della Stampa Comunista L’Unità • 
Rinascita, in collaborazione con gli Editori Riuniti, promuovono 
una campagna per la lettura, ‘mettendo a disposizione dei pro¬ 
pri lettori 7 PACCHI LIBRO degli EDITORI RIUNITI AD UN 
PREZZO DEL TUTTO ECCEZIONALE. Inoltre a chi acquisterà 
uno o più pacchi ricaverà in OMAGGIO UN MANIFESTO della 
Rivoluziona russa. 

E’ una iniziativa destinata a diffondere l’interesse per il libro 
tra te masse popolari, i lavoratori e i giovani che dalla lettura 
vogliono attingere, oltre a nuove cognizioni, consapevolezza e 
sicurezza nella fbtta per il progresso e per l'emancipazione dal 
lavoro. 

L'offerta speciale è valida del 10 giugno al 30 aettembre. 


1. MaTx, Engels, Lenin 

MARX-ENGELS Carteggio 

6 volumi in cofanetto L. 8.000 

LENIN Opere scelte » S.OOO 

Costo totale L. 10.000 

Prezzo di vendita per I lettori dell'Unità e Rinascita L. 5.500 


2. La rivoluzione russa nella letteratura 

REEO I dieci 'giorni che sconvolsero il 

mondo L. 1.500 

MAJAKOVSKIJ Opere 

8 volumi in cofanetto ■ 8.500 

Costo totale L. 10-000 

Prezzo dì vendita per i lettori deH’Unità e Rinascita L. 5.500 


3. Il pensiero democratico 

DIDEROT Interpretazione della natura 

L. 

600 

VOLTAIRE 

Lettere inglesi 

m 

100 

HERZEN 

Sviluppo delle idee rivoluzionarie in 
Russia 

p 

700 

BLANOUl 

Socialismo e azione rivoluzionaria 

p 

900 

HELVETIUS 

Dello spirito 

p 

900 


Costo totale L. 3JBOO 


Prezzo di vendita per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 2JM0 


4 . Imperialismo e lotte di liberazione 


DAVIS 

MOiSY 

HO CHI MINH 
THEOOORAKIS 


La rivolta nera 
L'America sono le armi 
La grande lotta 
Diario del carcere 


L. 1300 
• 1.800 

• 1300 

• 1300 


Costo totale L. 8300 
Prezzo di vendita per i lettori deH'Unità e Rinascita à. 3300 


5. Memorie e testimonianze di militanti 


AUTORI VARI 
CACCIAPUOTI 
CALANORONE 
MAS.SOLA 


I compagni L. 3.000 

Storia di un operaio napoletano • 1300 

Comunista in Sicilia * 1300 

Memorie 1939-1941 l_ 1300 


Costo totale L. 7300 


Prezzo di vendita per 1 lettori dell'Unità e Rinascita L 4300 


6. La Resistenza 


LONGO 

COLOMBI 
MILANI 
BERGON2INI 
PAJcTTA 
DE MiCtiELI 


Sulla via deinnsurrezìom 
nazionale 

Nelle mani 'del nemico 
Fuoco in pianura 
Duelli che non si arresero 
Douce Franco 
7* Gap 


L. 3300 
> 1.000 
- - 1.000 
• 1.000 
- 1.000 
> 1.000 


Costo totale L. 7300 


Prezzo dì vendita per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 4308 


7. Vita italiana 


DEL BOSCO Da Pinelli e Valpreda L. - 800 

AUTORI VARI Dossier sul neofascismo ■ 800 

NOVELLI Spionaggio Fiat * 500 

FORTEBRACCIO Corsivi 70 • 900 

AM3ROS1NI Rapporto sulla repressione ■ 700 

I boss della mafia • 1300 


Costo totale L. 5300 
Prezzo di vendite per I lettori dell'Unità e ìtinescita L. 2300 


Desidero ricevere i pacchi contrassegnati con il numero: 

Gj 03 ili iZl IH 0 E3 

segnare il numero corrispondente al pacco desiderato. 

Nome 

Cognome 

Indirizzo completo 

Ritagliare e inviare in busta chiusa o tocollare su cartoTlno 
postale Intestando m Editori Riuniti. Viale Regina Mirahaiilo 
390 • 00198 Roma. 

Spesa posuli a carico della caso odMao. 
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Un comunicato della 
Sezione culturale 

I comunisti: 
urgente 
la riforma 
delle attività 
musicali 


La Sezione culturale del 
Partito comunista italiano, do¬ 
po aver esaminato l’attuale 
situazione degli enti lirici e 
sinfonici, ha espresso la sua 
posizione nel seguente comu¬ 
nicato: 

« Alla vigilia della nuova 
stagione musicale la situazio¬ 
ne delle associazioni concer¬ 
tistiche e degli enti lirico-sin¬ 
fonici si presenta grave e ta¬ 
le da destare la massima 
preoccupazione. La mancata 
approvazione del provvedi¬ 
menti finanziari speciali, pe- 
raltro insostenibili, predispo¬ 
sti dal governo Andreotti-Ma- 
lagodi, e la mancanza di un 
tempestivo avvio, da parte del¬ 
l'attuale governo, del dibatti¬ 
to parlamentare per la rifor¬ 
ma del settore, mettono le 
istituzioni musicali e soprat¬ 
tutto i lavoratori che in esse 
operano, in serie difficoltà. 
Non è improbabile che -— se 
non si provvede urgentemen¬ 
te a fare uscire la vita musi¬ 
cale da una crisi di lunga 
data, ma oggi giunta a livel¬ 
li insostenibili —, 1 lavoratori 
per primi si trovino esposti 
a subire le più pesanti con¬ 
seguenze, fino a veder minac¬ 
ciata la loro remunerazione, 
mentre non è escluso che le 
istituzioni si trovino neH’im- 
possibilità di programmare le 
loro attività. 

« Tempestivo e Immediato 
deve dunque essere l’inter¬ 
vento del governo e del Parla¬ 
mento, affinchè si provveda 
senza porre indugi a garanti¬ 
re la copertura delle spese 
per il 1973, e ad assicurare 
quindi non solo gli stipendi al¬ 
le masse lirico-sinfoniche, ma 
altresì la continuità delle at¬ 
tività musicali. Tuttavia, ta¬ 
le provvedimento non può es¬ 
sere disgiunto dalla contem¬ 
poranea e contestuale apertu¬ 
ra della discussione parlamen¬ 
tare per una profonda e ra¬ 
dicale riforma del settore, nel 
cui ambito soltanto è giusti¬ 
ficabile il ripiano delle pas¬ 
sività degli enti lirico-sinfo¬ 
nici. 

«Se questa è la posizione 
corretta, che del resto 1 co¬ 
munisti hanno sostenuto già 
nel corso del dibattito in Par¬ 
lamento sui provvedimenti 
speciali, e se soprattutto que¬ 
sta è la posizione che soltan¬ 
to può offrire una via di usci¬ 
ta positiva all’attuale stato del¬ 
le cose nel campo della mu¬ 
sica, non possono però non 
destare allarme le intenzioni 
del governo circa il futuro 
delle attività musìcaii. per 
quanto almeno è dato uffi¬ 
ciosamente di sapere. Vero è, 
infatti, che i ministeri com¬ 
petenti. delle Finanze e del 
Turismo e Si^ttacolo, sareb¬ 
bero orientati nel senso di 
non concedere alcun finan¬ 
ziamento, nè per l’esercizio 
in corso nè per il ripiano 
delle passività maturate dagli 
enti lirico-sinfonici, se non in 
funzione di un globale rior¬ 
dinamento legislativo del set¬ 
tore: e su tale impastazione 
i comunisti non oossono non 
essere d’accordo, vedendo co¬ 
sì accolta la loro tesi, che 
cioè la riforma della vita mu¬ 
sicale nel nostro paese deve 
essere la base e la condizio¬ 
ne di qualsiasi provvedimen¬ 
to finanziario, di sanatoria o 
di transizione. Ma nei propo¬ 
siti governativi vi sarebbe an¬ 
che di andare non già a una 
riforma realmente "apace di 
aprire alle attività musicali in 
Italia un nuovo campo di svi¬ 
luppo sociale e culturale, ben¬ 
sì di attuare una "raziona¬ 
lizzazione” del settore, che 
si risolva in una drastica re¬ 
strizione della spesa e ridu¬ 
zione delle istituzioni sovven¬ 
zionate dallo Stato, lasciando 
inalterato l'attuale sistema di 
produzione e distribuzione 
della musica, a vantaggio di 
pubblici ancora più ristretti 
e socialmente selezionati. 

« Dinanzi a tali propositi, i 
comunisti non possono che 
ribadire, richiamandosi ai lo¬ 
ro progetti di legge già pre¬ 
sentati in Parlamento, che la 
sola via di uscita dalla crisi 
in corso, è quella di un rior¬ 
dinamento legislativo che fac¬ 
cia delle attività musicali un 
servizio sociale, che renda la 
musica accessibile a tutti i 
cittadini senza discriminazio¬ 
ni di ceto o di territorio, 
che operi un effettivo decen¬ 
tramento secondo una vis’o- 
ne nuova delle forme e del 
modi con cui le attività mu¬ 
sicali debbono esser» organiz¬ 
zate e diffuse nel paese 

«Oggi in Parlamen*c sono 
depositati, o.tr- al progetto 
di legge comunista, quello so¬ 
cialista e quello democristia¬ 
no. Tocca pertanto al gover¬ 
no di c.iTiOstrare la propria 
volontà politica e la propria 
sensibilità culturale e socia¬ 
le, facendosi esso stesse pro¬ 
motore di un proprio proget¬ 
to di legge, o comunque a- 
prendo senza indugi il dibat¬ 
tito parlamentare su quelli 
già presentati 

«Affinchè non si protrag¬ 
ga ulteriormente uno stato di 
incertezza che può solo aggra¬ 
vare una situazione già pe¬ 
santemente compromessa, i co¬ 
munisti si rivolgono In pri¬ 
mo luogo alle masse del la¬ 
voratori del settore perchè 
mettano in atto un’efficace 
azione capace di intrecciare 
la d’fesa dei loro diritti con 
i più generali interessi del 
progresso culturale e sociale 
del paese. Occorre, infatti, che 
.la musica non resti patiimo 
nio di pochi privilegiati, ben¬ 
sì diventi patrimonio di tut 
ti l citudlnl; e a tale scopo 
è indispensabile rafforz.are il 
movimento anche per l’inse- 
gnamento della musica in 
ogni ordine di scuola e per 
Ir riforma dei conservatori ». 


La rassegna TV a Venezia 


> 

Problematico film giapponese o Pesaro 


Rat ^ 


La società non ha Yoshìda contro l'estetìca il ' 

ORBSOENDO MUSICALE — istituti musicali non soni 
^ lllvv ■ Terza fase, ieri, dell'Andante grado di offrire prospettiv 

■ H H nia non troppo. Una buona lavoro, nè di inserimento 

■ ' ■ ’■ ■■ ■■ ■■ I ■ puntata. Glauco Pellegrini ha la produzione e 

de Premio Italia “ « imiOiiicii' iinpeiaTOre •ss-'s'ss. ssrs.,' 

■ ■ - ■ ■ ■ ■ ■ IP In musicale italiana che Pellegrini non sta a vers 


I telefilm e i teledrammi presentati dai vari enti sem¬ 
brano escludere, in genere, che la realtà e la storia 
possano incidere direttamente sulla condizione deil'uomo 


« I mongoli » del regista iraniano Parviz Ki miavi affronta i problemi della comunica¬ 
zione - Un documentario su Allende stasera a chiusura della Mostra del nuovo cinema 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 18. 

La circostanza, di solito, 6 
solo privata. La circostanza, 
vogliamo dire, in rapporto 
alla quale la gente arriva a 
guardare con maggiore luci¬ 
dità alla propria condizione 
o, magari, cerca di cambiare 
vita. Questo è il « messag¬ 
gio» di buona parte dei tele¬ 
film e teledrammi che abbia¬ 
mo visto finora nella sezione 
del Premio Italia dedicata al 
« genere » drammatico. E’ 
una conferma. Sappiamo bene, 
infatti, come la dimensione 
individuale, privata, esclusi¬ 
vamente psicologica sia domi¬ 
nante nelle « storie » televi¬ 
sive In quasi tutti l paesi: 
gli avvenimenti collettivi, la 
vita sociale, la stona, sono 
semmai uno sfondo che non 
sembra incidere direttamente 
sulla vita degli uomini. 

Tipico di questa tendenza 
è il telefilm di Ermanno Ol¬ 
mi, intitolato appunto La cir¬ 
costanza, presentato dalla 
RAI-TV: una famiglia alto¬ 
borghese, unita ormai soltan¬ 
to daH’abitudine alla convi¬ 
venza, sembra avere im mo¬ 
mento di Incertezza e di 
« apertura » alla nascita di 
un nipotino, ma poi torna 
alla vita di sempre, pur sen¬ 
za ritrovare del tutto la pre¬ 
cedente disinvoltura. Un rac¬ 
conto, ci pare, che aggiunge 
ben poco a quel che Olmi ha 
detto in altri suoi film e che, 
tutto sommato, non esce dal¬ 
l’ambito delle solite indagini 
« d’ambiente » sulla borghesia 
« disumanizzata ». 

D’altra parte, ovviamente,, 
non è che basti mutare clas¬ 
se sociale o affrontare cir¬ 
costanze non private per 
cambiar tono e risultati. 


La nipote 
del grande 
Buster in 
<Madeleine>: 





M . 4 


PARIGI — Protagonista del 
film c Madeleine », che si sta 
g'rando in Francia, è Camille 
Keaton (nella foto), nipote del¬ 
l'indimenticabile Buster 


Il programmo delio 
Stabile di Genova 

GENOVA, 18. 

Il cerchio di gesso del Cau¬ 
caso di Bertoit Brecht, m 
« prima » per l’Italia, sarà il 
perno della prossima stagio¬ 
ne delio Stabile genovese. Ac¬ 
canto a quest'opera (che avrà 
la regia di Luigi Squarzina e 
segnerà il ritorno al teatro 
di Lea Massari), il cartellone 
prevede due riproposte: Lun¬ 
go giorno di viaggio nella 
notte di O’Neill (regista Squar¬ 
zina, protagonisti Alberto Lu¬ 
po e Lilia Brignone) e On¬ 
dina di Giraudoux (regista 
Giancarlo Nanni, protagonista 
Manuela Kustermanni. 

Lo Stabile riprenderà inol¬ 
tre le tre commedie goldo¬ 
niane facenti parte del suo 
repertorio: Una delle ultime 
sere di Carnovale, l rusteghi 
e La casa nova. 

Per i ragazzi delie scuole 
verranno infine allestite Le 
furberie di Scapino di Mo¬ 
lière. regista Tonino Conte. 


Sprighill, un telefilm di Ron 
Kelly (regista, nel passato, di 
programmi televisivi che fe¬ 
cero scalpore, come La tomba 
aperta, sorta di telecronaca 
della persecuzione di Cristo 
in termini contemporanei) de¬ 
scrive, ad esemplo, la terribile 
settimana trascorsa In fondo 
al pozzo di una miniera da 
alcuni lavoratori bloccati da 
una frana. Ma è solo uno spet¬ 
tacolo, nel quale l’ansia, la 
sofferenza, la morte diventa¬ 
no altrettanti motivi di su- 
spence, altrettanti spunti per 
scene d’effetto. 

Né si può dire che In que¬ 
sti, come in altri casi consi¬ 
mili, si avvertano ricerche di 
linguaggio, tentativi di adope¬ 
rare in modo originale il 
mezzo televisivo: ai contrarlo, 
con maggiore o minore di¬ 
screzione e abilità. 1 registi ri¬ 
calcano la convenzione cine¬ 
matografica. Decisamente più 
interessanti, allora, appaiono 
i telefilm che tendono alme¬ 
no a porre — diremmo In 
chiave giornalistica — pro¬ 
blemi di viva attualità, pur 
se nemmeno questi, poi, ag¬ 
giungono molto a quanto vie¬ 
ne scritto quotidianamente 
sui giornali. 

Lo scontro, presentato dalla 
TV svedese, per esempio. In¬ 
tende attirare Tattenzione sul¬ 
la strage che Ininterrottamen¬ 
te la « civiltà deirautomobi- 
le » perpetra sulle strade. Ckm 
un realismo minuzioso — e, 
in questo caso, funzionale — 
il telefilm descrive i prece¬ 
denti e le conseguenze di un 
« banale » incidente nel qua¬ 
le due persone trovano la 
morte e un giovane rimane 
paralizzato. E. alla fine, è 
proprio il fatalismo con il 
quale tutti siamo ormai abi¬ 
tuati ad accogliere slmili no¬ 
tizie che viene contestato: 
uno dei superstiti deH’incl- 
dente (da tutti considerato 
matto per questo) si ostina 
ad analizzare l’accaduto per 
dimostrare che ogni incidente 
ha cause precise e che un di¬ 
verso sistema del trasporti 
pubblici salverebbe migliaia 
di vite. 

Smog, presentato da una 
delle due reti della Repubbli¬ 
ca federale tedesca (l’ARD), 
descrive. Invece, quel che po¬ 
trebbe accadere se un giorno 
rinquinamento dell'atmosfera 
raggiungesse livelli - Insoppor¬ 
tabili (come già avvenne a 
Londra nel 1962). E’ un rac¬ 
conto in chiave di cronaca, 
condotto senza voli fanta¬ 
scientifici: in realtà, la si¬ 
tuazione descritta potrebbe 
verificarsi davvero quest’in¬ 
verno stesso in una qualsiasi 
città industriale. In Smog non 
vi è nemmeno una presa di 
posizione contro particolari 
restxinsabllità (anche se. na¬ 
turalmente. viene sottolineato 
il ruolo inquinante dell'ln- 
du.stria; c’è anche la telecro¬ 
naca di una manifestazione 
giovanile contro una grande 
fabbrica): si vuol soltanto 
gettare, come si usa dire, un 
grido di allarme. Come in al¬ 
tri programmi dì questo ge¬ 
nere, il racconto qui è con¬ 
dotto secondo 1 modi della 
informazione televisiva (tele¬ 
cronache. collegamenti, noti¬ 
ziari). naturalmente rico¬ 
struita. E da questo stile 
scaturisce anche l’Indicazione 
di quale efficacia potrebbe 
avere la televisione se fosse 
sfruttata in tutto il suo po¬ 
tenziale. Ma. purtroppo, que¬ 
sta informazione ricostruita 
risulta sempre assai più ric¬ 
ca e tempestiva e incalzante 
di quella autentica. 

Proprio sui problemi del- 
i’informazione verteva l'uni¬ 
co telefilm vagamente politico 
delia rassegna- Fucili e mac¬ 
chine da scrivere, presentato 
dalla TV olandese. La vicenda 
è presto riassunta e acqui¬ 
sta, qui in Italia, un sapore 
di particolare attualità. Un 
quotidiano « indipendente » 
di orientamento socialdemo¬ 
cratico viene acquistato da un 
grosso gruppo finanziario del¬ 
l’acciaio, che si prepara ad 
usarlo per fare propaganda 
bellica. Un giovane giornali¬ 
sta «apolitico» scopre il re¬ 
troscena del passaggio di pro¬ 
prietà, apparentemente inof¬ 
fensivo. e. con l'aiuto — cor¬ 
diale ma lucidamente criti¬ 
co — di un tipografo comu- j 
nista già licenziato, riesce a 
mettere in pagina all'ultimo ' 
momento un articolo di «au- 
torìvelazioni » sull’affare. La 
storia finisce qui; e il suo 
senso è complessivamente pes¬ 
simistico, perché la figura del- 
l’« eroe » viene vista con suf¬ 
ficiente distacco, nel suo in¬ 
dividualismo nobile, ma ■ ina¬ 
deguato ». 

La realizzazione è modesta, 
il tono è ironico, ma sopratr 
tutto un particolare è signi¬ 
ficativo: il telefilm è ambien¬ 
tato neH’anteguerra, perché 
riproduce una commedia 
scrìtta nel 1936 da Nemmo 
Ter Braak. scrittore demiwra- 
tico tra i più importanti di 
Olanda, suicida nel 1940, al 
momento deH’invasione na¬ 
zista. Come si vede, per por¬ 
re un problema di stretta at¬ 
tualità, la TV non sa far di 
meglio, ancora una volta, che 
fare un salto indietro di quasi 
quarant’anni. 

Per la cronac». registriamo 
che la prima giuria ha emesso 
il suo verdetto (pubblicamen¬ 
te motivato: e questo è un 
avvenimento senza precedenti 
al Premio Italia): per le ope¬ 
re musicali, il Premio Italia 
è stato assegnato a un pro¬ 
gramma tedescooccidentale, 
riproduzione televisiva di un 
concerto deirOrchestra della 
Radio di Colonia, 

Giovanni Cesareo 


Da uno dei nostri inviati 

PESARO, 18 

Compahero presidente, do¬ 
cumentario di montaggio su 
Salvador Allende, realizzato 
dal collettivo cinematografico 
Tercer Mundo (un suo discor¬ 
so inframmezzato da scene di 
attualità politica o interviste 
nel tormentato Cile degli ul¬ 
timi mesi di regime democra¬ 
tico), concluderà domani se¬ 
ra la nona Mostra di Pesaro 
insieme con Quando il popolo 
ai desta. Purtroppo La terra 
promessa non e arrivato, e 
del regista Littln si sa soltan¬ 
to che il suo nome figurereb¬ 
be. con altri cinquemila in¬ 
tellettuali, celle liste di pro¬ 
scrizione apfwontate dal ge¬ 
nerali « golpisti ». La giornata 
di domani sarà completata da 
Viva la repubblica di Pastor 
Vega (Cuba), dal documenta¬ 
rlo svedese sui tupamaros cui 
abbiamo accennato Ieri, e dal- 
Tultimo film, La morte e il 
diavolo, di Stephen Dwoskin, 
11 cineasta newyorkese del- 
Vunderground britannico di 
cui parlammo il primo giorno. 
■ Oggi Invece la giornata è 
tutta portoghese, con due ope¬ 
re del nuovo cinema afferma¬ 
tosi in quel paese da qualche 
anno, e del quale un film di 
Vas(x»ncelos proiettato nel 
giorni scorsi era stato un de¬ 
ludente anticipo. Comunque, 
stasera, il turno toccherà al 
decano Manuel De Olivelra. 
che in trent’anni di attività 
ha realizzato tre soli film, e 
si vedrà che 11 passato e il 
presente (tale il titolo della 
sua opera recente) merita 
ogni considerazione. E’ una 
deliziosa commedia di costu¬ 
me. che vedemmo a Cannes 
In una saletta di venti posti, 
e che Pesaro giustamentè va¬ 
lorizza. Per l’anno venturo, se 
la Mostra ci sarà, non potran¬ 


no mancare 1 primi esempla¬ 
ri della nouvelte vague messi¬ 
cana. che sembra essere im 
fenomeno degno di interesse. 

Alquanto sommari anche i 
saggi di cinema impegnato ve¬ 
nuti dagli Stati Uniti: Lavoro, 
su una fabbrica d’automobili, 
che. a differenza del docu- 
mentfU’lo di Malie visto a Ve¬ 
nezia. dà però la parola agli 
operai e non è solo un eser¬ 
cizio di stile: Chiediamo Ut li¬ 
bertà, sulle pslglonl per ne¬ 
gri e la loro storia, che è 11 
migliore del gruppo; e Acca¬ 
de a noi, testimonianze di si¬ 
gnore e ragazze-madri, la cui 
destinazione più indicata sa¬ 
rebbe un convegno sull’abor¬ 
to piuttosto che una manife¬ 
stazione cinematografica. 

Nella quale invece perfetta¬ 
mente rientrano due film Iso¬ 
lati. giunti dall’Iran e dal 
Giappone. Se Pesaro negli ul¬ 
timi anni ha dainfero operato 
11 possibile per far conoscere 
le nuove tendenze giapponesi, 
tra Poltro con Tammìrevole 
« personale » d! Nagisa Oshi- 
ma, si sapeva da Berlino. Ve¬ 
nezia e Cannes che qualcosa 
si stava muovendo anche in 
Persia. Dopo La vacca e dopo 
Il postino, ecco I mongoli a 
confermarlo. Educato al- 
l'IDHEC, l’istituto d’alti studi 
cinematografici di Parigi, 11 
regista Parviz Kimlavi appi!- 
; ca le libere tecniche • godar- 
diane. Il movimento dell’in¬ 
chiesta televisiva, il gioco (tra 
ingenuo e visionarlo) delle as¬ 
sociazioni e manipolazioni 
fantastiche, alla realtà del 
suo paese. E’ il primo a far¬ 
lo con («ntadinl veri, magari 
travestiti da mongoli, invece 
che con attori di teatro o di 
varietà che recitano 1 conta¬ 
dini. E In ciò consiste la sua 
originalità e freschezza, per¬ 
chè l problemi posti sul tap¬ 
peto, come quello della comu- 


Sui videotape 
«prima» e «dopo» 
dibattito aperto 

Affrontati air« Incontro» ì.femi della produzione e del¬ 
l'utilizzazione delie registrazioni televisive su nastro 


Da miti dei nostri inviati 

PESARO. 18 

Sui teleschermi riservati aL 
r« Incontro sul videotape », 
che si svolge in parallelo alia 
rassegna del nuovo cinema, il 
cosiddetto «altro video» sta 
mostrando da due giorni esem¬ 
plari vari, e Inevitabilmente 
contraddittori, della produzio¬ 
ne realizzata in Italia, da un 
palo di anni a questa parte, 
da alcuni organismi politici, 
sindacali e di massa a livel¬ 
lo di base. L’Intervento delle 
immagini suscita certo la ten¬ 
tazione di iniziare un’analisi 
di questo materiale, che cer¬ 
to vuol essere prova concre¬ 
ta di un discorso verificato 
fino ad oggi, sostanzialmente, 
sulla base delle parole. 

Tuttavia, l’esperienza inedi¬ 
ta di queste giornate sta fa¬ 
cendo maturare una esigenza 
preliminare, della quale tocca 
innanzitutto riferire riservan¬ 
do ad altra occasione un even¬ 
tuale bilancio della, come di¬ 
re?, « produzione ». 

Il proùema che è emerso 
fin dai primi momenU di tra¬ 
smissione è, in buona sostan¬ 
za, questo: ikmi è possibile (o 
almeno ha importanza al mo¬ 
mento secondaria) l’anaiLsi 
critica dei « nastri » intesi co¬ 
me « prodotto finito ». alla 
stregua cioè di una più tra¬ 
dizionale produzione cinema¬ 
tografica o di un programma 
TV realizzato secondo i cri¬ 
teri produttivi delle televisio¬ 
ni commerciali. Quel che con¬ 
ta, oggi, è mettere in luce — 
e intanto esporre come con¬ 
tributo d'esperienza colletUva 
— il prima e il dopo di ogni 
singolo prodotto. Il prima: va¬ 
le a dire ràmbito e l'organiz- 
zazione politica che determi¬ 
nano la produzione, non come 
risultato di un autore (sia pu¬ 
re collettivo) bensì dell’esi¬ 
genza primaria di comunica¬ 
zione politica. Il dopo: cioè il 
modo in cui il « nastro » è uti¬ 
lizzato. e dunque verificato, 
come ulteriore momento di 
intervento sul sociale. Prospeb 


Sullo schermo 
« Lo pelle n 
di Moloporte 

La pelle, il romanzo di 
Chirzio Malaparte, che, pubbli¬ 
cato neirimmediato dopoguer¬ 
ra ebbe un notevole succes¬ 
so. verrà trasferito sullo 
schermo. 

A dirigere il film sarà Li¬ 
liana Gavoni. La pelle, come è 
noto, fu scritto subito dopo 
l’arrivo degli alleati a Napoli, 
quando Malaparte si trovava 
in quella citta e fu testimone 
sensibile e attento della «sco¬ 
perta» dell’Europa da parte 
degli americani. 

Liliana Cavani pensa a un 
cast di attori di fama inter¬ 
nazionale. 


tata da Grandi (che lavora 
anche nell’ambito del Gruppo 
deirinformazione deirEmilia- 
Romagna), questa tesi ha pre¬ 
so sempre più ovvia consisten¬ 
za in una serie di altri inter¬ 
venti, anche se mossi da esi¬ 
genze ed esperienze talvolta 
distanti fra loro. L’ha ripro¬ 
posta De Rosri, illustrando il 
lavoro svolto alia facoltà di 
Architettura di Torino; l’ha 
precisata ulteriormente GUI. 
della (Camera del Lavoro tori¬ 
nese, l’avevano Implicitamen¬ 
te espressa, ieri, alcimi com¬ 
pagni dell’ARCI. Nel comples¬ 
so, comunque, quasi tutti gli 
interventi — anche se sopra¬ 
tutto cui iliuàtrare le condizio¬ 
ni organizzative e politiche 
che hanno determinato la na¬ 
scita di singoli nastri — han¬ 
no dato nuovi contributi a 
questa prima e determinante 
ipotesi di discussione. 

Il problema sollevato non è 
tuttavia semplice, quando si 
voglia appena approfondire lo 
schema logico sopra delineato 
(e del resto non è mancato 
chi, come Maria Grazia Bruz- 
zone. cleirUniversità di Roma, 
ha affermato che in definiti¬ 
va è il prodotto finito, cioè 
« il nastro », che è destinato 
a comuiticare: ed è dunque 
questo che dovrà, prima o poi, 
venire al centro della discus¬ 
sione). 

n problema non è semplice, 
dicevamo, giacché l’analisi ap¬ 
profondita del prima e dopo 
pone immediatamente la ne¬ 
cessità di coilegare il discorso 
sul « videotape » a quello più 
generale dell’organizzazione 
produttiva e distributiva di 
ogni altro strumento di 
municazione: dalla TV tradi- 
zionede alla futura « vìa cavo», 
ma anche dai volantini al 
giornale, ecc. Viene anche In 
luce, soprattutto, il problema 
del contrasto Inevitabile fra le 
sperimentazioni democratiche 
sull’uso del « videotape » ten¬ 
tate in questi anni e l’uso 
conservatore e autoritario che 
evidentemente si apprestano a 
fame e già ne fanno 1 grup¬ 
pi dominanti, con latta la for¬ 
za dell’indastria culturale Di 
questo, tuttavia, non s’è an¬ 
cora fatto parola nel dibatti¬ 
to di Pesaro. 

Cod impostata, la questione 
del «videotape» pone anche un 
ultimo problema: la necessità, 
per rorganìzzazìone della Mo¬ 
stra, di rivedere la struttura 
deir« Incontro ». ammesso che 
— come pur sarebbe augura- 
Wle — si giunga a fame un 
secondo. 

Superata la fase di un pri¬ 
mo contatto e sviluppata nel 
prossimi mesi l’esigenza di un 
censimento del gruppi che uti¬ 
lizzano il nuovo strumento, 
bisognerà dare iriù spazio ed 
ordine critico a questa incon¬ 
sueta rassegna, evitaxKlole co¬ 
munque tutti I rischiosi limi¬ 
ti (li una « m(}stra » o di « di¬ 
battito» tradlzionaU. L’impor- 
taxaa del tema ci sembra che 
valga Io sforzo che questo sug¬ 
gerimento comporta. 

Dario Natoli 


nlcazicme che qui a Pesaro si 
dibatte anche al limite dell’av¬ 
venirismo o dell’astrazione, 
diventano più concreti se 
prospettati, ad esempio, in un 
deserio dell’Asia Minore, ab¬ 
bandonato da secoli. 

I sottotitoli italiani favori¬ 
ranno la circolazione di questo 
primo film iraniano nei nostri 
cineclub, aggiungendo una 
nuova cinematografia alle mol¬ 
te che la normale distribuzio¬ 
ne ritiene semplicemente non 
esistenti. E si badi che. tra 
queste, si può annoverare be¬ 
nissimo anche la giappotiese, 
la cui presenza sul nostri 
schermi è da temp» limitata 
a qualche pellicola di sesso o 
di mostri. Stanotte, quando 
Jean-Marie Straub domandò a 
Yoshishlge Yoshlda se si ri¬ 
tiene più vicino a Mizoguchi 
o a Ozu, non abbiamo potuto 
far a meno di pensare che il 
dialogo si svolgeva a un li¬ 
vello quasi proibitivo, in Ita¬ 
lia, anche allo specialista e 
allo studioso. SI (Xnosce, ma¬ 
gari in edizioni deplorevoli, 
qualche opera del primo mae¬ 
stro, ma del secondo è già 
molto se non si Ignora il nome. 

Tanto per essere precisi, 
l’autore <il Lezioni di storia 
chiese all’autore di Legge 
marziale per un colpo di sta¬ 
to, il film che in serata tutti 
avevano ammirato e nessuno, 
forse, capito fino in fondo, 
se secondo lui era vero che in 
Mizoguchi predominasse la 
componente marxista e In Ozu 
quella buddista. Yoshlda ri¬ 
spose che Ozu era un perfetto 
piccolo-borghese. Incapace di 
uscire dai circolo chiuso di 
quella limitata esperienza, 
mentre, artigiano estremamen¬ 
te scrupoloso e geniale. Mi- 
zoguchl travalicava ogni limi¬ 
te per immergersi sempre 
nella realtà più completa. E. 

[ )er quanto apparentemente 
ontana dal tema del suo film, 
da quella risposta si compre¬ 
se qualcosa di più anche di 
esso, o per lo meno in quale 
direzione vadano le simpatie 
di Yoòhida. 

Assai diverso da Bros mas¬ 
sacro. ch’era tutto un grumo 
di confessioni e lacerazioni in¬ 
time, Il quindicesimo film di 
Yoshlda mira Invece allo stile 
composito e per così dire 
classico, ma per ottenere una 
obiettiva distinzione critica 
dalla problematica che affron¬ 
ta. Compagno di studio di Mao 
’Tsé-tùng a Sciangai mezzo se¬ 
colo la, autore di un «pro¬ 
getto di ricostruzione del 
Giappone» e di altre teorie 
più o meno fumosamente ri¬ 
voluzionarie (di sinistra o di 
destra?, è la domanda che il 
film si pone dalla prima dida¬ 
scalia). Ikki Kita era ormai 
un ideologo in ritiro e una 
specie di nevrotico santone nel 
1936, quando ebbe luogo, 1- 
spirato da lui a distanza at¬ 
traverso 1 suoi scritti, l’unico 
tentativo di colpo di stato nel¬ 
la storia di quei paese, che 
aveva sempre venerato l’im¬ 
peratore come un intoccabile. 

Se per gli occidentali — 
spiega Yoshida — Dio esiste 
per U fatto che è assente, 
per 1 giapponesi, ad contrario, 
Dio ha una forma umana ed è 
assurdamente presente nella 
persona dell’imperatore. E 
quando il Giappone passò, sol¬ 
tanto nel secolo scorso, da 
regime feudale a stato mo¬ 
derno, l'imperatore da simbo¬ 
lo religioso divenne anche una 
entità politica. Ma di quale 
specie, se non di quella più 
ambigua? L’esercito era sua 
proprietà personale, ma non 
COSI il governo. E lui parlava 
o taceva a seconda che il go¬ 
verno godeva il favore del 
popolo o ne suscitava il dis¬ 
senso. Se le cose andavano 
male, li popolo metteva in cau¬ 
sa 1 «politici» che ne trascu¬ 
ravano le aspirazioni. « di 
nascosto » dall'imperatore che. 
per conto suo, non si pronun¬ 
ciava. Insomma lui era pre¬ 
sente o assente a seconda che 
gli cCHiveniva. 

La nevrosi del professor 
Ikki Kita, autoritario e insie¬ 
me masochista, rivoltoso e rea¬ 
zionario allo stesso tempo, si 
comprende meglio se diciamo 
che il suo intento era quello 
di rovesciare il governo me¬ 
diante l’esercito, ossia di far 
scendere in rampo l’impe 
ratore, attraverso la sua for¬ 
za privata, per conservargli il 
potere assoluto. Ma perché 
l'imperatore avrebbe dovuto 
riconoscere un colpo di stato 
del suo esercito? Egli sta fer¬ 
mo e non dà segno di vita. 
Io stato maggiore decreta la 
legge marziale quando vuole 
lui e non quando vuole Ikki 
Kita gli ufficiali e soldati 
ribelli sono presi e fucilati, 
e la stessa sorte tocca al pro¬ 


fessore. tradito dal più « le¬ 
gittimo» dei suoi allievi che, 
portando alla logica conclusio¬ 
ne 11 suo discorso, lo conse¬ 
gna aU’esercito il quale, sen¬ 
za processo, sommariamente e 
tacitamente lo elimina. 

Legge marziale per un col¬ 
po di stato ha. In certo senso, 
anch’esso due protagonisti; 
ma se l’uno è presente, fred¬ 
damente analizzato e svisce¬ 
rato nel suo misticismo e fa¬ 
natismo schizofrenico, l’altro 
— l’Imperatore — è giusta¬ 
mente assente dalla scena del 
conflitto, e viene condannato 
non già dall’attentatore (che 
k) adora), quanto dal regista 
del film che di riflesso ne 
illumina sinistramente l’as¬ 
surdità, la doppiezza, o, me¬ 
glio, la « doppia struttura ». il 
ricatto morale (se non poli¬ 
tico) che ancora esercita sul 
suo popolo. NeH’estetica giap¬ 
ponese c’è, per cosi dire, la 
estetica imperiale; e Yoshlda 
«cita» Io scrittore e cineasta 
fascista Mishima, spettacolar¬ 
mente suicidatosi qualche an¬ 
no fa, per « immergersi nella 
bellezza del silenzio, a faccia 
a faccia con un imperatore 
che non risponde mal ». Ma ta¬ 
le silenzio non concerne Yo¬ 
shida. il quale parla invece, 
attraverso la raffinatezza e la 
concisione delle sue immagi¬ 
ni, per combattere 11 mito e 
tentar di produrre un’« esteti¬ 
ca antl-imperiale ». 


Ugo Casiraghi 


le prime 


Cinema 

Bisturi 

la mafia bianca 

Il disastroso stato dell’or¬ 
ganizzazione sanitaria in Ita¬ 
lia è largamente noto: il re¬ 
gista Luigi Zampa e i suoi 
; sceneggiatori, Maiuri e De Ri¬ 
ta, non devono avere incon¬ 
trato dunque troppe difficol¬ 
tà nel raccogliere il mate¬ 
riale di cronaca, le testimo¬ 
nianze giornalistiche necessa¬ 
rie a suffragare questo loro 
atto di accusa contro 1 « pi¬ 
rati delle salute ». i « baroni 
della medicina » e consimili 
categorie. Solo che la denun¬ 
cia civile espressa dal film 
Bisturi la mafia bianca non 
sembra riuscire a individuare 
i veri e primi resoonsabili 
del caos ospedaliero, della spe¬ 
culazione. della esosità che 
fanno di un malato (di un 
malato povero, soprattutto) 
una vittima designata; cioè i 
grandi padroni dell’industria 
farmaceutica e il governo. O 
meglio; il governo è chiamato 
in causa come responsabile 
delia mancata riforma del¬ 
l’assistenza; ma a chiamarlo 
in causa è proprio il nerso- 
naggio « negativo » della vi¬ 
cenda (e quindi il meno cre¬ 
dibile): un famoso chirurgo, 
dalle mani abili quanto spor¬ 
che di denaro e anche di 
saneue. 

L’impostazione pesantemen¬ 
te romanzesca, la grcjssolanità 
delle situazioni e dei loro svi¬ 
luppi finiscono per vanificare 
il realismo della documenta¬ 
zione di fondo. Tanto più che 
il polo «positivo» è rappre¬ 
sentato da un medico astrat¬ 
tamente onesto, ma ubriaco¬ 
ne. al quale sarebbe pure ar¬ 
rischiato affidarsi. Gli attori 
principali sono Gabriele Per- 
zetti. abbastanza efficace a 
tratti, ed Enrico Maria Saler¬ 
no, che non appare nella sua 
forma migliore. Ad essi si €if- 
fionca, tra gli altri. Senta Ber- 
eer. che nei panni di una 
florida monaca aggiunge un 
ulteriore tocco di lenocinlo 
alla colorata confezione cine¬ 
matografica. 

ag. sa. 


Mercedes Sosa 
venerdì al 
Ridotto dell'Eliseo 

Venerdì 21. alle ore 21.30. 
nel Ridotto dell’Eliseo. si pre¬ 
senterà nuovamente al pubbli¬ 
co romano la cantante folk 
argentina Mercedes Sosa, in 
uno spettacolo di musica po¬ 
polare del suo paese. 


Drastkamente ridotta 
l'attività dello Metro 


ORESOENDO MUSICALE — 
Terza fase, ieri, dell'Andante 
ma non troppo. Una buona 
puntata. Glauco Pellegrini ha 
approfondito i utemi» posti 
alVinizio, procedendo poi con 
chiarezza in quella visione del¬ 
la vita musicale italiana che 
abbiamo detto ottimistica o, 
almeno, non soggiacente a ste¬ 
rili pessimismi. 

Il programma sull’educazio¬ 
ne musicale in Italia svela una 
sua linea a mano a mano più 
decisa, protesa in un « cre¬ 
scendo ì>, soppesato e control¬ 
lato. ma pur sfiorante l'in¬ 
vettiva. 

Ecco il « cresceìido » di Glau¬ 
co Pellegrini. 

La prima puntata termina¬ 
va sul ragazzino in procinto 
di andare a scuola (dove la 
musica non esiste), mentre 
intorno la pioggia stacca dai 
muri i manifesti dell'estate 
musicale. 

La seconda puntata si era a- 
perla sulle immagini di una 
scuola dove insegnanti e di¬ 
scepoli, avendo contestato il 
libro di testo « ufficiale », si 
sono messi a far musica in 
modo autonomo e originale. 

La puntata di ieri si avvia 
con sventagliate della tele¬ 
camera sugli studenti, sui pro¬ 
fessori e sul direttore di un 
Conservatorio (quello di Pe¬ 
rugia) che scendono in piaz¬ 
za. con concerti e « comizi », 
con parole d’ordine e cartelli, 
per rivendicare un nuovo as¬ 
setto del loro Istituto e degli 
altri analoghi. 

Il discorso sul Conservatorio 
in agitazione contro gli osta¬ 
coli burocratici cede poi le 
immagini al discorso sulla 
tradizione dell’insegnamento 
musicale in Italia attraverso 
le grandi scuole di Napoli e di 
Venezia. 

Nelle due città, gli attuali 
istituti musicali nascono dalla 
fusione di antichi organismi 
aventi finalità caritatevoli. I 
ragazzi — allora — erano av¬ 
viati alla musica per soppe¬ 
rire alle necessità delle corti. 

Ma oggi? 

E’ questa la domanda che 
serpeggia nella terza puntata 
dell’Andante: oggi, gli stessi 


istituti musicali non sono in 
grado di offrire prospettive di 
lavoro, nè di inserimento nel¬ 
la produzione e nel tessuto 
sociale. Sembrerebbe un falli¬ 
mento, anzi, si tratta sen¬ 
z’altro di un fallimento, ma 
Pellegrini non sta a versarci 
sopra lacrime di coccodrillo. 
Come con la telecamera par¬ 
ie dalla base di campanili e 
di torri, rincorrendone le ar¬ 
dite architetture, vertici, cosi 
dalla situazione di foralo Pel¬ 
legrini parte con le immagi¬ 
ni fino alle vette di buoni ri¬ 
sultati già ottenuti, o che sa¬ 
rà possibile ottenere, rimuo¬ 
vendo indifferenza e pigrizia. 
Ecco dunque gli interventi de¬ 
gli allievi del Conservatorto 
napoletano, i quali superano 
di slancio le cautele degli in¬ 
segnanti (uà scuola si studia 
e basta »), rivendicando l’esi¬ 
genza di un dialogo con il 
mondo circostante, che superi 
il rapporto docente-allievo: ed 
ecco gli studenti del Conser¬ 
vatorio veneziano, già impe¬ 
gnati nella produzione di spet¬ 
tacoli o costituitisi in un com¬ 
plesso strumentale, capace di 
interessare centinaia e centi¬ 
naia di nuovi ascoltatori. 

La gente, in genere, si sor¬ 
prende che Rossini, ritenuto 
autore di opere « comiche ». 
abbia in realtà composto in 
maggior numero opere «se¬ 
rie ». Non diversamente, in 
questo programma di Glauco 
Pellegrini, accade che le in¬ 
dicazioni di sviluppo delle at¬ 
tività musicali prevalgano su 
quelle che denunziano arre¬ 
tratezza e meschinità di at¬ 
teggiamenti. Ma ciò non de¬ 
riva da una euforia scriteria¬ 
ta, bensì dalla paziente e.splo- 
razione della « giungla » mu¬ 
sicale, compiuta dal Pellegri¬ 
ni. Un’esplorazione che ha il 
contrappunto visivo nella 
immagine di quella imbarca¬ 
zione che — mentre la pun¬ 
tata volge al termine — si i- 
noltra nell’intrico di una ve¬ 
getazione svelante i fiori da 
proteggere, più che gli ster¬ 
pi (e certo non mancano) da 
tagliare. 

8. V. 


Oggi vedremo 


PARLARE, LEGGERE, SCRIVERE 
(P, ore 21) 

Gli incompresi è il titolo della seconda puntata del pro- 
gnramma curato da Piero Nelli. La trasmissione, com’è noto, 
è dedicata alla lingua italiana, vista come elemento della con¬ 
nessione storico-sociale del paese. Nel corso del programma 
di oggi viene ricostruita la tragica spedizione di Sapri capeg¬ 
giata nel 1837 da Cario Pìsacane il quale, alla testa di un 
gruppo di volontari, tentò di sollevare le popolazioni contro 
il regno borbonico. E fu proprio la differenza tra 11 suo modo 
di esprimersi e la limitata ricettività della comunità che de¬ 
cretò il fallimento della rivolta. Con altri due filmati. Parla¬ 
re, leggere, scrivere mostra il « ballo della tarantata », rituale 
esorcizzante ancora oggi praticato in Puglia, e un dialogo sce¬ 
neggiato dal romanzo II Gattopardo di Tornasi di Lampedusa 

LA DIVINA (2”, ore 21,15) 

Con questo film realizzato nel 1958 da John Cromu-ell con 
Kim Stanley, Lloyd Bridges, Steve Hill e Betty Lou Holland, 
Hollywood descrive se stessa con crudo realismo, attraverso la 
storia dell’emblematica ascesa al successo di una aspirante 
diva, la quale allontana ogni sintomo d’umanità dalla propria 
vita pur di raggiungere Tambito, effimero traguardo. Una 
sceneggiatura cronachistica estremamente persuasiva dà vigore 
aU’impianto narrativo della Divina: ne fu autore Paddy 
Chayefsky che scrisse per il cinema rindimenticabile Pranzo 
di nozze diretto da Richard Brooks. 


programmi 


TV nazionale 


18,15 I monti di vetro 

Programma per i 
più piccini 

18,45 La TV del ragazzi 
« Olilo, sposo mat¬ 
tacchione » 

Film. Regia di Gor¬ 
don Douglas. Inter¬ 
preti: Oliver Hardy, 
Harry Langdon e 
Billie Burke 


Radio y 


GIORNALE RADIO • Or«: 7, 

а, 12. 13, 14. 17, 20 • 23i 

б, 0S> Mattotiiio musicale; 6.S1; 
Almanacco; 8,30: Caiueni; 
9: Liscio o bosso; 9,45; Voi 
ed le; 10,45: Tnraadot: Musiche 
di Pocclni; 11,30; Ouarto pro- 
Oramma; 12,44: Sempre, sem¬ 
pre. sempre; 13,20: Il man- 
Siareci; 14,09: Corsia prefo- 
retiaiaic; 15: Per voi fievani; 
17.05: Il oirasole; 18.55: TV- 
Mpsiea; 19.25; Memento mo- 
sicale; 20,20: Serenata; 21,20; 
■ Diarie del minatore sepolto 
Martin Tipf »; 22,20: Andata 
a ritorno; presenta Mina. 


Radio 2* 


HCXiLYWOOD. 1& 

La Metro Goldwyn Mayer. 
una delie più antiche case ci¬ 
nematografiche di HoUywixxl, 
riduce drasticamente la sua 
attività. 

Lo ha annunciato il pre¬ 
sidente della scxsietà, James 
T. Aubrey Jr, il quale ha te¬ 
nuto a precisare che la MOM 
ha intenzione di limitare la 
produzione dai venti attuali ad 
un massimo di otto film l'an¬ 
no, ma «tutti di elevata qua¬ 
lità », mentre si dedicherà al¬ 
la più proficua attività tele¬ 
visiva e ad un hotel-casinò 
che aprirà, fra breve, a Uis 
Vegas. 

n presidente della società 
ha anche confermato la futu¬ 
ra vendita delle sette filiali, 
die curano la distribuzione 


negli Stati Uniti, delle tren- 
tasette filiali estere e di 
quelle attività che «non con¬ 
tribuiscono direttamente alla 
redditività dell’impresa». Tra 
queste sono diciannove teatri 
di posa di proprietà della 
MGM e quattordici controlla¬ 
ti ddiìia società: questi ultimi 
istallati all’estera Verranno 
anche cedute le sale cinema¬ 
tografiche che la MOM pos¬ 
siede in vari paesi del mon¬ 
do. 

n parziale ritiro della MOM 
dairattività dnematografica 
avrà dunque un riflesso anche 
fuori degli Stati Uniti — e 
quindi in Italia — dove si 
avrà un’ulteriore concentra¬ 
zione nella rete distributrice 
dei film. 


GIORNALE RADIO - Orm 6,30, 

7.30. 8,30. 10,30, 12.30. 

13.30, 16,30. 17.30, 16,30. 
19.30 • 22,30; 6: Il HMtti- 
nicrc; 7.40; Op ow al omo; 
8.15: Tolte ritmo; 8,40: 

me e p« r c > <; 8,54: M«le4r»p»- 
me; 9,35: L’orto 4i orraefiar»; 
9,50; ■ Amore o oinnostica »; 
10.05: Consoni per tatti; 10,35; 
Special eni con W. Otlris; 


19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 
2040 Telegiornale 
21,00 Parlare, leggere, 
scrivere 

« Gli Incompresi » 
22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 La divina 

Film. Regia di J(riin 
Cromwell. 


12,10: Ragionali; 12,40: I 
malalinfua; 13,35: Ma «ofii^ 
mo acherzarc; 13,50: COPM O 
perché; 14: Se di giri; 14,30; 
Regionali; 15: Notte e giomei 
di Virginia Woolf; 15,45: Cb- 
rarai; 17,35: Ofterta apeciaiai 
19,55: Viva la meaica; 20,10: 
Andata a rilomo; 20,50: Cal¬ 
cio: Dinamo-Jeventes; 22,1 Oi 
Intervalle musicale; 23,05: ... • 
via discorrendo; 23,35: Moti- 
ca leggera. 


Radio :i" 


ORE 9,30: Benvenuto In Ita¬ 
lia; 10: Concerto; 11: Musiclw 
di E. Granadea; 11.40: Moti- 
che italiane d’oggi; 12.18: 
Musiche nel tempo; • I treni 
sohtari deH’opcra »; 13,30: 

Intermezzo; 14,30: Ritratte di 
autore; 15,20; Musiche came¬ 
ristiche di R. Schamann; 18.15: 
Orca minore; 17,20; Fogli di 
album; 17,35: Jaa medanm a 
contemporaneo; 18; Oebaioyi 
18,30: Corriera dair Amene»; 
18,45: Concerto dei clarinatt. 
C. Garbarina a del pt. 8. Ca¬ 
nino; 19,15: Concerto aarala; 
20,15; Il dibattito della idaa 
in America; 20.45: Mosieba di 
M. Clamenti; 21; Gionwla del 
terzo; 21.30: Opera prima. 
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Il consiglio comunale rende omaggio ad Allende e condanna il «golpe» 


» { 

«Fermare il massacro in Cile» 


Questa la pressante richiesta di tutti i gruppi dell'arco costituzio naie - Isolati politicamente e moralmente i missini - L'intervento 
del compagno Petroselli e le conclusioni di Derida - Manifestazioni unitarie, ampie prese di posizione nella città e nella regione 


r Unità / mercoledì .19 settembre 1973 


Sanguinoso tentativo di rapina all'Ostiense, la scorsa notte 


Ancora grave il garagista 
ferito con una revolverata 

Armando Cirulli, 48 anni, in osservazione al S. Giovanni - La 
pallottola si è fermata a poca distanza dal cuore - Aveva sor- 
• preso 4 sconosciuti mentre rubavano nella sua autorimessa 


Il consiglio comunale di Roma, condannando il sanguinoso colpo di stalo in Cile, ha solenne¬ 
mente reso omaggio Ieri sera alla memoria del presidente costituzionale Allende, morto — ha 
detto il sindaco Darida a conclusione di un dibattito che ha occupato l'intera seduta — in difesa 

delle proprie idee, della libertà e della costituzione del suo paese. Lo stesso omaggio il con¬ 
siglio Ija reso a tutti i caduti vittime della repressione fascista, esprimendo le sue condoglian¬ 
ze alla vedova di Allende. e ai partiti che fanno parte di Unità Popolare, e alzando la sua 

il «linrinrn nretssn il eoverno assunta la direzione di de- costante impegno di vigilan- 


il sindaco presso il governo 
italiano, perché il massacro 
' cessi e perché in Cile siano 
ripristinate le libertà democra¬ 
tiche. 

Tutti i consiglieri comuna¬ 
li dei PCI, del PSI, del PRI. 
del PSDI, si sono associati 
alle parole conclusive del sin¬ 
daco alzandosi in piedi. Se¬ 
duti ed isolati, moraimente e 
poiiticamente, i rappresentan¬ 
ti del MSI. 

Per quanto riguarda la le¬ 
zione che dagli .avvenimenti 
cileni dobbiamo trarre jier il 
nostro paese — ha detto Da- 
rida — essa è quella della 
riaffermazione di quei valori 
di unità nazionale da cui so¬ 
no nate la Resistenza e ia Co¬ 
stituzione. Questi vaiori nello 
scontro democratico ed a vol¬ 
te anche nelle radicali con¬ 
trapposizioni, hanno permes¬ 
so. sia pure in momenti dif¬ 
ficili, di trovare sbocchi po¬ 
sitivi e di compiere passi in 
avanti sulla strada del pro¬ 
gresso. A questa linea Roma 
democratica per i valori uni¬ 
versali che rappresenta re¬ 
sterà con il Paese fedele. 

Per il gruppo comunista ha 
parlato il compagno Petrosel¬ 
li, segretario della federazio¬ 
ne romana e membro della 
direzione del partito. Il pun¬ 
to centrale che è di fronte 
al Consiglio — ha detto — al 
di là delle stesse valutazio¬ 
ni sul valore generale della 
esperienza cilena, sta nel fat¬ 
to che mentre condanniamo il 
colpio di Stato, mentre ren¬ 
diamo omaggio al presidente 
costituzionale compagno Al¬ 
lende, a Santiago si spara e 
si muore, nel Cile migliaia 
di democratici, di giovani, di 
operai vengono passati pier le 
armi o imprigionati. L’odio 
fascista contro il piopolo. la li¬ 
bertà, la democrazia, che si 
erano espressi in queirecce¬ 
zionale esperimento di via 
democratica al socialismo a 
cui era a capo Allende, si 
sono scatenati. Occorre ferma- 
mare la mano agli assassini, 
occorre che da questa aula si 
levi da parte di tutte le forze 
democratiche e costituzionali, 
anche da parte di quelle che 
dissentono dai programmi di 
Unità Popolare e dall’espe¬ 
rienza cilena, un pressante ap¬ 
pello contro la violenza fa¬ 
scista per la libertà del po¬ 
polo cileno. 

Nel corso del suo ampio 
intervento il compagno Pe¬ 
troselli ha tra l’altro ricor¬ 
dato le gravi responsabilità 
che nel colpo di Stato si è 


Venerdì olle 18 
manifestazione 
ail'Universitò 


I comunisti, i socialisti, i 
cattolici democratici dell’Uni¬ 
versità di Roma, costituenti 
il Ck>mitato antifascista e an¬ 
timperialista, daranno vita 
venerdì alle ore 18 a ima 
manifestazione popoiare di so¬ 
lidarietà con l’eroica lotta del 
Cile, per fermare la strage e 
la repressione fascista. 

Alia manifestazione, cui in¬ 
terverranno Juan Carrajal. 
rappresentante di Unidad Po¬ 
polar e il complesso Inti-Illi- 
mani, hanno dato la loro ade¬ 
sione, oltre alla sezione imi- 
versitaria del PCI « E. Cu- 
riel», al N.U.S. del PSI «R. 
Morandi », alla Lega « Avve¬ 
nire democratico », anche nu¬ 
merose organizzazioni politi¬ 
che democratiche e sindacali 
dell’Ateneo e della città. 


stm della DC cilena giudi¬ 
cando inadeguata la presa di 
distanza della direzione della 
DC Italiana perché nelia so¬ 
stanza essa ha evitato di 
schierarsi apertamente e sen¬ 
za ambiguità dalla parte di 
coloro che si stanno batten¬ 
do e muoiono in difesa della 
democrazia e contro il colpo 
di Stato. Occorre — ha con¬ 
cluso Petroselli — che venga 
invece ribadita come sceita 
irrinunciabile, quella già al¬ 
tre volte espressa dalltvs- 
semblea capitolina, nell’esal¬ 
tazione dell’unità delie forze 
democratiche ed antifasciste, 
rendendo irreversibile quella 
scelta che Darida, celebrando 
il trentesimo anniversario del- 
rs settembre, ha indicato co¬ 
rno fondamentaie nel rappor¬ 
to fra cattolici e forze laiche 
e di sinistra nello sviluppo del¬ 
la democrazia italiana. 

Petroselli ha concluso esal¬ 
tando l’eroica resistenza del 
lavoratori, dei giovani, dei de¬ 
mocratici cileni che stanno 
lottando e morendo in difesa 
di una esperienza di via de¬ 
mocratica al socialismo i cui 
valori sono entrati a far par¬ 
te del movimento operaio in¬ 
ternazionale. 

Hanno parlato quindi il so¬ 
cialista ^nzoni, il repubbli¬ 
cano Veneziani, il liberale 
Pomario ed il de Bubbico. 
Anche Benzoni ha efficace¬ 
mente messo in luce le pesan¬ 
ti responsabilità della DC ci¬ 
lena. E’ inutile farsi degli ali¬ 
bi con i presunti errori del go¬ 
verno Allende nei suoi rap¬ 
porti con la DC. — ha detto 
— perchè è mostruoso che 
questi errori debbano poi « su¬ 
bire l’atroce penale del golpe 
fascista ». 

Veneziani e Pomario han¬ 
no. pur con formulazioni di¬ 
verse, condannato il colpo di 
stato e l’uso della violenza, 
mentre il de Bubbico si è ri¬ 
fatto da una parte alle dichia¬ 
razioni di Pantani e dall’al¬ 
tra a quelle espresse dal grup¬ 
po di Tomlc. Pur con queste 
ambiguità, e con una esalta¬ 
zione del ruolo « centrale » 
della DC, ha tuttavia invitato 
il sindaco ed il consiglio a 
rendere omaggio ad Allende, 
ai caduti e ha chiesto iniziati¬ 
ve per porre fine agli eccidi. 

L’intervento dei fascisti va 
ricordato non tanto per se¬ 
gnalare alcune trivialità e 
frasi provocatorie consoni del 
resto alla natura del msi, ma 
per la significativa minaccia 
rivolta dal capogruppo missi¬ 
no al sindaco, che, tenendo 
conto troppo delle spinte che 
vengono da sinistra, si mette- 
rebte sulla stessa strada di 
Allende. H che è il corrispet¬ 
tivo politico delle scritte fa¬ 
sciste apparse in città e che 
minacciano per Rumor « la 
stessa fine » del presidente ci¬ 
leno. Ma il consiglio ha re¬ 
spinto nel disprezzo e nell’iso¬ 
lamento più completi la sor¬ 
tita missina. 


costante impegno di vigilan¬ 
za contro chi, come in Cile, 
attenta alle libertà democra¬ 
tiche. 

Piena solidarietà hanno an¬ 
che espresso il Consiglio dei 
lavoratori deirospiedale S. Spi¬ 
rito e il consiglio di fabbri¬ 
ca della SNIA. 

Un ordine del giorno uni¬ 
tario, infine, • è stato votato 
dal comitato antifascista del¬ 
l’Istituto poligrafico dello Sta¬ 
to (stab. Salario), formato dai 
gruppi politici di PCI, PSI, 
PSDI, PRI. 

Continuano intanto a svol¬ 
gersi manifestazioni unitarie 
di protesta nella città e in 
altri centri. Oggi, a FIUMI¬ 
CINO, alle ore 18. si terrà 
una manifestazione unitaria 
(PCI, PSI, PSDI, CGIL e Ca¬ 
mera del Lavoro); per il PCI 
parlerà il compagno N. Lom¬ 
bardi. Consigliere regionale. 
A CIVITAVECXIHIA. alle ore 
18 è stata promossa una ma¬ 
nifestazione unitaria (PCI, 
PSI, organizzazioni sindacali, 
l’amministrazione comunale); 
per il PCI parlerà il compa¬ 
gno Nardi. 

Assemblee infine si svolge¬ 
ranno ad Ottavia dove alle 
ore 18,30 parlerà il compagno 
on. D. Fiorello, del (X3; a 
Pietralata, dove parlerà la 
compagna L. Ciuf fini; consi¬ 
gliere comunale; a Montever¬ 
de Vecchio, dove alle ore 
20,30 si svolgerà un’assemblea 
nel corso della quale parle¬ 
rà il compagno Giuliano 
Paletta, del CC; a Cave, alle 



Restano sempre gravi le 
condizioni di Armando Clrul- 
li, il garagista di 48 anni fe¬ 
rito al petto da una revolve¬ 
rata esplosa da uno scono¬ 
sciuto, durante un tentativo 
di rapina, la scorsa notte, nel¬ 
l’autorimessa della vittima. I 
medici del San Giovanni — 
dove il ferito è stato rico¬ 
verato m osservazione — non 
disperano, comunque, di sal¬ 
vargli la vita; ieri sera Ar¬ 
mando Cirulli è .stato sotto¬ 
posto ad intervento chirurgi¬ 
co durante il quale gli è stata 
estratta la pallottola, confic¬ 
catasi a poca distanza dal cuo¬ 
re, fermata fortunatamente da 
una costola. 

Frattanto proseguono le In¬ 
dagini della polizia per iden¬ 
tificare e acciuffare i quattro 
sconosciuti protagonisti del ' 
gravissimo episodio della scor¬ 
sa notte, accaduto in via Ga¬ 
spare Gozzi 183, all’Ostiense.' 

Erano le quattro del matti¬ 
no, quando i quattro rapina¬ 
tori — tutti giovani, dei « to- ■ 
pi » d’auto, secondo gli inve¬ 
stigatori — sono entrati in 
azione. Uno di loro è penetra- ' 
to furtivamente nel garage 
(per rubare radio e giradischi 
sistemati sulle auto) mentre 
gli altri tre sono rimasti fuo¬ 
ri. Armando Cirulli, che stava 
dormendo su una sdraia al- 








Armando Cirulli, il garagista ferito e suo figiio (a destra) 

Pauroso incidente sull'A-1 

Muore sulla Ferrari 
finita fuori strada 


Pauroso incidente, ieri mat¬ 
tina, sull’A-1, poco dopo Fin¬ 


gere dall’acqua il tettino della 
Ferrari. La polizia stradale 


20,30 si svolgerà un’assemblea All'inferno dei Mercati Generali la comunità 
nel corso della quale parie- callolica dell'abate Franzoni, sindacalisti e grup- 

rà il compagno Giuliano pi di operai, hanno dato vita ieri sera ad una 

Paletta, del CC; a Cave, alle manifestazione di solidarietà con il popolo cileno 

ore 19,30, con il compagno in lolla contro la tirannia dei generali golpisti. 

Fusco, del C.F.; infine ad Sono stali letti dati e riferimenti alla situazione 

Albano, dove alle ore 19 par- dell'America Latina e, in particolare, del Cile 

lerà il compagno F. Velie- e sono stati ricordati alcuni cattolici morti nelle 

tri, consighere regionale. lotte sociali in Sud America. 


La manifestazione — cui hanno partecipato 
oltre mille persone — si è conclusa con una 
messa nel corso della quale Franzoni ha, tra 
l'altro, detto che c Allende come Socrate poteva 
scttrarsl alla morte, come gli stessi nemici 
desideravano, ma ha preferito morire per met¬ 
tere a nudo cos'è una certa violenza, per met¬ 
tere noialtri di fronte alle nostre responsabilità ». 

Nella foto: un'immagine della manifestazione. 


l’imhnpf-r, Hallo «v. SUI!A-1, poco oopo ria- rofian. ija polizia SLraaaie 

aH’altczza dello svincolo I ha provveduto a tirare fuori 
triirtn a u Ruccordo anularc! una 1 dal canale l'automobile (che 

mr.ri’- ^ qualche ni- Ferrari, dopo essere sbandata non risulta rubata) e ha ini- 

sconosciuti, uno (probabilmente a causa del- ziato le indagini per identi- 

1 armato di pistola, l’eccessiva velocità), ha divel- ficare lo sconosciuto. 

IO hanno bloccato e portato to il guard-rail e ima parte Una donna di 63 anni, Ma- 

m uno stanzino dell’autori- della rete metallica di prote- ria Di Felici, abitante in via 

me.'aa. E qui che il malvi- zione, finendo in un canale. Sabazio 10, è morta dopo es- 

vente armato di pistola ha il conducente della potente sere stata travolta da una 

sparato al garagista: un colpo vettura — targata Trieste Honda « 750 » a corso 'Trieste, 

solo, diritto al cuore. Subito 145640 — è morto: di lui non L’incidente è avvenuto alle 

dopo 1 rapinatori si sono dati si conosce ancora l’identità 14,45 di ieri pomeriggio; men- 

alla fuga, mentre il ferito è j,. , ^ contadino della donna stava attraver- 

stato accorso dal figlio e sando la strada, è sopraggìun- 

dalTamico che stavano dor- zona a dare 1 allarme, pas potente moto guidata da 

mendo in un box e erano sando, verso le 6,15 di ieri Giorgio Vincenti, 34 armi, via 

stati svegliati dalla detona- mattina, accanto al canale. Suor Olestina Donati 37, che 

zione. l’agricoltore ha visto emer- Tha investita. 


dal canale l'automobile (che 
non risulta rubata) e ha ini¬ 
ziato le indagini per identi¬ 
ficare lo sconosciuto. 

Una donna di 63 anni, Ma¬ 
ria Di Felici, abitante in via 
Sabazio 10, è morta dopo es¬ 
sere stata travolta da una 
Honda « 750 » a corso 'Trieste. 
L’incidente è avvenuto alle 
14,45 di ieri pomeriggio: men¬ 
tre la donna stava attraver¬ 
sando la strada, è sopraggiun¬ 
ta la potente moto guidata da 
Giorgio Vincenti, 34 armi, via 
Suor Olestina Donati 37, che 
Tha investita. 


Grave atteggiamento della Stefer e del Comune 


Acqua razionata tra un anno o due se non si interviene con decisione 


Sono ancora bloccati Non bastano ai consumi della città 
ì treni Roma - Fiuggi i due acquedotti Marcio e Peschiera 


Il gruppo comunista ha chiesto al sindaco misure immediate - Pe¬ 
santi disagi per la popolazione di Giardinetti e delie altre borgate 


La (denuncia dei responsabili dell'ACEA - Le borgate oltre il raccordo anulare rifornite 
solo con autobotti - Il via al terzo depuratore, mentre gli altri due sono in grave ritardo 


Il gruppo comunista in Cam¬ 
pidoglio ha fatto un nuovo 
passo presso il sindaco per 
sollecitare la realizzazione a 
Giardinetti delle misure im¬ 
mediate di sicurezza decise 
sabato scorso dopo un col¬ 
loquio della deleg^ione del 
PCI con il vice sindaco. Di 
Segni, e il Presidente della 
Stefer, ’Tinazzì. Ieri mattina 
i compagni Vetere e Bencini 
sono di nuovo intervenuti 
Un comunicato di condanna presso il sindaco e il presi- 
dei colpo di stato è stato dente della Stefer. Per questa 
emesso dalla Segreteria della sera è prevista una discus- 
Federazione provinciale CGH^ sione in Consiglio comunale. 


La positiva esperienza è durata 4 mesi 

\ 

Si è chiuso con successo 
il centro estivo a Gordiani 


L’infezione colerica ha por- propria «città abusiva» abi¬ 
tato drammaticamente alla tata da circa 50 mila abitan- 
ribalta le maggiori carenze ti e sorta tra la Prenestina e 
strutturici , della città: tra la ’Tiburtina. In particolare, 
queste il problema delTap- sono rifornite attraverso auto- 


prowigionamento idrico e 
della distribuzione dell’acqua. 
Il sistema degli acquedotti, in¬ 
fatti, fornisce 16 mila litri al 


botti le borgate André, Bor- 
ghesiana, Pinocchio. Due Tor¬ 
ri, Hdene, Massimiana. Tor 
de’ Cenci, SettebagnI, Capan- 


secondo, ma ogni anno il con- na Murata eccetera. E' chiaro 


sumo aumenta di circa 400, 
450 litri al secondo, a Fra uno 
o due cenni — dicono i re¬ 


che questa condizione — la 
carenza strutturale di acqua 
potabile — favorisce il propa- 


CISL, UIL, che mette in ri¬ 
lievo come « le forze conser¬ 
vatrici e reazionarie, dinanzi 
alTavanzata delle classi lavo¬ 
ratrici, ricorrono ad atti di 
violenza, distruggendo ogni 
forma di democrazia e di li¬ 
bertà, aggravando la situazio¬ 
ne e i rapporti internaziona¬ 
li ». 

Analoga iniziativa è stata 
presa dai ferrovieri romani, 
che riuniti per discutere lo 


Anche nella giornata di ieri 
hanno funzionato soltanto i 
servizi urbani ed extraurbani 
della Stefer, mentre sono ri¬ 
masti fermi i trenini da Cen- 
tocelle fino a Grotte Celoni e 
da Roma a Fiuggi. Nessun 
lavoro è stato effettuato nel¬ 
la zona per installare le ne¬ 
cessarie misure di sicurezza. 
II disagio tra le popolazioni 
di Giardinetti e delle altre 
borgate è grande: e dopo ave- 


stato della vertenza rivendi- re isolato alcuni teppisti, i 
_ 1 .;_ 1 __ 1 .-. 1 ^..^ ... 


cativa hanno ribadito la loro 
volontà antifascista e il loro 


Sciacalli 
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cittadini della zona sono deci¬ 
si a continuare la lotta per la 
realizzazione delle misure in¬ 
dicate dal PCI e dai sindaca¬ 
ti. La Giunta comunale ha au¬ 
torizzato la direzione della 
Stefer a prendere tutte le 
misure necessarie per ripri¬ 
stinare il trenino, installare il 
guard-rail. effettuare la fer¬ 
mata obbligatoria e istituire 
un servizio di vigilanza. 

Intanto, ieri sera si sono 
riuniti i dirigenti comunisti 
delle sezioni della zona per 



spon^bili dell’ACEA — la si- garsi di malattie infettive co- 
tuazione diverrà insostenibile, me il tifo, la epatite virale — 


a meno che non si metta su¬ 
bito mano a seri provvedi- 
dimenti ». 

Il comune aveva predlspo- 
sto un piano quinquennale 
1971-1975, chee prevedeva 1» 
costruzione di due nuovi ac- 


diventate ormai endemiche in 
queste zone periferiche — o 
anche il colera. Vi sono state 
denunce a ripetizione all’auto¬ 
rità sanitaria, ma non si è 
mai intervenuto a fondo. 

Il rifornimento di acqua po- 


quedotti; quello «delle Capo- tabrie corrente, in queste bor- 


re» con una capacità di 4(XX) 
litri ai secondo e quello di 
« Bracciano-Treia » che avreb¬ 
be dovuto utilizzare le acque 


gate, va accompagnato alla 
costruzione di una rete fo¬ 
gnaria adeguata. « Dove c’è 
un acquedotto dinamico — 


del lago fornendo da 8000 a ha dichiarato a questo pro- 


12 mila litri al secondo. Per 
mettere in opera questo pro¬ 
gramma il comune avrebbe 
dovuto trarre dal suo bilan- 


posito il direttore dell’ufficio 
d’igiene — deve esserci un 
sistema di fognature anche 
esso dinamico, altrimenti 


Partigiani bulgari 
rendono omaggio 
alla tomba 
di Edo D'Onofrio 


Una delegazione dì partigia¬ 
ni bulgari, accompagnati da 
un gruppo di compagni espo¬ 
nenti delTANPI, ha reso omag¬ 
gio ieri pomeriggio alla tomba 
del compagno EkJoardo D’Ono- 
frio, scomparso U 14 agosto 
scorso. 

La delegazione bulgara era 
guidata dal presidente del Co¬ 
mitato Centrale dei combatten¬ 
ti contro il fascismo Dimo Di- 
cev. Erano con lui il presi- 


I sindacati INAM 
celebrano oggi 
il 30° anniversarie 
della Resistenza 


Il XXX anniversario della 
Resistenza sarà celebrato og¬ 
gi con una manifestazione u- 
nitaria dai sindacati CXHL. 
CISL un. e CISAL della 
Direzione Generale e della 
Sede provinciale di Roma 
delTINAM. 

L’iniziativa, che intende 
riaffermare Tlmpegno concre¬ 
to del movimento sindacale 
per la libertà, per l’attuazione 
delle riforme, per lo sviluppo 
del Mezzogiorno, per la con- 


cev. Erano CO" JSftodf iJlSS hi ?StoTiÌ 

dente del Comitato Cittadino adesione delle cellule PCI. 

u -__• ____ _ . _ 


Una simpatica piccola festa zione, a nome dell’aggiunto 
ha concluso nei giorni scorsi del sindaco, Italia Amadori. 
Tesperienza del centro ricrea- Entrambe hanno espresso il 
tivo estivo che ha funzionato loro apprezzamento i^r la po- 
in questi mesi nella scuola sitiva riuscita delTiniziativa e 
Trilussa. in via Anagni, al il loro ringraziamento per 
quartiere Gordiani. I bambini quanti vi hanno contribuito. 


blici circa 62 miliardi; ebbe¬ 
ne. ne sono stati erogati ap¬ 
pena due e mezm. C^indi. i 
zione, a nome dell’aggiunto ^r^etti soim rimasti suUa 
dei sindaco, Italia Amadori. ® ^ situazione sì fa- 

Entrambe hanno espresso il ccmJo sempre pm difficile, 
loro apprezzamento per la po- rimino appunto denim^ 

sitiva riuscita delTiniziativa e respo^bili 

il loro ringraziamento per dell ACEA.^ particol®- 


cio e da quello dei lavori pub-' l’acqua non può essere smalti- 
bhci circa 62 miliardi; ebbe- ta e, oltre al pericolo di in¬ 


quinamenti c’è il rischio di 
minare le fondamenta degli 
edifìci ». E nelle borgate ol¬ 
tre il Raccordo anulare, man¬ 
cano sia acquedotti sia fo¬ 
gnature. 

Ieri intanto, è stato taglia- 


hanno invitato alla festa di . e’ seguito quindi un inte- 
chiusura tutti coloro che han- ressante dibattito, cui hanno 


quanti vi hanno contribuito. sottolineato che p^ 

T?' iir. into Hicttere m opera un piano di 

emergenza occorrerebbero 11 


no contribuito alla realizza- 


un esame della situazione, do- zione della preziosa esperien- 
po i fatU della settimana scor- za. di quest’esUte. in prima 
sa. E* stata ribadita l’esigen- nia il consiglio della VI cir- 


preso parte le animatrici e i 
consigieri intervenuti, per e- 




Le drammatiche vicende . coli che pure nel nostro 


cilene sono state una occa¬ 
sione perché i fascisti — se 


Paese corre la democrazia, 
conquistala a duro prezzo 


ce ne fosse stato bisogno — con la lolla di Liberazione 


rivelassero ancora una vol¬ 
ta la loro vera natura di 
sciacalli, di nostalgici della 
dittatura, di ignobili servi 
della lurida bandiera del- 
l'imperialismo. Si tratti de¬ 
gli squadristi di « ordine 
nuovo ^ (o di altre bande 
consimili) oppure dei per¬ 
benisti della « destra nazio¬ 
nale ». unica è la ispira¬ 
zione dei reazionari di ogni 
nsTqa: la violenza, il razzi¬ 
smo, la tutela — da perse¬ 
guire anche con i delitti 
più atroci — degli interessi 
delle classi privilegiate. 

Basta confrontare guan¬ 
to vanno scrivi ndo fogli 
ufficiali e ufficiosi del neo¬ 
fascismo italiano sul « gol¬ 
pe » dei sanguinari generali 
cileni e alcune scritte, ap- 


nazionale. Slogans come 
quelli che si possono leg¬ 
gere. ad esempio, in piaz¬ 
za Antonio Meucct («Ru¬ 
mor! Allende ti attende») 
ed altri della ste.ssa matri¬ 
ce, inneggianti ai massacri 
dei golpisti, debbono in¬ 
durre ad una .sena rifles¬ 
sione tutti gli antifascisti, 
tutti i democratici. 

La lotta contro il fasci¬ 
smo non può conoscere tre¬ 
gue. La proposta di .Almi- 
rante e dei suoi seguaci 
della « pacificazione nazio¬ 
nale » è un volgare ingan¬ 
no Contro chi si ispira al¬ 
la violenza reazionaria è 
necessaria una vigilanza at¬ 
tira e continua: occorre la 
più ampia e decisa mobili¬ 
tazione delle masse popo¬ 
lari (comunisti, socialisti. 


parse in qualche strada del- cattolici). Wes.sun sincero 


la città, per rendersi con- 
td delle insidie e dei peri- 


antifascista oaò sottrarsi a 
questo impegno. 


za delTimmediato ripristino 
di tutti i senvzi tramviari e 
automobilistici, la custodia 
dei passaggi a livello, la ri¬ 
duzione e runificazione delle 
tariffe entro la cinta urb.ana. 
Tinstallazione e il funziona¬ 
mento dei semafori e dei 
guard-rail. lo spostamento dei 
binari (almeno dove è possi¬ 
bile), la vigilanza nelle zone 
più popolate. Su questi pro¬ 
blemi il PCI ricercherà il 
massimo di convergenze con 
le altre forze politiche demo¬ 
cratiche e nelle assemblee e- 
lettive. e chiamerà i lavora¬ 
tori. i giovani e ì cittadini, 
con forme democratiche e 
civili, alla lotta unitaria 


Assemblea 

Commercianti 

Domani nella sede deirutlicio 
della Zona Nord della Federeser- 
centi romana in via Andrea Dona 
64 è convocata l'assemblea dei 
commercianti per discutere il se- 
gue.ite o d g : 1 ) blocco dei prezzi, 
2) pensioni. Relatore: sen. Mario 
Mammucari 

RIUNIONE DELLA ZONA ROMA 
SUD — Dopo la parentesi estiva, 
si riunisca ogfi II Comitato uni¬ 
tario della Zona Roma Sud (Con- 
siflio dì fabbrica dalla Fatine, 
Fillca-CGIL. ARCI. ACLI, ENDAS, 
udì, DC, Kl, PSI, PSDI a PRI). 
Airordlna dai giemo i problatni 
Iflanico-sanitari, dai trasporli o del 
trattice nalla tona. La riunione ti 
larrb alla ora 17 pratae II Contro 
aocialo di larflo Spartaco. 


za di quest’^tatc, in prima saminare i probtemi affron- 
fila il consiglio della VI cir- tati ^ compiere un bilancio 


coscrizione. 

I genitori dei bimbi, le ani¬ 
matrici del centro, numerosi 
consiglieri della circoscrizione 


dei tre mesi di vita del centro. 
La discussione si è conclusa 
con l’impegno di elaborare per 
Tanno venturo un più organi- 


hanno preso parte alla ceri- co programma di intervento 
monia. nel corso della quale nei centri estivi. Nella foto: 
hanno preso la parola la di- un momento della festa a 
reltnce Francesca De Marco chiusura del centro ricrea- 
e li segretano della circoscri- tivo. 


La cerimonia di ieri mattina in Campidoglio 

Prémìati i mi&lìori ?snueii 

'■- *'’'*■■*•**'* * carenze degli a^ue- 

teini sulls R 6 SlStenZ 3 riromimento idrico at. 

8-V-AlAA .a.^.V'CVAs^l-V'ai^M tualmente è assicurato dal 

« Peschiera » e dalTacquedot- 

leri mattina, in Campido- tare I presentì, ha richiama- to «Marcio». Il primo, con il 
glio, si è svolta la premiazio- to l’attenzione sul significato vecchio ramo (5700 litri al se¬ 
ne dei vincitori del concorso della cerimonia; essa deve co- condo) approvvigiona la par- 
sul tema « L'antifascismo e stituire, ha rilevato Di Se- te di Roma a destra dei 'Te¬ 
la Resistenza italiana», tndet- gni, un costante impegno, vere e con il nuovo (2700 li- 
to dalla Commissione per le particolarmente per I più gio- tri) si spìnge fino a Montesa- 
attività culturali e assisten- vani, per Tavvenire, basato ero e al E^renesUno. riunendo- 


rn to nastro al terzo depura- 

tore. queUo di Grottarossa. 
pwiprOTir» nei pressi dello stabilimento 

Alla cerimonia ufficiale 
no e tia partecipato il ministro per 

TO e. per im piano paii^ente Ckurona e il sii^- 

oo di Roma Darida. H depu- 
cifo 90 miliardi. 5 ^ un’area ^i 

La situazione dell’approwi- 32 ettari e dovrà servire con 

gìonamento idrico è ulterior- una prima sezione 950 mila 

mente peggiorata quest’anno, abitanti e, aiccessivamente, 

in seguito non solo al norma- un milicne e 300 mila persone, 

le ritmo di incremento dei La prima sezione dovrebbe 

comumì, ma ^chc p>er una entrare in funzione nel pri- 

serie di moUvi congiunturali, mo semestre del 1976; Tinte- 

tra i quali il colcra,e motivi no impianto sarà in grado di 

« tecnici » (la particolare ma- depurare 700 mila metri cubi 

gra delle sorgenti o anche il di acque nere. 


dei partigiani di Sofia. Delcio 
Ciolacov e il presidente del 
Cennitato regionale di Vraza. 
Lazar Petrov. 

In rappresentanza delTANPI 
erano presenti il presidente 
delT-Associazione Partigiani di 
Italia. Arrigo Boldrìni. il dot¬ 
tor Bertolini, presidente della 
sezione riKnana dei deportati 
civili, e i compagni Mazzoni 
e Vatteroni. 


PSI, DC deU’istituto. delTAN- 
PI provinciale, delle ACLI, 
della Federazione unitaria 
parastatali a livello nazionale 
e provinciale. delTARCI, di 
numerosi consigli di fabbrica. 
Hanno anche annunciato la 
loro partecipazione il vice-pre¬ 
sidente dell’Ente, dott. {orto¬ 
lani, e il direttore generale, 
dott. Bosio. 

La manifestazione avrà i- 
nizio stamani alle ore 9. 
presso la sede centrale. 


vita di partito 


fatto che. essendo ì serbatoi 
collocati troppo in bosso, è 
possibile sfruttarli soltanto 


Per quanto riguarda gli al¬ 
tri due. quello di Ostia è 


—derazione; Cellula Medicina; ore 
iSOttOSCriZlOllC 19, in Federazione. 

C.D. — Torre Maura: ore 20 
Altri successi si resistrane nella (Galvano); Campiteili: ore 19; 

sottoscrizione per « l'Unità >. I Prencsiino: ore 20 (Cervi) ; Ceo- 

compagnì di Bo^hesiana hanno tocelle; ore 19,30 (Alimonti); 

versate in occasione della loro Cesaree; ere 19 (Slmfaldì). 

testa il 10096 deirebiettivo 


^ im certo limite U ^ 

a^e sì nr^terebte una l’Anìene) l’assessore Crcscen- 

eccessiva diminuzione della 


attività culturali e assisten- vani, per Tavvenire. basato 
ziall delTENEL tra i figli del sulftfccezionale valore del fat- 
dipendenti dell’Ente medesi- ti che videro protagonista il 
mo. Alla cerimonia sono in- popolo italiano. I valori es- 


tervenuti i compagni Arrigo senziali della Resistenza, ha 
Boldrinl, vice-presidente del- concluso il pro-sindaco, pos- gono Tacquedotto Appio Ales- sene di intralci di or¬ 

la Camera dei Deputati, c sono sintetizzarsi in strenuo sandrino (1250 litri al secon- <lme tecnico, tra cui la man- 


sulftfccezionale valore del fat- si alTacquedotto Marcio; il 
ti che videro protagonista il secondo (4900 litri al secondo) 
popolo italiano. I valori es- serve tutta la parte orientale 
senziali della Resistenza, ha della città. A questi si aggiun- 
concluso il pro-sindaco, pos- gono Tacquedotto Appio Ales- 


zi. nel corso della cerimonia 
ufficiale, ha dichiarato che 
sono in fase di avanzata rea- 
iizzazione; entrambi, invece 
per motivi diversi, sono in 
ritardo. Il primo, è stato me^ 
so in funzione in modo scri¬ 
teriato, mentre nroseguono 
ancora ! lavori; per cui si è 
stati costretti a bloccarlo per¬ 
chè gli operai, appestati dai 
tanfo irrespirabile, erano sce¬ 
si in sciopero. In seguito alla 
protesta dei lavoratori sono 
state prese le misure necessa¬ 
rie, ma ciò ha causato ulterio¬ 
ri ritardi. 

Anche la costruzione del se¬ 
condo depuratore è ostacolata 


Umberto Terracini, il presi- amore per la libertà e la giu- 
dente della sezione romana stizla sociale contro ogni so¬ 


de! deportati civili dott. Ber- praffazione morale e civile. ad una serie di pozzi che ser- 


do) e Tacquedotto Vergine caia rimozione di alcune linee 
(1150 litri ai secondo); oltre elettriche nella zona, n che 


tolini, il segretario generale 
dell'ANPI Mazzoni e nume- 


Hanno quindi preso la pa- voto atoune zone periferiche. 


rola il dott. Vota per il Fronte 


rosi rappresentanti delle fe-, italiano volontari della liber 


Tali acquedotti tagliano 
fuori — e qui entra in ballo 


derazioni di categoria della tà e Fon. Boldri.ii. nella sua la questione della rete distri- 


testimonia ancora una volta 
quanta inefficienza e quanta 
approssimazione acoomp^ni 
in ogni occasione Toperato del 


CX3IL, CISL e UIL. 


II prosindaco Di Segni, ANPI; infine, è seguita la 
prendendo la parola per aalu- premlaalone. 


qualità di presidente della butiva — pressoichè tutta la comune (dalla metropolitana 


fascia di borgate oltre il rac¬ 
cordo anulare; quella vera e 


ai depuratori, pur c<m le do¬ 
vute dlfferenee). 


(180.000 lire). Altri versamenti 
sono venuti dalla Zona Tivoli Sa¬ 
bina; SO.OOO lire ' ciascuna hanno 
versato le sezioni di Monterotondo 
Centro, Tivoli e V. Adriana e 
20.000 lire la sezione dì Colle- 
tiorìto. Nello sviluppo detrazione 
di proselitismo sono segnatati altri 
10 compafni a Ccrvara dì Roma o 
6 a Vascovie. 

COMMISSIONE PRORLEMI IN¬ 
TERNAZIONALI — Ossi, alle ore 

18.30, in Federazione, riunione 
della Commissione sui problemi 
internazionali (Parola). 

ASSEMBLEE — STEFER: ore 

17.30, attive (RaparcHi); Ostia 
Centro: ore 16, ass. femminile (F. 
Prisco) : Monteretonde Scale: ere 
19 (Micuccì); Garbatella: ore 18, 
riunione segreterìe delle cellule 
aziendali e dei luoghi dì lavoro 
(Rolli, Vitale); Carbalella: ere 

19.30, attive (A. Fredda); Aure- 
lia: ere 19,30, attivo F.U.; Co¬ 
lonna; ore 20,30 (Ottaviano); An¬ 
zio: ore 20, segreteria; Crctarossa: 
era 18, asm. pensionati (Borgia); 
Ter Sapienza: ere 17,30, sez. e 
cellula Voxen (Berdìn); Tom 
Manra; ore 1B,30, grappe Vili 
circoecrizione (Natalinì) ; Setteba- 
gni: ere 20, ass. sulla scuola (Ca- 
cilia). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ora 21, C.D. (Giannantoni) ; Cel¬ 
iala luffugiwriat ara 20,30, in Fn- 


ZONE — c Zona Sud Do¬ 
mani, a Torpignattara, alle ore 1B. 
attivo della Zona sol tema « laF 
ziative e proposte dei comunisti 
in occasione della riapertura del¬ 
l’anno scolastico ». La relazione 
sarà tenuta dal compagno C. Mor- 
gia, concluderà il compagno Gian- 
nanteni. 

COMITATO REGIONALE PCI — 
E* convocata per oggi alle ere 9 , 
in sede, nna riunione regionale 
sulla questione dei trasporti nel 
Lazio. 

FGCI — Oggi alle ore 18, in 
Federazione, riunione del Comitato 
Direttivo. 

CAPIGRUPPO DI CIRCOSCRI¬ 
ZIONE — Oggi, alle ore 17,30, 
riunione dei capignippo dì circe- 
scrizione, in Federazione, per que¬ 
stioni inerenti nomine commiwioni 
circoscrizionali del commercio e 
artigìanalo. 

A Magliano Sabino, nel corso 
della lesta dell'* Unità », è stata 
estratta una lotteria. Ecco i nu¬ 
meri estratti; 1830, 0847, 0336, 
1180, 0719, 1880, 0240, 0820, 
0710, 0181, 0097, 0757, 0811. 
1943, 1994, 0416, 0943, 1433, 
0706, 06S0. 

Terrevecchia: l» premio 0032, 
20 premio 0604, 3* premio 1550, 
40 premio 1579, S» pramie 0408, 
so premio 1458, 7* n im l l 1BW. 


i ■ .awì-r 
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Colpita la capitale e numerose zone della provincia e del Lazio all’alba di ieri 

Un morto e ingenti danni per il nubifragio 

Giuseppe Pecorella, di 50 onni, a Pomezia è rimasto schiaccioto da un pesante carico piombato sul suo camion - Un contadino sbattuto dal vento contro un al¬ 
bero è in fin di vita - Piante secolari abbattute, case scoperchiate e piazze allagate a Rema - In periferia il dramma della carenza delle fogne - A Pomezia grave¬ 
mente danneggiati sette stabilimenti industriali ed abbattute tre torri della RAI - Danni al raccolto nei vigneti dei Castelli Romani - Conseguenze disastrose anche lungo il litorale 



Il camion schiacciato da un container nel quale è rimasto ucciso Giuseppe Pecorella. A destra: un'immagine del litorale laziale dopo il passaggio dei c ciclone > . 


Un temporale violentissimo, senz'altro il più forte di tutta la stagione, si è abbattuto sulla 
città e nel Lazio poco prima dell'alba di ieri con conseguenze disastrose. Il bilancio è pe¬ 
sante: a Pomezia un camionista è morto schiacciato da un grosso carico, e un'altra persona 
è in fm di vita dopo essere stata sollevata dalla furia del vento e sbattuta contro un 
albero a Borgo Bainsizza; centinaia di case sono state scoperchiate, piazze e vie della città 
si sono trasformate in specchi d’acqua intransitabili, sono crollati muri, sono rimaste dan¬ 


neggiate e in alcuni casi di¬ 
strutte numerose fabbriche 
di Pomezia, i raccolti dei 
vigneti dei Castelli sono sta¬ 
ti devastati, hanno subito 
gravi danni gli stabilimenti 
del litorale ed infine, come 
sempre accade anche con nu¬ 
bifragi di ridotte proporzioni, 
centinaia di strade e case 
della periferia sono state i- 
nondate dai hquami dei'.ì 
fogne vecchie e traboccanii. 

Verso le cinque di ieri 
mattina una fitta pioggia si 
è trasformata nel volgere di 
un quarto d’ora in una vio¬ 
lenta bufera. Il susseguirsi 
continuo dei lampi illumina¬ 
va a giorno il cielo, mentre 
la furia del vento mieteva 
già le sue vittime. Alla sta¬ 
zione ferroviaria di Pomezia, 
>-n€l- «terminal.»» -dove- vengo-, 
no caricati ' i « container », 
Giuseppe Pecorella, nato a 
Messina cinquanta anni fa e 
residente a Pomezia con la 
moglie e due figli, è mono 
schiacciato da un pesante ca¬ 
rico che gli è piombato ad¬ 
dosso. Stava dormendo nella 
cabina del suo camion in at¬ 
tesa di mettersi al lavoro, 
mentre al cavo di una gru 
era attaccato un « contai¬ 
ner » pesante decine di ton¬ 
nellate. Ad im tratto ima 
tromba d’aria ha fatto va¬ 
cillare la gru, ed il carico 
si è schiacciato sulla cabina 
dell’autocarro uccidendo sul 
colpo l’autista. 

A Borgo Bainsizza, in pro¬ 
vincia di Latina. Aggelindo 
Gradini, di 50 anni, mentre 
si stava recando ai lavoro 
è stato letteralmente solle¬ 
vato per alcuni metri dalla 
furia del vento e sbattuto 
contro un albero. Ha subito 
gravi fratture alla colonna 
vertebrale, ed ora si trova 


ricoverato in fin di vita al 
Centro traumatologico di 
Roma. 

I vigili del fuoco hanno ef¬ 
fettuato oltre 200 interventi, 
e nella provincia sono rima¬ 
sti impegnati per tutta la 
giornata. 

Nella capitale i danni so¬ 
no stati rilevanti. A 'Traste¬ 
vere sono stati abbattuti al¬ 
cuni platani secolari nei pres¬ 
si del ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, e la stra¬ 
da è rimasta ingombrata per 
molte ore della mattina. Al¬ 
tri alberi sono caduti lun¬ 
go TAppia Antica, vicino al 
« Quo vadis? ». In via Orazio, 
nel quartiere Prati il vento 
ha provocato il crollo di un 
ponteggio metallico che si è 
abbattuto-fragorosamente sul¬ 
la strada impedendo il traf¬ 
fico; in via di S. Tarcisio è 
crollato il tetto di una casa 
e in via Nomentana nume- 
losi alberi sono stati sradi¬ 
cati dalla furia del vento e 
gettati sulla strada. Piazza 
di Porta Maggiore è rimasta 
allagata da parecchi centime¬ 
tri d’acqua, mentre in via 
Caianello, al Prenestino, l’ac¬ 
qua ha provocato l’apertura 
di una voragine nella quale 
sono cadute due auto in so¬ 
sta. In via Val Sillana, a Mon¬ 
te Sacro, un appartamento 
si è incendiato ^rché col¬ 
pito da un fulmine. 

I danni vicino Pomezia so¬ 
no stati ingenti. Tre torri 
metalliche alte 113 metri sul¬ 
le quali erano installati dei 
trasmettitori della Rai, a 
Santa Palomba, sono state ab¬ 
battute da una tromba d'aria. 

Nella stessa zona di Po¬ 
mezia è rimasto compieta- 
mente distrutto Io stabili¬ 


mento metalmeccanico « Cas- 
sinelli e Guercini »; vi lavo- 
ravano ottanta dipendenti 
che ora sono senza lavoro. 
Mentre la direzione si è ri¬ 
servata di prendere una de¬ 
cisione nei loro confronti, u- 
na delegazione della Camera 
del Lavoro si recherà og-gi 
pre.sso l’Ufficio regionale del 
lavoro. 

Hanno subito danni, e ri¬ 
marranno chiuse per alcuni 
giorni, i capannoni ili altre 
ditte, come la « Eminer-Mon- 
tedison », la « Acciaierie e 
Ferriere de! Lazio », 'a « Ro¬ 
mana Lamiere ». la « Sima », 
. la « Aifel » e la « Italtrafo ». 
Sulla via Pontina, tra Apri- 
lia e Latina, il deposito di 
roulotte « Nautica Ruvan », di 
Carlo Piccoli, è, state .scon¬ 
volto dalla tromba d’aria: 13 
di esse sono state sollevate 
e scaraventate in un cam¬ 
po, dall’altra parte della stra¬ 
da. dopo aver abbattuto al- 
cimi alberi: i danni sono di 
circa 20 milioni di lire. 

I vigneti dei Castelli ro¬ 
mani. dove gli agricoltori si 
stavano preparando per il 
periodo del raccolto, hanno 
subito danni ingentissimi. La 
bufera, infine, ha provocato 
disastri anche lungo il li¬ 
torale. A Torvaianica due ter¬ 
zi degli stabilimenti sono ri¬ 
masti gravemente danneggia¬ 
ti. Ieri mattina si potevano 
osservare barche scaraventa¬ 
te sulla spiaggia a centinaia 
di metri, cabine che galleg¬ 
giavano in mare, edicole di¬ 
sintegrate. appartamenti con 
le finestre sfondate, ed albe¬ 
ri abbattuti. 

In un’ora e 20 minuti sono 
caduti sulla capitale 33 mil¬ 
limetri di pioggia. 


Sollecitato un incontro con gli Enti locali 

I sindacati 
per la scuola 

Doppi turni, aule sovraffoliate, creano crescenti 
difficoltà agii studenti, ai docenti e alle famiglie 


Una mostra ai Mercati di Traiano 

«30 secoli 
da salvare» 

Fotografie e carte paesistiche documentano la 
degradazione della capitale e della regione 


La Federazione provincia¬ 
le unitaria CGIL CISL UIL. 
in relazione alla riapertu¬ 
ra dell'anno scolastico, ha 
esaminato la situazione 
che studenti, insegnanti e 
famiglie si troveranno di 
fronte alla ripresa-delie le¬ 
zioni. I sindacati hanno 
perciò sollecitato incontri 
urgenti con la Regione, il 
Comune e la Provincia per 
avviare le necessarie solu¬ 
zioni dei problemi che ri¬ 
guardano la riforma della 
scuola. Ecco alcuni brani 
del documento emesso dal¬ 
la Federazione unitaria dei 
lavoratori: 


La prospettiva dei doppi 
turni, delle aule sovraffollate, 
della mancata assegnazione 
degli inseganti alle loro clas¬ 
si. non può non costituire per 
tutti motivo di crescente 
preoccupazione, in una situa¬ 
zione che vede i bambini ed 
i giovani affrontare una con¬ 
dizione di studio sempre più 
disamata, mentre le loro fa¬ 
miglie sono costrette a sob¬ 
barcarsi oneri sempre più pe¬ 
santi per far fronte alle ca¬ 
renze della scuola e del ser¬ 
vizi scolastici (libri, materia¬ 


le didattico, mense gratuite, 
dopo scuola ecc.). 

Le questioni che la Federa¬ 
zione CGIlrCISlrUIL (richia¬ 
mando le scelte sindacali di 
politica scolastica) sottopone 
a tutti i pubblici poteri re- 
spbn.sabili. e che indica ai la¬ 
voratori come obiettivi imme¬ 
diati di movimento. riguard.H- 
no in particolare: la gratuità 
della scuola (come avvio di 
una concreta politica del di¬ 
ritto allo studio), per cui oc¬ 
corre prevedere intanto il 
rimborso delle spese i^r i li¬ 
bri di t«sto. il materiale di¬ 
dattico. i trasporti e le men¬ 
se. partendo dalla scuola del- 
Tobbligo; Tedilizia scolastica, 
che registra a Roma le note 
e spaventose carenze (dalla 
scuola materna fino alTUni- 
versità). per cui la Regione 
deve promuovere un confron¬ 
to immediato con tutti gli or¬ 
ganismi pubblici competenti 
(insieme al Comune ed alla 
Provincia), per definire un 
piano organico di interventi 
che consentano lo sblocco di 
tutti 1 fondi disponibili; la 
democrazia nella scuola perché 
siano garatite realmente le li¬ 
bertà democratiche 


< Pae.se di Roma, -30 secoli 
,da salvare »: è que.sto l’argo- 
iiiento di una mostra fotogra¬ 
fica aperta ieri nei Mercati di 
Traiano, in via -1 Noi ombre. La 
iniziatila, organizzata daU'am- 
ministrazione provinciale e dal- 
l'islituto ■ < Placido Martini ». 
si svolge in occasiono delTas- 
semblea dell’UHPCK (Unione 
delle regioni e province capi¬ 
tali ciiro{»ec) che inizierà oggi. 

La mostra comprende ima 
raccolta di acquarelli ottocen¬ 
teschi. provenienti dal musco 
di Roma, un centinaio di grandi 
fotografie che documentano lo 
stato attuale della capitale e 
della regione in vari suoi asiiet- 
ti (dal turismo alTinquinamen- 
lo, dallo sport all’economia), in 
contrapposizione a stampe e fo¬ 
tografie del passato rifercntesi 
agli stessi argomenti. Un esem¬ 
pio: nel IS70. lu-l momento del¬ 
la proclamazione di Roma a ca¬ 
pitale d’Italia. le zone verdi co¬ 
privano più del cinquanta per 
cento del territorio alTintemo 
delle mura. Oggi il verde rima¬ 
sto è ben pcco. 

Un posto a parte occupano i 
63 fogli della « carta archeolo¬ 


gica. monumentale e paesistica 
dell’agro romano », che un uffi¬ 
cio delle .Antichità c Belle .Arti 
del Comune ha comincialo a re¬ 
digere nel 1960. L’opera, in via 
di completamento, verrà alle¬ 
gata al piano regolatore gene¬ 
rale. di cui dovrebbe costituire 
uno .strumento operalivo. * 
.Alla cerimonia di inaugura¬ 
zione della mostra è intervenuto 
ieri il scn. Ripamonti, ministro 
del nuoio dicastero dei Beni 
Culturali, che ha ricordato co¬ 
me c le leggi vigenti per la tu¬ 
tela dei lieni ciilturulì si sono 
dimostrate e si dimostrano lar¬ 
gamente àisufficienti. Tali ca¬ 
renze sono spesso aggravate da 
quelle relative alla pianificazio¬ 
ne urbana, nella quale la sal¬ 
vaguardia dei centri storici do¬ 
vrebbe trovare i suoi presup¬ 
posti ». Ripamonti ha quindi ag¬ 
giunto che la semplice tutela 
non è sufficiente « se non ac¬ 
compagnata da un'azione di va- 
lorizzazicne culturale, che com¬ 
prenda anche la realizzazione 
delle opere di risanamento con- 
sen'ativo e di restauro che si 
dimostrino necessarie per tale 
tipo di valorizzazione». 


Fulmineo •• colpo » in una banca di Vicovaro 


Armati e mascherati 
rapinano 20 milioni 

Due sconosciuti hanno fatto irruzione puntan¬ 
do un fucile da caccia e una pistola - La fuga 
su una Fiat «124» guidata da un complice 


Prosegue la serie di rapi¬ 
ne in provincia, dove già nu¬ 
merose banche di paesi vi¬ 
cini a Roma sono state pre¬ 
se d'assalto negli ultimi me¬ 
si. Ieri mattina è stata la 
volta dell’agenzia della Cas¬ 
sa Rurale e Artigiana di Vi¬ 
covaro, un paese a una tren¬ 
tina di chilometri da Roma, 
sulla Tiburtina. Due rapina¬ 
tori — uno armato di fucile 
da caccia, l’altro di pistola, 
entrambi con i volti coper¬ 
ti da passamontagna — han¬ 
no latto irruzione nel locale 
e si sono impadroniti di ven- 
ti milioni: i banditi, infine, 
sono fuggiti a bordo di una 
t( Fiat 124 » sulla quali li sta¬ 
va attendendo un complice. 

L’auto — risultata rubata, 
nella stessa mattinata di ie¬ 
ri. a Castelmadama — è sta¬ 
ta ritrovata più tardi da una 
pattuglia di carabinieri, nei 
pressi di Tivol;: del rapina¬ 
tori e del bottino, natural¬ 
mente, nessuna traccia, no¬ 
nostante le ricerche del ca¬ 
rabinieri e della polizia che 
hanno organizzato una bat¬ 
tuta e alcuni posti di blocco. 

La rapina è avvenuta alle 
12,40. La Fiat « 124 » si è 
fermata proprio davanti alla 
agenzìa della Cassa Rurale e 
Artigiana di Vicovaro e due 
dei rapinatori sono entrati 
subito nella Banca. In quel 
momento si trovavano den¬ 
tro la filiale gli impiegati ed 
alcuni clienti: i due scono¬ 
sciuti harmo puntato contro 
di loro >2 armi, intimando ai 
p.-esenti di non muoversi e 
di non gridare. Di fronte al 
fucile e alla rivoltella pun¬ 
tati minacciosamente, nessu¬ 
no h:. tentato di reagire. 

Subito dopo — mentre 
quello armato di fucile te¬ 
neva a bada impiegati e 
clienti — uno dei rapinatori 
ha scavalcato il bancone e si 


A Pratica di Mare 
la parata aerea 

Nel quadro delle celebrazioni 
per il 50. anniversario della fon¬ 
dazione delTAeronautica Mili¬ 
tare, sabato 22 settembre, alle 
ore 16. aH'aeroporto « M. De 
Bernardi » di Pratica di Mare 
avrà luogo una manifestazione 
alla presenza del Presidente 
della Repubblica e delle massi¬ 
me autorità civili e militari. 
Nel corso della cerimonia, il 
Capo dello Stato consegnerà la 
medaglia d’oro al valore aero¬ 
nautico alla bandiera della 
Forza .Armata. 


è impossessato di tutto il de¬ 
naro che ha trovato nella 
cassaforte, in quel momento 
aperta: in tutto una ventina 
di milioni. Arraffato il de¬ 
raro. 1 due sconosciuti sono 
usciti in strada e souo bal¬ 
zati sulla « 124 » ''he è ri¬ 
partita a tutta velocità. 


Processo Scìrè 
oggi conclusioni 
del P.M. 


E’ ripreso ieri mattina, con 
la requisitoria del pubblico 
ministero Mario Pianura, il 
processo per la bisca clande¬ 
stina di via Flaminia Vecchia: 
sono imputati l’ex vicequesto- 
re Nicola ScIrè, la contessa Ma¬ 
ria Pia Naccarato, ed un grup¬ 
po di 23 persone tra sottuffi¬ 
ciali di polizia e dei carabi¬ 
nieri, biscazzieri e taglieggia- 
tori. 

Sostenendo la responsabilità 
di tutti gli imputati, il P.M. 
si è soffermato soprattutto ad 
esaminare lo svolgimento del¬ 
l’inchiesta, le difficoltà che es¬ 
sa ha incontrato, per giun¬ 
gere poi a valutare la linea 
adottata dai difensori di Sci- 
rè ed i loro tentativi per de¬ 
bellare «il cumulo di accuse 
che vengono mosse a! funzio¬ 
nario ». 

II magistrato ha poi aggiun¬ 
to che, nello svolgimento della 
inchiesta, non sono mancate le 
difficoltà, create da quello 
che nella polizia viene chia¬ 
mato « spirito di corpo ». ma 
che In altri ambienti viene de¬ 
finito « omertà ». In istrutto¬ 
ria — ha aggiunto Pianura — 
ci siamo trattenuti dali'incn- 
minare anche Tallora questo¬ 
re di Roma, che venne a di¬ 
re d’essere al corrente della 
Iniziativa presa da Scirè di 
mettere sotto controllo il te¬ 
lefono della bisca. Non fu in¬ 
criminato poiché, successiva¬ 
mente, venne a ritrattare la 
sua deposizione. 

Prima di sospendere il suo 
intervento, che proseguirà og¬ 
gi, il P.M. si è soffermato sul¬ 
le intercettazioni telefoniche: 
a giudizio de] magistrato, es¬ 
se sono pienamente valide. Se 
presentano lacune, silenzi o 
pause che potrebbero farle 
apparire « sospette », ciò è 
dovuto soltanto — ha affer¬ 
mato Pianura — ad inconve¬ 
nienti tecnici. 


APERTI GLI 
ABBONAMENTI 
Al CONCERTI 
DELL'ACCADEMIA 
DI S. CECILIA 

All’Accademia di Santa Cecilia 
(botteghino di via della Concilia¬ 
zione) sono aperti gli abbonamenti 
per la prossima stagione di concerti. 
All'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione la stagione sintonica, che pre¬ 
vede 33 concerti con replica, si 
inaugurerà il 7 ottobre con la nona 
Sinfonia di Beethoven diretta da 
Igor Markevitch e si concluderà il 
1. giugno. Il pianista Wilhelm 
Kempfi inaugurerà invece la stagio¬ 
ne di musica da camera alla Sala 
di via dei Greci il 26 ottobre con 
un concerto dedicato a musiche di 
Schubert. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 11S - 
Tel. 3601752) 

La stagione 1373-74 della Fi¬ 
larmonica SI inaugurerà al T. 
Olimpico il 17 ottobre con il 
« Vespro della Beala Vergine • 
di Monleverdi eseguito dal Mon¬ 
teverdi Chor di Amburgo. La se¬ 
greteria è aperta tutti i giorni 
feriali salvo il sabato pomerig 
gio dalle 9 alle 13 e dalle 
16,30 alle 19. Sono aperte le 
iscrizioni per i nuovi soci per 
tutti gli ordini di posti. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

VI Festival internazionale d’or¬ 
gano. Alle 21,30 Chiesa S, An¬ 
drea della Valle, piazza S. Andrea 
della Valle. Lionel Rogg organo, 
concerti di Handel con Orchestra 
dcll’AMR dir. Miles Morgan In¬ 
formazioni via dei Banche Vec¬ 
chi 61, tei. 6568441. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 • Tele¬ 
fono 655.952) 

L’inaugurazione dei concerti per 
la stagione 1973-74 avra luogo 
giovedì 11 ottobre con l’ese¬ 
cuzione di musiche di A. Vi¬ 
valdi per due cori e due orche¬ 
stre. Presso la segreteria si pos¬ 
sono ritirare i programmi gene¬ 
rali della stagione • Vicolo del¬ 
la Scimmia 1-d. 

FESTA DELLE ARTI DELLA PO¬ 
LONIA 

A Gaeta. Cinema Teatro Ariston 
alle 21: Balletto folcloristico 
< Krakowiacy >. 

I SOLISTI DI ROMA 
Domani alle 21,30 Chiesa S. 
Francesca Romana. Foro Romano. 
I concerto musiche di G. Ph. Te¬ 
leman (1681-1767). Mozart 
(1756-1791). J. S. Bach (168S- 
750). Informazioni lei. 7577036. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Al Teatro dell’Opera i Solisti 
Veneti inaugureranno il 19 a 20 
ottobre la stagione con * L’Estro 
Armonico • di Vivaldi. Lo ao- 


greterie (Via di Villa Patrizi 14 
tei. 860.195 orario 9-13 16,30- 
19 e Aula Magna Città Univer¬ 
sitaria tei. 495.72.34'5 orario 
10-13) sono aperte tutti i 
giorni feriali per il rinnovo delle 
associazioni. 

TEATRO ELISEO 

Via Nazionale 186 tei. 462.114 
Tradizionale Stagione Lirica. Alle 
21 c Madame Butterfly » di G. 
Puccini. Direz. artistica Fausto De 
Tura. 

PROSA-RIVISTA 

BASILICA DI MASSENZIO 

Prossimamente < La Compagnia 
del Grifo > presenta, ore 21,30: 

■ Mercator > di T.M. Plauto con 

V. Sanipoli. V. Chiarini. A, Sor¬ 
rentino. Regia Paolo Todisco. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni- 
lenziert 11 Tel. 84S2674) 
Domenica alle 17,30 la Compa¬ 
gnia d'Origlia Palmi presenta 

■ Marionette > 3 alti in 4 qua¬ 
dri di Pierre Wolf. 

CENTOCELLE (Via dei Casta¬ 
ni 201-a) 

Alle 21 la Cooperativa Gruppo 
Teatro di Roma in « Mio caro 
padrone mi voglio arricchire » - 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Alle 16,30 Laboratorio Manife¬ 
stazioni Artistiche per ragazzi. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo P. 
Sennino - Tel. 5817413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana pres ■ Fando e Lis > di 
Fernando Airabai Regia G Sepe 
Musiche originali di Stefano Mar 
cucci 

TEA1RO D’ARTE DI ROMA 
(Cripta della Basilica S. Antonio 
- Via Menilana 124 • T. 770551) 
Alle 21 nella Cripta della Basi¬ 
lica di S. Antonio, il Teatro 
d'Arte di Roma presenta: «Nac¬ 
que al mondo un sole > (San 
Francesco) laude di Jacoponc da 
Todi. 

TEATRO QUIRINO (Via Minghcl- 
tì 1 • Tel. 6794585) 

Questa sera, alle ore 21,15 il 
Balletto di Roma presenta ■ Dis¬ 
solvenze > musica di F. Bar- 
balonga. coreografia di W. 
Zappolini; ■ Essay > musica di 
M. De Sica, coreografia di F. 
Bartolomei. ■ Auranzia > musi¬ 
che di Albenz. Bach. Solo, Tor- 
reca, Weiss, sogg. e coreogr. 
di G Urbani; « Trasduzioni v 
musiche di Bach, coreogr. di 

W. Zappolini. 

TEATRO DEI SATIRI (Via Grol- 
tapinla 19 Tel. S65.532) 

Alte 21.30 la C T.l. presenta 

■ La scuola del delitto > giallo 
umoristico di Jean Guitton con 
T. Sciarra, P. Paoloni. E. Spi- 
talieri. Regia P. Paoloni. Scene 
C. Guidetti Serra. Novità asso¬ 
luta. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
P. Ponte Umhcrte 1 • Telefono 
65.72.06) 

Alte ore 21.30 precise no¬ 
vità di F. Arrabai > Il gran 
cerimoniala > in due tem¬ 
pi. Traduzione di Mario Mo¬ 


retti con A. Canu, P. Carolino, 
V. Maza, A. Pailadino, A. Sai¬ 
tutti, R. Santi. Scene e costumi 
di L. Spinosi. Regia Salvatore So¬ 
lida. Aria condizionata. Prcnot. 
al botteghino dalle ore 16 

SPERIMENTALI 

BEAT '72 (Via G. Belli 72 - 
Tel. 899595) 

Stagione delle nuove proposte di 
sperimentazione. Domani alle 
21.30 Prima di tre serate di im¬ 
provvisazione e meditazione mu¬ 
sicale con R. Laneri. S. Gormiie, 
G. Nebbiosi, A. Curran, G. 
Schiaffini. B. Tommaso, M. Uitti. 
Berger. Venerdì e sabato repli¬ 
ca ore 21,30 

CABARET 

FANTASIE 01 TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
romano con cantanti e chitarristi 

FILMSTUDIO 

Avanguardia Burlesque alle 19- 
21-23 « Helzapoppin > di Potter 
FOLKSTUDIO (Via G. Socchi 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 una serata Folk con Ste¬ 
fano Pailadini, Mano Fales e 
Giovanna Marìnuzzi. 

L’INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel. 5895172) 

Questa sera alle 22.30 «Codi fra¬ 
tello De Sade « di Roberto Veiier 
con Aiche Nanà e Carlo Allegri- 
ni. Vietato ai minori di anni 18 
PiPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
menlo 9 Tel. 854459) 

Alle 21,30 Rocky Roberts e il 
suo complesso. 

CINEMATEATRI 

AMBRA lOVINELLI 
Occamerone proibito, con D. 
Crostarosa (VM 18) C t * gran¬ 
de speli di streep-tease 
VOLTURNO 

La Colt era il suo dio e grande 
comp. di streep-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TH. 3S2.153) 

Il delitio Matleotli. con F. Nero 
OR RR* 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Mani di (erro, con Chang Hung 
Lit (VM 14) A « 

AMBASSAOE 

Gli ultimi 10 giorni di Hitler, 
con A Guinness DR R R 
AMERICA (Tel. $81.61.68) 

Onera il padre, con J. Bologna 

DR t 

ANTARES (Tal. 890.947) 

Testa di bronzo e ditn d’acciaio, 
con Wang Yu (VM 18) A R 
APPIO (Tal. 779.638) 

Tro per una grand# rapina, con 
M. Coslanlin C R 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Mrm. Peiniax-Spy (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Tony Arzente, con A. Delon 

(VM 18) DR « 
ARLECCHINO (Tal. 360.SS.46) 
La ragai i a fuari atrada, cr-i Z. 
Araya (VM 14} • • 


Schermi e ribalte 


ASTOR 

Il ponte sul fiume Kwai, con W. 
Holden OR RRR 

ASTORIA 

L'affare Dominici, con J. Gabin 
DR R R 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La sedia a rotelle con C. Spaak 

G R 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 

A. 007 operazione Thunderball, 
con S. Connery A R R 

BARBERINI (Tel. 4751707) 

Una donna c una canaglia, con 
L. Ventura G R 

BOLOGN.R (Tel. 426.700) 

L'erede, con J. P. Beimondo 

DR R 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

La ragazza di via Condotti, con 
F. Stafford (VM 18) G R 
CAPITOL 

Lo straniero senza nome, con C. 
Eastwood (VM 18) A ■* 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La ragazza di via Condotti, con 
F. Staiiord (VM 18) G R 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Sette calze di seta insanguinale 
con L. Montaigne 

(VM IS) DR « 
CINE5TAR (Tel. 769.242) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Milano trema la polizia vuole 

giustizia, con l. Merenda 

(VM I8i OR R 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Alle dame del castello piace mol¬ 
to lare quello, con E. Fenech 

(VM 18) S R 

EDEN (Tel. 380.188) 

I professionisti, con B. Lancasler 

A RR 

EMBASSY (Tel. 870.24S) 

Bisturi ia malia bianca, con G. 
Ferzelti (VM 14) DR q 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Una breve vacanza, con F. Bol- 
kan DR R R 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Non c’e tomo senza fuoco, con A 
GiiardoI 'OR eR 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.66) 

Pippo, Pioto. Paperino supershow 
DA R R 

EUROPA (Tel. 665.736) 

Pippo. Plato, Paperino supershow 

da *r 

FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Elleno notte, con I Poissel 

SA R«R 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

II ladre di Parigi, con I. P. Bei¬ 
mondo OR R R R 

GALLERIA (Tel. 67B.267) 

Mani di twro, con Chang Hung 
Lit (VM 14) A R 

GARDEN (Tel. $82.S4S) 

L’eroda, con J. P. Batmondo 

DR R 

GIARDINO (Tal. $94.940) 
Mattatoio 5 con M. Sacks 

(VM 14) DR «RD 
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Lo sigia chs appaiono accanto | 
ai titoli del film corrispondono ; 
ella seguente clscsifìrazione del 
generi- 

A m Awenruroaa 

6 B Comico 
DA • Disegno enlmoto 
DO • Documentarlo 
DB a Orammttioo 
C m GiaUc 
M m Musicala 
f m Scntimantala 
SA m Satir.ca 
SM m Storico-mitologica 

Il nostro ghidfzle nd Mm rio¬ 
ne esp rs se n nel etodo so- 
•oente- 

RRRRR - ece«io«i«»e 
•RRR • oitiMO 
•RR m buono 
•R s discreto 
6 m mcdiocro | 

VM 18 à ridato ol odooif | f 


NEW YORK (Tel. 760.271) 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 
DR «RR 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Tre per una grande ragioa, con 
M. Coslanlin C R 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 

PARIS (Tel. 754.368) 

Malizia, con L Antonelli 

fVM 18) 5 R 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

They oniy Fili Their masters (in 
english) 

QUATTRO FONTANE 

I IO comandamenli. con C. He- 
slon SM R 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La lebbre dell'oro, con C Chaplin 
C RRRRR 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La «illeggialura, con A Merli 

OR *R 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Odissea del Neplune neH'impero 
sommerso, con B. Gazzara A R 

REALE (Tel. 56.10.234) 

Malizia, con l Antonelli 


GIOIELLO (Tel. 8641.49) 

Milano trema: la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 13) DR R 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il colonnello Sulliglione. con l 
Outiihc C R 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Cinque malti allo stadio, con i 
Charlots SA R 

HOLIDAY (Largo Bcnedello Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Tony Arzenla. con A. Delon 

(VM 18) DR R 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Il consigliori, con M Balsam 

OR R 

INDUNO 

La febbre deU’oro, con C Chaplin 
C 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Cinque malli alle stadio, con I 
Charlots SA R 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

La polizia incrimina la legge as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR R 

MERCURY 

L'erede, con I. P Beimondo 

DR R 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Psyce, con A. Perkins 

(VM 16) C *R 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La polizia è al tcrvizle del citta¬ 
dino? con E M Salerno DR RR 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Asaassinio a bordo, con M. Ru- 
theriord G R 

MOOERNETTA (Tei. 460.2tS) 
Cinque matti dio stadio, con I 
Charlots SA R 

MODERNO (Tal. 460.265) 

La ragana fuori strada, con Z. 
Araya (VM 14) 1 • 


; (V.’M 18) S R 

REX (Tel. 884.165) 

Ultimo tango a Zagarel, con F. 
Franchi (VM 14) C « 

RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Le spaventapasseri, con G Hack- 
1 man DR R 

ì ROUGE ET NOIR (Tal. 864.305) 

! Onera il padre, con J. Bologna 
! DR R 

j ROXY (Tel. 870.504) 

I Pippo, Pioto, Paperino supershow 
; - DA RR 

ROYAL (Tel. 770.549) 

I Lo siranieru senza nome, con 
I C. Eastwood (VM 18) A R 
I SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

< Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C RR 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

• E non liberarci dal male con J. 

Ganlll (VM 18) DR R 

SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
L'ailare Dominici, con J. Gabin 
DR RR 

TIFFANY (Via A. De Prctis • Tc- 
lelono 462.390) 

Sesto a domicilio, con J. Steeiger 
(VM 18) DR R 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowcll (VM 18) DR RRR 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il colonnella Buttiglìona, con J. 
Duliiho C 9 

UNIVERSAL 

La regina del karatà. con C Ching 
Ching (VM 14) A R 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Assassinio sul palcoscenico, con 
M. Rutherlord C RR 

VITTORIA 

Il delitto Msttaotti. con F. Nero 

DR tSD 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Così Sia, con L. Me¬ 
renda A R 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Ispettore Calisghan il ca¬ 
so Storpio è tuo, con C. East¬ 
wood (VM 14} G R 

AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: La piscina, con A. Delon 
(VM 14) DR R 
ALBA: Il giro del mondo in 80 
giorni, con D. Niven A R R 
ALCE: Gli ammutinali del Bounty, 
con M. Brando DR RR 

ALCYONE: Number One, con R. 

Montagnanì (VM 18) C R 
AMBASCIATORI; Psyco, con A. 

Perkins (VM 16) G ìe* 

AMBRA JOVINELLI; Decamerone 
proibito, con D. Crostarosa 
(VM 18) C S e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: Le diavolesse, con D. 

Delpierre (VM 18) OR R 
AQUILA: Il complesso del tra¬ 
pianto, con H. Bcnnelt 

(VM 18) SA R 

ARALDO: A. 007 al servizie se¬ 
greto dì tua Maestà, con L. G. 

Lazenby A R 

ARGO: Rema, di F. Fellìni 

(VM 14) DR RRR 
ARIEL: Il corsare dcli’isela verde, 
con B. Lancaster SA RRR 
ATLANTIC L’odissea del Neplu¬ 
ne neH’impero sommerso con 
B. Gazzara A R 

AUGUSTUS; Hollywood party, con 
P. Scllers C RR 

AUREO; Il false traditore 
AURORA: Cin Fu l'uomo d’acciaio 
vado li spacco e tomo 
AUSONIA: A. 007 dalla Russia 
con amore, con 5. Connery G R 
AVORIO: Petit d'essai; I comparì, 
con W. Beatty 

(VM 18) DR RR 
8ELSITO: Mallaloio 5. con M. 

Sacks (VM 14) DR RRR 
BOITO: A. 007 licenza di uccì¬ 
dere. con S. Connery G R 
BRASIL: Un papero da un miliardo 
di dollari, con D. Jones C R 
BRISTOL: Donne sopra femmina 
sotto, con B. Bouchet 

(VM 18) A R 
BROADWAY: Un baHite d’ali do¬ 
po la strage, con Y. Montana 
DR RR 

CALIFORNIA: Spr uzza sparisci e ' 
spara, con K. Russell A R 
CASSIO: Riposo 

CLOOIO; A. 007 licenza dì nctì- 
dere, con S. Connery C R 
COLORADO: Decamerone n. 4, con 
M. Giordana (VM 18) C R 
C(N.OSSEO; Tarzan e i trafficanti 
di armi 

CORALLO: Sette spade di vielanza 

A ^ 

CRISTALLO: A. 007 al servizio se- 
•mio di tua Maestà, con G. 
Lazenby A R 

DELLE MIMOSE; Riposo - 
DELLE RONDINI; L’iMine dalla 
mano d’acciaio contro il drago 
roeto, con Chang Ching Ching 
(VM 18) A # 
DEL VASCELLO: Biancaneve a I 7 
pani DA RD 


DIAMANTE: Il terrore dagli oc¬ 
chi storti, con E. Monlesano 

C R 

DIANA: La sedia a rotella, con C. 

Spaak G R 

DORIA: L’emigrante con A. Ce- 
lentano 5 R 

EDELWEISS: La fuga di Tarzan, 
con L. Barker A R 

ELDORADO: Violenza a una Baby 
Sitter, con S. George 

(VM 18) G R 
ESPERIA: L’inferno nella mano, 
con Lao Peng (VM 18) A R 
ESPERO: La fabbrica dell’orrore. 

con M. Raven (VM 18) DR R 
FARNESE: Petit d'essai; Festa per 
il compleanno del caro amico 
Harold, con K. Nelson A R 

PARO: A. 007 operazione Thun- 
derbatl, con S. Connery A RR 
GIULIO CESARE: Alle dame del 
castetle piace molto fare quello, 
con E. Fenech (VM 18) S R 
HARLEM: Mantieni l’odio per la 
tua vendetta 

HOLLYWOOD: Si può essere più 
bastardi dell'ispettore etiti, con 
J. Rassimov (VM 18) C R 
IMPERO: Vedovo aitante olfresi 
anche baby sitter. con W. Mat- 
thau ^ S R 

JOLLY: Conoscenza carnale di Chri- 
sta ragazza danese, con B. Tove 
(VM 18) S R 

LEBLON: A. 007 al servino se¬ 
greto di Sua Maestà, con G. 
Lazenby A R 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Satana in corpo, con V. 

Price (VM 18) DR R 

MADISON: Cinque matti al servirio 
di leva, con J. Duiiiho C R 
NEVADA: Casa d’appunlamento 
con R. Neri (VM 18) G R 
NIACARA: Dnmbo DA RR 

NUOVO: Sensualità 
NUOVO FIDENE: Senza movente. 

con J. L. Trintignant C R 
NUOVO OLIMPIA: Bronle (crona¬ 
ca di un massacro), con I. 
Garrani DR RRR 

PALLADIUM: Esec u t i ve la donna 
che sapeva troppo, con A. West 

DR R 

PLANETARIO: Un Iraneuille 

w eee k-end dì paura con J. 
Wo-ght (VM 18) DR RRR 
PRENESTE: Number One. con R. 

Montagnanì (VM 18) G R 

PRIMA PORTA: Matrimonio col¬ 
lettivo, con P. Growing 

(VM 18) S R 
RENO: A doppia mandala, con A. 

Lualdi DR R 

RIALTO: Rocco a i suoi fratelli, 
con A. Delon 

(VM 18) DR «RRR 
RUIINO: Grand pria, con Y. Mon- 
tand (VM 14) DR R 

SALA UMBERTO: Il braccio vio¬ 
lento del Knng-Fu, con Chung 
San (VM 14) A R 

SPLENDI D: Omicidio pmfrito 
TRIANON: A. 007 mMone Cold- 
finger, con S. Connery A R 
ULISSE: cn amki degli amici han¬ 
no sapute, con G. Milli 

(VM 18) C R 
VERSANO: Ouelta sporca dozzina 
VOLTURNO: U Colt ara il suo dio 
e rivista 


TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Chiusura esti-.-a 
ODEON: Ognuno p=r se, con Ven 
Heflin A R • 

ACILIA 

DEL MARE: Continuavano a chia¬ 
marlo il gatto con gli stivali 

da RR 


FIUMICINO 

TRAIANO: FBI operazione gatto, 
con H. Mills Cài 

OSTIA 

CUCCIOLO: Tulli fratelli nel West 
di pirte di padre, con M. Mtll 

A s ^ 

ARENE 

COLUMBUS: Sergente Flep indiano 
ribelle, con A. Quìnn DR a % 
FELIX: Storia di fifa o di coltello, 
con Franchi e Ingrassia C R 

NEVADA: Casa d'appuntamento 
con R. Neri (VM 18) C * 
NUOVO: Sensualità 

ORIONE: Cheyenne il figlio del 
I serpente 

TIBUR: Aitila flagello di Dio, con 
A. Quinn SM R 

SAIE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Ivanhoe, con R. 

Taylor A 

COLUMBUS: Sergente Flep indiano 
ribelle 

CRISOCONO: Pippi Calzclunghe 

A * 

DELLE PROVINCIE: Grand priz, 
con Y. Montand 

(VM 14) DR • 
MONTE OPPIO: Quei disperati che 
puzzano di sudore e di morie, 
con E. Borgnìne A 4 

MONTE ZEBIO; E continuavano a 
chiamarle ancora Silveslro 

DA RR 

NOMENTANO; Zorro la maschera 
della vendetta 

ORIONE: CheyenrM il figlio del 
serpente 

PANFILO: Al soldo di futts le 
bandiere, con T. Curtis A 4 
S. SATURNINO: Cavaliere senza 
volto, con C Moore A * 
TIBUR; AHila nagello dì Dio. con 
A. Quinn SM * 

TRASPONTINA: Le 3 morti del 
- sergente Kaine 

CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL • AGIS - 
ARCI • ENDAS - ACLI: Adriacìnc, 
Afrio, Alfieri, Ambsaciatari. Argo, 
Atlanlic. Avorio, Jlriston, Crisiai- 
lo. Jolly, Faro, Fiemmetta, Induno, 
L e hien, Nuovo Olimpia, Planefarìe, 
Prima Porta, Ouìrlnetta, Riatto, 
Sala Umberto, Splendid, Traiano di 
Fiumicino, Tirreno, Ulisse. Verba- 
no. TEATRI: De' Servi. Delle Arti, 
Delle Muse, Eliseo, Par l aB, Qolrlno, 
RoasW, Satiri. 


'-lieti'* 
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Coppa del Campioni 


I bianconeri a Dresda chiamati subito a un grosso impegno 


z ■ 

ì. < ' I,. 




Coppa delle Coppe 


Il Milon privo di Turone 
teme la Dinamo Zagabria 


18. 

Questa Dinamo ' di Zaftabria. 
awcrsaria di domani sera nel 
primo turno di Coppa dello Cop¬ 
pe. preoccupa abbastanza il Mi- 
lan. Rocco, unico testimone ocu¬ 
lare sinora della squadra jugo- 
s!a\a. c peraltro ancbc il più 
qualiticato. non nasconde il di¬ 
sagio tattico che gli si è ve¬ 
nuto a creare dopo il forfait 
di Turone, dato ormai assente 
al novanta per cento. 

« Sono baldanzosi ed aggres¬ 
sivi, ma hanno anche una di¬ 
fesa all'italiana ben impostata. 
E‘ una squadra solida, e non 
per niente sta lottando in testa 
alla classifica del campionato. 
L'altro ieri ha battuto il Voj- 
vodina (1-0 a Novi Sad). Quel 
centravanti. Music, ricorda mol¬ 
to, nelle doti opportunistiche. 
Prati, con in più le caratteri- 
.stiche essenziali di Bigon. In- 
somma. un bciravversario con¬ 
tro cui si dovrà lottare fin da 
S. Siro per tutti i novanta mi¬ 
nuti. Se i»n.so che poi ci sarà 
anche il ritorno a Zagabria, mi 
dovrei mettere le mani nei ca¬ 
pelli... ». 

Si sa: Rocco esagera sempre 
in iwssimismo. Bl' il suo modo di 
dare la carica. Altri usino pure 
Tottimismo più sfrenato — dice 
sempre lui. con riferimenti pre¬ 
cisi — io per mio conto prefe¬ 
risco tirarle fuori tutte, le dif¬ 
ficoltà, con i giocatori. 


11 problemino tattico che si 
presenta al Milan, e che Nereo 
tenta di risolvere, è presto det¬ 
to: qui a S. Siro i rossoneri 
dovranno cercare di ottenere un 
successo di una certa ampiez¬ 
za, per potersi cautelare in vi¬ 
sta tiella trasferta. E questo è 
la preoccupazione di tutti. C’è 
però il rischio, giocando preva¬ 
lentemente aU’attacco. di farsi 
infilare magari di sorpresa in 
contropiede, mentre il pacchetto 
offensivo si ritrova ammucchia¬ 
to e solitario nella metà campo 
ospite. 

Da qui Tosigenza di trovare 
un etuiilibrio fra una propria 
soluzione d'attacco, e la copertu¬ 
ra attenta della difesa. Nell’am¬ 
bito della quale rientra il pro¬ 
blema dello stopper. Partito Ro¬ 
sato .senza alternative di mer¬ 
cato, Rocco sta inventando quel 
ruolo per Turone. Ora l’ex ge¬ 
noano deve dare forfait, men¬ 
tre Sogliono è squalificato. Gio¬ 
cherà allora Dolci'? Pare di sì, 
con una eventuale c staffetta > 
con il giovane Lanzi, che nel Ce¬ 
sena dell'anno scorso mostrò at¬ 
taccamento alla marcatura del¬ 
le punte più pericolose. 

Le formazioni dovrebbero es¬ 
sere le seguenti. MIL.AN: Vec¬ 
chi: Anquilletti. Sabadini; Dol- 
di, Schnellinger, Bianchi. Ber¬ 
gamaschi. Benetti, Bigon, Ri¬ 
vera, Chiarugi. 


Coppa dell'UtFA 


Admìra troppo modesta 
per un'Inter-rìscatto 


VIENNA, 18. 

Il primo impegno di Coppa 
UEPA è arrivato per l’Inter 
di Helenio Herrera, avendo 
alle spalle la «contestazione» 
di domenica scorsa a San Si¬ 
ro, nell’amichevole contro il 
Monaco 1860 che conduceva 
per 2-0 e che i neroazzurri 
sono riusciti a trasformare in 
ima vittoria per 3-2. Herrera 
a chi gli ha chiesto cosa ne 
pensasse di quella levata di 
scudi contro Mazzola e lui 
stesso, ha replicato: «Non e- 
rano tifosi dell’Inter eviden¬ 
temente. Forse si trattava di 
qualche club juventino o mi¬ 
lanista ». Il « mago » nascon¬ 
deva, sotto un sorrisetto iro¬ 
nico, il suo imbarazzo, tanto 
che a scusante della magra 
partita a San Siro, ha sog¬ 
giunto: «L’Inter non dovreb¬ 
be mai giocare partite ami¬ 
chevoli. Si deconeentra. Ve¬ 
drete che contro l’Admira sa¬ 
rà un’altra cosa, perché gli 
austriaci sono una squadra 
di tutto rispetto e quando i 
miei sono chiamati ad impe¬ 
gni ad alto livello, sanno ri¬ 
trovare gli incentivi e gli sti¬ 
moli per dimostrare il loro 
carattere e il loro valore». 

Questi complimenti è ovvio 
che abbiano fatto piacere ai 
dirigenti e soprattutto all’al¬ 


lenatore austriaco che è ima 
vecchia conoscenza, e cioè 
quell'Ocwirk. ex giocatore 
della Samp. Ocwirk è stato 
però altrettanto onesto quanto 
invece Herrera « diplomatico » 
per suo tornaconto. « Non mi 
illudo — ha esordito —, per¬ 
ché tra noi e l’Inter c’è trop¬ 
pa differenza. Sabato scorso 
abbiamo strappato un pari con 
la penultima in classifica, il 
che è tutto dire ». In verità 
gli austriaci appaiono compa¬ 
gine piuttosto modesta in at¬ 
tacco, con schemi prevedibili 
e una manovra al rallentato- 
re. per cui domani sera (ore 
20). la tattica sarà quella di 
agguerrire ia difesa, per ^ cer 
care, se possibile, la botta in 
contropiede. ' Ma l’allenatore 
non si illude, spera soltanto 
che la sconfìtta possa essere 
contenuta in proporzioni ono¬ 
revoli. Il « mago », dal canto 
suo. ha il problema Bet'.in, 
infortunatosi contro il Mo¬ 
naco. e che forse non riuscirà 
a recuperare, per cui il suo 
sostituto potrebbe essere Mo¬ 
ro, o Massa. L'Inter dovreb¬ 
be schierare questa formazio¬ 
ne: Vieri; Giubertoni, Pac¬ 
chetti; Fedele. Bellugi. Bur- 
anich; Magistrelii. Mazzola. 
Boninsegna. Bedin (Moro). 
Scala. 


\ 

Una Fiorentina guardinga 
con i romeni del Craiovo 


FIRENZE. 18 

Dopo le delusioni e le ama¬ 
rezze patite in Coppa Italia, 
la giovane compagine di Ra¬ 
dice ha ropportiuiità di pren¬ 
dersi una pronta rivincita af¬ 
frontando domani sera, aile 
ore 21, al Campo di Marte, 
nel primo turno di Ckrppa 
EUEFA la squadra romena 
deilUniversitatea di Craiova. 
L'allen-atore della Fiorentina 
teme molto, a ragione, le ca¬ 
pacità atletiche e gli schemi 
di gioco dei romeni che \an- 
tano anche delle ottime indi¬ 
vidualità, come il centravanti 
Oblemenco (capocannoniere 
dello scorso campionato) e il 
terzino Neculescu. 

Naturalmente i viola si pre- 
senterano in campo nella mi¬ 
gliore formazione del momen¬ 
to. nel tentativo di mettere 
subito una seria ipoteca sul 
risultato e riducendo al mì¬ 
nimo i rischi della trasferta. 
Il compito ad ogni modo non 
si profila dei più semplici, 
attraversando l’Universitate 
un ottimo periodo di forma, 
come testimonia il pareggio 


Il Torino col Lokomotìv 
punto decìso al successo 


TORINO. IR. , 

Stasera il Torino affronterà 
il Lokomotiv di - Lipsia nella 
partita di andata per il primo 
bimo della ceppa Uefa. 

.Ai granata mancherà Zecchi¬ 
ni ma il Torino si è fHt^parato 
accuratamente per questa par¬ 
tita in quanto la squadra è in¬ 
tenzionata a fare parecchia 
strada nel trofeo Uefa. A con¬ 
ferma di ciò basti il fatto che 
Giagnoni ha seguito il Loko¬ 
motiv in una partita casalinga 
e il vice Candani in un incon¬ 
tro in trasferta proprio per va¬ 
lutare appieno il ^oco e le pos¬ 
sibilità degli ospiti, che si tro¬ 
vano nella capitale piemontese 
dn dall’altro ieri e che appare 
decisa a vendere cara la pelle. 
L’allenatore Scherbaum non ha 
avuto esitazione a dichiarare al 
riguardo che la sua squadra 
por non facendo il catenaccio. 


t.-i 


conseguito sabato scorso a 
Bucarest contro il Rapid. pa¬ 
reggio che le ha permesso di 
restare saldamente in testa 
alla classifica del campiona¬ 
to nazionale. 

Lo stesso allenatore « vio¬ 
la » che era prese ite all’in¬ 
contro ha dichiarato di aver 
viste all’opera un ottimo com¬ 
plesso per superare il quale 
i fiorentini dovranno dar fon¬ 
do a tutte le proprie energie, 
giocando anche in maniera 
guardinga. La g-ira di domani 
sera sarà diretta dall’arbitro 
bulgaro, signor .Atanas Ma- 
teev. agli ordini del quale 
scenderanno in campo le se¬ 
guenti formazioni: 

Fiorentina: Superchi; Gal- 
diolo.. Roggi; Beatrice, Bri- 
zi. Guerini; Antonloni. Merlo, 
S^ggiorin, De Sisti, Saitutti. 

Unitxrsilatea: Manta; Nicu- 
lescu. Barin; Beneanu, Boc, 
Deselnicu; Tara-Lunga, Strim- 
beanu, Oblemenco. Stefane- 
scu. Marcu. 

In panchina per i viola an¬ 
dranno: Favaro. Caso. Deso¬ 
lati, Pellegrini e Prestanti. 


si schiererà con un modulo del 
tutto difensivo per tentare di 
strappare un pari 

Naturalmente i granata sono 
di ben diverso avviso. Giagnoni 
ha dichiarato che un successo 
è indispensabile alla sua squa¬ 
dra. « Non importa il punteg¬ 
gio. basta vincere >. 

Ieri mattina il Torino ha com¬ 
piuto un ultimo efficace allena¬ 
mento allo stadio Filadelfia, 
che ha confermato la buena 
condizione generale dei gioca¬ 
tori. La partita si inizierà alle 
ore 21. 

Ecco le probabili formazioni: 

TORINO: Castellini, Lomtor- 
di. Fossati. Mozzint, Cercser. 
Ferrini. - Rampanti, Mascetti, 
Bui. Sala, Pulici. 

LOKOMOTIV: Friese, Sekora, 
Groeber. Gicssner, Fritsche, Li- 
siawicz. MoIdL Frcnzel, Koditz, 
Matoul, Loewe. 


(ma là Dìnamo è un osso duro) 


Assente lo squalificato Furino e con Capelio ancora lon¬ 
tano dal miglior rendimento, la « vecchia signora » dovrà 
fare appello alio spirito di squadra per fronteggiare un 
avversario che ha nel calcio atletico la sua arma migliore 


Dal nostro inviato 

DRESDA, 18 

La Juventus ritenta in Cop¬ 
pa dei Campioni. E’ una Cop¬ 
pa prestigiosa che manca nel¬ 
le sue (per il resto dovizio¬ 
se) vetrine. Si può capire 
dunque l’ostinato puntiglio con 
cui si industria a cercar di 
colmarne il vuoto. Sfumata 
l’anno scorso la grossa oc¬ 
casione a Belgrado, ci ripro¬ 
va quest’anno con le stesse 
ambizioni, se non addirittu¬ 
ra con prete.se maggiori per 
aver nel frattempo constata¬ 
to che l’AJax, il ■ babau nu¬ 
mero uno, è pure battibile. 

In base a queste consi¬ 
derazioni. non ci sarebbe poi 
molto motivo di lamentarsi 
del sorteggio che. per il pri¬ 
mo turno, ha proprio riser¬ 
vato questa Dinamo di Dresda, 
un avversario cioè tutt’altro 
che di poco conto. Il fatto è 
però die, ambizioni a parte, 
per l’avvio sarebbe stata au¬ 
spicabile una delle tante squa¬ 
dre-materasso. una di quelle 
partite, insomma, dall’esito 
a priori sconto. 

Si sa com’è: di questi tem¬ 
pi la preparazione è appros¬ 
simata, il rodaggio inconm- 
pleto, la concentrazione ne¬ 
cessariamente non proprio al 
meglio essendo tra l’altro il 
campionato ancora lontano. 
E. allora, la squadretta di po¬ 
co conto impegno fa comodo 
per ultimare e Luna e l’al- 
tro.per etnrare gradatamen¬ 
te carburati nel « giro ». In¬ 
vece, come dicevamo, capita 
il Dresda e allora uno ha 
pure ragione di prendersela 
col sorteggio. 

La Dinamo infatti è tipica 
rappresentante del calcio del¬ 
l’est democratico, calcio atle¬ 
tico. calcio magari poco pre¬ 
tenzioso dal punto di vista 
stilistico, ma di nerbo, fatto 
tutto di volontà, di costanza, 
di velocità, di resistenza alta 
fatica. Roba indigesta insom¬ 
ma per certi nostri signorini. 
E’ successo altre volte di do¬ 
ver incontrare di questa gente 
e sempre è stata dura, non 
sempre anzi è successo di 
venirne a capo. Da qui dun¬ 
que i mugugni per il sor¬ 
teggio e i timori, tutti giu.sli- 
ficati, di incoccaire in qual¬ 
che spiacevole, brutta sor¬ 
presa. 

D’altra parte è bene che 
dì questi timori in casa ju- 
ventina ne abbiano; snobban¬ 
do avversare e partita la 
sorpresa potrebbe essere do¬ 
mani ancor più spiacevole. 
E’ giusto che si affrontino in 
tutta modestia — gli ostacoli 
più ' seri, gli avversari più 
impegnativi. E' in fondo in 
tutta modestia, dopo il pec¬ 
cato di presunzione di Lione 
dell’altro anno, che la Juve 
è arrivata alla finale di Bel¬ 
grado, 

Intanto hanno cominciato, 
i bianconeri, col prendere no¬ 
ta per tempo degli avversari 
e con l’esaminare a fondo la 
partita. Da tre settimane han- 
no_ un « consulente » sul posto, 
più d'una volta hanno spedito 
qui lo stesso V 3 'cpalek. Ades¬ 
so della Dinamo e del suo 
foot-ball sanno tutto; mag¬ 
giori e più facili da adottare 
potrebbero essere ora gli ef¬ 
ficaci antidoti, le giuste mi¬ 
sure contrarie. Anche se. in 
linea di massima, non c'è nes¬ 
sun mistero da scoprire, nien¬ 
te di particolarmente diver¬ 
so dal foot-ball tipico tede¬ 
sco orientale die già ben co¬ 
nosciamo. Nella Dinamo, per 
roccasionc. c’è forse, a in¬ 
garbugliare ulteriormente la 
matassa, qualche accorgimen¬ 
to tattico difensivo in più. 
qualche astuzia, insomma, al¬ 
l’italiana. Nel senso, per esem¬ 
pio. che la marcatura dei ter¬ 
zini laterali è rigorosamente 
a uomo e che il libero (Ge 5 'er 
o Sammer a turno, essendo 
tra loro perfettamente inter¬ 
scambiabili) non lascia mai 
la sua area. 

Per il resto il motore del¬ 
la squadra, la sua spina dor¬ 
sale. è a centrocampo dove 
Schade. Rau e Hafner fanno 
geometria ad alto ritmo. Leg¬ 
germente più avanti di questi, 
flotteggia il celebre Kreische. 
pronto a dar una mano ove 
se ne rivela il bisogno, rapi¬ 
dissimo ad inserirsi negli spa¬ 
zi che le punte gli creano 
per ia conclusione perentoria 
o a sorpi esa. Giusto come il 
Rivera dell’ultimo Milan o il 
Cruyff dell’Ajax. 

’ (Contro una squadra di que- 
to tipo che. ripetiamo, fa del¬ 
ia velocità e della continuità 
la sua arma migliore, la Ju¬ 
ventus dovrà opporre, per ar¬ 
rivare a domarla, la verve e 
il gioco dei suoi giorni belli. 
Ne Mrà capace nelle sue at¬ 
tuali condizioni? Indubbia¬ 
mente si, se l’impegno sarà 
collettivo e costante, se da 
Zoff insomma a Bottega nes¬ 
suno sgarrerà. Mancherà lo 
squalificato Furino, e la sua 
assenza, già grave di per sè 


quando tutto funziona al me¬ 
glio, potrebbe rivelarsi deter¬ 
minante ora che Capello è 
ben lontano dal suo optimum. 

Dovrà ovviarvi Marchetti, 
dovranno ovviarvi a turno i 
terzini, dovrà . ovviarvi Cau- 
sio, e lo stesso Bettega, ma 
soprattutto ovviarvi lo spiri¬ 
to di .squadra, l’orgoglio, la 
voglia di dar tutto, la coscien¬ 
za infine dei propri mezzi, e, 
perchè no. dei propri limiti. 

Stando così le cose, e pro¬ 
cedendo su questi logici bi¬ 
nari il match, la buona figu¬ 
ra è a priori scontata. Poi 
il superiore bagaglio tecnico 
potrà pure fare il resto. 

Da segnalare, infine, che 
sulla panchina della Juve sie¬ 
deranno Piloni, Altafini. Gen¬ 
tile. Mastropasqua e Musiello, 

Bruno Paniera 


Così in campo 
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Monzon a Roma 


Il campione mondiale dei « medi », l'argentino Carlos Monzon, 
è sbarcato ieri alle 14,10 all'aeroporto di Fiumicino, prove¬ 
niente da Buenos Aires con un volo delle aerolinee argentine, 
a Non ho più difficoltà della volta scorsa — ha esordito Carlos Monzon che è apparso 
stanco per il viaggio e contrariato dall'assalto della stampa. — Mi sento molto bene, altri¬ 
menti non sarei venuto. Non ho informazioni recenti sul mio avversario ma ogni combatti¬ 
mento fa storia a sé. Per quanto mi riguarda, non è vero che ho problemi di condizione. 
Sono un paio di chili sopra il peso forma, mali smaltirò facilmente in tre o quattro giorni 
di allenamento ». Monzon, infatti, nella sua sosta romana — che durerà fino a domenica pros¬ 
sima — si recherà quotidianamente, da oggi, nella patestra-CONI dello stadio Flaminio (men¬ 
tre per giovedì è stata annunciata una sua conferenza-stampa). Nella foto: MONZON all'ar¬ 
rivo a Roma 


Stasera alle 21 all’Olimpico per la coppa UEFA 


Contro il Sion debutto 
comodo per la Lazio 


I biancoazzurri al completo (meno Pacco, sosti¬ 
tuito da Petrelli) cercano due goal di scarto per 
mettersi al sicuro da sorprese nel retour match 


Questa sera, alle ore 21. sul 
terreno dello stadio Olimpico, la 
Lazio esordirà in coppa UEFA, 
vale a dire in una delie tre 
competizioni internazionali di 
maggior significato. .Avversari 
saranno gli svizzeri del Sion, 
una squadra robusta ma tecni¬ 
camente non eccezionale clic lo 
scorso anno, nel campionato el¬ 
vetico. ha conquistato la terza 
posizione, esattamente come la 
compagine di Maostrelli. 

li compito che attende - la 
squadra romana, quindi, non si 
annuncia dei più difficili, sem¬ 
mai il problema sarà rappre¬ 
sentato dal dover realizzare il 
maggior numero possibile di re¬ 
ti. per cautelarsi da qualsiasi 
possibile sorpresa nel retour- 
match del 3 ottobre. In questi 
incontri di Coppa, intatti, c 
estremamente importante met¬ 
tere al sicuro il risultato nella 
partita casalinga, specie se (e 
questo è il caso della Lazio) si 
gioca fra le mura amiche la gara 
di andata. Maestrclli mira di¬ 
chiaratamente alla vittoria con 
due reti di scarto e tutto som¬ 
mato questo vantaggio do\Tebbe 
offrire serie garanzie. II capi¬ 
tano \Vilsc<i è però di diverso 
ax'x'iso, ritenendo egli che solo 
un’affermazione per 3 a 0 da¬ 
rebbe la sicurezza pressoché 
matematica di superare il turno. 

Sia come sia. è certo che la 
Lazio questa sera partirà a te¬ 
sta bassa verso la difesa av¬ 
versaria c, se non altro, do- 
sTebbe awantaggiarsenc Io 
spettacolo. 

L’apparato difensivo del Sion, 
comunque, è stato presentato 
come il reparto più funzionale 
dell’intero complesso, contando 
su di un libero (l’italiano Trin¬ 
cherò) che opera alla stessa 
altezza dello stopper. 

Le consegne del tecnico bian- 
cazzurro. quindi, sono state chia¬ 
re c tempestive: il centrocampo 
dovrà scodellare paloni in pro¬ 
fondità per le punte, senza per¬ 
dere tempo in inutili preziosi.smi 
che rallenterebbero la manovra. 

E’ opinione unanime, infatti, 
che la difesa svizzera si rive¬ 
lerà superabile da veloci con¬ 
tropiedi. mentre rischierebbe di 
diventare un’inespugnabile roc¬ 
caforte qualora venisse aggredi¬ 
ta con le trame di gioco tradi¬ 
zionali. . 

Le condizioni fisiche dei gio¬ 
catori biancoazzurri sono soddi¬ 
sfacenti e la sgambata effettuata 
ieri sul terreno del Tot di (}uin- 
to ha di.ssipato gli ultimi dubbi 
(se mai ne sono esistiti) a 
Maestrelli. Scenderanno in cam¬ 
po. naturalmente. Pulici. Petrel- 
ii. Martini. Wilson, Oddi. Nanni, 
Garlaschelli, Re Occoni. China- 
glia, Frustalupi, Manservisi. 
L’impiego del terzino ex roma¬ 
nista costituisce il giusto rico¬ 
noscimento per l’atleta che si 


è Latto trovare puntuale all'ap- 
puntamento quando il tecnico 
ha avuto bisogno di lui cd il 
fatto che il giocatore si sia ac¬ 
cordato (cosi come Mazzola) ' 
col presidente Lenzini. circa la 
somma di reingaggio, contribui¬ 
sce certamente a gettare acqua 
sul - fuoco delle polemiche di¬ 
vampate con un certo fragore 
un paio di settimane fa. Sarà 
una Lazio in forma e - su di 
morale, quindi, che cercherà 
anche di creare le c<Hidizioni 
psicologiche ottimali per realiz¬ 
zare l’impresa clamorosa nel 
successivo ' impegno di Coppa 
Italia. Una rotonda vittoria con¬ 
tro il Sion, infatti, renderebbe 
molto meno difficile di quanto 
non appaia attualmente, la 
c quaterna » alla difesa del No¬ 
vara. necessaria per qualificar¬ 
si per il secondo turno della 
competizione ntizionale. 

Il Sion, dal suo canto, ha ef¬ 
fettuato ieri un proficuo allena¬ 
mento aH'Acqua Acetosa, al ter¬ 
mine del quale l’allenatore Bla- 
zevic ha comunicato la forma¬ 
zione che scenderà in campo 
all'Olimpico: Donze; Valcntini. 
Daven; Herrmann. Bajic, Trin¬ 
cherò; Barbcris. Isoz. Luisier, 
Quentin. Schaller. Arbitrerà l’in¬ 
contro il signor Cassar Naudi 
di Malta. 


g. d. a. 



GIORGIONE CHINAGLIA 


Orari eci arbitri 

A causa della concomitanza degli impegni la TV 
non potrà frasmetlere alcuna telecronaca; è invece 
previsto un collegamento radiofonico con tutti i campi 
di gioco. Ecco gli orari e gli arbìtri delle partite di oggi: 

COPPA DEI CAMPIONI 

Ore 21: Dinamo Dresda (Germ. Est) - Juventus. 
Arbitro: Buchelì (Svìzzera). 

COPPA DELLE COPPE 

Ore 21,1S: Milan • Dinamo Zagabria (Jugoslavia). 
Arbitro: Escaweiler (RFT). 


COPPA DELL’UEFA 

Arbitro: 


Cassar 


Ore 21: Lazio • Sion (Svizzera). 

Naudi (Malta). 

Ore 21: Fiorentina-Universitatea Craiova (Romania). 
Arbitro: Matcev (Bulgaria). 

Ore 21; Torifw - Lokemotiv Lipsia (RDT). Arbitro; 
Hoerer (Austria). 

Ore 21: Admira Vienna (Austria) - Intcr. Arbitro: 
Covirc (Romania). 


sport 

flash 


• BARI-PALERMO di Coppa 
Italia, a suo tempo rinviata per 
l'epidemia di colera, si gioche¬ 
rà oggi allo stadio della Vitto¬ 
ria, nel capoluogo pugliese, al¬ 
le ore 16,30. Ad arbitrare la 
partita è stalo designato Gus- 
soni. 

• TREDICI CAVALLI sono sta¬ 

ti annunciati partenti nel pre¬ 
mio Brunelleschi, In program¬ 
ma venerdì 21 settembre nel- 
l'ippodromo delle Capannelle in 
Roma, prescelto come corsa 
TRIS delia settimana. Ecco il 
campo: Premio Brunelleschi 

(L. 5.000.000, handicap a invito 
m. 2.000, P. derby) - Fizzes 
Kg. 55,5, Crash Ban 53 , 5 , Bren¬ 
te 53 , Andrea da Scara 52, For- 
lis 514# Beipasso 504# Trois de 
mai 47. Kammamuri 474# San- 
tercole 46# Varrone Reatino 45, 
Valnerìna 47, Minimo 45, Mon¬ 
te Autore 45. 

• IL SOVIETICO Dito Shanid- 
ze ha conquistato il titolo dei 
pesi piuma ai campionati mon- 
diali di sollevamento pesi in 
svolgimento all'Avana. Il sovie¬ 
tico ha c alzato » in totale 272,5 
chilogrammi. Il bulgaro Nuri- 
kian si è piazzalo secondo con 
complessivi Kg. 2674; il terzo 
posto è andato al polacco Jan 
Wojnowski con Kg. 2574# 

• IL COMITATO esecutivo 
della Federazione dei giochi 
asiatici (AGF) ha espulso oggi 
Formosa dal suo consesso, am¬ 
mettendovi invece la repubbli¬ 
ca popolare cinese. 

In segno di protesta hanno 
abbadonato la seduta 1 delegati 
della Malaysia, della Thailan¬ 
dia, dell'Indonesia e d] For¬ 
mosa. 

• PER LA QUINTA giornata 
di Coppa Italia 1973-74, in pro¬ 
gramma per domenica prossi¬ 
ma, la Lega nazionale ha fis¬ 
salo i seguenti orari; 1<* giro¬ 
ne - oro 16 Foggia-Spal, oro 
21 Juventus-Arezzo; 2* girone 
- ore 21 Varose-Roma, ore 21 
Lazio-Novara; 3° girone - ore 
21 Florentina-Penigia, ore 164* 
Verona-Palermo; 4® girone - 
ore 21 Inter-Parma, ere 164i 
Catania-Sampdoria; 5 *> girone - 
ore 16 Catanzaro-Torino, oro 
Reggìna-Temana; girone ore 
16.38 Reggìana-Bologna, ore 17 
Genoa-Avellino; 7o girone ore 
28,45 Cagiiarì-Vicenza, ore 1648 
Brindìsi-Atalanta. 

• IL NAPOLI disputerà oggi, 
al S. Paolo, un incontro ami¬ 
chevole con il Catania. La par¬ 
tita avrà Inìzio alle 1648. D«^ 
menica, inoltro, il Napoli gio¬ 
cherà a Bari un'altra partita 
amichevole. 

• LO SPAGNOLO Jesus Manza- 
neque ha vinto la settima tappa 
del Giro della Catalogna, Or- 
gana-Viella, di km. 119, con tem¬ 
po di 5 ore S8'34". Domingo 
Perurona è la nuova maglia 
gialla. 


Lettere 
all' Unita' 


Per fargliela 
capire c’è 
voluto il colera 

Cara Unità, , 

per lare aprire gli occhi di 
una parte della popolazione 
sulla precarietà delle condlzio- < 
ni iglenico-sanltarie in cui ver¬ 
sa la « gente povera » della 
Campania e della Puglia, e in 
generale del Meridione, c'è vo¬ 
luto purtroppo il colera. Quan¬ 
te volte questa situazione è 
stala denunciata? Ma solo og¬ 
gi, guarda un po', il Presiden¬ 
te Leone s'è accorto delle ca¬ 
renze strutturali della sanità 
e dell'igiene pubbliche, e ha 
sostenuto che occorre risolve¬ 
re tale questione. 

Adesso tutti avanzano tanti 
buoni propositi. Ma, in pratica, 
non fanno niente. Inlatti In 
molte zom manca perfino l'ac¬ 
qua potabile per giorni interi 
(come nel mio paese). Un paio 
di domande. Non è la DC che 
ha dominato in queste zone, 
insieme al suoi accoliti? Non 
è di Napoli l'on. Leone? 

CARMINE PASTORE 
(Slano-Salerno) 


Preoccupazioni per 
i contrasti nel 
campo socialista 

Cara Unità, 

se le preoccupazioni di un 
compagno possono essere 
francamente espresse sul 
giornale del partito, è pro¬ 
prio il caso che io le espri¬ 
ma così come le sento, con¬ 
vinto come sono che la stes¬ 
sa mia preoccupazione è la 
stessa di altre centinaia e mi¬ 
gliaia di compagni. 

Sul giornale del 1* settem¬ 
bre si leggevano le bellissi¬ 
me parole che il segreta¬ 
rio del POVP compagno Gie- 
reck rivolgeva ai comunisti 
italiani in occasione del no¬ 
stro festival: «Ci uniscono la 
invincibile idea del marxismo- 
leninismo ed i principi della 
unità proletaria, ci uniscono 
gli scopi comuni della lotta 
per la democrazia, la pace ed 
il progresso sociale, della lot¬ 
ta per il socialismo ». Sullo 
stesso numero del giornale, 
però, si leggeva che Ciu En- 
lai aveva portato avanti al X 
Congresso del Partito comu¬ 
nista cinese una a linea di 
grave inasprimento delle re¬ 
lazioni con l'URSS». 

Con amarezza si deve rile¬ 
vare il fatto che allo stato at¬ 
tuale delle cose, tra le due 
pili grandi nazioni che han¬ 
no cambiato il corso della 
storia umana dandosi un re¬ 
gime socialista, vi è da anni 
un profondo contrasto che ha 
frenato l’avanzata del socia¬ 
lismo nel mondo. Non è qui 
la sede adatta per uno sfogo 
sulle colpe e sulle cause di 
questo profondo contrasto, 
tanto più che al punto in cui 
siamo secondo me servirebbe 
a ben poco; anzi credo che 
sarebbe addirittura dannoso. 
Ciò che serve invece è prima 
dì tutto il senso di respon¬ 
sabilità che debbono avere 
tutti i dirìgenti del movimen¬ 
to operaio mondiale renden¬ 
dosi conto in primo luogo 
della profonda delusione che 
l'attrito russo-cinese ha pro¬ 
vocato e provoca sempre di 
più nell’animo del compagni. 

Grazie dell’ospitalità se me 
la date, e fraterni saluti. 

PIETRO BIANCO 
(Petronà - Catanzaro) 


La disperata ricerca 
del medico 
e di un’ambulanza 

Cara Unità, 

ti scrìvo questa lettera con 
tutta la rabbia che può ave¬ 
re in corpo un operaio con¬ 
tro questa società infame. Il 
2 settembre mi trovavo a Col- 
llcello di Amelia con la mia 
famiglia. Mia madre (58 an¬ 
ni) è stata colta da un im¬ 
provviso malore; resomi con¬ 
to della gravità della situa¬ 
zione mi sono precipitato a 
telefonare all’ospedale dì A- 
melia (una decina di km. lon¬ 
tano) per chiedere l’invio di 
un’ambulanza e possibilmente 
di un medico. La risposta è 
stata che per il medico non 
c’era niente da fare, in quan¬ 
to il medesimo era di ser¬ 
vizio e non poteva lasciare 
l’ospedale; per l’ambulanza, 
ugualmente niente da fare in 
quanto l’autista non era in 
servizio e non aveva il tele¬ 
fono a casa. Ho telefonato al 
• 113 », stessa risposta: nulla 
da fare in quanto il e 113» 
non fa servizio fuori comune. 
La distanza fra il centro di 
Temi e Collìcello è di 30 km. 

Grazie alVopera generosa 
di un medico di Uonteca- 
strìlli, comune ad una decina 
di km. da Collìcello, rintrac¬ 
ciato telefonicamente, è sta¬ 
to possibile diagnosticare a 
male « ichtus cerebrale » e 
prestare le prime cure a mìa 
madre. Il medico, sig. Politi, 
disponeva il ricovero in o- 
spedale; e quando gli ho spie¬ 
gato resito ottenuto con le 
telefonate fatte, si è premu¬ 
rato di tornare a Monteca- 
strìHi, ha trovato un volon¬ 
tario che sapesse condurre 
l’ambulanza, e abbiamo tra¬ 
sportato mia madre all’ospe¬ 
dale di Temi; però, nel frat¬ 
tempo, erano passate oltre 
tre ore. 

Cara Unità, fi prego di pub¬ 
blicare questa lettera affin¬ 
chè quanti ancora si illudo- 
no sulla efficienza dell’assi¬ 
stenza sanitaria in Italia ne 
traggano le dovute conclu¬ 
sioni 

ENIO NAVONNl 
, (Temi) 


Il contributo per 
un giusto indiriz¬ 
zo nello sport 

Caro direttore, 

abbiamo seguito con inte¬ 
resse le interviste volanti fat¬ 
te durante il magnifico Fe¬ 
stival nazionale dell'Unità e 
noi compagni del GEAS 
(Gruppo escursionisti atletico 
sestese) siamo rimasti al¬ 
quanto sorpresi leggendo al¬ 
cune risposte riguardanti lo 
spazio - e l’interesse dedicato 
alle pratiche sportive: tali ri¬ 
sposte, infatti, davano l'im¬ 
pressione che lo spazio riser¬ 
vato allo sport fosse consi¬ 
derato troppo invadente e non 
consono al tipo di giornale 
quale è l’Unità. 

Sia per essere da anni e 
non ultimi nell'ambiente 
sportivo, sia per il fatto che 
viviamo, operiamo e lavoria¬ 
mo in grondi aziende e quin¬ 
di a contatto con molti letto¬ 
ri del nostro giornale noi cre¬ 
diamo, che ciò non corrispon¬ 
da al parere della maggio¬ 
ranza dei lettori. Infatti le 
notizie sullo sport riportate 
nella loro giusta luce — e 
cioè come fattore educativo e 
sociale alla portata di tutti 
— creano nella coscenza del 
cittadino lo stimolo a chie¬ 
dere a chi ci governa che 
vengano costruite le struttu¬ 
re sportive necessarie affin¬ 
chè tutti possano effettiva¬ 
mente praticare lo sport e 
non limitarsi a leggere quello 
che avviene. 

E chi se non l’Unità, il gior¬ 
nale dei lavoratori, può § 
deve dare questo giusto indi¬ 
rizzo? Ecco perchè ci siamo 
permessi queste poche righe, 
affinchè non si cada nell’e¬ 
quivoco. provocato da alcu¬ 
ni improvvisati pareri, di 
credere che le notizie sporti¬ 
ve sul giornale siano spazio 
rubato alla formazione cultu¬ 
rale dei cittadini. 

Distinti saluti. 

LETTERA FIRMATA 

dai compagni del GEAS 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che al 
scrivono, e 1 cui scritti non 
vengono pubblicati per ra¬ 
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Cesare ARIETI. Roma; 
Giuseppe MONTANELLI, Ge¬ 
nova (« L’8 agosto alcuni miei 
parenti, partiti alle ore 21 da 
Palermo su una nave delta 
"Grandi traghetti", doveva¬ 
no arrivare alle 20 del giorno 
dopo ■ a Genova. Ma a La 
Spezia la nave si fermò per 
scaricare, e dissero a mio 
cognato che non avrebbero 
toccato Genova prima delle 
2 di notte, con la prospetti¬ 
va di sbarcare alle 8 mattu¬ 
tine dopo l’apertura della do¬ 
gana. Se si pensa che in sei 
persone hanno speso 176 mi¬ 
la lire, si ha un’altra idea 
di come funzionano i servizi 
pubblici in Italia ») ; Antonio 
NAITZA, Bussoleno la La DC 
italiana, prima di voler in¬ 
segnare la democrazia ai di¬ 
rìgenti del PCI, dovrebbero 
compiere una severa autocri¬ 
tica per aver sempre ap¬ 
poggiato la destra DC del 
Cile che adesso si è trovata 
al fianco dei fascisti proprio 
per rovesciare la democra¬ 
zia »). 

Franco PERNIOLA, Piol- 
tello (« E’ mai possibile che 
certi burocrati di uffici pub¬ 
blici non debbano capire che 
siamo tutti noi cittadini a 
mantenere loro? E’ concepi¬ 
bile che debbano guardare lo 
utente, quando va a chiedere 
un favore — che sarebbe poi 
un diritto — dall’alto in bas¬ 
so?»); Eugenio GARIMBER- 
TT, Milano la In Cile la vec¬ 
chia società corrosa dal pri¬ 
vilegio è stata nuovamen¬ 
te smascherata: capitalismo, 
militarismo e clericalismo 
insieme sono di nuovo chia¬ 
mati alta sbarra per l’azio¬ 
ne che da sempre conduco¬ 
no contro il popolo, oppres¬ 
so derìso asservito incatenalo 
ucciso»); Giulio PALA. Se¬ 
sto S. Giovanni; Alessandro 
CORRADO. Napoli la Per 
colpa dei ritardi frapposti 
dàll’allora ministro del Lavo¬ 
ro Coppo — tacente parte di 
quel pessimo governo An- 
dreotti-Malagodi — i pensio¬ 
nati ex dipendenti delle de¬ 
funte imposte di consumo 
ancora attendono l’aumento 
maturato nell’anno 1972 a 
seguito degli scatti della con¬ 
tingenza»), 

A.C., Bologna la Qui in 
Italia sì proteggono gli indu¬ 
striali inquinatori, si va a- 
vanti col malgoverno, impe¬ 
ra l’incuria nel campo igie- 
nico-sanitarìo. E cosi ci tro¬ 
viamo in pieno colera»); 
Raffaele PATONE. Manfre¬ 
donia (« Tramite l’Unità vo¬ 
gliamo spronare i sindacali¬ 
sti a battersi per far correg¬ 
gere le palesi ingiustizie con¬ 
tenute nella legge 153/69 re¬ 
lativa al pensionamento»); 
Raimondo DI VITO. Coreno 
Ausonio la In questi anni 
molto è stato fatto dalle or¬ 
ganizzazioni politiche e sin¬ 
dacali per strappare aumen¬ 
ti di pensioni o rendite al go¬ 
verno. Nessuno si è mai ri¬ 
cordato però dei grandi in¬ 
validi del lavoro per i quali 
le condizioni di vita e di sa¬ 
lute vanno aggravandosi 
sempre più»); Mauro PARI¬ 
SI, 'Trezzano sul Naviglio; 
Pietro BROLLO. Urbignac- 
co; S.C., Cagliari (« Tramite 
il giornale correi invitare i 
parlamentari ad interessarsi 
affinchè tutti gli Enti pub 
blici applichino la legge 336 
ai mutilati e invalidi per ser¬ 
vizio»); Fernanda SENESI 
Roma; E.Z.. Milano. 
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Lo ha annunciato il quotidiano'« Ultimas noticias» di Caracas 

Drammatico dispaccio da Tacna: 
nel Nord del Cile si combatte 

Seicento uomini sul picco fortificato di Arica fronteggiano i battaglioni golpisti — Cresce la fame per 
mancanza di alimenti A Chuquicamata 20 mila minatori decidono la resistenza armata circondati nel¬ 
l'anfiteatro della miniera — Membri lealisti dell'esercito arrestati e sottoposti al Tribunale di guerra 


SPD: severa 
condanna 
del « golpe » 

BONN. 18. 

11 presicliuin del partito si>- 
cialdemoL'ratico tedesco (SPD), 
che ha alla presidenza il can¬ 
celliere federale Willy Brandt, 
ha espresso oggi condanna iier 
il coliM) di stato militare nel Ci¬ 
le dichiarando in un comuni¬ 
calo che esso ha privalo milio¬ 
ni di latino-americdiii * della 
speranza in un cambiamento 
senza violenza della loro so¬ 
cietà ». Deplorazione per il 
« golpe » era stata espressa nei 
giorni scorsi da Brandt nella 
sua \cste di capo del governo. 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri ha dello che non è 
stato ancora deciso se ricono¬ 
scere il nuovo regime cileno, in 
attesa di un chiarimento della 
situazione e delle intenzioni dei 
nuovi go\ernanti. 


CARACAS, 18 

Il quotidiano « Ultimas no¬ 
ticias )) di Caracas ha pubbli¬ 
cato un servizio ricevuto per 
telefono dalla città peruviana 
di Tacna, situata presso la 
frontiera cilena, nel quale si 
descrive la situazione nella 
città di Arica e in altre pro¬ 
vince minerarie del Nord. Il 
quotidiano definisce « deso¬ 
lante » la situazione per gli 
abitanti del nord del Cile, da 
Arica fino a Copiapo, dove 
« migliaia di famiglie soffro¬ 
no la fame per mancanza di 
alimenti ». Alcune donne si 
sono spinte fuori delle abita¬ 
zioni alla ricerca di viveri 
nel periodo di interruzione del 
coprifuoco mentre la maggio- 
ranza degli uomini — pro¬ 
segue l’articolo — « sono nel¬ 
le loro case o nei luoghi di 
lavoro con le armi alla mano, 
in attesa degli eventi », 

Il quotidiano afferma che 
gU abitanti dello province mi¬ 
nerarie, « partigiani decisi del 
presidente Allende hanno ma¬ 
nifestato la loro ferma deter¬ 
minazione di respingere il 
colpo di stato militare ». 


I calciatori del Cile di passaggio per Buenos Aires 

«Ha sorpreso tutti 
la dimensione 
della resistenza» 


BUENOS AIRES. 18 

Un aereo delle aviolinee 
cilene ha fatto scalo oggi a 
Buenos Aires con a bordo la 
squadra nazionale di calcio del 
Cile che si reca all’estero per 
una tournée da tempo In ca¬ 
lendario. I passeggeri sono 
stati avvicinati dai giornalisti 
e interrogati sulla situazione 
a Santiago. Pur fra reticenze 
e alcune battute di cattivo 
gusto gli sportivi hanno reso 
una nuova drammatica testi¬ 
monianza sulle giornate del 
golpe e sulla spaventosa re¬ 
pressione scatenata dalla giun¬ 
ta militare. 

li funzionario della giunta 


Tribuna Ludu 
sottolinea le 
responsabilità 
della DC cilena 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 18 
In occasione di quella che 
avrebbe dovuto essere la fe¬ 
sta nazionale cilena. Tribuna 
Ludu dedica uno spazio an¬ 
che maggiore che nei giorni 
scorsi all’esperienza dei tre 
anni di governo popolare nel 
paese e ai tragici avvenimen¬ 
ti che l’hanno conclusa nel 
sangue e nella repressione. 

E’ difficile dimenticare — 
si dice tra l'altro in un com¬ 
mento dal titolo: « Solidarie¬ 
tà e appoggio » — il ruolo 
giocato in tali avvenimenti 
della DC, che ad onta dei suoi 
precedenti slogan demagogici, 
non appena il colpo di stato 
è stato condotto a termine 
non ha esitato a dichiarare 
apertamente il proprio soste¬ 
gno alla giunta dei ministri 
traditori. E’ un ruolo — riaf¬ 
ferma il commentatore — che 
i democratici cileni e di tutto 
il mondo non potranno mai 
più dimenticare. 

Il presidente del Consiglio 
di stato iwlacco. Jablonsky, ha 
inviato alla vedova di Allende 
un messaggio di condoglian¬ 
ze. In esso si dice fra l'altro: 
« Salvador Allende resterà 
nella memoria di tutti i pro¬ 
gressisti del mondo come un 
nobile combattente pier pro¬ 
fondi mutamenti sociali, co¬ 
me un intrepido campione 
del l'indi pendenza politica ed 
economica del suo paese ». 

L'ambasciata del Cile a Var¬ 
savia ha annullato i festeggia¬ 
menti in programma per ki 
giornata di oggi. 

p. b. 

Fidel Castro: 
«Ho le prove 
del complotto 
dello CIA » 

L’AVANA. 18 

Il primo ministro cubano 
Fidel Castro è rientrato oggi 
a Cuba dopo un viaggio ar¬ 
resterò cominciato il 2 set¬ 
tembre scorso. ' 

Prima di giungere all’Ava 
na, l'aereo sul quale si trova¬ 
va il Primo ministro ha fat¬ 
to scalo aH’aeroporto di Gan- 
der, (Terranova) dove Castro 
ha tenuto un’improvvisata con 
ferenza stampa nella quale 
ha detto che il governo cuba¬ 
no ha « prove concrete » che 
la « CIA » ed il Pentagono 
sono coinvolti nel colpo di 
■tato mlK.aic nel Cile. Ca- 
strn non ha fornito altri pai- 
ticolari, ma ha detto che 
renderà note tali prove piu 
tmi^ 


che accompagna la squadra 
ha detto che nelle battaglie 
della scorsa settimana sono 
rimasti uccisi duemila solda¬ 
ti. Egli ha ammesso la vasti¬ 
tà della resistenza e ha par¬ 
lato di « elementi suicidi » che 
si sono barricati nelle fabbri¬ 
che e che sopraffatti dalla 
truppa sono stati uccisi fino 
airuitlmo. - - 

Il funzionario, che ha vo¬ 
luto conservare l’incognito, 
ha detto di avere avuto le in¬ 
formazioni da soldati impe¬ 
gnati nelle operazioni. Ha par¬ 
lato di imboscate nelle quali 
i sostenitori del regime di 
Unità potrolare hanno elimi¬ 
nato interi reparti deH’esercl- 
to e dei carabineros: « Nei 
sobborghi della fascia esterna 
diversi pullman di carabinie¬ 
ri sono stati presi in un'im¬ 
boscata; la maggior parte de¬ 
gli uomini è stata uccisa a bor¬ 
do dei veicoli dalle raffiche 
degli uomini della resistenza ». 

Il funzionario — il primo 
che sia uscito dal Cile e ab¬ 
bia parlato delle battaglie 
della passata settimana — ha 
anche confermato le prece¬ 
denti notizie di fonte ufficia¬ 
le da Santiago, secondo cui le 
forze armate hanno procedu¬ 
to alla esecuzione somma¬ 
ria di franchi tiratori: a La 
forza della resistenza ha sor¬ 
preso tutti » ha detto « forze 
armate e sostenitori del go¬ 
verno compresi. Sono stati tro¬ 
vati a Santiago molti arse¬ 
nali ». 

Da parte sua Francisco 
Plu-xa. presidente della Fe¬ 
derazione cilena di calcio. — 
ha detto che funzionari del 
governo di Salvador Allende 
sono stati deportati su remo¬ 
te isole. Egli ha detto — che 
ventuno dei dirigenti del go¬ 
verno di Unità pollare sono 
stati mandati ieri, con un 
aereo militare, sull'isola di 
Navarini. all'estremità meri¬ 
dionale delle Americhe: « Mi 
hanno detto che li hanno por¬ 
tati laggiù perché si raffred¬ 
dassero Tanimo » ha aggiun¬ 
to cinicamente. Fluxa ha an¬ 
che detto che i militari hanno 
intercettato il direttore della 
miniera di rame di Chuquica¬ 
mata; la più grande del mon¬ 
do. nei pressi del confine bo¬ 
liviano. 

Il dirigente calci-stico ha 
inoltre' dichiarato che alcuni 
degli stadi del Cile, in parti¬ 
colare il a Nazionale » di San¬ 
tiago. sono stati trasformati 
in centri di detenzione, a Mol¬ 
te delle per.sone arre.state nel¬ 
le retate compiute negli uf¬ 
fici pubblici, nelle sedi dei 
giornali e altrove .sono stale 
già rilasciate, altre saranno 
forse proce.s5ate ». Fluxa ha 
detto che per ordine della 
giunta vengono cancellate le 
scritte e si tolgono i mani¬ 
festi. « Mentre raggiungeva¬ 
mo l'aeroporto abbiamo visto 
ovunque lavoratori che to¬ 
glievano dai muri le scritte ». 

Secondo ì calciatori (qual¬ 
cuno si è rifiutato, con evi¬ 
dente nervosismo, di parlare 
della situazione» la vita nel 
Cile starebbe tornando alila 
normalità. 

Qualcuno drila comitiva ha 
aggiunto che continua la cac¬ 
cia accanita a importanti col- 
laboratori di Allende scom 
par-si dopo la drammatica 
svolta di martedì, e che prose¬ 
guono gli arresti 

Sul primo aereo della I.An- 
chile giunto da Santiago dopo 
li colpo militare viaggiava 
un solo passeggero oltre allo 
comitiva dei calciatori. Si 
tratta di Rubens Hoffmeister. 
il presidente della squadra di 
calcio brasiliana del Rio Gran¬ 
de Do Sul. impegnata in una 
partita a Santiago due gior¬ 
ni prima del colpo. Era diret¬ 
to a Porto AIcgrc e ha detto: 
«Da quel che ho visto e da 
quanto mi dicono gli amici ci 
sono stati oltre diecimila mor¬ 
ti. E' stata una cosa orrenda ». 


«Franchi tiratori del Par¬ 
tito socialista e comunista 

— continua l’articolo — si 
sono raccolti sullo storico 
"Morrò de Arica", un picco 
fortificato di 260 metri di 
altezza, per affrontare i bat¬ 
taglioni del reggimento ’Tac- 
na' che avanza verso di loro ». 

Il « Morro de Arica » pos¬ 
siede una struttura speciale 
di fortificazione, collocato co¬ 
me è a picco sul porto citta¬ 
dino. 

Circa 600 persone vi si tro- 
vano asserragliate con un 
margine di circa sei giorni 
di autonomia in viveri, mu¬ 
nizioni ed armi. Fino a que¬ 
sto momento gli attacchi dei 
soldati golpisti sono .stati va¬ 
lorosamente respinti e dieci 
di essi sono stati abbattuti 
dai franchi tiratori. Il co¬ 
mandante del reggimento gol¬ 
pista avrebbe richiesto rin¬ 
vio da Iqiilque di tre o quat¬ 
tro bombardieri per usarli 
contro la popolazione, ma da 
Santiago gli si sarebbe rispo¬ 
sto negativamente. 

Intanto — Informa sempre 
il quotidiano di Caracas — 
si ha notizia del fatto che 
« i 20 mila minatori della mi¬ 
niera di rame di Chuquica¬ 
mata — la più gr-.uide del 
mondo a cielo aperto, situa¬ 
ta a 248 km. da Antofagasta 

— erano riuniti nell’anfitea¬ 
tro della miniera ». 

Questa grande assemblea dei 
minatori è avvenuta allo sco¬ 
po di prendere una sene di 
decisioni che vanno dalla to¬ 
tale paralizzazione del lavo¬ 
ro fino alla lotta armata con¬ 
tro i militari del 15. reggi¬ 
mento di Calama, la capitale 
del dipartimento situata a 23 
kni. da Chuquicamata. dove 
sono detenuti in prigione i 
dirigenti dei lavoratori del 
rame, in maggioranza militan¬ 
ti dei partiti comunista e so¬ 
cialista. 

Da alcuni comunicati cap¬ 
tati per radio da Antofagasta 
si apprende — dice il quoti¬ 
diano di Caracas — che « gli 
operai, gli impiegati e i tec¬ 
nici si sono dichiarati dispo¬ 
sti a liberarli a costo della 
propria vita ». La. stessa fon¬ 
te radiofonica ha aggiunto che 
« la parola d’ordine del la¬ 
voratori in lotta è: morire o 
recuperare la libertà perduta 
sotto l’oppressione del colpo 
militare ». Radio amatori di 
Calama hanno comunicato 
inoltre che tutti, uomini e 
donne della miniera di Chu¬ 
quicamata, sono in possesso 
di armi e che l’inizio di un 
combattimento potrebbe cau¬ 
sare perdite incalcolabili. 

Già mercoledì a Chuquica- j 
m-ata erano cominciati i com- i 
battimenti quando un pioto I 
ne di « carabineros » aveva | 
aperto il fuoco contro i lavo- 1 
ratori di ritorno da una as- i 
semblea: si erano avuti sedi- I 
ci morti. Effettivi del reg- j 
gimento di fanteria di Cala- j 
ma mantengono un rigido 
controllo delle strade rotabi- I 
li impedendo la libera circo- j 
lazione senza il lasciapassare i 
della giunta golpista. I 

L'anfiteatro della miniera è I 
completamente circondato dai ! 
carri armati e da autoblinde ! 
che sorvegliano 24 ore su 24 | 
la zona impedendo il mini- i 
mo spostamento. 

Intanto ad Antofagasta, cit- I 
tà chiave per le comunic-azio- i 
ni di frontiera con la Boli- i 
via e l’Argentina, i golpisti j 
e gli elementi favorevoli alla j 
giunta militare terrebbero la 
situazione sotto controllo eser¬ 
citando la loro repressione. 

Tutte le persone morte ad 
Antofagasta — continua an¬ 
cora il quotidiano di Cara . 
cas — sono state gettate in j 
una fossa comune nel cimi- * 


tero n. 2 per ordine del co¬ 
mandante della prima zona 
militare. Nella città l'unico 
scontro tra militari e civili 
sarebbe avvenuto giovedì 
scor.so quando alcuni franchi 
tiratori appostati sul magaz¬ 
zini « Almacene.s Jimenez » 
hanno aperto il fuoco contro 
l soldati del reggimento di 
fanteria n. 8 « Esmeralda ». 
Ne! corso del combattimento 
a fuoco 5 militari hanno per¬ 
duto la vita, assieme a 25 
civili, tra i quali il consiglie¬ 
re municipale di Antofagasta 
R-anion Munoz. 

Alcune notizie capiate per 
radio da una stazione che si 
è definita « Radio llber-atrlce » 
informano che un gruppo di 
18 ufficiali e una truppa di 
60 soldati si erano ribellati 
giovedì scorso, quando circo¬ 
lavano voci secondo le quali 
il generale Prats sarebbe sta¬ 
to alla testa di un movimen¬ 
to lealista. • 

Tutti l membri dell’eserci¬ 
to che si erano ribellati sono 
stati arrestati e sottoposti ad 
un Tribunale di guerra. Ri¬ 
schiano la pena di ■ morte. 


Vietate in 
Brasile 
le notizie 
sul Cile 

RIO DE JANEIRO. 18 
Culi una circolare distribuita 
alte redazioni di tutti i giornali 
ed agli altri mezzi di informa¬ 
zione — riferisce , l’IPS — le 
autorità brasiliane hanno di¬ 
sposto che nón ' vengano divul¬ 
gate informazioni riferenlisi ad 
oppositori del regime militare 
che attualmente sì trovano al- 
l'e.stero. in altri paesi latinoa¬ 
mericani « soprattulio in Cile. 
Uruguay, Argentina e Colom¬ 
bia ». La • medesima circolare 
specifica che è poibito divulgare 
informazioni suH’attuale situa¬ 
zione cilena. 
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' Con ’ nuovt ignobili dichiorozioni 

Il de Aylwin 
difende Fazione 
dei generali 

* * >. I < ‘ « 

I partiti democristiani dell'America latina, in un 
equivoco documento, esprimono « ferma solida¬ 
rietà » alla DC cilena e' chiedono ai generali Ìl 
« rispetto dei diritti umani » 


PARIGI — La bandiera del Cile democratico sventolala da 
una ragazza davanti all'ambasciata cilena nella capitale fran¬ 
cese durante una manifestazione di solidarietà con le vittime 
della repressione del golpe reazionario 


BUENOS AIRES, 18 

Il presidente della DC ci¬ 
lena Patrlclo Aylwin ha nuo¬ 
vamente confermato l’appog¬ 
gio alla giunta militare, e ha 
difeso l’azione di questa. In 
due dichiarazioni — una del¬ 
le quali alla radio italiana — 
ha anche dato credito, in 
modo vergognoso ed Ignobi¬ 
le, al tentativi del generali 
traditori di presentare il col¬ 
po di stato come un atto det¬ 
tato dalla necessità e di get¬ 
tare una cortina di fumo sul 
terribile bagno di sangue In 
cui l’azione militare ha get¬ 
tato il Cile. 

In una dichiarazione tra¬ 
smessa daH’agenzla ANSA 
da Santiago, Aylwin ha affer¬ 
mato che le tragiche notizie, 
diffuse e ormai confermate in 
tutto il mondo da autorevoli 
fonti, « non riflettono la real¬ 
tà ». Dopo questa copertura 
della repressione, il presiden¬ 
te delia DC ha nuovamente 
addebitato ad Unità popolare 
l’intera responsabilità del tra¬ 
gico sbocco: « E’ certo che 11 
governo di Allende — ha det¬ 
to — aveva esaurito, con un 
fallimento completo, tutte le 


Drammatica corrispondenza delFagenzia « Prensa Latina » da Santiago 

<C0M VISTO COMINCIARE IL GÒLPE> 


« Ora siamo noi soldati a comandare » - Razzia negli uffici di Prensa Latina - Un soldato mormora 
a un giornalista « Io mi astengo » e si eclissa - Le ore della furiosa battaglia nel ciidre della città 



SANTIAGO — L'ingresso del palazzo presidenziale sventrato e 
incendiato dai golpisti i tuttora presidiato da militari armali 


L’agenzia di stampa cu¬ 
bana Prensa Latina ha dif¬ 
fuso il testo di un dram¬ 
matico servizio del pro¬ 
prio inviato Orlando Con- 
treras. Contreras era arri¬ 
vato in Cile il 10 setlem- 
— J!^e, -nella notte. Il colpo 
di stato — sopravvenuto 
l’indomani — lo ha sor¬ 
preso per la strada: ha po¬ 
tuto vedere coi propri oc¬ 
chi la repressione fascista 
contro il popolo. Stralcia¬ 
mo dal servizio alcuni pas¬ 
si che costituiscono una 
testimonianza sulle prime 
ore del golpe. 

« La faccia contro il muro, 
le mani in alto, strettamen¬ 
te sorvegliato coi miei com¬ 
pagni di Prensa Latina da una 
do^na di militari nervosi 
con le armi in pugno. Quan¬ 
do rimbombano i colpi spa¬ 
rati da un carro armato piaz¬ 
zato all’angolo tra le vie Mo¬ 
rando e Augustìnas e si mol¬ 
tiplicano le scariche di fuci¬ 
leria, mi ricordo che poco 
tempo prima, nelle stesse 
strade dove ora morivano, mi¬ 
gliaia di operai avevano scan¬ 
dito in coro: « Soldado. ami- 
go, et pueblo està costigo » 
(Soldato, amico, il popolo é 
con te). 

« "Ora siamo noi soldati 
che comandiamo”, ci ha det¬ 
to martedì mattina un capo¬ 
rale appena invaso il nostro 
ufficio di corrispondenza, 
mentre leggeva i dispacci, 
sfondava gli archivi e distrug¬ 
geva tutto quello che gli ca¬ 
pitava sotto mano... 

«... Improvvisamente rico¬ 
minciano le sparatorie. Sono 
attaccati i vicini edifìci del¬ 
la Banca centrale e della Ban¬ 
ca del Cile dove vengono se¬ 
gnalati dei focolai di resisten¬ 
za. Uno dei soldati ci ordina 
di non abbandonare la ter- 


Si estende l’influenza dei «gorilla» di Rio de Janeiro 

IL RUOLO DEL BRASILE NEL GOLPE CILENO 

Le tesi della cosiddetta « Democrazia blu » >- Il regime militare brasiliano si arroga il diritto di 
Intervenire militarmente nel caso In cui «la sinistra giungesse al potere in America Latina» 


RIO DE JANEIRO, 18. 

(Prensa Latina) La giunta 
dei militari golpisti cileni, 
che ha rovesciato il Presiden¬ 
te Allende. si è compieta- 
mente identificata con i suoi 
colleghi de] regime brasiliano 
in un messaggio divulgato nei 
paese per spiegare « le ra¬ 
gioni » del colpo di stato. 

Il comunicato dei militari 
cileni ha rafforzato le idee, 
del resto già circolanti, sulle 
responsabilità del regime Me¬ 
dici nel sanguinoso colpo di 
stato in Cile. le cui vittime 
.superano a tutt'oggi il nu¬ 
mero di quattromila. 

Nel suo messaggio, la giun¬ 
ta installata a Santiago dei 
Cile afferma che « Allende 
aveva perduto ogni autorità 
presidenziale » ed aveva com¬ 
piuto una « violazione della 
costituzione cilena». I! Bra¬ 
sile è stato uno dei primi 
paesi latino-americani a rie»- 
noscere il regime militare 
nato dopo il colpo di stato 
in Cile. 

Durante 1 tre anni del go¬ 
verno costituzionale di Allen¬ 
de il Brasile ha mantenuto 
un atteggiamento ostile nel 
suoi confronti e la stampa lo¬ 
cale ha pubblicato numerosi 
Attacchi contro il regime de¬ 
mocratico e popolare cileno. 

Più di una volta 1 commen¬ 
tatori della rivista «Man¬ 
chete» e del «Jornal do Bra- 
sii » (trasformatisi In organi 


ufficiali del regime) hanno 
enunciato la tesi della cosid¬ 
detta « Democrazia blu », .se¬ 
condo la quale il Brasile sa¬ 
rebbe in pieno diritto di ìn- 
tenenire militarmente in 
qualsiasi nazione dell’America 
del Sud che rappresenti « un 
pericolo per la sua integrità 
nazionale ». Questa tesi è sta¬ 
ta formulata dalla Scuola su¬ 
periore di Guerra nel 1969 in 
un documento .segreto di 30 
pagine intitolato « Pianifica¬ 
zione per la sicurezza nazio¬ 
nale ». 

Il punto più importante con¬ 
tenuto nel documento è il 
« Piano .Mfa ». nei quale si 
prevede una serie di provve¬ 
dimenti militari delle forze 
armate brasiliane nel caso in 
cui « la sinistra giungesse al 
potere in qualche paese del¬ 
l'America Latina ». 

Tali provvedimenti vengono 
così enunciati: « Prima di tut¬ 
to perfezionare il piano di 
difesa interna; in seguito tra¬ 
sformare in zone strategiche 
del Brasile (e cioè sottoposte 
ad un po.ssibile Intervento mi¬ 
litare) i seguenti paesi e re¬ 
gioni: tutto il territorio uru¬ 
guaiano. una parte del terri¬ 
torio boliviano, cioè a dire le 
regioni di Santa Cruz, Alto 
Beni e Pando, il territorio 
della Guyana e il Paraguay». 

In Bolivia la penetrazione 
brasiliana è facilmente attua¬ 
bile; lo stesso « Jomal do 


j Brasi! » afferma che « una 
' grande quantità di brasiliani 
I possiedono immense proprietà 
di terre in Bolivia, paese in 
I cui la Iin^a. i costumi, la 
! moneta e le ste,s5e feste pub- 
1 bliche sono Identiche a quelle 
i brasiliane ». 

j II Brasile inoltre domina il 
i confinante paese andino dal 
1 punto di vista economico me- 
I diante prestiti finanziari ed 
, iniziative come la costruzione 
del gasdotto Santa Cruz De 
La Sierra-San Paolo e di una 
acciaieria boliviana. imprese 
realizzate con capitali brasi¬ 
liani. 

li Paraguay dal canto suo 
è ridotto ad essere né più né 
meno un protettorato del 
Brasile. Tale stalo di cose si 
• è confermato con la sigla del¬ 
l'accordo per la costruzione 
della centrale idroelettrica 
« Itaipu » sul fiume Paranà- 
desiin.ata a fornire di energia 
elettrica soltanto il Brasile 
dato che il regime di Stroes.s- 
ner non ha industrie per po¬ 
terla utilizzare. ^ 

Nel novembre del '71 il 
regime di Medici in vista del 
pericolo di una vittoria elet¬ 
torale delle forze di sinistra 
in Uruguay, preparò militar¬ 
mente le sue forze alle fron¬ 
tiere del paese. Due mesi fa 
dal Brasile sono entrati in 
territorio uruguaiano cinciuan- 
ta veicoli corazzati militari 


nel momento in cui sembrava 
che le forze popolari tenes¬ 
sero in scasso la dittatura di 
Bordaberry sostenuta dai mi¬ 
litari. 

In quest! uitimi anni inol¬ 
tre, il Brasile ha destinato 
ingenti .somme di denaro per 
la castruzione di rotabili di 
collegamento con i paesi vi¬ 
cini. Per quel che riguarda 
il collegamento col Cile, que¬ 
sto è stato assicurato dalia 
costruzione di strade di pas¬ 
saggio per la Bolivia. 

Per quel che riguarda l’Ar- 
gentina. questo paese si è ve¬ 
nuto a trovare in pieno isola¬ 
mento per l'influenza eserci¬ 
tata dal Brasile sui paesi che 
si stendono alle sue frontiere 
(Bolivia. Uruguay. Paraguay, 
ed ora anche il Cile). Da 
quando Peron è giunto al po¬ 
tere nel maggio .scor.so. la 
terza armata brasiliana si e 
in.sLalIata permanentemente 
sulle frontiere deir.\rgentina. 

Tutta questa politica aggres¬ 
siva che il Brasile conduce 
per il controllo politico, eco¬ 
nomico e militare in Ame¬ 
rica Latina dopo il rovescia¬ 
mento di Goulart avvenuto nel 
1964, contribuisce a confer¬ 
mare ripotesi che le autorità 
brasiliane fossero a conoscen¬ 
za del colpo di stato che i 
militari cileni tramavano con¬ 
tro il governo legittimo di 
Salvador Allende. 


razza. ”Ma qui ci sparano ad¬ 
dosso”, fa un giornalista. 
”Uno più, uno meno...”, è la 
replica. Quando la sparatoria 
sì fa generale e i nostri guar¬ 
diani prendono anche loro po¬ 
sizione per il combattimento, 
riparandosi dietro il muro 
della terrazza e neH’ufRdo, 
noi scivoliamo verso l’inter¬ 
no. Poi ci mettiamo anche noi 
accoccolati. 

« Ma intanto anche dall’al¬ 
tro lato dell’appartamento, 
sul corridoio interno, sentia¬ 
mo sparare. ”Ci sparano da 
questo lato!”, grida il capo¬ 
rale ad uo ufficiale. Tre di 
loro escono, guardinghi. 

« ".‘Ivete mangiato oggi?”, 
domandiamo. "Niente”, rispon¬ 
de un ragazzo ancora Im¬ 
berbe, che ha il volto conta¬ 
dino e l’uniforme di combat¬ 
timento con quella c-amicia 
color terracotta che è un po’ 
il contrassegno delle forze 
golpiste. 

« Nel più bello della rapi¬ 
na e della razzìa di carta 
stampata, uno dei soldati mi 
sussurra; ”Io mi astengo”, e 
se ne v-a da un'altra parte. 
Se ne vanno tutti, dopo un 
poco: e per noi comincia una 
lunga attesa, senza possibili¬ 
tà di comunicazioni: sei gior¬ 
nalisti rinchiusi in un appar¬ 
tamento che potrebbe diven¬ 
tare una trappola terribile se 
solo un pazzo decides.se di 
compiere un’aggressione de] 
tipo di quella scatenata con¬ 
tro la nostra Ambasciata di 
Cuba, a Los Estanques. 

« Nella notte, con una fre¬ 
quenza irregolare, si sentono 
crepitare i fucili dei milita¬ 
ri golpisti, le pistole machine 
e i fucili di piccoio calibro 
delia resistenza civile. Ogni 
tanto entrano in azione an¬ 
che le mitragliatrici e i car¬ 
ri armati. Ne’, cuore della not¬ 
te. nella città deserta e con 
un freddo terribile, si sente 
qualcuno gridare nella stra¬ 
da- "Vira Chile”. Viva il Ci¬ 
le. Ma una r.ap;di55ima raffi¬ 
ca riduce immediatamente la 
voce al silenzio. 

«All’alba di mercoledì scop¬ 
pia uno scontro con la parte¬ 
cipazione dei tanks, di un eli¬ 
cottero armato di mitraglia e 
deila fanteria. Il fuoco si pro- 
lunea per dieci minuti. Dal 
nostro ufficio non poliamo 
vedere .se vi siano vittime, e 
chi siano. Colpi si protr-arran- 
no a singhiozzo per tetta la 
giornata. Nel pomeriggio l'eco 
si fa più distante. Sono at¬ 
taccati i cordones indiLstriali 
di Vicuna Mackena. Scontri 
.sono .segnalati anche in via 
Iiadipendencia. a nord della 
città. .\ mezzogiorno la radio 
dei militari e il canale tele- 
visi'v'o deirUniversità cattoli¬ 
ca (che è U loro portavoce 
per T\'» trasmettono un co¬ 
municato che fis.sa alle 3 del 
pomeriggio rultimatum per 
la ces,sazione d’ogni resisten¬ 
za. Dopo questo termine, i 
combattenti fatti prigionieri 
.s,ar-TnrK) p.assati pel* le armi 
.sul posto stesso della cattu¬ 
ra. I bombardieri « Hawker 
Hunter » prendono di mira 
la città in un meriggio asso- 
l.ito; lan.-’iano razzi .sull’Uni¬ 
versità tecnica dove ne la fan¬ 
teria nè i carri .armati erano 
r.u.scili a .soffocare la resi¬ 
stenza. Un amico testimone 
ci avverte per telefono die 
stanno bomb.irdan(io anche 
la Scuola commerciale. l’I.sti- 
tuto pedagogico e la fabbrioi 
tessile Suniar. In capo a tre 
ore — giusto al momento in 
CU! devono cominciare le fu¬ 
cilazioni “ le battaglie s'in¬ 
tensificano, si fanno più rab- 
biase. Un macabro odore di 
come bruciata .sale dalla stra¬ 
da; .siamo aH’undiceslmo pia¬ 
no di un edifìcio posto nel 
cuore di Santiago. Gli aerei 
intinto hanno distrutto il 
lialazzo della Moneda un’ope¬ 
razione combinata col tanks. 


rartiglleria e la fanteria, con¬ 
tro la trentina di uomini che 
al comando del Presidente 
Allende difendevano, a prez¬ 
zo della vita, il potere che il 
popolo gli aveva affidato...». 

Orlando Contreras 


Accuse alla 
destra fascista 
dall'Unione 
internazionale 
dei giovani de 

L'Unione Internazionale dei 
giovani democratici cristiani e 
l’Unione Europea dei giovani 
democratici cristiani hanno di¬ 
ramato un comunicato nel qua¬ 
le c esprimono il più profondo 
.sdegno per il colpo di stato mi¬ 
litare che ha rovesciato il go¬ 
verno co.stituzionale cileno e 
condannano categoricamente il 
ricorso alla violenza armata 
come strumento di lotta poli¬ 
tica >. « Nel caso specifico — 
prosegue il comunicato — rico¬ 
noscono nei tragici avvenimenti 
cileni il classico stile della peg¬ 
giore espressi<Mie fascista della 
destra reazionaria che ha stron¬ 
cato ogni possibilità di incontro 
fra le vere forze democratiche 
le quali rappresentano la volon¬ 
tà della maggioranza del po¬ 
polo cileno >. 


Attraverso la Banca 
interamericana 

Pronto per 
i generali 
un prestito 
degli USA 

LOS ANGELES. 18 
Per i golpisti cileni è già 
pronto un prestito degli Stati 
Uniti. I-a Banca interamerica¬ 
na per lo sviluppo — un orga- 
nì.snio rontrollato c manovTato 
dagli US.A — ha offerto alla 
giunta militare di Santiago un 
prestito di 65 milioni di dollari. 
Il presidente della Banca, il 
messicano Antonio Ortiz Siena, 
ha detto che se la giunta mili¬ 
tare è disposta a procedere alla 
operazione, la Banca concederà 
un prestito di 65 milioni di dol¬ 
lari per la attuazione di un 
progetto idroelettrico. 

Da parte americana, intanto, 
è in pieno movimento un’azione 
per portare .sostegno finanziarìo 
agli autori del golpe. Il Dipar¬ 
timento di Stato ha detto che 
la giunta di Santiago ha fatto 
sapere ai governi stranieri di 
voler saldare i debiti pubblici 
e privati del Cile: dimostrazio¬ 
ne di buona volontà che eviden¬ 
temente serve ad accelerare e 
giustificare il pronto appoggio 
cci^mico americano ai gene¬ 
rali. E* opportuno qui ricorda¬ 
re che fra il 1964 e il 19TO — 
cioè nel perìodo in cui il de¬ 
mocristiano Frei fu Presiden¬ 
te — il Cile ricevette dalle ban¬ 
che internazionali e sigirattutto 
da quelle US.A, crediti per un 
miliardo e 80 milioni: nel 1971, 
primo anno della Presidenza Al- 
lendc i crediti furono 40 milioni, 
nel 1972 zero. 


possibilità relative alla co¬ 
siddetta "via cilena verso il 
socialismo" e si apprestava 
a scatenare un suo golpe 
mirante ad instaurare con la 
forza la dittatura comunista ». 

Aylwin ha cercato di dimo¬ 
strare questa Ignobile accusa, 
già lanciata dai generali mas¬ 
sacratori, parlando di « ima 
enorme quantità di armi di 
cui disponevano le milizie 
marxiste illegali, le quali for¬ 
mavano un vero e proprio 
esercito parallelo con una po¬ 
tenza di fuoco equivalente a 
quella di dodici reggimenti 
delle forze regolari e con 
l’apporto attivo di oltre die¬ 
ci mila estremisti stranieri ». 

Il Cile, ha aggiunto Aylwin, 
«si trovava sull’orlo di un al¬ 
tro "colpo di Praga" che sa¬ 
rebbe stato estremamente 
sanguinoso. Le forze armate 
non hanno fatto altro che pre¬ 
venire onde far fronte a que¬ 
sto rischio imminente. La DC 
aveva esaurito tutti ì suoi 
sforzi per giungere ad una 
soluzione democratica ». 

Aylvin ribadisce con questa 
logora menzogna la sua cor¬ 
reità. Infatti che sia una men¬ 
zogna è provato dai fatti, ol¬ 
treché dal più semplice buon 
senso. Allende era il presiden¬ 
te legittimo e tale sarebbe ri¬ 
masto per altri tre anni. Dun- 
■ que, si tratta di una pura as¬ 
surdità. Ma il fatto di dirla è 
una prova non solo dell’ap¬ 
poggio a posteriori ai gene¬ 
rali traditori, ma della piena 
correità di Alwyn e del luo 
gruppo nel colpo di stato. Il 
dirigente de ha poi conferma¬ 
to che nei mesi scorsi al suo 
partito non interessava un 
dialogo con il governo, ma 
una semplice resa di que¬ 
st’ultimo: «Fino ad una quin¬ 
dicina di giorni fa avevamo 
dialogato con il presidente 
Allende e con il suo governo 
in cerca delle indispensabili 
rettifiche per salvare il Cile 
dal crollo istituzionale e dal 
disastro economico. Ma i no¬ 
stri sforzi non giunsero a nes¬ 
sun esito concreto, e II loro 
fallimento ha condotto all’in- 
tervento militare che le for¬ 
ze armate non volevano « che 
era in contraddizione con tut¬ 
te le loro tradizioni». 

Nella dichiarazione alla ra¬ 
dio italiana, l’esponente de 
ha in gran parte ripetuto que¬ 
ste ignobili affermazioni. Ha 
semplicemente aggiunto che, 
a suo parere. aH’interno del¬ 
la DC, non esiste una divisio¬ 
ne. ma esistono solo «alcuni 
amici che hanno ritenuto ne¬ 
cessario manifestare protesta 
e preoccupazione in im modo 
che differisce in alcuni punti 
dal nostro atteggiamento, ma 
che non significa scissione. 
Essi hanno ritenuto di con¬ 
dannare ogni atto di forza, 
con una testimonianza che 
coincide con i principi del 
partito stesso». Si tratta di 
principi molto vaghi se Ayl¬ 
win stesso ha dichiarato ap¬ 
poggio al colpo di stato. 

Circa la situazione nel Paese, 
Aylwin ha affermato di di¬ 
sporre solo «di notizie uffi¬ 
ciali ». Sulla possibilità di 
nuove elezioni, Tesponente de 
ha ovviamente espresso spe¬ 
ranza che queste *si tengano, 
in quello che ha chiamato 
« ristabilimento della norma¬ 
lità democratica ». cioè au¬ 
spicando che «tutti i partiti 
vi debbano essere ammessi ». 
Ma non ha pronunciato una 
parol-a sulla messa al bando 
dei partiti di sinistra (più 
del 43*0 dei voti alle ultime 
elezioni) e ' degli eccidi in 
corso contro i militanti e i 
dirigenti delle forze popo¬ 
lari. 

Fonti vicine a Tomic han¬ 
no intanto confermato che 
l’esponente della sinistra de 
non ha alcuna Intenzione di 
lasciare il partito. 

I partiU democristiani del- 
l’America latina, riuniti a 
(Maracas hanno chiesto for¬ 
malmente « al regime di fat¬ 
to» istaurato^ con la forza 
nel Cile di «rispettare i di¬ 
ritti umani, astenersi da per¬ 
secuzioni ideologiche o poli¬ 
tiche ». Il documento pur ri¬ 
velandosi un tentativo di sca¬ 
gionare da ogni responsabilità 
la DC cilena (alla quale vie¬ 
ne ribadita « ferma solidarie¬ 
tà ») e di attribuire l'inclutta- 
bilità « dell'epilogo negaUvo » 
degli avvenimenti ai partiti di 
Unità Popolare che — a Af¬ 
ferma — « non accettavano la 
via democratica ed istituzio¬ 
nale» ammette che «il fatto 
militare^, può trascinare il 
Cile verso forme di governo 
determinate dal ripudiabile 
golpismo latino-americano, tra¬ 
dizionalmente influenzato da 
interessi reazionari ed impe¬ 
rialisti ». L'organizzazione de¬ 
mocristiana deH’America La¬ 
tina — chiede «al regime di 
fatto la più ampia garanzia 
dei diritti umani c l’astensio¬ 
ne da persecuzioni ideologiche 
e poliUche, dalla distruzione 
dei partiti e dei sindacati, dal- 
l'abrogazìone edelle riforme 
economiche e sociali sancite 
dal potere legislativo. Accet¬ 
tando quindi il regime di fat¬ 
to e il golpe il documento 
chiede ai generali di «non 
prolungare il loro potere al di 
là del tempo necessario per 
preparare il ritorno alla nor¬ 
malità istituzionale ».- 

II documento «deplora la 
tragica fine del presidente Al¬ 
ierà, morto in circostanze 
che 8^à si sarebbero potute e 
si sarebbe dovuto chiarire 
pubblicamente e deplora U 
perdita di centinaia di ette 
sacrificate negli ■uuidil ar¬ 
mati». 
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12 / fatti nel mondo 


La conferenza stampa a Roma dei dirigenti di Unidad Popular 


Tribunali 


Vertice su tasse e bilancio statale 


«Sotto il piombo dei golpisti 
cadono marxisti e cristiani» 


t » 


li caloroso saluto di Farri — «Chiediamo la solidarietà di tutti» — L’eroica resistenza delle zone operaie — Non ricono¬ 
scere la giunta militare — Le responsabilità dell’imperialismo USA — Dura risposta alle menzogne dei generali faziosi 


L’appello 

(Dalla prima pagina) 

indite di Alleiule o la rnvina 
del paese. Ksso oiftani/./ò la 
cospira/iune fin dal giorno 
stes.so della vittoria popolare. 
Ciò ri.sulta dai doeiiinenti pro¬ 
venienti da fonti iiHìciali nor¬ 
damericane. Sono loro che 
hanno agito e coordinato da 
dietro le quinte il golpe re- 
cente, concepito .secondo ino- 
delli estranei al Cile. 

La reazione interna odiava 
Allende i>ercliò egli caiieg- 
giava il movimento di libina- 
zione dei contadini. Si erano 
proposti di liquidarlo anche 
perche aveva messo fine alla 
voracità dei monoiwli. Lo 
avevano condannato a morte 
perchè aveva cercalo di im- 
fiedire la guerra civile, apren¬ 
do la porta al dialogo. 

Perciò i reazionari inter 
ni. uniti all’imperialismo, 
iianiio violato tutte le leggi, 
scatenando la speculazione, il 
.sabotaggio economico, il ter- 
rori.smo (|Uotidiano e hanno 
fatto ricor.so alla di.struzioiie e 
al crimine sistematico. 

I..O odiavano percfiè, alla 
testa del Movimento Popola¬ 
re. si era preso cura degli 
eterni dinient’cati. degli umi¬ 
liati e degli offesi, dei poveri, 
delle madri e dei bambini. E 
non gli hanno mai perdonato 
di avere assicurato mezzo li¬ 
tro.di latte al giorno ai bam¬ 
bini del Cile. 

.■\dC5.M). riiiifKM-ialismo. il 
fascismo, il partito nazionale 
e la de.stra democraticocri- 
.stiana. cafieggiata da Frei. 
hanno indotto i militari a tra¬ 
dire il loro giuramento alla 
Patria e alla Costituzione. Li 
hanno compromessi in un gol¬ 
pe sanguinario, destinato a 
solTocare con la violenza le 
istituzioni democratiche e le 
conqui.ste selciali, per instau¬ 
rare nel Cile una dittatura 
.spietata. 

La parola Giacarta, dipin¬ 
ta dai fascisti sui muri di 
Santiago, è la consegna che 
isp;»' le attuali stragi di la¬ 
voratori. di proletari delle 
borgate, di rivoluzionari e di 
patrioti, nelle quali stanno 
morendo cristiani, mar.xisti, 
razionalisti, indipendenti. 

Il popolo resiste ai golpi.sti 
in una lotta eroica e ineguale, 
che attraver.so fasi diverse 
continuerà sino al raggiungi¬ 
mento della vittoria finale. 

Questa lotta ha già. e ^em- 
pre più avrà bi.-^ogno. della 
comprensione e della solida¬ 
rietà mondiale. 

I.a giunta faziosa potrà so¬ 
stenersi sulle baionette: ma 
non mai sulla volontà del po- 
pob. Non è il Governo legit¬ 
timo. nè rappre-senta la vol.m 
tà del paese. 

Sappiamo che la cau.sa del 
Cile è la cau^a di tutti i ijo- 
jMili senza eccezione. 

Da Roma, vogliamo chiede 
re agii uomini di buona vo 
lontà. animati da sentimenti 
di rispetto jK*r la jxir.-ìona 
umana, di fare quanto è in 
loro |K)tere. con la massima 
urgenza, jier fermare la ma¬ 
ni* omicida e mettere fìiit- al 
bagno di sangue in Cile. 

Le carceri, piene di deteiiu 
fi (jolitici. devono essere aper¬ 
te ed eliminati i campi di con¬ 
centramento. 

Ogni forma di per.NCcuzionc 
aperta o mascherata dove ces 
.-"are nel pae.ic di Gabriela 
Mistral e di Fabio Neruda- 

Per quc.>ta ragione ci ri¬ 
volgiamo ai partiti democra¬ 
tici dell’Europa e degli altri 
continenti: agli organizzatori 
dei lavoratori c delle donne, 
della gioventù e degli studeii 
ti. alle personalità intellettua 
li. agli uomini di d.ver.-'e fi 
Ios4»fìe e convinzioni, anìnchc 
.si e.'>priman<» e agiscano im¬ 
mediatamente. jK-r resp.nge- 
re il fa.scismo e la strage di 
ma-s.'-a che si è .scatenata sul 
Cile. 

Il pae.se che fu sempre ri¬ 
fugio contro Topprc-ssione. non 
può neppure accettare che 
\cngaiK* per.'eguilati c iloro 
che hanno cx-rcato rifugio iK’l 
la nostra Patria 

Sallecitianio con urg.-nza 
rh.“ si mettano in movim*-nto 
le |>.’rsoiK' e le forze clic ap¬ 
prezzano la dignità «lell’u *mo. 
afTìnchè sia posta termine in 
Cile alla caccia aii’uomo 

Chiediamo che la solid.irie 
tà si manife.sti in m.llt forme, 

Cliiediamo cl>e messaggi in 
questo sens<* vengane inviali 
al Scgrelario generale de'le 
Nazioni Unite, agli organi.smi 
nazionali e iniernazionah in 
caricali di vigilare .sui dirit¬ 
ti dcH’uomo. 

E’ |XT noi ragione *1. eom 
mozione avere la certezza che 
il Cile non è solo m que.sU* 
dilTicile moment*». 

Sappiate che nel giorno del 
Tanniversarie rkdla no.stra 
emancipazi.one. dal profondo 
della nostra angoscia, il pi 
|X)Io cilenp conferma al mon 
■ do la sua Rducia nell’e.sito de 
fìnitivo della .sua lotta, de 
vando il .suo grido di Irattagha 
• di speranza: vinceremo. 


La autorevole delegazione 
dei partii. deH’Umdad Popu¬ 
lar che ha Ieri lanciato l’ap 
pedo ai popoli di tutto il mon¬ 
do. era giunta a Roma nella 
mattinala ed ha avuto un pri¬ 
mo incontio con gli e.sponcn- 
ti della sini.stra italiana nel¬ 
la sede del gruppo senatoria¬ 
le della Sinistra Indipemlen 
te dove è stata accolta da Fer¬ 
ruccio Farri e da comp<igni 
del PCI lira cui Peceliloli. 
Segre, Adamofi e Calaman¬ 
drei) e del PSI (fra cui Li¬ 
vio Uibor). I 

Compongano la rappie.sen- | 
tanza dei parliti cileni i eom- i 
pagni: Julio Benilez e Victor 
Barberis membri clell’Ufiieio . 
politico del partito .socialista | 
elleno, Ilomero Ullio del CC ' 
j del PSC, Volodi-.i Teitelboim 
j dell’Ulficio politico del PC ei 
' Icno, Carlos Contreras e Ale,-;- 
; sandro Yanez del CC del PC, 

I l'c.x ministro .Mario Asterga 
I membro della Direzione del 
! Partito radicale. O.scar Jme- 
I nez anch’egli del partito ra- 
' dicale. Armando Uribe della 
I Direzione della Sinistra cri¬ 
stiana, Sergio S.inclipz diri¬ 
gente del partito MAPU, gli 
indipendenti Edoardo Novoa 
e Carlas VassaMo e l’artLsta, 
premio nazionale Desserra. 

In serata la delegazione si 
è incontrata coi giornali.sti 
nella sede della .stampa este 
ra. Si è trattato più che di 
una conferenza stampa, di una 
vera e propria manife.stazione 
di solidarietà introdotta da 
commo.-;se e combattive pa¬ 
role del sen. Farri. Il com¬ 
pagno Teitelboim ha pre.sen- 
tato l’appello ai popoli. Pri¬ 
ma dello scambio di domande 
e risposte è stato comunica¬ 
to che il Tribunale internazio¬ 
nale Rus.sell ha deciso di co- 
.stituire una sezione Brasile- 
Cile. A nome della Federazio¬ 
ne nazionale della stampa, 

I Sandro Curzi ha dato notizia 
! che la maggioranza dei gior- 
j nalisti cileni è imprigionata 
mentre cinque di essi risulta- 
I no assassinati. Un rapprescn 
I tante della sini.stra france.se 
i ha fatto una dichiarazione di 
I accoglimento dellappello da 
] parte del PCF. del PSF e dei 
I Sindacati di sinistra. 

La prima domanda è .stata 
se si prevede la costituzione 
di un governo in esilio. Ui 
risposta è stata che decisio¬ 
ni del genere p>o.ssono es.sere 
prese solo aH’inlerno del Cile, 
dalla Direzione di U.P. e dai 
ministri del legittimo gover¬ 
no .scampati alla .strage. A 
propiosito della presente si¬ 
tuazione cilena il compagno 
Benitez ha affermato che 
quando, come in questo ca- 
-so. le informazioni dei golpi¬ 
.sti .sono confuse e contraddit 
torie. ciò significa che la cla.s- 
.se operaia e i lavoratori si 
.stanno battendo duramente. 
Non abbiamo — ha aggiunto 
— notizie particolari sulle for¬ 
me precLsc assunte da tale 
lotta ma po.s,siamo a.ssicura- 
re che le zone operaie stan¬ 
no difendendosi con le poche 
armi die po.s.S!cdono. Di fat¬ 
to è in cor.so una guerra civi¬ 
le. E‘ chiaro che per quanto 
grande sia l’eroismo del no¬ 
stro popolo. e5.so ha bisogno 
dei concreto, umente aiuto 
del mondo. 

E' stalo diie.slo se si preve¬ 
da la costituzione di brigale 
internazionali. Il compagno 
Teitelboim ha replicato che la 
.-.orte della libertà cilena si 
decide dentro il Cile. Ripren¬ 
dendo questo stes.so tema, il 
nostro compagno ha succes¬ 
sivamente affermato die oc¬ 
corre la .solidarietà di tutti i 
popoli del mondo ma che, na 
turalmente. particolarmente 1 
prezioso è l'aiuto dei popoli | 
vicini come quelli argentino. ; 
peruviano e boliviano. i 

Teitelboim ha andie fer- } 
mamente denunciato le re- j 
.sponsabiiità deirimperialisnio j 
amcr:c.ino e del Brasile. Egli i 
ha ricordalo la .speciale con- i 
vocazione a Wa.shington del t 
l’ambasciatore U.SA a .San- j 
tingo podi; giorni prima del I 
golpe, la partecipazione di na- j 
vi americane ad una esercì- ; 
t.azione della marina cilena, j 
A questa .solidarietà rea/.iona- | 
ria bisogna contrapporre una { 
solidarietà dei popoli. Esem- j 
piare in propasito è l’attogeia- 
mento dei coverno c del pre- j 
sidenle del Me.s.sico. • 

Come hanno reaaito i d:- i 
plomatici al golpe? Numerasi ■ 
ambasciatori ( fra cui vari c- 1 
rano presenti alla conferenza 
•Stampa) sono nma.sti fedeli ! 
al governo legittimo, anche ' 
quello a Londra, dove pure \ 
si è registrato un colpo d; ma- j 
no dei rapprescntant; mili- j 
tiri. Il compagno UUio ha , 
detto che uno dei primi obici- 1 


Piaz 2 a di Algeri 
intitolata a 
Salvador Allende 

ALGERI, IR 

Una piazza di .Algeri è stala 
iniitoiata oggi a! nome di 
Salvador .Allende. Intanto, le 
autorità algerine contmvuno 
ad esprimere la loro condan 
na per gli eventi cileni. Il 
min.stro degli . Esteri d’Alge 
ria Boutcflik.a ■■ iia telegrafa 
lo ai Ministero degli Esteri 
di Cuba deplorando * l’ag 
gras.sione perpetrata contro 
ramba.scial-a di Cuba a .San 
tiago » e riaffermando la so¬ 
lidarietà dell’Algeria jx'r il 
popolo cubano e per il popolo 
cileno. Bouteflika .sottolìnea 
anche l’opera del defunto pre 
.sidente Alfende. In un altro 
telegramma, inviato ai mini¬ 
stero degli esteri messicano, 
egli si r-illegra per l’atteggia 
mento adottato dal governo 
del Mes.sico e per rasilo ac 
cordato alla vedova del de 
funto pre.sidcnle cileno. 


tivi dell’azione di .solidarie¬ 
tà deve essere quello di im¬ 
porre ai rispettivi governi di 
non riconascere la giunta fa- 
.seista. 

E’ stato chie.slo .se. a se¬ 
guito del comportamento ver¬ 
gognoso della maggioranza 
della DC cilena, sia ancora 
il caso di parlare di dialogo 
coi cattolici. Ha ri.spo.sto il 
cattolico Uribe: que.sto dia¬ 
logo continuerà perclié .sotto 
il piombo dei golpi.sti cadono 
a.s.sienie ojX'rai e contadini 
mav-xisli e cristiani. Sorge dal 
.sangue una nuova con.sjqx?- 
volt'/.za unitaria. 

Sulla .sorte dei rifugiati po¬ 
litici in Cile dai paesi fa.sci- 
sti latino-americani il com¬ 
pagno Yanez lia detto ebe 


anche su di e.s.si grava un 
pericolo mortale e che j>er- 
ciò occorre una pre.sslone In¬ 
ternazionale die impegni tut¬ 
ti gli organismi rappre.senta- 
tivi a cominciare dull'ONU. 

Il comiiagno Teitelboim lia 
voluto infine rispondere alla 
.sciocca e provot'atorla men¬ 
zogna .secondo cui Unidad Po 
pillar HVe.s.se in animo di al 
tuare un aulo-gol|X'. La casa 
.si spiega col fatto che 1 gol- ; 
pi.sti iiensavano di chiudere 
la partita m pochi giorni, 
mentre, in realtà, dopo una 
.settimana dairuccislone del 
presidente e.s.si devono tenere 1 
ancora chiu.se le frontiere. 1 
imiKirre la teasura e appe- | 
salitile la repre.ssume. Casi. ' 
p,=r toiilH'r.si in qualclie modo ' 


dall’i.solamento. pie.senlaiio la 
loro .stupida diver.sione la- 
cendo veliere armi che sareb¬ 
bero state ritrovate nelle fab- 
bridie, nelle .sedi popolari, 
jx»!- tiare credibilità alla lesi 
di un imminente colixi dì sta 
to delle sini.stre. Non è la 
prima volta né .sarà i’ultima 
die il fa.->ci.smo la ricor.so a 
menzogne .simili. I/unico gol¬ 
pe di cui si po.s.sa parlare è 
quello attuato .spielatanienle 
dai generali fazH*.si._ Unitlad 
Popular guidava la’ legalità 
castituzionale ed era su que¬ 
sto terrent* die co.struiva la 
sua i)olitlca. Come .sempre, 
i fascisti credono die il mon 
do sia .stupido. Ma. come si è 
visto in que.-iti giorni, i popoli 
luuino l>en c.ip'to la verità. 



j SANTIAGO — Le scritte che inneggiano alla libertà vengono cancellale dai muri dell'università 
; del Cile dove molto forte è stata la resistenza degli studenti all'assalto delle truppe sediziose 


Riunione d^urgenza su richiesta di Cuba 

Golpisti e CIA sotto accusa 
al Consiglio di sicurezza 


Gli Stati Uniti hanno imposto il rinvio del dibattito - Quattro premi Nobei chie' 
dono airONU di inviare una commissione per proteggere i profughi politici 


I : 


NEW YORK. IR 

GU Stati Uniti hanno pre¬ 
teso oggi il rinvio a tempo 
indeterminato del dibattito 
sulla protasta cubana contro 
i golpisti cileni accusati del¬ 
l’attacco di reparti -arniat; ci¬ 
leni alTamba-sciala cubana a 
Santiago e dell’aggressione 
contro un mercantile. Il rinvio 
è avvenuto allorché il deleg-a- 
lo cubano aveva me.sso chia¬ 
ramente sotto accusa golpisti 
e CIA. 

Nel .suo intervento il dele 
gaio cubano Ricardo Alarcon 
Quesada ha tra l’altro affer¬ 
mato che :< la traccia del san¬ 
gue ver.sato nel Cile porta di¬ 
rettamente alla CIA ». e che 
Nixon e i .suoi collaboratori 
.«ono .sUit; gli Istigatori del 
colpo di Stato che ha distrut¬ 
to ;1 regime .sociali-sta nel Ci¬ 
le e portato .illa morte il Pre¬ 
sidente Allende. 

II delegato cubano ha detto 
che Tambascìatore cubano a 
Santiago è stato .seriamente 
ferito durante l’attacco cileno 
contro l’amba.sciata di Cuba, 
e che aerei cileni hanno attac¬ 
calo il mercantile cubano 
*. l’laya I.arga » in acque inter¬ 
nazionali. Gli .< imperialisti 
nord american: » .sono dietro 
rabballimento del governo ci¬ 
leno e i! governo cubano ac¬ 
casa formalmente il governo 
nord americano di avere or- 
chastrato e diretto gli avveni¬ 
menti in Cile. ' 

Solidarietà con i patrioti ci¬ 
leni hanno quindi asprcs.so i 
deiegati del Panama e dello 
Yemen del Sud. 

Ri.-ipqndendo al delegato cu-' 
bano. il rappresentante della 
Giunta tilena Raul Bazan ov¬ 
viamente ha cercalo di respin¬ 
gere le acciLse. EgL ha dello 
* I primi colpi .sono stali sp.i- 
rati dall'ambasciata cubana ». 
Se un qualche mèmbro del- 
l ambasciala cubana è nma.sto 
ferito, ciò è .stata una < inevi¬ 
tabile conseguenza dei legitti¬ 
mi diritti di autodifasa » eser¬ 
citati dalle forze armate ci¬ 
lene. 

Per quanto riguarda il mer¬ 
cantile cubano, l'uomo dei gol- 
■ pisti ha detto che la nave ha 
a apertamente ignorato la ri- 
chiasta delle autorità cilene di 
far ritorno in porto » dopo es¬ 
sere U-scita da Valparalso sen- 
ZA previa notifica. 

11 dibattito al Consiglio di 
sicurczjia prascguirà nella 
giornata di domani. 

Oggi un gruppo di scienzia¬ 


ti americani. Ira i quali qua* 
tro Premi Nobel, ha esortato 
le Nazioni Unite ad inviare nel 
Cile una commissione per pro¬ 
teggere le libertà civili dei 
profughi politici. Il gruppo, 
capeggiato dal prof. George 
Wald della Harvard Universi¬ 
ty, ha annunciato il suo inter¬ 
vento in una conferenza stam¬ 


pa. dopo un incontro di un’ora 
con il vice segretario genera¬ 
le delle Nazioni Unite Brad¬ 
ford Morse. 

i La loro petizione, firmata da 
t oltre 5.000 persone, chiede un 
! intervento immediato a favore 
; della sicurezza e della prote- 
‘ zione della vita dei profughi 
i nel Cile. 


CISL internazionale:! 
« Nessun governo | 
riconosca | 

la Giunta » | 

BRUXELLES. IR i 
La Confederazione interna ! 
zicnale dei sindacali liberi i 
(CISL) SI è dett-a « profonda- f 
mente preoccupata » per le no. ! 
tizie relative ad arresti in j 
ma-ssa di lavoratori in Cile ' 
ed ha invitato tutte le or ! 
ganìzzazionì affiliate a pre- i 
mere sui rispettivi governi I 
affinché .si astengano dal ri- 1 
conoscere il nuovo governo i 
militare di Sanliagti. Il se ' 
gretario generale della con- 1 
federazione. Otto Kerstcn. ri- 1 
tiene anche che i crediti del- 1 
la Banca mondiale non do- ! 
vrebbero e.ssere concessi ’ i 


L'Australia rivedrà 
la vendita 
di frumento 
ai golpisti 

CANBERRA. 18 
L’.Xustralia rivedrà una prò 
gettala vendita di frumento jxt 
IR milioni di dollari australiani 
al Cile in seguito al rovesciamen¬ 
to del governo co.slituzionale (ii 
-Allende. I ministri hanno detto 
elle un rappresentante di .Allende 
era gnint** in .-Australia in ago 
sto e organizzato raixini.sto di 
2.*0.000 tonnellate di frumento. 
Il governo avesa acivltato di 
vendere il frumento a eredito. 

Il primo nnni.slro WIntlnm ha 
protestato contro il golpe inili 
lare e discuterà della \elidila 
di grami con l’ainìiasciatore in 
Cile Noci Dechaitips, 


Secondo persone rientrate a Caracas 

Studente venezuelano 
fucilato a Santiago 

Si teme clic anche altri suoi compagni 
siano stati assassinati 


CARACAS, 18 ! 

’ Un primo contingente di j 
cittadini venezuelani residen- { 
ti In Cile riferi.sce l’IPS — 
è giunto a Caracas a bordo di 
un aereo militare. I venezue¬ 
lani che si trovavano in Cile 
al momento del colixi di sta¬ 
to sono 3.000. 


Alcuni del pas.seggeri di ri¬ 
torno da Santiago hanno poi 
informalo che perlomeno un 
cittadino venezuelano, lo stu¬ 
dente Henrique Mata, è .sta¬ 
to fucilato dalle autorità mi¬ 
litari. Uguale sorte si teme 
sia toccata ad altri studenti 
venezuelani in Cile per mo¬ 
tivi di studio. 


militari 
per gli 
oppositori 

(Dalla prima pastina) 

ogni dove si accuiiiulaiio, in 
un ind(‘.scrivibile .spettuculu, 
cadaveri e cadaveri. E’ c’è poi 
il racconto dei cittadini del 
coiniine di San Bernardo 
((ìrande Santiago) .secundu cui 
in (piesli giorni .s»)no .stati visti 
camion deH’e.sercito che scari¬ 
cavano cadaveri nella locale 
fabbrica di tegole per essere 
bruciali nel grande forno per 
la cottura del materiale. 

In contrusto con tutte que- 
.ste notizie, hi giunta milita¬ 
re ha annunciato oggi che 
« 95 iiersone .sono state uc¬ 
cise e 4.700 , arrestale negli 
ultimi sette giorni ». Sono 
cifre ulficiali irrisorie che 
contrastano pei lino — quan¬ 
do rilevano die «Ire o quat¬ 
ti o suiu> stati i giustiziati 
pel che avevano comme.s.so 
gravi crimini » — con le no¬ 
tizie pubblicale oggi dal « Mer 
curio » che scrive die cin¬ 
que « frandii liraiori» .sono 
stati pas.shli per le armi in 
modo .sommario ieri ad An- 
tolagasia. E si consideri che 
Antolaga.sla è .stata .sempre 
definita dagli organi della 
giunta niililarc una città di 
«completa noiinalità ». Ci si 
chiede quale è il numero dei 
fucilati in una città come 
.Sanliago sempre definita 
« difficile » e nella quale, .sem¬ 
pre .secondi» ainini.ssioni uffi¬ 
ciali. ci sono ancora « foco- 
lai di re.sistenza >» e vi si 
svolgono combattimenti. La 
risposta, aggbiacciaate, viene 
dai racconti dei superstiti; 
nella fabbrica « Socomental », 
quando i combattimenti sono 
cessati c’erano venti operai 
morti. Irenlacinqne nella fab¬ 
brica Cristallerie Cile. 

.Smentite provengono anche 
per quello che riguarda il 
numero dei prigionieri: 4.71X) 
.secondo la giunta, ma deci¬ 
ne di migliaia secondo testi¬ 
monianze e valutazioni ben 
pili attendìbili. Lo stadio di 
.Santiago, capace di ottanta- 
mila posti, è stato tnisforin.a- 
to in un campo di coliceli- 
tramenio al pari di navi al¬ 
la fonda nel porto di Valpa- 
raiso. Il quadro resta dun¬ 
que. nonostante le smentite, 
drammatico e tragico; è il 
quadro di una repressione fe¬ 
roce e spietata, che pure 
non riesce a spezzare la re¬ 
sistenza. 

Questa drammaticità riguar¬ 
da andie la sorte dei tredici¬ 
mila rilugiati politici latino-a¬ 
mericani che avevano trovato 
nel Cile popolare amicizia e 
possibilità di vita. La loro 
deportazione è cominciata. 
Quelli che sono .scampati agli 
assassinii in mas-sa iniziano 
ad essere consegnati alle poli¬ 
zie dei rispettivi paesi di o- 
rigine. Oggi il console cileno 
a La Paz ha annunciato che 
la giunta ha deportato circa 
trecento democratici bolivia¬ 
ni, che sono stati fatti .salire 
su un treno piombato diretto 
in Bolivia, 

I membri del regime mili¬ 
tare cileno hanno oggi rila- 
.sciato numero.se dichiarazioni. 
II generale Pinochet, capo 
della giunta, è stato peri ino 
costretto a tornare indietro 
sull’incredibile e vergogno.sa 
campagna circa un colpo di 
Stato che i partiti di Unità 
popolare avrebbero preventi¬ 
vato per il 18 .settembre, cioè 
oggi. Questa campagna lia a- 
viilo Ira i SUOI so.stLn>iuii il 
presidente delia DC Aylwin 
ed il Mercurio. Ma Pinocliet, 
in un colloquio con un giorna¬ 
lista della Tcrcera. uno dei 
due giornali die ha il jiermes- 
.so di uscire, e praticamente 
tornato indietro, affermando 
che qua-la voce figurava fra 
« le tante che sono circolate ». 
Ciò non toglie che il capo 
della giunta abbia continuato, 
nonostante un tono .solo ap¬ 
parentemente moderato, a lan¬ 
ciare minacce, e accuse con¬ 
tro le personalità di Unità 
popolare, proprio nella pro¬ 
spettiva dei ricorso ad un iLso 
generalizzalo dei tribunal: mi¬ 
litari. Da parte sua. un altro 
membro della giunta, rammi- 
raglio Merino, ha detto che il 
Pae.se « è stato derubato ». So¬ 
no parole .sinistre die, nella 
intenzione dei generali tradi¬ 
tori. dovrebbero preiiarare an¬ 
che Topinione pubblica mode¬ 
rata e lo ste.s.so traumatizzata 
alla continuazione della re- 
pre.ssione. Beiidié .xs-sociazio- 
ni di magistrali e di profes- 
.sionisti abbiano profes.salo ap 
poggio alla giunta (ma anche 
in questi organismi direttivi 
ci sono state vaste epurazio¬ 
ni), nei centri produttivi non 
si è tornati alia nonnalitn no¬ 
nostante gli annunci in senso 
contrario della giunta. Nelle 
fabbriche in cui ncn si com¬ 
batte più, |x?rché la resisten¬ 
za è stata spezzata con i bom¬ 
bardamenti, non .SI è tornati 
al iovoro, benché i com-in- 
danti militari avc.ssero annun¬ 
cialo per oggi un.a ripre-sa del- 
l’altività. E’ ài ste.ssa agenzia 
.AP ad u.sare il termine di un 
vastissimo « as.sente:smo ». che 
significa invece continuazione 
della resistenza, .sciojiero. n- 
Iiulo di colia'oorare con la 
cr.cca dei traditori. 

E di quanto poco normale 
•Sia la s.iuaziune e di quanto 
fragili siano gli appoggi ma¬ 
nifestati alla giunta, e con- 
ferm-i andie i’annullamen 
to delia cerimonia religiosa 
prevista per oggi nella catte¬ 
drale di S.'intiago. in occasio¬ 
ne delia festa nazionale. I»a 
cerimonw, cui hanno preso 
parte i compimenti del « go 
verno », si è svolta in una 
piccola rhie.sa. 

Per quello die riguarda 1 
dirigenti politici di Unità iio. 
polare, oggi ii « ministro » de¬ 
gli intenii Bonìlla ha invitalo 
la popolazione a denunciare 
i ministri Cademartori e Vu- 
skovic ohe — ha detto — .so¬ 
no nella clande.stinità. Il fatto 
che il « ministro » abbia pub¬ 
blicamente citato questi due 
nomi non può che gettare 
allarme. con.siderando anche 
che erano circolate voci .sulla 
fucilazione di Vuskovic. Il 
segretario socialista Altami- 
rano, secondo alcune voci, 
sarebbe in un’ambasciata, 
quella nord-coreana. Secon¬ 
do altre continua la .sua azio¬ 
ne nella clandestinità. 


(Dalla prima pagina) 

ranno aniumdate di volta 
in volta dal governo e da 
Rumor. 

Molto scarse sono state le 
indicazioni fornite al glorna- 
ILsll pre.senll a Villa Madama 
dal partecipanti al «vertice». 
Tana,s.si è stalo il più loquace. 
Ha dello die durante rincon¬ 
tro è -.tata fatta una « p«;io- 
runiivu generale », e die la 
iinpre.Tsione die se ne è jk)- 
tuta trarre «è bitaiia». «Si è 
parlato ili molte cose - - lia 
.soggiunto “ e in purlicohire 
(Iella riforma trihiituria da 
pollare aranti per Vattiiazio- 
ne insieme al pioblemu del 
conlenzioso liibiilutio. Si è 
convenuto sull'esigenza di in- 
fontnire il l^arlamento sulla 
necessità di reperire nuovi 
fondi per fur fronte alle esi¬ 
genze del bilancio di cassa 
per il Si é anche parlato 
del Mezzogiorno, conralidtiiido 
l'impegno di portiire urunti il 
pillilo di mille miliardi da 
spendete u partire dal IH?')». 
Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il miiiLslro del- 
1.1 Difesa lui detto die si è 
discus.^o andie della questione 
del prezzo dei carburanti, nel 
quadro delle «ipotesi di nuo¬ 
re enlriite ». La deci.sione .sul 
rincaro della benzina, spetta 
ovviamente, al Coiusiglio dei 
ministri. Ieri alcune v(»ci ac 
ereditavano l'ipote.si di un 
grave e pe.sante aumento di 
18 o 20 lire il litro jx?r la 
benzina e di altri rincari 
anche per il gasolio. La de¬ 
cisione non dovrebbe e.s.sere 
presa domani. 

Il .segretario de. Fanfuni, 
non ha fatto dichiarazioni. Il 
segretario .sociali.sta. De Mar¬ 
tino. a chi gli chiedeva .se era 
.soddisfatto del « vertice », lia 
risposto che « in tutte le cose 
uno è soddisfallo per certi a- 
spetti e insoddisfatto per al¬ 
tri. data anche la silnazione ». 

Per il quinto centro siderur¬ 
gico. secondo il previsto, è 
stato confermato l’orientamen- 
to favorevole a Gioia Tauro. 

A Montecitorio, ieri, si sono 


riuniti 1 capi-gruppo, per de¬ 
cidere il programma del la¬ 
vori alia ripresa della Oa- 
mera. L’a.s.semblea si riunirà 
11 25 ed 11 26 11 ministro degli 
l'isteri Moro risponderà alle 
Interpellanze e alle interroga¬ 
zioni sulla situazione cilena. 
In una seduta successiva do¬ 
vrebbero e.ssere di.scu.s.se le 
interrogazioni pre.senlate sul¬ 
le maiiife.stazionl di di.s.sen- 
•so neirunione Sovietica. 

Il Senato riaprirà i lavori 
il 26 con il dibattito .suH’epi- 
deinia di colera. Affronterà, 
poi. alcune questioni della 
CEE. con particolare riferi¬ 
mento alla .situazione moneta¬ 
ria e all'agi icoltura. 

COMMISSIONI DELLA CAMERA 

Quattro coinmi.s.sioni della 
Camera hanno eletto ieri i lo¬ 
ro presidenti. .Si trattava di 
.sostituire nella carica i vec¬ 
chi titolari, diventati mini.slri 
nel governo Rumor: Moro, 
Preti, Gui e Malfatti. I nuo¬ 
vi presidenti .sono stati eletti 
.filila baie dì un accordo di 
maggioranza che è stato criti¬ 
cato dal gruppo comuiiisla, 
il quale in ogni votazione lia 
pre-ienlato propri candidali. 

« Il gruppo comunista della 
Camera -- lia dichiaralo il 
compagno Natta prima delle 
votazioni —. ribadendo un o- 
rientninento già manifestato 
in sede di conferenza dei capi- 
gruppo sia del Senato che del¬ 
la Camera, ha deciso di votare 
propri candidali per le pre¬ 
sidenze vacatiti delle com¬ 
missioni parlamentari. Tale 
atto vuole essere — ha pre- 
ci.sato il capo-gruppo del PCI 
— lina nella protesta contro il 
criterio di riservare le presi¬ 
denze esclusivamente a rap¬ 
presentanti dei parliti di go¬ 
verno. Questa prassi, già inac¬ 
cettabile in linea di principio, 
è diventata del tutto impro- 
j poiiibile e assurda dal mo- 
I mento che restano negli in- 
1 carichi di presidenza, avuti 
I con la precedente coalizione 
, governativa, i rappresentanti 


del PIJ. Noi non contestia¬ 
mo affatto il diritto del PLl 
ad avere, anche per ciò che 
riguarda le presidenze delle 
commissioni, una propria 
rappresentanza. Respingiamo 
invece — ha concluso Natta — 
la discriminazione che in lai 
modo viene ancora una volta 
eompiiitu Ilei confronti della 
maggiore forza di opposizio¬ 
ne ». 

Ijb votazioni si .sono svolte 
nel pomeriggio. Alla presiden¬ 
za della commissione Esteri, 
in .sostituzione di Moro, è 
stato eletto l’ex presidente del 
Consiglio Andreotti, che ha a- 
vuto anche i voti dei libe¬ 
rali. I deputati comunisti 
liaimo votalo per il compagno 
Umberto Cardia. 

Pre.siilente della commi.s.sio- 
ne della Pubblica istruzione, 
in .sostituzione di Gui, e .stato 
eletto il .sociali.sta Alvaro Bal- 
lardini (1 comunisti hanno vo¬ 
tato per il compagno Giu.sep- 
pe Chiarante). Il .socialdemo¬ 
cratico Reggiani ha sostituito 
il de Malfatti alla presidenza 
della comini.s.sione Bilancio (il 
candidato comunista era 11 
compagno Luciano Barca). 
Pre.sidente della commi-ssione 
Finanze e Te.soro, infine, è 
stato eletto il de Giuseppe La 
I/iggia. in .sostituzione del .so¬ 
cialdemocratico Preti (i co- 
muni.sti hanno votato il com¬ 
pagno Veraldo Ve.spignan|). 
Vice presidente della commi.a- 
sione Finanze e Te.soro è sta¬ 
to eletto il compagno Leo¬ 
nello Raffaelli, il quale ha rac¬ 
colto tredici voti. 

I liberali hanno conservato 
alla Camera le presidenze del¬ 
le commi-ssioni Tra.sporti e 
della Giunta per le elezioni 
(con Catella e Giorno). Alla 
commi.s.sione Sanità, il pre.si¬ 
dente de. Rampa, dovrebba 
dimettersi, in base aH’accordo 
quadripartito, per far posto 
a un candidato .socialista. Al 
Senato, dove ancora non si à 
provveduto alla convocazione 
delle commi-ssioni che lianno 
la presidenza vacante, i pip- 
biemi si presentano in modo 
1 analogo rispetto alla Camera. 


Il missino inchiodato dal Tribunale 


(Dnlln inima pagina) 

relante per il reato di calun¬ 
nia nei confronti dei giorna¬ 
listi accusati di essersi « in¬ 
ventato» il bando. 

La prima parte deH’udienza 
è stata caratterizzata dalla 
requisitoria del pubblico mi¬ 
nistero dottor Occorsio, die 
ha cliiesto ra.sso!uzione dei 
j giornalLsti deH’Uiii/tt e del 
Manifesto perché il fatto non 
costiLui.sce reato. Il l’appre- 
sentante della pubblica accu¬ 
sa ila subito messo l’accento 
sul comportamento proce.ssua- 
le di Al)nirante. E’ noto die 
il caporione missino, con il 
passai'e delle udienze, si è 
.«empre più tnusformato da 
accusatore in accusalo. E ieri 
i suoi difensori ’ hanno tenta¬ 
to di giocare l’ultima carta: 
quella deir« olTesa generica ». 
L’avvocato Mariani ha. infat¬ 
ti. dovuto ammellere. sia pu¬ 
re a mez.za voce, die era sta¬ 
ta portata in udienza la pro¬ 
va dell’autenticità del manife- 
.sto-bando, ma lia poi soste¬ 
nuto die. in ogni caso, il suo 
a.-isistìto non poteva eiwere 
ildinilo « .servo e lacdié dei 
nazi.sti » e ix*rtanto continua¬ 
va a su-s-sistere, a suo avvi.so. 
un reato di diffamazione ge¬ 
nerica. 

Il dottor CXicorsio. nel suo 
intervento, lia, invece, affer¬ 
mato die non .solo negli atti 
del proce.s.so era stata am¬ 
piamente data la documenia- 
zione sull’attività svolta da 
Giorgio Almiranle nella repub¬ 
blica di Salò, ma die quanto 
scritto dai due "lornali a com¬ 
mento rientrava nel diritto di 
crili<a politica Ne.'Sim.a dif- 
fiunjizione quindi, né specifi¬ 
ca. né gemoica. Il dottor Gc- 
corsio Iva aggiunto; * Almi- 
laute si lanx’nta di e.ssere sta¬ 
io definito .servo dei naz.i.ili. 
ma è pur vero die la co.sitl- 
detta repiiiibliea .sociale era 
serva dei nazisti e la traspo 
.sizione di questa definizione 
.sulla ix^r.soiv.i di Almirante 
pare po.s.sa aecettarsi come ar¬ 
gomento nella polemica poli¬ 
tica ouotidiana ». 

Siirce.s.sivamente, il piibiiìi- 
co ministero, in .sede di re- 
I plica, ha diic.sto che vengano 
tra-sniessi al suo ufficio gli 
atti riguardanti rmcìdonte dì 
i falso riservandosi di chiedere 
gii altri ix*r evenliiali azioni 
giudiziarie nei confronti del 
1 caporione mis.sino. 

Hanno jxii preso la p.irola i 
legali dei due giornali. Il com- 
p.'Tgno .Alberto Malagiigini è 
.stato il primo a intervenire. 
Dopo avere ricordato l’origine 
della querela, l'-avvoeato del- 
VUnilà ha sottolineato che il 
capo d‘imput.azione a carico 
di Carlo Ricchini (quale diret¬ 
tore resporusabile ali’epora dei 
fatti) ■ omette aggettivazioni | 
I non di poco conto. In partico- ! 

lare, il comunicato riprodotto j 
: nel manifesto dell.t Prefettura 
• di Gro.s.seto. ufficio di PS di 
j Pag.mico. parla, a proposito ! 
1 dei luoghi nei quali dovevano ! 
j pre.sentar.si « gli .sbandati e gli 
app-irtenenti a bande ». di 
! « pasti militari e di polizia ! 
! italiani e tedeschi » e < di co- 1 
; mandi militari e di polizia ita- , 
I liani e germanici ». i 

j I 

Questi aggettivi n germani- i 
i ci » e « tedc-schi » sono scom- ; 
[ parsi dal te.sto del capK> di j 
j imputazione preparato da un j 
, altro Sastiluto procuratore, il j 
I dottor .Am.vto. Ha detto Ma- 
i lagugini: «Si tratta di una 
I omi.ssione importante, perché 
1 questi aggeli ivi non .stanno ad 
' indicare dei .sempiiri p.irtico- 
j lari organiz-zatori. findicazio- 
' ne degli uffici nei qu.ili si 
j potevano .svolgere determina- 
; te pratiche burocraticlie. ma 
i ripropongono immagini cupe 
] e drammatiche, di .<>.ingue e 
' di vergogna e .soprattutto di 
.soggezione alio .straniero oc- < 
cupante e di per .sé .soli legit¬ 
timano ampiamente i termini 
! con i quali il commentatore 
deU’t/ni/ò .si è e.spre,s.so; gli 
‘ ste.s.si, sia ben chiaro, che li- 
[ corrono nelle componenti di 
un giudizio storicamente, poli¬ 
ticamente e moralmente ac¬ 
quisito in modo irrevocabile ». 

Malagugini ha poi preso in 
esame le affermazioni fatte da 
Almirante. In qualità di testi¬ 
mone, in una udienza di que- 


• .sto processo. 11 .segretario mis- 
1 sino dicliiarò che nel 194‘3 an- 
i dò al nord e fu .subito addet- 
I to dal Ministero della Cul- 
j tura popolare a sovrintendere 
I al servizio di intercettazioni 
‘ telefoniche, e che assunse la 
carica di capo gabinetto del 
1 Ministro Mezzasoma il 12 
maggio del 1944. Almirante sq- 
' stiene die con que.sta quali- 
! fic-a di capo gabinetto non si 
j occupò inai di bandi di prq- 
' .scrizione e non diffuse mai 
ordini dì fucilazione. E’ invece 
storicamente provalo che il 
Ministro della Cultura popo¬ 
lare Mezzasoma era uno del 
duri della RSI e che si di¬ 
stinse nell’opera di attuazione 
[ delle rappresaglie e delle azio- 
j ni intimidatorie predispaste 
dal governo miLs.soliniano e 
dai tedesclii per tentare di ot- 
1 tenere dei risultati nel reclu- 
I lamento dei militari da man¬ 
dare in Germania. « Almirante 
divenne capo gabinetto di 
Mezzasoma — Im dello Mala¬ 
gugini — con una procedura 
inusiuile e fu scelto perché 
evidentemente era anche egli 
un duro ». 

« Almirante lia mentito 
quando ha detto che fu nomi¬ 
nato cajxj gabinetto .solo il 12 
maggio del 1944 e che. per¬ 
tanto. non poteva firmare il 
telegramma di trasmissione 
del bando, che porta la data 
deH’R maggio. Invece, è .stato 
provato che egli fu nominato 
il 5 maggio. Egli mente quan¬ 
do afferma die il manifesto 
è stato elaboralo sulla base 
del cosiddetto bando Grazia- 
ni. perclié e.s.so riguarda un 
diktat siicce.s.sivo. Mente quan¬ 
do afferma elle il Minculpop 
(Mini-stero della cultura po¬ 
polare) abbia mai impartito 
ordini alle singole prefet¬ 
ture: agli atti ci sono monta¬ 
gne di documenti die provano 
esattamente il contrario ». 

Su questo punto. Malagugi¬ 
ni ila condu.so diiedendo die 
il P.M. proceda nei confron¬ 
ti dei .segretario del MSI per 
laL-a testimonianza: « Questo 
f.ilsific.atore delia storia -- lia 
praseguito il legale deìl'Unilà 
— che .sastiene di e-ssere .stato 
addetto ad un ministero die si 
occupava solo di cose cultu¬ 
rali e che mai si rivoise ai 
prefetti per impartire ordini, 
risulta, invece, che mandò 
delle circolari con le quali si 
invitavano le autorità locali 
ad obbligare i negozianti «ad 
affiggere i manifesti della 
RSI all'inlerno delle vetrine, 
dove non potranno essere toc¬ 
cali ». Questi manifesti prò 
pagandLstici provenivano in 
ma.ssima parte dalle autorità 
tedasche. E che casa propa¬ 
gandavano i tede-schi in Italia 
nel 1944 .se non il ricatto, 
l’invito alla delazione dei pa¬ 
trioti e dei partigiani per 
qualdie chilo di saie, la mi¬ 
naccia di rappresaglie, i co¬ 
municati delie fucilazioni, 
delie impiccagioni, degli ster¬ 
mini? •* CVisa vuole allora il 
querelante? — ha concluso 
M.ilagiigini — Che lo quali- 
fichLamo. in luogo di .servo 
e lacchè. pa.s.s.acarte, facchi¬ 
no. aiutante alle dipendenze 
del padrone tedesco? ». 

Ha poi preso la parola in 
difesa di Luciana Castellina 
del Manifesto l’avv. Rocco 
Ventre, il quale ha tra l'altro 
affermato che «questa an¬ 
nosa vicenda si può definire, 
almeno per il momento, un 
infortunio politico dell’on. 
Almirante; ma .sono certo che. 
dopo la .sentenza. co-stiUiìrà 
aiKlie un .suo infortunio giudi¬ 
ziario ». 

Il compagno avvocato Rujsto 
Tarsitano ha dedicato la pri 
ma parte della sua arringa 
ad il lastra re una dfK'umenta 
zione agghiacciante, ricavala 
da documenti .storici, da libri, 
da pubblicazioni anclie di par¬ 
te fa.scista. da .sentenze della 
Ca.ssazione, dimostrando il 
completo asservimenlo della 
casiddetta repubblica sociale 
ai comandi tede.schi. Ka qua¬ 
lifica di .servo e di lacchè dei 
nazLsti che ì’Unità ha dato ad 
Almirante è dunque perti¬ 
nente. 

Pertinente perché i docu¬ 
menti storici dimostrano In¬ 


confutabilmente la posizione 
di asservimento dei caporio¬ 
ni fascisti alle direttive del¬ 
l’esercito occupante tedesco: 
!( Sono circa 30 anni — ha 
proseguito Tarsitano — che 
quegli avvenimenti si sono 
coasumati; non è tempo e 
luogo di retorica, ma bisogna 
ricordare, in questa aula di 
giustizia della Repubblica, il 
bilancio di morte del quale 
.sono responsabili gli schera¬ 
ni fascisti e l’invasore tede¬ 
sco: partigiani caduti 44.720, 
mutilati e invalidi 21.168, ci¬ 
vili uccisi per rappresaglia 
9980, civili mutilati e inva¬ 
lidi 412. Per quella parte di 
crimini che Almirante com¬ 
mise e per le responsabilità 
che gli derivarono da tutta 
l’attività di brigatista nero e 
per tutta l’attività di propa¬ 
ganda repubblichina, per aver 
sostenuto consapevolmente 
l’azione di rapina, le distru¬ 
zioni e i massacri che aveva¬ 
no compiuti i suoi padroni 
tedeschi: per tutto questo, nei 
I confronti di .Almirante, il 3 
’ novembre ’47. fu proposta la 
I misura del cenfìno di po 
! lizìa ». 

j Parlando della posizione at- 
, tuale di .Almirante e degli 
I sforzi che tenta per apparire 
I diver.so da quello che real- 
1 mente è. il compagno Tarsi 
I tano ha detto: « Certo, oggi 
costui ha cambiato tattica. 
! vuole apparire agli italiani 
sotto altra veste, !e scelie 
che egli fece nel ’43 gli pe¬ 
sano, costituiscono un mar- 
{ chio di infamia per chi deve 
pre.sentarsi come il difenso- 
I re del tricolore o come il 
I patriota senza macchia. Cer- 
' to. oggi contingenze politiche 
1 lo inducono a vestire il dop 
pio petto, a cercare di to- 
j gliersi la lebbra che lo appe- 
I sta. Ma noi. voi. gii italiani 
! non passono. non devono di- 
I menticare. Non passono dl- 
i menticare che Almirante fu 
j antisemita, che scrisse arti- 
I coli di fuoco contro gli ebrei 
I sul Tevere e sulla Difesa del. 
j la Razza, non pos-sono dimen¬ 
ticare che firmò quel comu- 
! nicato. lo inviò a tutti i ca- 
1 pi della provincia, che quel 
i comunicato fu paracadutato 
j dove era possibile, fu affis-so 
I dovunque, e che a quel co- 
: municato si uniformarono te- 
, deschi e fascisti nella attivi- 
‘ tà di sterminio del movimen- 
I to partigiano. Non possono 
j dimenticare quanti lutti que! 

; comunicato arrecò al paese. 

1 Nessuno può dimenticare In 
• ferocia delie brigate nere. A 
j trenl.a anni di di.stanza. noi 
; siamo qui non per difendere 
L’Unità, ma per accasare e 
ricordare ». 

La sentenza di assolutone 
completa è arrivata dopo 
un’ora e mezzo di camera di 
1 consiglio. La lettura del dl- 
spasitivo dà adito ad alcune 
riserve sulla valutazione dei 
i fatti compiuta dai gludloL 

I 


i 

Diffusori 
I dell'Unità 

! nell'URSS 

I 

Con un volo diretto .Aeroflot 
Roma-Mosca è partita ieri 
mattina per l'Unione Sovieti¬ 
ca una delegazione di 29 « ami¬ 
ci deiri/Hi/ò », diffasor; di di- 
j ver.-^ Federaz’oni del Partito. 

Si tratterrà in URSS, aspite 
del collettivo della Pravda 
(che ormai da tanti anni rin¬ 
nova que.sta manifestaz.one d: 
amicizia) per circa due .setti- 
' mane: visiterà Mosca. Lenin¬ 
grado e la Repubblica dello 
UzbekLstan con .sasta di alcu¬ 
ni giorni a Ta.skent 

Nella .sede della Direzione 
del Partito. la delegazione è 
.stata .salutata dai compagni 
Arturo Colombi, Giancarlo 
Paletta e Enzo Giorgetti re¬ 
sponsabile nazionale degli 
«camici deWUnità». 

Il rientro in Italia della de¬ 
legazione è fbvsato per dome¬ 
nica 30 .settembre, .sempre con 
volo Aeroflot Mosca-ROMML 


















